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Numerosissime le manifestazioni di protesta in Italia e nel mondo 


L’AZIONE DEI POPOLI E DEGLI STATI 
ISOLA NELLA VERGOGNA IL FRANCHISMO 


» . 


f 


Oggi sciopera di un'ora a Torino e in tutta la Toscana - Un corteo nel pomeriggio a Firenze • Migliaia manifestano a Matera e a Bari ■ Bufalini: necessarie misure concrete per 
di Franco sul piano politico, economico e morale - Appello della Federazione sindacale mondiale -1! primo ministro danese propone un'azione comune dei ministri degli Esteri della 


colpire il regime 
Comunità europea 


1 ’ Grandi manifestazioni si sono svolta ancha lari nal Paa- 

l sa, par condannara l'ultimo infame assassinio parpatrato 

F dal franchismo, par Isolare l'ultimo regima fascista di 

f Europa. Importanti Iniziativa unitaria si sono svolta In 

», particolare a Foggia, Parma, Verona, Crema, Salerno, 

* Matera. Scioperi a assemblea, secondo la Indicazioni dai 

, sindacati, si svolgono da oggi in tutti I luoghi di lavoro. 

Altra manifestazioni si svolgeranno nella giornata a To- 
r rino, Firenze, Bergamo, Ferrara, Monfalcona, Cesena, 

Imola, Verbania, Piombino, Lucca. 


j _ al F interno—, 

[ A Venezia 
- sfilano 
| partigiani 
| e soldati 

•J Ieri » Vonexla si è svol- 
’’ to un grand» Incontro di 
popolo con partigiani e 
I raparti militari, a conclu- 
T alena della celebrazioni del 
XXX anniversario della 
. i, Liberazione. Una dura con¬ 
danna dagli assassini Iran- 
' chistl è stata espressa da 
ii’ tutti gli oratori. (A PAG. 2) 



f Vibrante 
' ! corteo 

\n 

;j per le vie 
v. di Napoli 

Nell’anniversario delle 4 
giornate di Napoli il cen- 
, 1 tro della città partenopea 
’ v è stato percorso da un cor- 
teo di migliala di lavora- 
, tori e cittadini democrati¬ 
ci. che hanno manifestato 
>[ contro il fascismo e con- 
tro le Infami esecuzioni 
in Spagna. (A PAG. 2) 


f Tensione 

: fra Vaticano 

i 

: e governo 
; di Madrid 

(* Dopo l’intervento del Pa- 
, pa per salvare i cinque pa¬ 
trioti, particolare significa¬ 
to ha assunto ieri la ceri- 
i monia della canonizzazlo- 
F - ne del domenicano spagno¬ 
lo Giovarmi Macia. Presen- 
ti 100.000 persone. Assenti 
i le autorità spagnole. Fran¬ 
co ha richiamato il suo 
1 ambasciatore presso la 
Santa Sede. {A PAG. 3) 


; Ancora grave 
lo studente 
i pugnalato a Roma 
dai fascisti 

: ! ROMA, 28 settembre 

: Sono sempre gravi le con¬ 

dizioni dello studente di 23 
; anni accoltellato da una ban- 
I da di criminali fascisti l’altra 
[■ notte a Roma, mentre torna- 
i va dal « Festival della glo- 
, ventù » organizzato dalla Fe- 
1 delazione giovanile comunista 
[ romana. Norek Lande, colpi- 
r to da due pugnalate all'addo- 
t me e ad una coscia, è rico¬ 
verato con la prognosi riser¬ 
vata. 

I Nessun risultato, intanto, 
hanno dato le Indagini della 
I polizia per identificare 1 re- 
1 sponsablll del vile agguato. 
CU squadristi, sette-otto In 
tutto, armati di spranghe di 
- ferro c coltelli si erano ap- 
I postati In piazza delle Cinque 
I domate, nel pressi di Ponte 
Matteotti, e qut hanno assa¬ 
lito Norek Lande e un suo 
I amico che tornavano dal Pin- 
! ciò. dove — al « Festival del- 
[ la gioventù » — avevano assi- 
’ atlto ad uno spettacolo jazz. 


LECCE, 28 settembre 

Concludendo oggi 11 Festi¬ 
val provinciale dell’t/nHd 
di fronte alla grande folla 
che gremiva 11 piazzale del¬ 
le Poste, 11 compagno Paolo 
Bufalini, della segreteria 
nazionale del PCI, ha detto 
fra l'altro: « Le atroci ese¬ 
cuzioni consumate in Spa¬ 
gna costituiscono una tra¬ 
cotante sfida a tutta l’uma¬ 
nità civile, a tutte le forze 
che si erano mosse per fer¬ 
mare la mano del boia: dal 
governi dei Paesi socialisti 
a quelli dei Paesi capitali¬ 
stici, dal comunisti al pon¬ 
tefice Paolo VI, al socialisti 
e al democratici del mondo 
intero. 

« Proprio perchè Franco 
ha detto no a tutti (ha det¬ 
to no tre volte persino al 
Papa) è tanto più obbliga¬ 
torio e urgente, oggi, con¬ 
trattaccare. non dare tre¬ 
gua a questa tirannide cie¬ 
ca e infame, svolgere una 
azione implacabile per Iso¬ 
larla totalmente in tutte le 
sedi, a tutti 1 livelli e in 
tutti 1 modi, con l’obiettivo 
politico, concreto e ravvici¬ 
nato. di dare un aiuto in¬ 
ternazionale diretto all’an¬ 
tifascismo spagnolo, alla re¬ 
sistenza eroica e luminosa 
del popolo spagnolo, fino 
allo sbocco politico urgen¬ 
te del rovesciamento del fa¬ 
scismo in Spagna, e con ciò 
all’apertura di una via ver¬ 
so un radicale e profondo 
rinnovamento democratico 
e sociale di quel Paese. 

« Non saranno sufficienti 
tuttavia soltanto le prese di 
posizione umanitarie e an¬ 
tifasciste. Bisogna Invece 
isolare e colpire concreta¬ 
mente. su tutti i terreni (e- 
conomlco, politico, morale) 
11 regime Ignobile di Fran¬ 
co: bisogna combatterlo 
come il nemico da abbatte¬ 
re, al più presto. 

« C’è una differenza — ha 
continuato Bufalini — tra 
le parole e 1 fatti. Il regime 
fascista e reazionario di 
Spagna non dobbiamo solo 
condannarlo a parole, ma 
dobbiamo colpirlo nel fat¬ 
ti. Ecco, oggi, il primo Im¬ 
mediato banco di prova per 
il governo Italiano, per la 
DC, per tutti 1 partiti anti¬ 
fascisti del nostro Paese. A 
questo punto si apre un al¬ 
tro discorso: come mal l'ot¬ 
tuso regime reazionario e 
sanguinario di Franco è po¬ 
tuto durare tanto a lungo 
e dura tuttora? Questa — 
ha osservato Bufalini — è 
la questione decisiva che si 
pone a tutte le forze anti¬ 
fasciste. democratiche, so¬ 
cialiste, comuniste europee. 
Certamente Franco non sa¬ 
rebbe potuto sopravvivere 
per altri 30 anni — dal ’45 
ad oggi — se non cl fosse 
stata la divisione, la lotta, 
la guerra fredda tra le for¬ 
ze democratiche, antifasci¬ 
ste. socialiste c comuniste 
in Europa e nel mondo, 

« La questione centrale, 
dunque, sembra a me que¬ 
sta: In Europa prima di 
tutto e con maggiore urgen¬ 
za, le forze democratiche, 
antifasciste, socialiste e co¬ 
muniste devono mandare 
avanti 11 processo di supe¬ 
ramento del loro contrasti 
e delie loro divisioni, fa¬ 
cendo avanzare speditamen¬ 
te un reale processo uni¬ 
tario. Ancora una volta — 
ha concluso 11 compagno 
Bufalini — sarà dall'unità 
delle forze antifasciste che 
Il fascismo — e prima di 
tutto quello Immondo di 
Franco — verrà distrutto ». 

(A PAGINA 2 ALTRE NOTI¬ 
ZIE SULLE REAZIONI IN 
ITALIA) 



PARIGI — Un monMfito'QoH'fmpononl, manifMIulon, «voltiti «abito . Parigi, noll’Avonuo da. Champt Eliti*», gratto l'ambatclafa 
tpagnola, por proiettar* contro l’attattlnlo dal clnqu* patrioti apagnoli. Manifottazioni tntlogh# «I tono «volta In decine * decina di 
eliti d'Europa, (aprlmondo lo tdogno do) mondo civile contro Finiamo politica di raprattlona dalla dittatura fatdtta di Franco. 


Ferma protesta di undici governi contro la dittatura franchista 


I Paesi della CEE richiamano 
i loro ambasciatori da Madrid 

Hanno lasciato la Spagna i rappresentanti della RFT. Gran Bretagna. Francia. Olan¬ 
da, Danimarca, Belgio, e inoltre quelli della Svezia. Norvegia, Portogallo, RDT, Po¬ 
lonia - Si attende che l'Italia segua l'esempio degli altri Paesi della Comunità europea 


Sono già undici i governi 
che hanno richiamato in pa¬ 
tria 1 rispettivi ambasciatori 
accreditati a Madrid. Ciò dà 
la misura dello sdegno, del¬ 
l’orrore e della ferma condan¬ 
na levatasi nel mondo contro 
il barbaro assassinio di cui 
si è macchiata la feroce dit¬ 
tatura spagnola. Le decisioni 
a livello governativo rifletto¬ 
no lo stato d’animo e la vo¬ 
lontà dei popoli civili, delle 
masse dei lavoratori, dei gio- 


E’ stato venduto in provin¬ 
cia di Bari il biglietto della 
lotteria di Merano al cui pos¬ 
sessore spetta il primo premio 
di 200 milioni di lire. SI trat¬ 
ta del biglietto serie O nume¬ 
ro 46002, abbinato al cavallo 
« Trapezio » che ieri si e piaz¬ 
zato al primo posto nella tra- 
dizionule corsa del « Gran pre¬ 
mio lotteria », 

In Puglia e stato venduto 
anche il biglietto del secondo 
premio, abbinato al cavallo 
« Frederik »: serie E numero 
22370 venduto a Foggia. Al 
possessore spettano 90 milio¬ 
ni di lire. 

Il terzo premio <30 milio¬ 
ni di lire» spetta al possesso¬ 
re del biglietto sene A nume¬ 
ro 03640. abbinato al cavallo 
« Aran », venduto in orovinem 
di Arezzo. 

Ai possessori di altri dodi¬ 
ci biglietti spettuno altrettan¬ 
ti premi di 5 milioni ciascu¬ 
no serie P numero 61009 ven¬ 
duto m provincia di Reggio 
Emilia; serie S numero 54504 


vani, dei democratici e anti¬ 
fascisti che, come nei giorni 
scorsi si erano battuti con 
energia per strappare i giova¬ 
ni patrioti spagnoli al ploto¬ 
ne di esecuzione, hanno poi 
levato possente la loro esecra¬ 
zione e la loro protesta, do¬ 
po che il boia Franco ha con¬ 
sumato la sua vendetta. Non 
solo sdegno e protesta, ma 
una manifestazione di ferma 
e unanime solidarietà con il 
popolo spagnolo che lotta per 


(Pesaro); serie M numero 
44535 <Venezia», sene I nume¬ 
ro 59113 <Salerno»; serie B 
numero 01073 (Foggia»; serie 
N numero 09992 i Genova!. se¬ 
rie M numero 6129H (Bolo¬ 
gna». sene L numero 17985 
iRorna»; serie A numero 48220 
(Genova»; serie M numero 
«4045 (Siena», serie B nume¬ 
ro 03021 (Forlì», sene M nu¬ 
mero H0856 (Salerno». 

Sono stati inoltre estratti 
altri 15 biglietti che vincono 
un premio di tre milioni cia¬ 
scuno. E 48528 (Milano); A 
33010 (Roma»; O 08302 (Prosi¬ 
none); O 01284 (Caserta»; Q 
01182 (Roma». N 50324 < Ro 
ma»; N 11140 (Roma»; G 40587 
(Torino); M 43612 (Genova», 
N 11978 (Roma»; L 15529 (Ma¬ 
terni; D 43334 (Roma», N 
55271 (Roma*; G 06327 (Brin¬ 
disi»; G 62362 (Romui. 

Il numero del biglietti ven¬ 
duti per la lotteria di Mera¬ 
no è stato di 1 138 129. infe¬ 
riore di circa II 17 per cento 
rispetto a quello dello scorso 
anno. 


abbattere la dittatura franchi¬ 
sta e ridare al martoriato e 
tiranneggiato Paese libertà, de¬ 
mocrazia, dignità civile. Il ri¬ 
chiamo degli ambasciatori, 
vuole consentire ai governi 
di essere informati della si¬ 
tuazione che si è creata nel 
Paese iberico. 

I governi che hanno richia¬ 
mato i rispettivi rappresentan¬ 
ti diplomatici sono quasi tutti 
quelli della Comunità Euro¬ 
pea (Repubblica Federale Te¬ 
desca. Gran Bretagna. Fran¬ 
cia, Danimarca. Olanda, Bel¬ 
gio), e quelli del Portogallo, 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, della Svezia, della 
Norvegia, della Polonia. 

Nell'elenco non figura l'Ita¬ 
lia. Il rappresentante del go¬ 
verno italiano dopo aver 
condannato « nel modo piu 
fermo un atto che, infran¬ 
gendo ogni considerazione u- 
manitaria. offende profonda¬ 
mente la coscienza di ogni 
Paese civile ». nella sua qua¬ 
lità di presidente di turno 
della CEE aveva chiesto « al 
governi della Comunità di far 
conoscere le loro decisioni in 
merito al richiamo dei loro 
rappresentanti diplomatici da 
Madrid ». Non sappiamo se 
alla richiesta si è risposto an 
eora attraverso 1 «normali 
cunali diplomatici». 

Si e però già risposto da 
parte dei governi della Comu¬ 
nità (eccezion fatta per quel¬ 
li del Lussemburgo e dell'Ir- 
landa) con 11 richiamo dei ri¬ 
spettivi rappresentanti nella 
capitate spagnola. C’e quindi 
da ritenere che anche per 
quanto riguarda 11 richiamo 
delTambasciatore italiano a 
Madrid, la decisione possa es¬ 
sere presa dal governo da un 
momento all'altro. 

II Primo ministro danese ha 
intanto fatto sapere che sol¬ 
leciterà una riunione dei mi¬ 
nistri degli Esteri della Co¬ 
munità europea per discutere 
della situazione in Spagna e 
dei rapporti con il governo 
di Madrid. 

(A PAGINA 2 ALTRE "REA¬ 
ZIONI NELLE CAPITALI 
ESTERE) 


Quattro morti 
sulla superstrada 
Firenze-Slena 

FIRENZE, 28 settembre 
A poche ore di distanza dal¬ 
la spaventosa sciagura del- 
l’Autosole che ha provocato 
la morte di sette persone, un 
altro terribile incidente è av¬ 
venuto nel pomeriggio di og¬ 
gi sulla superstrada Firenze- 
Siena: quattro persone, due 
uomini e due donne, sono ri¬ 
maste uccise e una quinta 
persona gravemente ferita 
nello scontro frontale fra due 
auto. Le vittime sono. Rober¬ 
to Batacchi, di 38 anni, abi¬ 
tante a Firenze in via dei 
Cappuccini 31, Bruno Mizzon, 
di 70 anni, residente a Bol¬ 
zano. le altre due vittime fi¬ 
no a tarda sera non erano 
state identilicate dalla poli¬ 
zia stradale accorsa sul luo¬ 
go del tragico incidente, Il 
ferito è Pietro PasquJnt di 
51 anni, abitante a Scarperia 
(Firenze), in via Ruma 124. 
che e stato ricoverato all’or¬ 
topedico con una prognosi di 
quaranta giorni. 

La tremenda sciagura è av¬ 
venuta verso le 17,39 in loca¬ 
lità Bargino, sulla Firenze- 
Siena. Una «128» targata Fi¬ 
renze 59716 con a bordo il 
Batacchi e il Mizzon che da 
Siena procedeva alla volta di 
Firenze per cause ancora in 
via di accertamento si e scon¬ 
trata frontalmente con la 
Mercedes condotta dal Pa- 
squlni che si dirigeva verso 
Siena in compagnia delle due 
donne. L’urto era terribile- le 
due auto si disintegravano e 
per liberare i corpi dei pas¬ 
seggeri rimasti incastrati fra 
le lamiere era necessario l'in¬ 
tervento del vigili del fuoco. 
Sulla « 128 » £ stato trovato 
morto anche un cane: il Ba¬ 
tacchi sembra che ritornasse 
da una battuta di caccia in¬ 
sieme al Mizzon. 

Il traffico nei due sensi di 
marcia è rimasto bloccato 
per divsrse ore. 


A Bari (200 milioni) e a F oggia (90 milioni) 

Lotteria di Merano: 
venduti in Puglia 
i primi due biglietti 

Il terzo premio (SO milioni) in provincia di Arezzo 


DOPO LE CINQUE INFAMI ESECUZIONI 

Si leva anche in Spagna 
la protesta antifranchista 

Estesa mobilitazione nelle province basche - Manifestazione di giovani cattolici 
alla chiesa di San Isidoro a Madrid: arrestati anche giornalisti stranieri - Ac¬ 
centi critici in un articolo del quotidiano « Ya n - Si appresterebbe la con¬ 
danna a morte di altri esponenti dell'ETA - La polizia spara sulla folla ad Algorte 


DALL'INVIATO 

MADRID, 28 settembre 

Alle 12 gruppi di giovani co¬ 
minciano a raccogliersi sul 
marciapiede, dinanzi alla cat¬ 
tedrale di San Isidoro, nella 
centrale Calle de Toledo E’ 
corsa voce che sarà celebrata 
una messa funebre per i cin¬ 
que militanti dell'ETA e del 
FRAP fucilati ieri mattina 
dalla polizia franchista. Dopo 
un quarto d’ora la grande 
chiesa è completamente gre¬ 
mita. Ma non c'è funzione per 
i cinque morti, forse è stata 
impedita. I giovani tornano 
sulla strada, c’è un momento 
di tensione, un breve parlotta¬ 
re di un gruppo, poi centinaia 
di ragazzi e ragazze scendono 
dai marciapiedi e infiltrando¬ 
si tra le colonne d’auto bloc¬ 
cano l’intensissimo traffico di 
Calle de Toledo. Qualcuno gri- 
dn slogans inneggianti alla li¬ 
berta e contro la pena di mor¬ 
te. In pochi minuti la polizia 
e sul posto, gli agenti si 
sguinzagliano nelle viuzze at¬ 
torno alla Puerta Cerrada. di¬ 
verse persone — e tra loro 
giornalisti spagnoli ed i cor¬ 
rispondenti delle agenzie Reu- 
ter e Franco Presse, della BBC 
di Londra e del quotidiano Le 
Solr di Bruxelles — vengono 
portate via sui jepponi. 

Alle 13,30. alcune auto della 
polizia attraversano il parco 
del Prado a sirene spiegate. E' 
molto probabile che nelle vie 
adiacenti si stia svolgendo una 
altra manifestazione come 
quella di Calle de Toledo o co¬ 
me quelle che ci sono state 
ieri in altri punti della città 
e nelle sedi universitarie. 
Quante se ne sono susseguite, 
da quando le scariche dei plo¬ 
toni d’esecuzione hanno firma¬ 
to con il sangue un altro or¬ 
rendo crimine del fascismo 
spagnolo? Dove e di che di¬ 
mensioni? E’ impossibile dir¬ 
lo, perchè le notizie vengono 
taciute. La geme non deve sa¬ 
pere. attorno a qualsiasi avve¬ 
nimento non gradito al regime 
si stende una spessa coltre di 
silenzio. Oppure l'informazio¬ 
ne viene rozzamente manipo¬ 
lata e deformuta al servizio 
della propaganda ufficiale. 

La notizia delle cinque luci- 
lozioni è stata data dal telegior¬ 
nale della sera in due secondi, 
confusa m mezzo ad altre, co¬ 
me se si fosse trattato della 
inaugurazione di una fiera o 
della nomina di un superbu¬ 
rocrate. Per prima cosa l'an¬ 
nunciatore si e occupato del¬ 
l’assalto all’ambasciata spa¬ 
gnola a Lisbona e delle mani- 
festnzlonl antifranchiste a 
Stoccolma e in Francia, senza 
pronunciare una sola parola 
sul rapporto tra quegli avveni¬ 
menti e la feroce serie di e- 
sedizioni a Madrid, Burgos e 
Barcellona. 

Ha detto invece che nel cor¬ 
tei erano state gridate « frases 
agresivas contro £ .sparla ». co¬ 
me si fosse trattato di dimo¬ 
strazioni antispaRnole anziché 
contro il fascismo. 

La stessa linea, il medesimo 
tentativo di innescare una on¬ 
data nazionalistica per confon¬ 
dere le acque si ritrova nel¬ 
la maggioranza dei giornali. 
Ma va anche detto che nel 
settore della informazione 
scritta il panorama e piu ar¬ 
ticolato. Qui vi sono forze che 
riescono ancora a far intuire, 
se non proprio a dirla, qual¬ 
che mezza verità 

Mentre sui fatti di Lisbona 
ABC titola « Attentato alla 
Spagna ». il cattolico Ya e e- 
splicito. « Manifestazioni con¬ 
tro governo spagnolo » e il 
suo commento sottolinea che 
la situazione per il regime «è 
piu grave di guanto possa 
sembrare ». appellandosi a un 
ritorno alla politica « apertu¬ 
rista » di Arias Navarro, e che 
le leggi eccezionali varate dal 
governo non possono risolvere 
i problemi che Franco e i suol 
hunno davanti. 

Certo, la repressione è dura, 
e la gente non parla volentie¬ 
ri Se cerchi di passare dalla 
conversazione su argomenti 
occasionali alle vicende di 
questi giorni, il taxista si rin¬ 


chiude a riccio e risponde, so¬ 
spettoso. che la politica non 
gli interessa. E del resto è ov¬ 
vio, in un Paese dove tutto 
è vietato, dove la polizia ha 
ottenuto il potere di trattene¬ 
re chiunque fino a dieci gior¬ 
ni senza dame comunicazio¬ 
ne al giudico, dove ci sono 
spie ovunque, dove la criti¬ 
ca, anche « in forma velata », è 
reato che conduce direttamen¬ 
te in galera e qualunque im¬ 
prudenza rischia di costare 
assai cara. Ma come le menzo¬ 
gne della televisione non in¬ 
gannano il cittadino che tro¬ 
va il modo di informarsi lo 
stesso ascoltando le trasmis¬ 
sioni delle radio estere « che 
nelle nuove esperienze di fab¬ 
brica sta acquisendo una nuo¬ 
va maturità, così la politica 
della repressione e del terro¬ 
re si sta rivelando un altro er¬ 
rore di calcolo disastroso: ha 
spinto le forze politiche anti¬ 
fasciste a cercare una nuova 
intesa e diventa lo stimolo a 
una risposta che si ha l’im¬ 
pressione non tarderà a esser 
data. 

Stasera si parla con insi¬ 
stenza di uno sciopero gene¬ 
rale che si svolgerebbe doma¬ 
ni nei Paesi baschi, investen¬ 
do soprattutto Bilbao e San 
Sebastiano, dove sono concen¬ 
trate le maggiori aziende si¬ 


derurgiche e di meccanica pe¬ 
sante. Oggi una emlttende del¬ 
la Germania occidentale ha 
detto che un altro sciopero è 
in preparazione nelle Asturie. 
Si può da questi segni sup¬ 
porre che sta maturando una 
più ampia azione democratica 
di massa contro 1 decreti ec¬ 
cezionali e contro le esecuzio¬ 
ni che ne sono state 11 tragico 
frutto. Per il regime franchi¬ 
sta, già avviato al disfacimen¬ 
to, potrebbe rivelarsi una pro¬ 
va insuperabile. 

Completamente isolato an¬ 
che sul piano internazionale, 
il governo di Madrid ha ri¬ 
chiamato per consultazioni gli 
ambasciatori di alcuni del Pae¬ 
si che nelle ultime ore ave¬ 
vano fatto rientrare in patna 
i propri rappresentanti in Spa¬ 
gna: Germania Occidentale e 
RDT. Svezia, Gran Bretagna, 
Olanda, Norvegia, Danimarca. 

C’è difficoltà e imbarazzo 
nel regime, al cui interno si 
agitano molti contrasti. E* 
stato fatto notare che le cin¬ 
que condanne a morte non so¬ 
no state eseguite da contingen¬ 
ti militari, ma da plotoni di 
polizia: una circostanza che 
viene interpretata come prova 

Pier Giorgio Betti 

SEGUE IN ULTIMA 


Seconda tornata di scioperi oggi nelle FS 


Treni fermi 
e poste bloccate 

Venerdì 3 ottobre si fermeranno gli statali 



ROMA, 28 settembre 

Si è concluso questa sera alle 21 lo sciopero dei fer¬ 
rovieri dei compartimenti di Milano, Tonno. Genova, 
Firenze, Roma, Napoli. Reggio Calabria e Palermo. Con¬ 
temporaneamente e scattato lo sciopero nei comparti¬ 
menti ferroviari di Trieste, Verona. Venezia, Bologna, 
Ancona. Bari e Cagliari. 

Anche per questa seconda tornata i treni si sono 
fermali, con tolleranza di un'ora sull'orario fissato, 
nelle principali stazioni allo scopo di offrire assistenza 
ai viaggiatori. La seconda fase dell'astensione nelle FS 
si concluderà alle 21 di domani sera. Sempre domani, 
inoltre, si asterranno dal lavoro anche gU addetti agli 
impianti fissi della rete ferroviaria. 

Martedì scenderanno in sciopero 1 dirigenti e diretti¬ 
vi delle FS, mentre per la stessa giornata e per mer¬ 
coledì sono state annunciate astensioni da parte degli 
« autonomi ». Domani e martedì si fermerà, com’è noto, 
l'intero servizio postale e telefonico di Stato. 

Mercoledì sciopereranno i dipendenti degli uffici e 
delle manifatture Tabacchi del Monopolio di Stato. I 
lavoratori dei ministeri e degli uffici periferici dello Sta¬ 
to si asterranno dal lavoro venerdì 3. (NELLA FOTO: 
un marciapiede della stazione Termini di Roma deserto 
per lo sciopero). 
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A conclusione delle manifestazioni per il 30° della Resistenza 

Ir 

; Venezia: grande incontro di popolo 
con partigiani e reparti militari 

: La sfilata antifascista dalla Riva depili Schiavoni a Piazza San Marco - Dura condanna degli assassini fa- 
scisti di Spagna nelle parole di Arrigo Boldrinì, del sindaco Rigo e del presidente della Regione Marchetti 


c 

r DALLA REDAZIONE 

E VENEZIA. 28 settembre 
r Venezia ha ospitato oggi con 
grande calore popolare e par¬ 
tecipazione Ideale e politica 
l'Incontro del reparti militari 
dei diversi Corpi dell’eserci¬ 
to e delle formazioni partlgla- 
ne del Veneto, a conclusione 
delle manifestazioni Indette 
dal Consiglio regionale per ce¬ 
lebrare 11 trentesimo anniver¬ 
sario della Liberazione. E* sta¬ 
to un atto il cui significato 
— come ha dotto 11 compagno 
on. Boldrlni, vice presidente 
della Camera del deputati, nel 
suo discorso — va datato an¬ 
cora nel lontano 8 settembre 
sl943. alla rottura dell’esercito 
col fascismo e alla sua ricom¬ 
posizione nuova in collega¬ 
mento con la spontaneità po¬ 
polare. 1 partiti e le organlz- 
‘ razioni politiche. 1 combatten¬ 
ti per la libertà che. insle- 
ime, formarono il grande mo- 
Ivlmento di azione e di Idee 
ideila Resistenza. 

1 Tutte queste componenti e- 
rano oggi presenti a Venezia 
per testimoniare la validità e 
l’attualità degli Ideali resisten¬ 
ziali e repubblicani sul quali 
è fondato lo Stato, dentro 
una suggestiva cornice che 
tt dalla Riva degli Schiavoni 
) porta In piazza San Marco do- 
* ve si è svolta la sfilata del 
K reparti: prima le formazioni 
V militari del Corpo del Cara- 
F blnleri, del V Reggimento Ar- 
! figliarla, del « Lagunari », del- 
£ la Marina. dell’Aeronautica. 
{•delle Guardie di Finanza e di 
\ Pubblica Sicurezza, degli a- 
genti di custodia: poi del re- 
f parti partigiani operanti nelle 
sette province venete (l’Inte¬ 
ra formazione, un miglialo di 
partigiani col fazzoletto tri¬ 
colore, è guidata da Livio Mo¬ 
rello. già comandante parti¬ 
giano e medaglia d’oro al va¬ 
lor militare). I reparti mili¬ 
tari e partigiani arrivano In 
piazza sui Marco in mezzo a 
due all di folla plaudente, 
mentre nel cielo sfreccia una 
z squadriglia di velivoli da cac- 
l eia e quattro unità della Ma- 
*■ lina sono alla fonda nel Ba- 
1 dno di San Marco, 
f II percorso, neoeeaariamen¬ 
te breve per una città che 
.non dispone di lunghi rettili- 
- nel viali, ha Impresso alla 
i manlfeetaalotie un carattere 
ft..di estrema sobrietà, senza In¬ 
dulgerà ad alcuna retorica. 
t-' .. 


Stasera a Bologna 
, manifestazione 
! del PCI sulla 
\ crisi economica 

) ( BOLOGNA, 28 settembre 
ì La Federazione bolognese 
del PCI ha indetto per doma¬ 
ni» lunedi» alle ore 20,30 una 
/manifestazione In piazza Mag¬ 
giore per porre con forza da¬ 
vanti alla città le proposte 
del comunisti per superare la 
crisi economica attraverso un 
nuovo modello di sviluppo. 
Parleranno 1 compagni Rino 
Nanni, vice segretario della 
Federazione, il sindaco Zun- 
, gherl e Luciano Barca della 

* direzione del PCI. 

> Con li comizio di domani il 

* PCI Intende inoltre sottoli¬ 
neare le pesanti ripercussio¬ 
ni provocate dall'attacco alle 
autonomie locali da parte del 
potere centrale; il bilancio del 

r Comune di Bologna, infatti, 
è stato «tagliato» di ben 28 
miliardi nei giorni scorsi. An¬ 
che i comuni minori della 
provincia hanno subito dure 
; falcidie. Tali attacchi causa- 

* no llmposslbilià non solo di 
contribuire con qualificati in- 

’ ferventi alia ripresa dei set¬ 
tori economici dei quali è 
già stata individuata la vita¬ 
lità e l’importanza nel tessu- 

* to produttivo bolognese. Su 
questi temi, nell’ambito del 
contributo del PCI alle lotte 

| contrattuali, ieri si è svolto 
un convegno provinciale del 
quadri operai comunisti, con¬ 
cluso dal compagno Gianni 
1 Corvetti, della segreteria del 
s PCI. 


Dietro 1 reparti e le forma¬ 
zioni sfilano i gonfaloni dei 
Comuni veneti decorati di me¬ 
daglia d’oro al valor milita¬ 
re accompagnati dalle rispet¬ 
tive amministrazioni: Bassano 
del Grappa, Belluno, Pieve di 
Cadore, Treviso. Vittorio Ve¬ 
neto. Venezia, Vicenza e quel¬ 
lo dell’Università di Padova 
scortato dal Magnifico Retto¬ 
re, mentre le bandiere delle 
formazioni partigiano e del 
Corpi militari sono schierate 
ai piedi del palco dove han¬ 
no preso posto i rappresen¬ 
tanti della Regione, del Co¬ 
mune e della Provincia di Ve¬ 
nezia, le autorità civili, mi¬ 
litari, religiose, rappresentan¬ 
ze degli internati e del de¬ 
portati, un gran numero di 
sindaci veneti, il generale di 
Corpo d’Armata Clemente Pri¬ 
mieri (ospite d'onore) che il 
29 aprile 1945 entrò a Vene¬ 
zia a conclusione dell’insur¬ 
rezione popolare con le pri¬ 
me avanguardie del gruppo 
di combattimento «Cremona», 
il compagno onorevole Boi- 
drìni, vice presidente della 
Camera dei deputati. 

Dopo una messa al campo 
ha per primo preso la paro¬ 
la il sindaco di Venezia Rigo. 
« In questa solenne occasio¬ 
ne — ha subito esordito —- 
che unisce tutte le forze che 
hanno creduto e credono nei 
valori universali della liber¬ 
tà, della giustizia sociale, del¬ 
la pace e delia fratellanza tra 
i popoli espressi dalla Resi¬ 
stenza. sentiamo il bisogno di 
dichiarare, dinanzi all’enne¬ 
simo efferato crimine compiu¬ 
to dal governo fascista di Spa¬ 
gna, la piu ferma e dura con¬ 
danna della città di Venezia 
per l’offesa portata a tutta la 
umanità ». 

Nella piazza San Marco gre¬ 
mita di folla, oltre le tran¬ 
senne dove si sono schierati 
militari e partigiani, due 
grandi striscioni testimoniano 
la collera e la commozione 
della città- « Il fascismo non 
passerà »; « Libertà alla Spa¬ 
gna » (in mattinata gli stessi 
striscioni, attorniati da una 
folla silenziosa, avevano so¬ 
stato sotto il consolato spa¬ 
gnolo in Riva degli Schiavo¬ 
ni). 

Era naturale che sugli av¬ 
venimenti spagnoli si soffer¬ 
massero tutti gli oratori; 
troppo feroce il crimine fa¬ 
scista « in un mondo che sem¬ 
pre di più fa propri, ormai 
ovunque, 1 concetti della li¬ 
bera convivenza, pur nella dia¬ 
lettica delle posizioni politi¬ 
che », come ha sottolineato an¬ 
che il presidente del Consiglio 
regionale Marchetti. « Dalla 
Spagna — ha poi detto Boldrl¬ 
ni — viene oggi un grande ri¬ 
chiamo alia riflessione sulla 
universalità dei valori della 
Resistenza. Lo sdegno susci¬ 
tato in tutto il mondo dal 
nuovo crimine compiuto, te¬ 
stimonia quanto il processo 
storico apertosi con la Resi¬ 
stenza proceda in avanti, con¬ 
fluisti coscienze di grandi mas¬ 
se, riaffermi volontà colletti¬ 
ve contro regimi e ideologie 
autoritari e ponga sempre più 
in relazione stretta la lotta 
di liberazione dei popoli con 
la lotta ner maggiori conqui¬ 
ste sociali ». 

I! compagno Boldrlni, dono 
aver esaltato il valore della 
partecinazlone delle Forze ar¬ 
mate alla Resistenza, da Cor- 
fu a Cefalonia, alla Resisten¬ 
za nei campi di concentramen¬ 
to, alla partecipazione nelle 
formazioni partigiane e nel 
Corpo di liberazione italiano, 
ha accostato la fisionomia 
nuova assunta dall’Esercito i- 
tallono dopo la Liberazione a 
ciò cho esso deve rappresen¬ 
tare oggi all’interno dello Sta¬ 
to. « La garanzia costituziona¬ 
le non sta tanto nei regola¬ 
menti, anche ouestl e certa¬ 
mente riformati, quanto nelte 
motivazioni ideali dalle quali 
l’Esercito si rinnovò e perciò 
stesso il suo legame con il 
popolo e con le sue istituzio¬ 
ni, nel considerare il milt 
tftre avente pi! stessi diritti 
del cittadino. Solo cosi lo Stft- 
to può essere fedelmente di¬ 
feso dalle sue Forze armate, 
in sintonia con la realtà so¬ 
ciale del Paese, della sua cre¬ 
scita, delle sue conquiste ». 

Tina Merlin 





VENEZIA — Due immagini dalla «filata di piana San Marco. Sopra: pattano la rappratantama par- 
tlgiana. Sotto: un raparlo dalla truppa alpina. 


Scoperta una lapide dedicata al gen. Ghezzi 



i martìri di Cefalonia 

Discorsi della medaglia d'oro gen. Apollonio e del presidente dello Camera, Pettini 


DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA. 28 settembre 

No vani democratica ed an¬ 
tifascista ha reso omaggio og¬ 
gi ai soldati eroicamente ca¬ 
duti n Cefalonia, primo glo¬ 
rioso episodio della guerra di 
Liberazione nazionale. Una 
grande folla di partigiani, re¬ 
duci e popolo, a fianco di rap¬ 
presentanze militari e di co¬ 
muni della regione, ha parte¬ 
cipato ullu commemorazione 
del generale novarese Luigi 
Edoardo Gherzi, che fu, con 
ì militi della divisione « Ac¬ 
qui », tra i martiri della bar¬ 
barie nazista a Cefalonia. 

Scoprendo la lapide dedi¬ 
cata ni generale Gherzi, il ge¬ 
nerale Apollonio, medaglia 
d’oro al valor militare, ha ri¬ 
cordato quel tragico e lumino¬ 
so episodio. L’alto ufficiale, al¬ 
lora tra l primi a respingere 
la resa e ad organizzare la re¬ 
sistenza, ha affermato che il 
sacrificio consapevole dei 9 
mila 640 militari italiani ca¬ 
duti, trae le sue origini nella 
scelta di libertà e d’onore. 

« II grande e storico episo¬ 
dio di Cefalonia va inquadra¬ 
to — ha ricordato Apollonio 
—■ nel grande movimento del¬ 
la Resistenza dei popoli euro¬ 
pei contro il fascismo. Ope¬ 
rai, contadini, artisti, intellet¬ 
tuali e studenti, nell'unità pro¬ 
fonda con le forze armate e 


con i soldati, furono gli ele¬ 
menti decisivi della guerra di 
Liberazione. Il rapporto di 
profonda solidarietà — ha con¬ 
cluso Aoollonlo — tra popo¬ 
lo e forze armate è stato pie- 
tia angolare su cui l’Italia 
ha edificato le libere istitu¬ 
zioni democratiche ». 

L’architetto Castlglioni ha 
poi ripercorso le tappe della 
vita di Luigi Edoardo Gher¬ 
zi, fucilato dai nazisti nel¬ 
l’isola greca Insieme a mi¬ 
gliaia di suoi commilitoni. 

Il compagno on Sandro Per- 
tini» presidente della Camera 
del deputati, ha poi tenuto 
un forte discorso antifascista, 
esprimendo lo sdegno e la 
condanna più ferma del popo¬ 
lo italiano nei confronti delle 
vili esecuzioni dei cinque pa¬ 
trioti spagnoli. «Si dice an¬ 
cora cattolico e cristiano il 
dittatore Franco? No — ha 
detto Pertinl — costui è sem¬ 
plicemente una belva assetata 
di sangue, e noi cl auguria¬ 
mo che 11 regime spagnolo 
| crolli al più presto e possa 
anche in Spagna trionfare la 
libertà Nel nostro Paese, con 
generali come Apollonio sia¬ 
mo certi che la Repubblica 
non ha nulla da temere». 

Ma come mai, si è chiesto 
Pertini, la storta della Resi¬ 
stenza non viene ancora com¬ 
pletamente introdotta nelle 


scuole 9 « Forze armate e po¬ 
polo — ha ricordalo — han 
no scritto insieme l’eroica pa 
gina della Resistenza, di cui 
protagoniste sono state le 
classi lavoratrici, operai, con 
tadini, intellettuali ». Ma — ha 
concluso Pertini — « come la 
classe lavoratrice è stata pro¬ 
tagonista della rinascita allo¬ 
ra, deve esserlo anche oggi, 
nei progetti di rinnovamento 
del Paese». 

Di fronte alla grande folla 
commossa, li compagno Per¬ 
tini ha infine rivolto un ac¬ 
corato appello alle generazio¬ 
ni anziane affinchè sappiano 
comprendere la gioventù ed 
ai giovani ha detto che la lo¬ 
ro lotta e la loro contestazio¬ 
ne, per essere positive, de¬ 
vono fondarsi sulla conoscen¬ 
za e su una scelta ideologica 
rigorosa, di cui 11 fondamen¬ 
to deve essere il principio di 
libertà. 

In precedenza, su proposta 
del compagno on. Eraldo Ga¬ 
stone, comandante delle bri¬ 
gate Garibaldi, i convenuti al¬ 
la manifestazione hanno in¬ 
viato al Presidente della Re¬ 
pubblica ed al presidente del 
Consiglio un telegramma in 
cui si chiede la rottura delle 
relazioni diplomatiche dell’Ita¬ 
lia con la Spagna franchista. 

Corrado Morneto 


CON UNA VIBRANTE MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 


Napoli ha ricordato le 4 giornate 

Capretto lo idagno per il barbaro delitto compiuto dal regime franchista e l'impegno a lottare uniti per la libarti della Spagna ■ I di¬ 
scorsi del sindaco dalla cittì, compagno Valanzi, e del presidente democristiano della Regione - Un lungo corteo al grido « Franco boia » 




DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 28 settembre 
Con una composta, affolla¬ 
ta manifestazione popolare 
Napoli ha ricordato oggi l'an¬ 
niversario delle 4 giornate e, 
insieme, ha espresso lo sde¬ 
gno di tutti i democratici per 
l'ultimo, orribile crimine del 
regime franchista 
La manifestazione di oggi 
rientra nel quadro delle cele¬ 
brazioni per il trentennale del¬ 
la Liberazione e per ricordare 
l’insurrezione popolare del '43 
che scacciò 1 nazifascisti dalla 
nostra città. Ha assunto un 
significato particolare, sia per¬ 
chè ha coinciso, praticamente 
col barbaro delitto compiuto 
in Spagna, sia per la nuova si¬ 
tuazione politica determinata 
in città dal voto del 15 giugno, 
che ha portato all'elezione di 
un sindaco comunista e di una 


Giunta unitaria di sinistra. 
Proprio il sindaco, il compa¬ 
gno Vaienzl, ha dato inizio al¬ 
le celebrazioni odierne, depo¬ 
nendo corone presso t monu¬ 
menti e le lapidi che ricorda¬ 
no i caduti nella guerra di 
Liberazione. 

Successivamente, il sindaco 
e il presidente della Giunta re¬ 
gionale, il de Mancino, hanno 
inaugurato nella cappella di S. 
Barbara, che si trova nel cor¬ 
tile dello storico Maschio An¬ 
gioino, una bella mostra foto¬ 
grafica e di documenti riguar¬ 
danti il periodo bellico, le a- 
troct sofferenze inflitte dalla 
guerra al popolo napoletano e, 
con un salto tutt’altro che 
immotivato, gli ultimi anni 
di violenze e terrorismo fasci¬ 
sta nella nostra città. 

Dopo l'apertura della mo¬ 
stra, subito visitata da centi¬ 
naia di cittadini, nello stesso 
cortile del Maschio Angioino 


Valenzi e Mancino hanno par¬ 
lato alla folla. Erano presen¬ 
ti alti ufficiali dei carabinieri 
e dell’esercito, il questore 
Zamparci», assessori regiona¬ 
li, la Giunta comunale quasi al 
completo, esponenti di tutti i 
partiti dell’arco costituzionale, 
rappresentanti delle Associa¬ 
zioni combattentistiche e della 
Resistenza. 

Entrambi gli oratori hanno, 
significativamente, incentrato 
i loro discorsi sul carattere at¬ 
tualissimo della lotta antifasci¬ 
sta. come dimostrano proprio 
cosi drammaticamente, i latti 
di Spagna Valenza, mentre la 
folla scandiva il grido di « Ora 
e sempre Resistenza », ha sot¬ 
tolineato la pericolosità di un 
regime in agonia, isolato dal 
disprezzo e daH’esecrazione di 
tutti ì democratici, ha ricor¬ 
dato come il regime franchi¬ 
sta si sia macchiato nel corso 
di tutti questi anni di una se¬ 
rio interminabile di infami cri¬ 


mini. Mancino, a sua volta, ha 
letto con voce commossa il te¬ 
stamento politico di Juan Pa- 
redes Manotas, Txlkl, aggiun¬ 
gendo che « il nostro impegno 
di uomini liberi, oggi, è di 
isolare, di combattere, di di¬ 
struggere la vergogna fascista, 
che non è della sola Spagna, 
ma dell’intera Europa » 

Subito dopo, si è formato un 
lungo corteo che preceduto 
dal gonfalone della città, da 
piazza Municipio si è diretto 
verso l’università C’erano uo¬ 
mini e donne, giovani, rappre¬ 
sentanze operaie (fra cui quel¬ 
la deH'Alfasuci). Al grido di 
«Franco boia», cantando inni 
partigiani e inneggiando alla 
Resistenza 1 manifestanti han¬ 
no raggiunto piazza della Bor¬ 
sa, dove Valenzi e Mancino 
hanno deposlo corone davan¬ 
ti alla lapide che ricorda alcu¬ 
ni patrioti uccisi dai nazisti 
nel '43. Il corteo si è poi ri¬ 


composto e ha raggiunto l'u¬ 
niversità, dove, nello stesso 
anno, furono trucidati alcuni 
marinai e dove pure è stata 
deposta una corona. 

Il sindaco si è recato poi 
alla caserma legionale del ca¬ 
rabinieri dove, ricevuto dal 
comandante col. Fiorletta, ha 
deposto una corona davanti al 
busto di Salvo D’Acquisto Nu¬ 
merose altre cerimonie com¬ 
memorative deile 4 giornate si 
sono svolte in diverse zone 
della città Una manifestazione 
per Ja Spagna si e svolta in 
mattinata a Castellammare. Le 
drammatiche notizie prove¬ 
nienti da Madrid hanno anche 
avuto un'eco profonda e com¬ 
mossa al festival provinciale 
dell’Unito apertosi ieri sera 
alla mostra d'Oltremare pro¬ 
prio con una grande manife¬ 
stazione internazionalista 

f. p. 


Da oggi nelle fabbriche mentre proseguono le inizia tive popolari 

Scioperi e assemblee per isolare 
il sanguinario regime franchista 

Astensioni a Torino, a Firenze e In Sardegna - Manifestazioni ieri a Molerà, Salerno, Foggia, Parma, Codigoro, Crema, 
Verona - Muori appuntamenti per oggi a Lucca, Piombino, Verbania, Ferrara, Cesena, Imola, Bergamo, Monfalcone 


Scioperi, manifestazioni, Ini¬ 
ziative unitarie: questi sono 1 
dati salienti della mobilitazio¬ 
ne popolare in atto nel Paese. 
Nelle fabbriche e negli uffici 
è In preparazione la giornata 
di lotta del 2 ottobre pro¬ 
mossa dalla Confederazione 
europea dei sindacati. Ferma¬ 
te e assemblee in tutte le 
aziende sono state promosse 
dalla FLM per oggi, doma¬ 
ni e dopodomani. La protesta 
non esprime solo lo sdegno 
per l'ennesimo assassinio fran¬ 
chista, ma vuol anche contri¬ 
buire ad isolare il regime fa¬ 
scista, operando cosi concre¬ 
tamente per la costruzione di 
una Europa libera e demo¬ 
cratica. Ma ecco un panora¬ 
ma del forte movimento che 
vede protagonisti milioni e 
milioni di cittadini italiani, 
nelle diverse regioni: 

PIEMONTE — A TORINO 
1 sindacati hanno indetto per 
oggi, nel luoghi di lavoro del¬ 
la ctttà e della provincia, lo 
sciopero di un’ora con assem¬ 
blee interne. La fermata si 
effettuerà dalle 10 alle 11 per 
il primo turno e per il turno 
normale, dalle 17,30 alle 18,30 
per il secondo turno. Nella 
serata, al Palasport si svolge¬ 
rà una manifestazione promos¬ 
sa dal PCI e dalla FGCI di 
sostegno con le fabbriche in 
lotta e di solidarietà con il 
popolo spagnolo. La Direzio¬ 
ne del salone internazionale 
della tecnica — in corso a 
Torino — ha deciso, in segno 
di adesione alle manifestazio¬ 
ni contro il crimine franchi¬ 
sta, di ritardare oggi, dalle 
10 alle 11, l’apertura al pub¬ 
blico della rassegna. Intanto 
ieri è proseguito, nel capoluo¬ 
go piemontese, il presidio di 
massa della sede del conso¬ 
lato spagnolo, dove sono sta¬ 
te esposte cinque grandi fo¬ 
to dei giovani martiri, meta 
di un continuo pellegrinaggio 
di cittadini con la deposizione 
di omaggi floreali. 

Ad ACQUI TERME questa 
sera si è svolto un corteo. A 
VERBANIA per oggi le for¬ 
ze democratiche dell'Alto No¬ 
varese hanno promosso una 
manifestazione. 

EMILIA - ROMAGNA — A 
PARMA, presso il monumen¬ 
to al Partigiano, in piazzale 
della Pace, si è svolta ieri 
un'assemblea permanente di 
giovani promossa dalla FGCI. 
E' stata allestita una tenda, 
divenuta meta di pellegrinag¬ 
gio per migliaia di cittadini 
che recano fiori e simbolici 
omaggi 

A RAVENNA cinquemila 
persone hanno manifestato sa¬ 
bato sera per iniziativa di PCI, 
DC. PS1, PRI, PSDI. dei .sin¬ 
dacati. dei 18 comuni della 
provincia A REGGIO EMI¬ 
LIA un raduno è in program¬ 
ma per martedì al teatro Mu¬ 
nicipale, per iniziativa del Co¬ 
mune e della Provincia. 

A FERRARA oggi alle 17 
avru luogo un corteo da piaz¬ 
za Baldini a piazza Tiento e 
Trieste In concomitanza con 
uno sciopero che inizierà alle 
16.30. Ieri si è svolta una ma¬ 
nifestazione di giovani a Co¬ 
digoro. A CESENA l’appunta¬ 
mento e per oggi alle 20 di 
fronte al monumento alla Re¬ 
sistenza in viale Garibaldi. A 
IMOLA il Comune ha invita¬ 
to la popolazione a ritrovarsi 
oggi alle 18 in piazza Caduti 
per la Libertà. 

LOMBARDIA — A BERGA- 
MO oggi alle 17,30 avrà luogo 
una manifestazione promossa 
dal comitato antifascista. Il 
corteo partirà da piazza del¬ 
la Stazione per recarsi in piaz¬ 
za Vittorio Veneto. A PAVIA 
sono stati indetti per domani 
10 minuti di sciopero in ogni 
luogo di lavoro. Nella stessa 
giornata alle ore 21 in piazza 
Vittoria avrà luogo una ma¬ 
nifestazione promossa dal co¬ 
mitato unitario. A COMO una 
manifestazione è in program¬ 
ma per giovedì. A CREMA un 
corteo ieri mattina è sfilato 
per le vie della città, 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
— Un incontro unitario è sta¬ 
to promosso per mercoledì 
alle 18 presso la Sala Di Vit¬ 
torio a TRIESTE. Oggi una 
manifestazione popolare avrà 
luogo alle 17,30 a MONFAL- 
CONE. In settimana è previ¬ 
sta una iniziativa a PORDE¬ 
NONE promossa da tutte le 
forze democratiche, mentre 
oggi a SACILE si è svolta una 
manifestazione. A CERVIGNA- 
NO (Udine) è annunciata una 
manifestazione per mercoledì. 

VENETO — Questa mattina 
a VERONA migliala e migliala 
di cittadini si sono radunati a 
Porta San Zeno dando poi vi¬ 
ta ad un corteo che ha rag¬ 
giunto piazza Brà. Nella piaz¬ 
za, davanti al monumento al 
partigiano, coperto con una 
bandiera spagnola listata a 
lutto, hanno parlato i rappre¬ 
sentanti dei partiti e delle or¬ 
ganizzazioni antifasciste. 

TOSCANA ~ A FIRENZE e 
in tutta la Regione si effet¬ 
tuerà oggi un’ora di sciopero 
in tutte le aziende alla fine 
di ogni turno. Lo sciopero nel 
capoluogo è fissato dalle 16 
alle 17. Alle 16,30 un corteo 
raggiungerà piazza della Si¬ 
gnoria, dove prenderanno la 
parola esponenti dell’antifasci- 
imo. Anche a PIOMBINO si 
terrà una nuova manifestazio¬ 
ne indetta dal Comune, dal- 
l’ANPI e dal Comitato antifa¬ 
scista Nel pomeriggio di oggi 
è pure prevista una manife¬ 
stazione a LUCCA. 

SARDEGNA — La Federa- 
zionc sindacale unitaria regio¬ 
nale ha proclamato per oggi 
uno sciopero generale di quin¬ 
dici minuti in tutti l luoghi di 
lavoro» 


CAMPANIA — Numerose so¬ 
no state le Iniziative antifa¬ 
sciste prese nel SALERNITA¬ 
NO Ad una prima spontanea 
manifestazione che si è avu¬ 
ta sabato sera nell'ambito del 
Festival provinciale dell'«Uni¬ 
tà », dove migliaia di persone 
hanno partecipato ad una ve¬ 
glia, si è aggiunto ieri pome¬ 
riggio un forte corteo antifa¬ 
scista che ha percorso le vie 
della città. A conclusione, nel 
villaggio dell'«Unità» ha pre¬ 
so la parola il compagno Aldo 
Torto ralla, della Direzione del 
PCI. 

PUGLIE — A BARI migliaia 
di persone hanno partecipato 
sabato ad una manifestazione 
indetta nell’ambito del Festi¬ 
val provinciale dell'«Unità» cui 
hanno aderito rappresentanti 
della DC, del PSDI, delle ACLI 
e della CGIL. I partecipanti 
hanno poi dato vita ad una 
veglia notturna. A FOGGIA ie¬ 
ri si è svolta una grande ma¬ 
nifestazione unitaria. 

BASILICATA — A Matera 
diecimila persone hanno pre¬ 
so parte feri matina ad una 
manifestazione indetta dalla 
Giunta municipale per espri¬ 
mere « la ferma condanna e 
lo sdegno per le barbare ese¬ 
cuzioni avvenute in Spagna a 
opera del governo fascista di 
Franco ». Vi hanno aderito fi 
PCI, la DC, fi PSI, fi PSDI, fi 
PRI e la CGIL-CISL-UIL. I 
manifestanti si sono riuniti 
con bandiere e striscioni da¬ 
vanti al Comune, da dove è 
partito il corteo preceduto dal 


gonfalone decorato di meda¬ 
glia d’argento al valor milita¬ 
re, concessa alla città di Mu¬ 
terà per la sua lotta contro 
i nazifascisti. Tra gli oratori, 
il pittore spagnolo Jose Orte- 
ga, esule in Italia, che da lun¬ 
go tempo vive a Matera. 

CALABRIA — Gli avvocati 
degli Enti pubblici italiani, 
riuniti in convegno a COSEN¬ 
ZA, hanno espresso il loro 
sdegno per l'esecuzione dei 
cinque patrioti spagnoli, che 
ha fatto seguito « ad un pro¬ 
cesso farsa, senza pubblicità e 
privo di qualsiusi garanzia e 
difesa per gli imputati ». 

LAZIO — A ROMA è conti¬ 
nuata all'aeroporto di Fiumici¬ 
no l’azione di boicottaggio de¬ 
gli operai della società addet¬ 
ta all'assistenza a terra, che 
si sono rifiutati di provvedere 
al trasporto e al carico dei 
bagagli per j voli in partenza 
o provenienti dalla Spagna 
Anche i conducenti dei taxi in 
servizio all’aeroporto di Fiu¬ 
micino hanno manifestato la 
loro protesta, sfilando con le 
vetture davanti alle aerosta¬ 
zioni delle linee nazionali e 
internazionali e suonando i 
clacson o esponendo cartelli 
contro il regime franchista 

La confederazione nazionale 
dell’artigianato ha espresso 
dal canto suo « indignazione e 
orrore per il barbaro eccidio 
del cinque giovani spagnoli » 
e « invita gli artigiani italiani 
a dare 11 loro contributo alla 
azione di solidarietà in atto 
in Italia e nel mondo verso 
fi popolo spagnolo in lotta». 


Un appello 
di Vidali: 
impedire 
nuove condanne 

TRIESTE, 2H settembre 
II compagno Vittorio Vida¬ 
li, l’eroico comandante «Car¬ 
los». ha illuse mio In seguen¬ 
te dichiarazione « IV orren¬ 
de l'esecuzione dei cinque c 
sempre una sconfitta, nostra 
e del popolo spugnolo Non 
siamo riusciti :t iermaie hi 
mano del bo»a Possiamo far¬ 
lo intensificando la campagna 
contro altre condanne che so¬ 
no in piocinto di essere com¬ 
minate a patrioti spagnoli. 
Questa campagna deve diven¬ 
tare un fatto permanente, 
mentre si sviluppa l'ultima 
battaglia del popolo spagno¬ 
lo contro un regime che sta 
crollando e cerca di tenersi 
in piedi con il terrore e fi 
sangue. La lotta del popolo 
spagnolo deciderà della liber¬ 
tà di questo Paese' ma mai 
come oggi la solidarietà in¬ 
ternazionale può aiutarlo a li¬ 
berarsi dalla dittatura più san¬ 
guinaria d’Europa dopo fi na¬ 
zismo. 

« Per questo faccio un ap¬ 
pello a tutti gli italiani per 
aiutare il popolo spagnolo a 
dare l'ultima spallata al regi¬ 
me traballante di Francisco 
Franco ». 


CONTINUA LA PROTESTA IN TUTTO IL MONDO 

II Premier svedese: 
«Assassini satanici» 

t 

Olof Palme critica il comportamento dell'Alleanza Atlantica verso.. $ 
Franco - Dora condanna della stampa sovietica - L'appello della • 7 
Federazione sindacale mondiale - Il silenzio complice degli USA 


Si è andato accentuando, 
quasi di ora in ora, l’isola¬ 
mento internazionale del san¬ 
guinario regime fascista spa¬ 
gnolo. Un isolamento che ha 
trovato, come riferiamo in pri¬ 
ma pagina, la sua espressio¬ 
ne più clamorosa nella deci¬ 
sione di numerosi governi di 
richiamare in patria i rispet¬ 
tivi ambasciatori a Madrid 
Ma Franco e i suoi complici 
sono stati ancor piu dura¬ 
mente condannali e isolati, 
nella coscienza civile dei po¬ 
poli, dalla possente ondata di 
sdegno e di condanna che si 
è levata ovunque. 

In Francia decine e decine 
di migliaia hanno manifesta¬ 
to per tutta la giornata di sa¬ 
bato e nella notte fra sabato 
e domenica contro il barba¬ 
ro assassinio dei cinque pa¬ 
trioti spagnoli. Nel corso del¬ 
la notte, ad opera di gruppi 
esasperati e in alcuni casi di 
teppisti inseritisi nella prote¬ 
sta, si sono avuti, in parti¬ 
colare nel quartiere degli 
« Champs Elysées », attacchi 
con bombe incendiarie a edi¬ 
fici o uffici di enti e società 
spagnole, e anche atti di van¬ 
dalismo contro negozi (molti 
saccheggiati) o uffici francesi. 
Si sono registrati duri scon¬ 
tri con la polizia che ha fat¬ 
to largo uso dì gas lacrimo¬ 
geni. Un attentato si è avuto 
nella notte fra sabato e do¬ 
menica anche contro il treno 
di lusso che unisce Parigi a 
Madrid, il « Puerta del Sol ». 
Una bomba è esplosa sulla li- 


Teppismo e 
provocazione 


A conclusione di una mani¬ 
festazione nazionale indetta a 
Roma sabato scorso da for¬ 
mazioni della sinistra extra¬ 
parlamentare, « in appoggio 
al processo rivoluzionario por¬ 
toghese e alla lotta antifasci¬ 
sta del popolo spagnolo », al¬ 
cuni teppisti hanno compiuto 
gesti di vandalismo lancian¬ 
do bottiglie incendiane con¬ 
tro diversi negozi, tentando 
dt saccheggiarli, distruggendo 
le tnsegne di un giornale e pic¬ 
chiando ferocemente un agen¬ 
te di polizia Episodi tepptsti- 
ci si sono r enfienti anche a 
Milano e tri due autogrill del¬ 
l'autostrada del Sole. 

Queste manifestazioni di vio¬ 
lenza gratuita, che in forme 
simili sono esplose anche m 
altre citta d'Europa, non han¬ 
no nulla a che vedere con la 
lotta politica unitaria e demo¬ 
cratica espressasi in questi 
giorni per condannare l infa¬ 
me assassinio dei cinque gio¬ 
vani patrioti spagnoli Qua¬ 
lunque sia la loro ispirazio¬ 
ne, essi possono oggettiva¬ 
mente portare solo a un alleg¬ 
gerimento dell’isolamento che 
circonda il bota fascista e a 
gravi incrinature nel vasto 
fronte di solidarietà antifasci¬ 
sta, che si e levato in Europa 
e nel nostro Paese, per la li¬ 
bri tà della Spagna e conti o 
il regime dt Franco Come la 
li debbono essere giudicati e 
denunciati. 


nea ferroviaria non lontano 
da Saint Jean de Luz nel 
tratto Pangi-Hendaye senza, 
per fortuna, provocare il de¬ 
ragliamento del convoglio. Ma- 
nilestazioni imponenti, senza 
incidenti, si sono svolte in 
tutte le maggiori citta della 
Francia. 

Il Presidente Giscard d'E- 
staing che nei giorni scorsi è 
stato duramente attaccato dai 
partiti e dalle organizzazio¬ 
ni democratiche, dai sindacali 
e da esponenti e uomini di 
cultura della stessa maggio¬ 
ranza per fi suo atteggiamen¬ 
to « tiepido » nei confronti 
della dittatura franchista, ha 
richiamato, come abbiamo già 
detto, l’ambasciatore, ma ha 
tenuto a motivare il provve¬ 
dimento con la necessità di 
« urgenti consultazioni » e uf¬ 
ficiosamente si e fatto pre¬ 
sente che non si è trattato 
di un « richiamo » nel senso 
diplomatico del termine. 

Sempre piu critiche sono 
diventate le relazioni fra Spa¬ 
gna e Portogallo, giunte qua¬ 
si al limite della rottura di¬ 
plomatica. In seguito agli in¬ 
cidenti della notte fra vener¬ 
dì e sabato che hanno por¬ 
tato all'incendio dell'amba¬ 
sciata e del consolato spagno¬ 
li a Lisbona <il governo por¬ 
toghese ha presentato a quel¬ 
lo spagnolo le scuse e il ram¬ 
marico per l'accaduto► tutti 
J diplomatici spagnoli sono 
stati richiamati a Madrid, do¬ 
ve sono giunti con un aereo 
speciale nella nottata di sa¬ 
bato. A Lisbona e rimasto sol¬ 
tanto un incaricato d'affari. 

In Svezia il Primo ministro 
Plof Palme, parlando all’aper¬ 
tura del congresso del Parti¬ 
to socialdemocratico, ha de¬ 
finito i dirigenti spagnoli « as¬ 
sassini satanici » e ha confer¬ 
mato « la rabbia e il dolore » 
già espressi sabato non appe¬ 
na appresa la notizia dell ese¬ 
cuzione dei cinque giovani an¬ 
tifascisti spagnoli. Palme ha 
aggiunto poi di considerare 
quanto meno strano che l'Al¬ 
leanza Atlantica miri a difen¬ 
dere la democrazia attraverso 
le basi ottenute dui fascisti 
in Spugna. Ha concluso ma¬ 
nifestando la speranza che 
l’Europa si liberi presto «da 
questo miserabile ricordo di 
un triste passato». 

La Federazione svedese di 
palla a mano ha fatto sape¬ 
re che probabilmente sarà an¬ 
nullato, per protesta contro i 
crimini del regime di Franco, 
1 incontro fra le rappresenta¬ 
tive dei due Paesi in program¬ 
ma per i prossimi giorni, 

A Mosca la Prarda ha du¬ 
ramente condannato l'esecu¬ 
zione dei cinque patrioti 
spagnoli definendola « un 
nuovo sanguinoso crimine». 
Dura condanna è espressa 
anche dagli altri quotidiani 
sovietici c dall’agenzia Tass 
(Vale la pena ricordare che 
l’URSS non ha relazioni di¬ 
plomatiche con Madrid) 

In Belgio, manifestazioni 
contro il boia Franco si so 
no svolte nelle maggiori cit 
ta II governo, ordinando il 
richiamo dell'ambasciatore, 
ha stigmatizzato l'uccisione 
del cinque giovani esternan¬ 
do <f profonda costernazione » 
e « profonda emozione » 

Dimostrazioni «nifi ranchi sio 
anche nelle maggion citta 
greche A Salonicco migliaia 
di rappresentanti di tutti 1 


partiti hanno «filato In cor¬ 
teo al grido di «Franco as¬ 
sassino » Ad Atene il nuovo 
crimine fascista è «tato dura¬ 
mente condannato dai rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti. Il 
governo, che pure ha espres¬ 
so ufficialmente ]a sua « In¬ 
dignazione », non ha accolto 
l'invito dei partiti dell’oppo- 
sizione di rompere le relazio¬ 
ni diplomatiche con Madrid. 

La Federazione sindacale 
mondiale ha lanciato un ap¬ 
pello ai lavoratori di tutto 
fi mondo a manifestare il lo¬ 
ro sdegno e la loro condanna 
con sospensioni del lavoro e 
manifestazioni davanti alle se¬ 
di diplomatiche spagnole. Al¬ 
le Nazioni Unite, fi segretario 
generale Kurt Waldheim e il 
presidente di turno dell'as¬ 
semblea generale Thom, che 
nei giorni scorsi avevano chie¬ 
sto a Franco un atto di cle¬ 
menza. hanno espresso dolore 
e rincrescimento per essere 
rimasti inascoltati. 

Nel coro generale di prote¬ 
ste che si levano da tutto fi 
mondo non figurano gli Stati 
Uniti. La sollevazione del 
mondo civile ha trovato fino¬ 
ra scarsa eco sulla stampa e 
l’indifferenza nel governo. 
Kissinger. nel corso di un 
colloquio con 1 giornalisti, ha 
accuratamente evitato di par¬ 
lare dei crimini del regime 
franchista e delle manifesta¬ 
zioni di protesta e di condan¬ 
na A Washington si fa os¬ 
servare che Fatteggiamento 
della Casa Bianca non deve 
sorprendere in quanto appena 
giovedì della scorsa settima¬ 
na 11 portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato aveva dichia¬ 
rato che le condanne a morte 
pronunciate m Spagna non 
avrebbero avuto alcuna in¬ 
fluenza sullo sviluppo dei ne- 
pomati Nonno americani sulle 
busi militari statunitensi in 
Spagna. Il New York Times 
scriveva ieri che « soltanto gli 
Stati Uniti sembrano disposti 
,i dimostrare amicizia verso 
la Spagna nell'intento di sal¬ 
vaguardare le loro basi mi¬ 
litari ». 


Tipografi 
e giornalisti 
occupano 
la sede 
del «Foglio» 

BOLOGNA, 28 settembre 
Tipografi, giornalisti e tec¬ 
nici hanno da sabato sera de¬ 
ciso — dopo 43 giorni di au¬ 
togestione. al quarto mese di 
vita — di occupare lo stabile 
in cui sono installati macchi¬ 
nari c redazione del quotidia¬ 
ne» locale il Foglio. 

I lavoratori, con l’appoggio 
dei sindacati poligrafici e del- 
l'ussociazione della stampa e* 
milinna, hanno provveduto a 
nominare un comitato d'occu¬ 
pazione composto da due ti¬ 
pografi c da due redattori, a 
cui va tutta la rpsponsabfiita 
di condurre e dirigere la ver¬ 
tenza. 
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Un futuro che ci impegna tuffi 


Spagna, Europa 
e Stati Uniti 


E’ facile, fin troppo facile, 
dire oggi. come qualcuno Ila 
detto, clic * il regime franchi¬ 
sta. con l’assassinio dei cin¬ 
que giovani patrioti, si è col¬ 
locato fuori dell'Europa ». In 
realtà, se si volesse seguire 
la logica di questa afferma¬ 
zione si dovrebbe poter dire 
che Franco e il franchismo 
sono da molto tempo fuori del¬ 
l'Europa. 1 cinque assassinati 
di sabato, infatti, non costi¬ 
tuiscono in nessun modo una 
sorta di improvvisa rivelazio¬ 
ne di che cosa è stato e eli 
che cosa è il franchismo. Nel¬ 
la coscienza dei popoli euro¬ 
pei, il cancro, di cui si parla 
oggi, era stato individuato da 
sempre, fin dal suo primo ma¬ 
nifestarsi. Non a caso i IO 
lunghi anni della sua vita in¬ 
fame sono stati segnati dalla 
lotta gloriosa per impedirne 
l'aflermazione prima e per ac¬ 
corciarne la vita dopo. Non 
la stessa cosa si può dire, e 
anche questo lo sappiamo tut¬ 
ti, della maggior parte, se non 
di tutti i gruppi dirigenti eu¬ 
ropei. Il « cancro » — ecco 
la verità — serviva. Serviva 
ai gruppi dirigenti europei — 
che pure erano passati attra¬ 
verso la tragedia del fascismo 
e del nazismo — mantenere 
in piedi, nel cuore dell’Euro¬ 
pa. il fascismo spagnolo, co¬ 
si come serviva il fascismo 
portoghese. Perchè non rifac¬ 
ciamo la storia delle ragioni 
per le quali Franco e il fran¬ 
chismo, cosi come Salazar e 
il suo regime, hanno potuto 
mantenersi cosi a lungo in 
vita in un'Europa nella quale 
alla base si andavano co¬ 
struendo e consolidando for¬ 
me di democrazia nuove ri¬ 
spetto a tutta l'esperienza pas¬ 
sata? Non è. il nostro, un ce¬ 
dimento al gusto dell’accusa, 
anche se è bene non perdere 
mai di vista le responsabilità 
storiche che vi sono e che 
sono assai pesanti. E', invece, 
un invito alla riflessione sul¬ 
l'esperienza della Spagna: e 
non soltanto alla riflessione 
sul passato, ma. ed è questo 
che ci interessa assai di pià. 
alla riflessione sul futuro. 

La Spagna è stata in Euro¬ 
pa. è in Europa, rimarrà in 
Europa. La Spagna del pas¬ 
sato la conosciamo, e cono¬ 
sciamo la Spagna del presen¬ 
te. Cerchiamo di riflettere 
dunque sulla Spagna del fu¬ 
turo. 

Franco e li suo regime, de¬ 
cidendo la fucilazione dei cin¬ 
que patrioti condannati con 
un processo grottesco, pro¬ 
pongono la loro Spagna di do¬ 
mani. Una Spagna, cioè, nel¬ 
la quale continuino ad affluire 
capitali da tutte le parti alla 
ricerca di alti e facili pro¬ 
fitti. dominata da una dittatu¬ 
ra rigida e feroce. Nessuno 
ha più il diritto di illudersi 
su questo. Per quanta parte 
di paura e di disperazione vi 
può essere nel gesto infame 
— e senza dubbio ve n'è — es¬ 
so rimane pur sempre un em¬ 
blema di quello che si vor¬ 
rebbe fosse anche la Spagna 
del dopo Franco. E il fatto 
stesso che il gruppo dirigente 
di Madrid non si sia spacca¬ 
to di fronte ad una decisione 
che assume un tale significato 
sta ad indicare clic Franco 
non è solo. Tutta un'ala del 
franchismo — piazzata in po¬ 
sti chiave del regime — ha 
condiviso ed approvato la 
scelta per il futuro. Ecco il 
punto chiave della riflessione 
cui i gruppi dirigenti europei 
sono chiamati, invocare, co¬ 
me è stato fatto prima delle 
fucilazioni, clemenza, è stato 
giusto e necessario. Ma quan¬ 
do l’invocazione s'è rivelata 
inutile, è al domani che bis» 
gna guardare e per il domani 
decidere. 


Opposizione 

articolata 


In Spagna, molti lo hanno 
scritto, convivono, se non due 
poteri, due ordinamenti, due 
prospettive, due scelte. Vi è 
da una parte il franchismo e 
il domani che esso tenta di 
delincare per la Spagna. Vi c 
dall'altra una robusta, ampia, 
articolata opposizione che non 
da oggi è impegnata nel pre¬ 
murare una Spagna demo¬ 
cratica che possa rappresen¬ 
tare una spinta ulteriore per 
i settori più avanzati dell'Eu¬ 
ropa. Una delle componenti 
essenziali di questa opposizio¬ 
ne è il Partito comunista spa¬ 
gnolo, impegnato con altri nel¬ 
la ricerca e nella affermazio¬ 
ne di una via spagnola, de¬ 
mocratica e pluralistica, uni¬ 
taria e dinamica. 

Questi sono oggi i dati es¬ 
senziali della situazione. Ed 
c su questi dati che si deve 
esercitare la scelta dei grup¬ 
pi dirigenti europei. Oggi e 
non domani. I combattenti spa¬ 
gnoli. le forze politiche del¬ 
l'opposizione , non possono a- 
spettare un domani indefinito. 
E' oggi che hanno bisogno di 
sapere quale Spagna vuole 


l'Europa visto che già oggi 
essi ci dicono quale Europa 
vuole la Spagna di domani. 
Se questo è l’oggetto della ri¬ 
flessione, se questi sono i ter¬ 
mini di una scelta, non inu¬ 
tile può essere il richiamo al¬ 
l'altro Paese della penisola 
iberica che ha in questi mesi 
attratto l’attenzione dell’Euro¬ 
pa. Ci guarderemo bene dal- 
l’attribuire un qualche valore 
di confronto con una esperien¬ 
za che ha ben poco a che ve¬ 
dere con quella spagnola sal¬ 
vo. forse, dal punto di vista 
del comportamento dei grup¬ 
pi dirigenti europei. Per quel 
che ci riguarda, noi non sia¬ 
mo stati certo gli ultimi a in¬ 
dividuare, e lo abbiamo fat¬ 
to pubblicamente, certe stor¬ 
ture che si andavano crean¬ 
do nel processo di ricerca del¬ 
le basi di una solida demo¬ 
crazia in Portogallo dopo mez¬ 
zo secolo di dittatura alimen¬ 
tata da quei gruppi dirigenti 
europei clic nella NATO agi¬ 
vano di concerto con il fasci¬ 
smo di Lisbona, così come di 
concerto con il franchismo a- 
givano ed agiscono nella uti¬ 
lizzazione delle basi militari 
spagnole. Ma l’Europa oc 
dentale nel suo complesso non 
porta forse pesanti responsa¬ 
bilità nell’aver reso, attraver¬ 
so interventi di carattere eco¬ 
nomico e politico, c attraverso 
persistenti esitazioni, ancor più 
difficile e tormentoso il cam¬ 
mino della democrazia porto¬ 
ghese, al punto di sfiorare la 
guerra civile ed anche raffer¬ 
marsi di una nuova dittatura? 

Il significato 
della protesta 

La Spagna, è bene ripeter¬ 
lo. non ò il Portogallo. Ma 
proprio per questo, proprio 
perchè le forze democratiche 
spagnole stanno facendo il 
possibile perchè il processo di 
costruzione della Spagna di 
domani si avvìi e si consolidi 
in una prospettiva di più sal¬ 
da unità e collaborazione de¬ 
mocratica vi è la necessità 
di qualificare subito il signi¬ 
ficato della protesta dei go¬ 
verni europei contro gli as¬ 
sassini di sabato. Qualificarla 
nel senso di farle assumere 
un signillcalo duplice: du una 
parte di lotta aperta contro 
il franchismo c la prospettiva 
della sua perpetuazione c dal¬ 
l'altra di appoggio pieno al- 
l'affermarsi delia nuova Spa¬ 
gna che l'opposizione sta de¬ 
lincando anche attraverso le 
intese democratiche di ieri c 
di oggi. In questo senso va 
inteso il grido di Kaphael Al¬ 
berti, quando il grande poeta 
esule dice che il mondo inte¬ 
ro deve agire per affrettare 
la morte del franchismo. Og¬ 
gi. vuol dire favorire la na¬ 
scita e raffermarsi della nuo¬ 
va Spagna che viene prepa¬ 
rata e costruita da coloro che 
giorno per giorno combattono 
c do coloro che combattono e 
muoiono per mano del boia. 

Vi sono nel mondo e in Eu¬ 
ropa, ma soprattutto fuori del¬ 
l'Europa, forze potenti che 
sanno che questa è precisa- 
mente la posta in gioco e che 
a questa consapevolezza ispi¬ 
rano il loro comportamento. 
A molti è sfuggito, ad esem¬ 
pio. e certamente non a caso, 
che nè dal Dipartimento di 
Stato nè dalla Casa Bianca 
— che pure, come nota giu¬ 
stamente Le Monde, sono os¬ 
sessionati dall'avanzata del 
Partito comunista e della si¬ 
nistra in Italia, è venuto, al¬ 
meno pubblicamente, e nelle 
ore decisive, un gesto diretto 
a fermare la mano degli as¬ 
sassini. Eppure tutti sanno 
che se il governo di un Paese 
avrebbe potuto impedire le fu¬ 
cilazioni di sabato, questo è 
appunto il governo degli Stati 
Uniti che del regime franchi¬ 
sta è il supporto più potente. 

Quale significato attribuire 
ad un tale silenzio? I gruppi 
dirigenti europei lo sanno be¬ 
ne quanto noi. Ciò corrispon¬ 
de ad una scelta. La stessa 
elle lia portato Ford, sul lini- 
re dell’anno scorso, a rendere 
visita a Franco nonostante la 
opposizione spagnola gli aves¬ 
se significato elle un tale gesto 
avrebbe assunto, corno di fat¬ 
to lui assunto, il valore di un 
appoggio al franchismo con 
o senza Franco. 

Sarebbe semplice, ma pro¬ 
babilmente inesatto, attribui¬ 
re al silenzio di dirigenti ame¬ 
ricani il sìgmllcato di un com¬ 
piacimento per gli assassini. 
Nessuno che abbia coscienza 
civile può sentirsi in buona 
compagnia con i boia di Ma¬ 
drid. La scelta è più sottile 
e insidiosa. I gruppi dirigenti 
americani non vogliono far 
nulla per affrettare la fine del 
franchismo essendo coscienti 
del fatto die dò favorirebbe 
l'affermarsi del nuovo potere 
elle contro il franchismo si 
batte anche attraverso la spin¬ 


ta diretta a delincare una de¬ 
mocrazia basata sulla parte¬ 
cipazione di tutte le compo¬ 
nenti politiche dell'altra Spa¬ 
gna. E' l'orientamento, la stra¬ 
tegia portata avanti da Kis- 
singer non solo per la Spa¬ 
gna ma per tutta l'Europa oc¬ 
cidentale. Una strategia di¬ 
retta a impedire — anche a 
costo di sostenere il franchi¬ 
smo e la sua barbarie come 
lino a ieri si è sostenuto il 
regime portoghese e la sua 
vergogna — che i processi 
unitari elle stanno avanzando 
in molti Paesi del nostro con¬ 
tinente trovino il loro sbocco 
in forme nuove di democrazia 
e di conseguenza in una di¬ 
scussione tra eguali tra l'Eu¬ 
ropa occidentale gli USA. 

Ecco un altro elemento cen¬ 
trale di riflessione per i grup¬ 
pi dirigenti europei. Il fran¬ 
chismo con 0 senza Franco, 
su cui 1 dirigenti americani 
stanno puntando, acquista og¬ 
gettivamente il valore di una 
scelta non solo contro la Spa¬ 
gna di domani ma anche con¬ 
tro l'Europa di domani. Di 
ciò bisogna prendere lucida 
coscienza, ormai abbandonan¬ 
do per sempre l'illusione che 
il « cancro » franchista un 
giorno 0 l'altro si estinguerà 
per forza d'inerzia. 

E' una illusione che dura da 
troppo tempo. I cinque morti 
di sabato dovrebbero averla 
distrutta se si deve attribuire 
valore al gesto, importante e 
significativo, compiuto dai go¬ 
verni europei c in particolare 
dall'intervento unitario della 
Europa dei « nove ». A tale 
intervento, prima di invocazio¬ 
ne poi di condanna, devono a- 
desso seguire atti concreti e in¬ 
cisivi contro Franco e il fran¬ 
chismo senza tener conto del¬ 
la « prudenza » interessata che 
viene consigliata da oltre A- 
tlantico. Dietro tali consigli, 
sia ben chiaro, ancora una 
volta non vi è la preoccupa¬ 
zione per una Spagna di do¬ 
mani che contribuisca al mu¬ 
tamento degli equilibri mon¬ 
diali ma soltanto il tentativo 
di impedire die l'Europa di 
domani riveda il rapporto di 
subordinazione con gli Stati 
Uniti. Si tratta di un tenta¬ 
tivo storicamente perdente. 
Ma per quanto tempo anco¬ 
ra bisognerà sopportare i! 
« cancro » franchista prima 
che la storia diventi realtà 
contemporanea? Questo è il 
quesito che i cinque giovani 
fucilati di sabato pongono non 
solo alla Spagna ma all'Eu¬ 
ropa. 

Alberto Jacoviello 


Larghissima concordanza di giudizi della stampa sul significato dell’ultima infamia del regime fascista 

Il CANCRO DEL FRANCHISMO 

Le cinque vittime eli oggi sono « cinque passi avanti per la Spagna di domani » verso la libertà - Chiara consapevolezza nei 
commenti della necessità di portare la lotta al fascismo spagnolo sul terreno concreto - Estrema durezza nella reazione dei 
giornali cattolici - 11 grave episodio di sangue conferma che si stanno preparando prove durissime per il popolo spagnolo 



Una storica foto della « giornata di lotta » del 3 novembre 1970: studenti della facoltà 
di Scienze ed Economia deirunlversltè di Madrid espongono durante un'assemblea una 
bandiera rossa con falce e martello. La « giornata » era stata proclamata dalle Coni* 
missioni Operaie. Milioni di lavoratori scesero in sciopero paralizzando ogni attività. 


Nessuna autorità spagnola presente alla canonizzazione del domenicano spagnolo Giovanni Macias 

Tensione fra Vaticano e Madrid 

La cerimonia di ieri mattina in piazza San Pietro, presenti 100 mila persone, ha assunto un particolare significato 
dopo l'Intervento del Papa per evitare l’esecuzione dei cinque giovani antifranchisti • Franco ha ritirato l'ambascia¬ 
tore presso la Santa Sede • «Questa gioia potrebbe essere più piena — ha detto Paolo VI — se questi giorni 
non fossero stati oscurati dagli avvenimenti da tutti conosciuti» • Un commento trasmesso dalla Radio Vaticana 


ROMA. 28 settembre 
Oltre centomila persone, fra 
cui molti pellegrini stranieri 
e migliaia di cattolici spa¬ 
gnoli, si sono raccolte oggi 
sotto uno splendido sole ro¬ 
mano in piazzu S. Pietro per 
assistere ulla canonizzazione 
del padre domenicano spa¬ 
gnolo Giovanni Macias. L'un- 

r nenza della manifestazione 
apparsa agli osservatori si¬ 
gnificativa dopo che il Papa 
il giorno prima aveva espres¬ 
so una h vibrata condanna di 
una repressione tanto dura » 
suscitando le ire del governo 
di Madrid. 

La cerimonia 

Infatti, alla solenne ceri¬ 
monia. presieduta da Paolo 
VI attorniato da 40 cardìnuli 
t* dai vescovi di Spugna e del 
Perù, avrebbe dovuto essere 
presente anche una delegazio¬ 
ne ufficiale del governo di 
Madrid guidata dal presiden¬ 
te del consiglio di Stalo, An¬ 
tonio Maria Or:ol, che pero 
uU'ultimo momento non e 
partita. Non solo, ma subito 
dopo la netta presa di posi¬ 
zione di Paolo VI, dopo che 
il generale Franco sebbene 
sollecitato dal Pupa personal¬ 
mente ad usare clemenzu gli 
aveva risposto con un « ri¬ 
fiuto », il governo di Madrid 
ha deciso di ritirare « per 
consultazioni » nellu giornata 
di sabato pomeriggio l'am¬ 
basciatore presso la S. Sede, 
Gabriel Fernandez. E' stato, 
inoltre, annullato il ricevi¬ 
mento già predisposto dalla 
ambasciata spagnola in ono¬ 
re della canonizzazione di Gio¬ 
vanni Macias e che avrebbe 
dovuto aver luogo questa se¬ 
ra. 

Il gesto del governo di Ma¬ 
drid, oltre a segnare per la 
prima volta negli ultimi qua¬ 
ranta anni una grave tensio¬ 
ne al limite della rottura dei 


rapporti diplomatici tra Spa¬ 
gna e S. Sede, ha assunto un 
carattere negativo anche sot¬ 
to altri aspetti se si tiene 
conto che alla cerimonia han¬ 
no assistito, oltre agli epi¬ 
scopati spagnolo e peruviano 
rispettivamente guidati dai 
cardinali Vincente Enrique Y 
Tarnncon e Juan Landunzuri 
e al padre generale dell'ordi¬ 
ne dei domenicani Vincent 
De Couesnongle, unche tutti 
gli ambasciatori dei nume¬ 
rosi Paesi accreditati presso 
la S. Sede ed una delegazio¬ 
ne straordinurla del governo 
del Perù guidata da Luis Cos- 
sio Riuz, 

Paolo VI, spiegando perciò 
il significato umano oltre che 
religioso della canonizzazione 
di Giovanni Macias nato nel¬ 
la regione poverissima della 
Estremadura ed oggi esalta¬ 
to da « tutta la Chiesa univer¬ 
sale per essersi schierato dal¬ 
la parte degli oppressi », ha 
detto con forza: «Tra le tan¬ 
te dell’anno santo è questa 
una mamlestazione di irater¬ 
ni t a e di gioia. Tuttavia, que¬ 
sta gioia avrebbe potuto es¬ 
sere piu piena se questi gior¬ 
ni non iossero stali oscura¬ 
ti dugil avvenimenti da tutti 
conosciuti ». 

Il Papa, miatti, rivolgendo¬ 
si personalmente al generale 
Franco per la terza volta la 
notte di venerdì dopo aver 
appreso la notizia della con¬ 
ierma delle condanne a mor¬ 
te dei cinque giovani poi fu¬ 
cilati, aveva invocato « cle¬ 
menza » anche perchè non a- 
vrebbe voluto — come ha ri- 
lerito Radio Vaticana — che 
le « efferate esecuzioni capi¬ 
tali gettassero un'ombra lu- 
nesta sulla gioia di questa 
canonizzazione » e ferissero la 
Chiesa universale nel momen¬ 
to in cui si apprestava ad e* 
levare un tìglio della Spa¬ 
gna nell'Olimpo dei suoi «e- 
letti ». Perciò, Paolo VI. par¬ 
lando ieri mattina ai cinque¬ 
mila lavoratori raccolti nella 
sala delle udienze, aveva det¬ 


to: « Tanto più profonda è 
ora la nostra tristezza per¬ 
chè questo tristissimo episo¬ 
dio ha avuto luogo nel mo¬ 
mento in cui ci prepariamo 
insieme a tutta la Chiesa ed 
esaltare un illustre figlio del¬ 
la Spagna ». 

La vita e l’opera dell'umile 
frate spagnolo dell’Est remadu¬ 
ra hanno, però, offerto l'oc¬ 
casione a Paolo VI per in¬ 
dicare a tutti ed m partico¬ 
lare alla « diletta nazione cat¬ 
tolica » di Spagna la via del 
rinnovamento. « Cl sono r.el 
Vangelo potenzialità sufficien¬ 
ti per far nascere forze rin¬ 
novatrici che, trasformando 
dal di dentro gli uomini, li 
spingano a cambiare in tut¬ 
to quello che sia necessario 
le strutture, per farle piu giu¬ 
ste, piu umane ». 


Veli neri 


Queste parole hanno assun¬ 
to un purtlcolure significato 
tenuto conto che esse erano 
rivolte particolarmente alle 
migliaia di cattolici di Spa¬ 
gna. del Perù e deU’Amencu 
Lutimi presenti ieri in piazza 
S. Spinto. Non a caso. Pao¬ 
lo VI ha molto sottolineato 
lu testimonianza data da Gio¬ 
vanni Macias, il quale, nato 
nel 1585 a Ribera del Fran¬ 
co nella provincia di Bada¬ 
joz dell’Estremadura e tra- 
slentosi nel Perù dove poi 
e morto nel 1845 come tanti 
poveri emigranti, sceglie di 
lavorare, quando a 87 anni 
entra a far parte dell’ordine 
dei domenicani, per riscatta¬ 
re tutte le umiliazioni, le op¬ 
pressioni di cui erano tatti 
oggetto allora gli indios. i ne¬ 
gri ed i contadini poveri. In 
un periodo in cui — siamo 
nel XVII secolo — altri spa¬ 
gnoli approdovano nel conti¬ 
nente e per rendere schiave 
quelle popolazioni, l'umile 
frate domenicano Giovanni 
Macias, che portava scolpita 


nella mente e nella carne tut¬ 
ta la povertà della pur sug¬ 
gestiva terra dell’Estremadu- 
ra, spese tutta la sua vita 
per aiutare i poveri, i debo¬ 
li, gli schiavi facendo cono¬ 
scere loro non la Chiesa dei 
potenti, alleata dei colonizza¬ 
tori, ma quella del vangelo, 
del messaggio cristiano, ossia 
della speranza della libera¬ 
zione da ogni forma di op¬ 
pressione e della promozione 
umana a tutti ì livelli. 

Ed è significativo che Pao¬ 
lo VI abbia posto Giovanni 
Macias nel suo lungo discor¬ 
so pronunciato in lingua spa¬ 
gnola, in questa luce come 
« simbolo di liberazione » per 
quanti oggi sono oppressi. 

In questa cornice hanno as¬ 
sunto un particolare signifi¬ 
cato alcuni gesti simbolici 
compiuti da due ufficiali pe¬ 
ruviani che hanno donato al 
Papa il vino mentre due don¬ 
ne spagnole con velo nero in 
segno di lutto hanno dona¬ 
to il pane e due campesinos 
hanno donato fiori. Tutti se¬ 
gni di pace e di amore in 
un momento solenne ma tur¬ 
bato dul!'« ombra lunesta del¬ 
lo efferate esecuzioni capita¬ 
li ». 

La suggestiva manifestazio¬ 
ne svoltasi oggi in piazza S. 
Pietro, dove molte donne spa¬ 
gnole hanno voluto mettere 
il velo nero sul loro costu¬ 
me tipico, ha voluto essere 
una adesione a quanto il Pa¬ 
pa aveva detto ieri mattina 
e che non munchehrà di ave¬ 
re ripercussioni in Spagna do¬ 
ve le inquietudini nellu Chie¬ 
sa e tra i cattolici stanno 
diventando sempre più insof¬ 
ferenza per il traballante re¬ 
gime franchista. 

Evidentemente per quest? 
ragioni, la radio e la televi¬ 
sione spagnola, contrariamen¬ 
te a quanto avevano sempre 
fatto in queste occasioni, non 
hanno trasmesso m diretta la 
cronaca della cerimonia, 

Alceste Santini 


« L'antifascismo europeo e 
mondiale deve fare un esa¬ 
me di coscienza » ha scritto 
sulla Stampa di ieri Andrea 
Barbato c l'interrogativo — se 
veramente è stato fatto tutto 
il possibile non per salvare 
cinque vite, ma per salvare un 
popolo — ricorre in quasi tut¬ 
ta la stampa italiana. Non im¬ 
porta. a questo punto, cercare 
di stabilire chi — da un si¬ 
mile esame di coscienza — 
potrebbe uscire assolto e chi 
con un senso di colpa (perchè 
sarebbe ingiusto rifugiarsi in 
una responsabilità eguale per 
tutti) c non è neppure il ca¬ 
so di ricordare che in questa 
esigenza è presente quel com¬ 
plesso di colpa che da tren- 
t anni pesa su tanti democra¬ 
tici italiani che non possono 
mai dimenticare che è stata 
proprio l'Italia fascista ad aiu¬ 
tare la vittoria ai Franco. 

\ Sono di volta in volta mo- 
i tivazioni politiche, morali, 
i giuridiche, religiose: ma tutte 
convergono nella necessità di 
individuare azioni concrete 
perchè il fascismo spagnolo 
si muove nella logica della 
morte: «Franco — scrive il 
Corriere della sera — è solo, 
è il tiranno più isolato che sia 
esistito nel nostro tempo. Ma 
può uccidere ancora, come e 
quando vuole: e lo farà per¬ 
chè ormai ha bisogno di man¬ 
tenere il terrore ». 

Ed ancora Barbato afferma: 
«La mano del " verdugo ”, del 
boia franchista, va fermata 
ora, subito, prima che faccia 
altre vittime: con la sanzione 
internazionale, il cordone sa- 
nitario, l'aiuto concreto a chi 
si oppone alla tirannia. In un 
tragico film di Alain Rcsnais. 
un ribelle anttfranchista scon¬ 
fitto deve concludere che la 
"guerra è finita". E invece le 
fosse di Madrid, di Burgos e 
di Barcellona dicono che non 
è vero, che non è mai fini¬ 
ta ». Un appello ad azioni con¬ 
crete che è anche nel Corrie¬ 
re: «Per un dovere di dìfe- 
sa bisogna ora combattere il 
| franchismo sul terreno con¬ 
creto: quello economico, quel¬ 
lo polìtico, quello diplomati¬ 
co ». 

Le reazioni dei sindacati, di 
certi governi (se non sono 
state, queste ultime, solo ad 
\ uso interno) indicano che 
questa esigenza è oggi più sen¬ 
tita che in altri momenti, in 
altre occasioni meno trauma¬ 
tizzanti anche se non meno 
gravi, forse anche perchè vi 
è una consapevolezza diffusa 
che un regime in agonia è 
il più pericoloso, come han¬ 
no insegnato il nazismo hi¬ 
tleriano e il fascismo italia¬ 
no che avevano raggiunto ne¬ 
gli ultimi anni i loro massi¬ 
mi livelli di barbarie. Fran¬ 
co Franchini, sul Popolo seri- 
ve appunto: «Che hanno fat¬ 
to? Hanno fermato, bagnando¬ 
lo di nuovo sangue, il tra¬ 
monto della dittatura fran¬ 
chista? Hanno arrestato, pro¬ 
vando che la loro repressio¬ 
ne terroristica non era un 
bluff, la decomposizione del 
regime fascista, liberticida? 
No. Le cinque vittime di og¬ 
gi sono cinque passi in avan¬ 
ti. per la Spagna di doma¬ 
ni, sulla via della libertà ». 

Proprio l'estrema durezza 
dei giornali cattolici è uno 
deoli indici dell’isolamento 
del falangismo: “perchè la 
condanna è anche pronuncia¬ 
ta sul plano religioso oltre 
che su quello polttico e lascia 
intendere un’ulteriore lacera¬ 
zione dei rapporti tra il fa¬ 
scismo spagnolo e il clero: 
dice ancora il Popolo, infat¬ 
ti: « Franco e i suoi ministri, 
incartapccoriti hidalgos di 
un’epoca che è morta da tem¬ 
po, macabre retroguardie di 
un regime in decomposizio¬ 
ne che vuole soffocare nel 
sangue i suoi ultimi sussulti, 
hanno respinto con disprezzo 
anche l’appello alla clemenza, 
alla pietà cristiana: il mon¬ 
do vede quanto fossero sin¬ 
ceri e radicati i loro asseri¬ 
ti sentimenti cristiani. (Ma 
che cristiani, che cattolici so¬ 
stengono di essere, o almeno 
di essere stati, queste larve 
sopravvissute che nella loro 
protervia accampando inesi¬ 
stenti ragioni dt Stato. con 
superbia luciferina osano ri¬ 
spondere "no", anche se chi 
li supplica è il Vicario di Cri¬ 
sto sulla terra 9 / », 

Piu duro ancora è — sotto 
questo profilo •— quanto scri¬ 
ve Angelo Narditeci sull 'Avve¬ 
nire, piu duro anche perchè 
vi si avverte un'angosciosa 
consapevolezza dell’errore c 
della colpa commessi dal cle¬ 
ro. non solo spagnolo, Quando 
appoggiarono Franco durante 
la guerra civile e poi per lun¬ 
ghi anni di dittatura: « Abbia¬ 
mo tutti la Spagna come una 
ferita nel cuore., abbiamo 
questo regime nella mente, la 
sua pretesa di difendere valo¬ 
ri ideali cristiani. . abbtamo 
sulla coscienza questo Caudil¬ 
lo e questo regime che si o- 
stinano a dirsi cattol'd e non 
hanno dato ascolto nemme¬ 
no a Chi, sino all'alba, ha chie¬ 
sto clemenza in nome di Dio 
e aveva l'autorità per farlo 
Quell'ascolto che le orde dei 
barbari, in epoche oscure, fu¬ 
rono. invece, capaci di dare 
ad un Papa che. anche allo¬ 
ra. si mosse soltanto avendo 
ni mano quel segno inesorabi¬ 
le di contraddizione che e la 
croce. Questo e il Segno che 
Franco c i suoi hanno rifiu¬ 
tato c anche da qui. per noi, 
discende una condona di cut 
ogni cattolico dovrebbe ben 
comprendere la radicalità e la 
assolutezza 

Il quotidiano della Curia 
milanese, così come gli altri 
giornali che abbiamo in pre¬ 
cedenza citato, fa appello ad 
un impegno generale e con¬ 
creto contro il « lugubre fa¬ 
scismo franchista... spettro di 
un’esperienza da noi già pa¬ 
gata duramente, destinata cer¬ 
to a scomparire, ma che tan¬ 
to più presto st dileguerà 
quanto piu forte e sensibile 
sarà l'impegno dei paesi de¬ 


mocratici in tutte le sedi, dal- 
l'ONU m giu, in cui possa 
pesare la condanna morale 
degli uomini Uberi. 

C’è — come si vede — una 
concordanza di giudizio, non 
solo politico c morale, ma an¬ 
che storico, sul significato di 
quest’ultima infamia fascista• 
e la violenza che nasce dal 
terrore della fine, dalla sen¬ 
sazione che tutta l'impalca¬ 
tura sulla quale il fasetsmo 
si e retto per oltre trentanni 
si sta sgretolando. Ma il con¬ 
cordare su questa premessa 
induce anche a concordare 
sulle conseguenze: che la spe¬ 
ranza di un trapasso senza 
scosse del falangismo, un suo 
progressivo adeguarsi alla ci¬ 
viltà e alla ragione st e fat¬ 
ta molto piu fievole: pochi so¬ 
no propensi a credere che la 
esperienza portoghese di una 
« rivoluzione dei garofani » 
possa valere anche nella con¬ 
tigua Spagna. Lo stesso bre¬ 
ve commento dedicato da « 24 
Ore » al crimine fascista con¬ 
clude proprio dicendo • « In 
questo momento di sdegno e 
di immensa tristezza, non si 
può non pensare al popolo 
spagnolo per il quale, proba¬ 
bilmente. st preparano prove 
durissime. A giudicare dalla 
immutata crudeltà dei suot at¬ 
tuali governanti, la sua libe¬ 
razione non potrà essere ne 
pacifica nc indolore » e ter¬ 
mina affermando: « La cosa 
più tremenda è che nessuno 
potrà prestargli aiuto se non 
con espressioni di solidarie¬ 
tà ». 

Se molti sono indotti a ri¬ 
tenere che il travaglio del do- 
po-Franco sarà estremamente 
duro, forse sanguinoso, non 
tutti pensano che Taf ufo sia 
impossibile. Il Corriere dice: 
« La realtà dt cui bisogna te¬ 
ner conto è che tramonta¬ 
no le speranze dt una evo¬ 
luzione del franchismo verso 
la democrazia. Diventa diffi¬ 
cile un dopo-Franco non trau¬ 
matico », ma — come diceva¬ 
mo prima — indica in azioni 
concrete sul terreno economi¬ 
co, politico e diplomatico, la 
possibilità di sorreggere l'a¬ 
zione dei democratici spagno¬ 
li. Ed a sua volta sulla Stam¬ 
pa Andrea Barbato afferma 
che « il post-franchismo va 
preparato ora, con energia» 
ma non dimenticando che sa¬ 
rebbe un gravissimo errore i- 
dentificare il falangismo con 
Franco: « .Sarebbe un’altra il¬ 
lusione pericolosa: il regime 
che porta alle mostruose ese¬ 
cuzioni di ieri ha mille com¬ 
plici e mille volti nella Spa¬ 
gna stessa. La macchina della 
repressione dt Stato è fatta 
di molti ingranaggi e dt molte 
complicità oppure non avreb¬ 
be resistito per un quaran¬ 
tennio. Un'intera classe diri¬ 
gente è corresponsabile dello 
omicidio di Stato commesso 
ieri: chi formula le leggi spe¬ 
ciali. chi le approva, chi con¬ 
duce i processi sommari, chi 
pratica le torture. I giudici, 
i militari, t politici. E di più: 
chi prospera all'ombra del re¬ 
gime marziale, chi esalta la 
dittatura sui giornali, chi tol¬ 
lera o tace ». 

La strage di sabato matti¬ 
na, quindi, apre nelle coscien¬ 
ze il dubbio che si sia messa 
in moto una macchina che do¬ 
rrà accelerare inevitabilmen¬ 
te la mare*a fino al momento 
decisivo, che il terrore debba 
inevitabilmente provocare nuo¬ 
vo sangue: anche il Resto del 
Carlino scrive che « le ditta¬ 
ture non concedono alterna¬ 
tive all'avversario e perciò se 
le precludono. La bara è la 
loro ultima frontiera. Dall’al¬ 
tra parte del potere non c'è 
l'opposizione democratica , ma 
la fine ». 

Al di là delle valutazioni, 
delle motivazioni ideologiche, 
dei giudizi politici c’è nel qua¬ 
dro della stampa italiana una 
sostanziale unità di posizioni, 
di condanne, di previsioni, di 
sollecitazioni, un più concre¬ 
to e vasto impegno a livello 
internazionale, un più consi¬ 
stente aiuto alla resistenza 
spagnola, un’azione generale 
per accelerare it processo di 


decomposizione del regime e- 
vitando che il post-falangismo 
nasca da nuove lacerazioni In 
più — cscludunjio. natu tal¬ 
mente. la stampa di destra 
ufficiale o no — un'ihrquivo- 
cabilc condona. Strananicnte a 
questa unanimità di givdIkZ e 
a questa condanna si sottra£ 
il quotidiano del PSDI. l’Uma¬ 
nità, che in una contorta a- 
nalisi dei delittt compiuti in 
Spagna riconosce a Franco 
«quarantanni di sforzi» no¬ 
nostante i quali « non e riu¬ 
scito a dare una dimensione 
democratica >) al suo regime. 
Sono sforzi che hanno riem¬ 
pito le galere e 1 cimiteri ma 
per l’organo socia/democrafi- 
co sono « errori ». 

Sono « errori » perchè Fran¬ 
co, non avendo superato « i 
concetti di un confronto con 
il mondo occidentale posto in 
termini esclusivi di comuni¬ 
Smo e anticomunismo... ha 
favorito il rafforzamento del¬ 
le forze spagnole contrappo¬ 
ste c cadendo nell'irrepara¬ 
bile errore di soffocare la 
presenza di quelle altre for¬ 
ze che pur senza essere fasci¬ 
ste o falnngiste avrebbero po¬ 
tuto assicurare al suo regime 
un esito ben diverso.. tutto 
. ciò ha fatto il gtoco dei co- 
j munisti, del PCE di Cornilo 
che auspicando nei giorni 
scorsi un sistema pluralisti¬ 
co di tipo occidentale ha ul¬ 
teriormente rafforzato la sua 
influenza ». 

Purtroppo gli errori di Fran¬ 
co sono dei delitti ed è contro 
di questi che combattono i 
comunisti e tutti i democra¬ 
tici spagnoli. 

Kino Marzullo 
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Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Indennità malattia, 
busta paga e 
mutamento di mansioni 


Cara Unità, 

se ri ro a nome del Consiglio 
di fabbrica di una media in¬ 
dustria cartotecnica della pro¬ 
vincia di Varese , e vogliamo 
sottoporti alcune domande: 

1) Nonostante l'accordo sul¬ 
la integrazione per Indentata 
di malattia. ractottda continua 
a versare il 50"» e si trattiene 
la 13‘ mensilità, affermando 
che l'INAM già la paga con 
l'indenrnta di malattia. E‘ le¬ 
gale tutto cro‘> 

2) Sulla busta paga dell'ope¬ 
rato tn malattia l'azienda non 
specifica il totale delle ore di 
malattia, ma segna una sola 
cifra: ad esempio: 26-5/31-5-75 
e 1 -6'/30-6-75 =. L. 88.192. Pos¬ 
siamo chiedere maggiori chia¬ 
rimenti? 

3) Il lavoratore RSA può 
essere adibito a tutti i lavort 
nei quali intende impiegarlo 
l'azienda, oppure questi ha di¬ 
ritto a svolgere i lavori confa¬ 
centi alla propria qualifica? 

GIACINTO CAPUTO 
per il Consiglio di fab¬ 
brica della Cartotecnica 
«Rossi» (Varese) 


1) Por rispondere al primo 
quesito, bisognerebbe cono¬ 
scere l'accordo sulla integra¬ 
zione per indennità di malat¬ 
tia al quale fai cenno nella 
tua lettera, trattandosi di un 
accordo aziendale. Infatti il 
contratto collettivo per i car¬ 
totecnici, che ha introdotto su 
scala nazionale il principio 
doll’integrazione per indenni¬ 
tà di malattia, è stato firmato 
solo nello scorso mese di lu¬ 
glio. e non ò ancora pubblica¬ 
to. Sulla base di analoghi pre¬ 
cedenti in muteria, si può co¬ 
munque rispondere che l'a¬ 
zienda è tenuta a corrispon¬ 
dere al lavoratore ammalato 
l’intera retribuzione, come se 
fosse presente al lavoro, e non 
quindi solo il 50° o della retri¬ 
buzione. 

Quando poi il lavoratore ri¬ 
ceverà dailTNAM l'Indennità 
di malattia, prowederà a gi¬ 
rare ed a consegnare all’azien¬ 
da Il relativo vaglia. Il prin¬ 
cipio cui è Ispirato questo 
Istituto contrattuale è quello 
di far si che il lavoratore as¬ 
sente per malattia non perda 
alcunché rispetto al suo colle¬ 
ga presente al lavoro, senza 
d’altra parte che ricavi dalla 
malattia un guadagno supe¬ 
riore a quello del collega pre¬ 
sente. 

In base a questo principio, 
la risposta alla seconda parte 
della domanda è negativa. In¬ 
fatti l’INAM. quando liquida 
l'indennità di malattia conteg¬ 
gia anche l’indennità della gra¬ 
tifica natalizia sul periodo di 


assenza. A questo punto le 
ipotesi sono due-, se il lavora¬ 
tore na trattenuto per sé l'im¬ 
porto rimessogli dall’INAM, 
ha già incassato una frazio¬ 
ne della gratifica, per cui 
l’azienda può effettuare la de¬ 
curtazione di tale frazione al¬ 
lorché prowederà al paga¬ 
mento della gratifica natali¬ 
zia; se il vaglia invece è stato 
consegnato dal lavoratore al¬ 
l’azienda e questa ha corri¬ 
sposto al lavoratore solo la 
retribuzione ordinarla per il 
periodo di malattia, trattenen¬ 
do presso di sé la frazione re¬ 
lativa alla 13-* mensilità, dovrà 
ovviamente versarla ul mo¬ 
mento della corresponsione 
della gratifica natulizla. 

2) Nessun dubbio può sus¬ 
sistere sul fatto che il lavora¬ 
tore ha diritto a ricevere non 
solo la busta paga, ma anche 
che la stessa sia « leggibile » 
in ogni sua parte, e che. quin¬ 
di, siano chiaramente com¬ 
prensibili le varie voci. A que¬ 
sto proposito, e parlando in 
generale, deve essere denun¬ 
ciato il fatto che le buste pa¬ 
ga stanno diventando docu¬ 
menti di lettura sempre plii 
difficili, a volte addirittura in- 
comprensibili, e che ogni ti¬ 
midezza nel chiedere spiega¬ 
zioni deve essere messa da 
parte. 

3) Ogni lavoratore, e quindi 
anche il lavoratore RSA (rap¬ 
presentante sindacale azien¬ 
dale), ha diritto, ai sensi del- 
l’art. 13 dello Statuto dei la¬ 
voratori, a svolgere mansioni 
corrispondenti alla qualifica e 
categoria con le quali sla sta¬ 
to assunto o che abbia suc¬ 
cessivamente acquisito, e ha 
inoltre il diritto di non esse¬ 
re trasferito da unu unità pro¬ 
duttiva ad altra so non per 
comprovate ragioni tecniche, 
organizzative e produttive. Il 
lavoratore RSA. a cagione dei 
compiti di natura sindacalo 
che svolge, e perché possa 
stare a contatto con l lavora¬ 
tori dell’unità produttiva che 
rappresenta, gode di ima par- 
ticolare tutela, in forza del- 
l’art. 22 dello Statuto, per cui 
non può essere spostato da 
una unità produttiva all’altra 
senza il preventivo nulla-osta 
dell'associazione sindacale di 
appartenenza. Nel caso da te 
indicato, pertanto, non solo il 
lavoratore RSA ha diritto a 
svolgere mansioni corrispon¬ 
denti alla qualifica ricoperta, 
ma non può essere spostato a 
piacere dell’azienda da un re¬ 
parto ad altro senza nulla osta 
del sindacato. Contro le di¬ 
verse decisioni dell’azienda bi¬ 
sogna opporsi, essendo soven¬ 
te scelte dottate solo da una 
logica antisindacale. 


Che rispondenza c’è per «la voglia 
di studiare» dei lavoratori 
nelle leggi e nei contratti? 


Cara Unità, 

sono un lavoratore trenta¬ 
quattrenne che ha frequenta¬ 
to i corsi delle 150 ore otte¬ 
nendo la licenza di terza me¬ 
dia. Seguendo questi corsi mi 
è tornata la voglia di studia¬ 
re, perciò ho pensato ai cor¬ 
si di lingua straniera patroci¬ 
nati dall’ISMEO presso l'Uni¬ 
versità statale di Milano. Non 
avendo le idee chiare su co¬ 
me fare, ho pensato di rivol¬ 
germi agli ideatori della ru¬ 
brica « Leggi e contratti - Li¬ 
nea diretta con i lavoratori » 
per conoscere le possibilità 
che mi offrono Vart. 24 Co¬ 
stituzione italiana, l'art. 10 
Statuto dei lavoratori, agli ar¬ 
ticoli 28 e 29 contratto nazio¬ 
nale metalmeccanici fdiscipli¬ 
na generale. Sezione prima). 
Vorrei appunto sapere come 
ottenere le agevolazioni che i 
vari articoli concedono. essen¬ 
do io costretto alla lavorazio¬ 
ne fciclo confm«o) sui ire 
turni. /Iffcttctettdo una vostra 
risposta sul nostro giornale, 
vi saluto augurando alla ru¬ 
brica grande successo. 

RAFFAELE BORDIGA 
dipendente della AFL- 
Falck di Sesto S. Gio¬ 
vanni (Zone • Brescia) 


Il diritto allo studio è ge¬ 
nericamente riconosciuto dal* 
l’art. 34 della Costituzione e 
dagli articoli 26 e 27 della Di¬ 
chiarazione universale dei di¬ 
ritti dell’uomo (approvata 
dall’ONU nel 194B e ratifica¬ 
ta dal Parlamento italiano nel 
1955). Ma l'efTettiva possibili¬ 
tà di esercitare questo dirit¬ 
to 1 lavoratori hanno dovuto 
conquistarsela al prezzo di 
una lotta dura e non facile, 
ed ancora resta molto cam¬ 
mino da percorrere in questa 
direzione; dalle lotte sindaca¬ 
li è nato l'art. 10 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori, che pre¬ 
vede (secondo comma) per 
tutti 1 lavoratori-studenti, com¬ 
presi quelli universitari, del 
permessi giornalieri retribuiti 
m occasione degli esami, o 
(primo comma» solo per gli 
studenti « iscritti e frequen¬ 
tanti corsi regolari di studio 
in scuole di istruzione prima¬ 
ria, secondaria e di qualifica¬ 
zione professionale, statali, pa¬ 
reggiate o legalmente ricono¬ 
sciute, o comunque abilitate 
al rilascio di titoli di studio 
legali » (esclusi quindi gli stu¬ 
denti universitari ) il «diritto 
a turni di lavoro che agevoli¬ 
no la frequenza al corsi e la 
preparazione agli esami », ed 
il diritto di rifiutare il lavoro 
straordinario o festivo. La 
stessa disposizione e contenu¬ 
ta, in termini quasi identici, 
neil’art. 29 del contratto col¬ 
lettivo per i metalmeccanici 
da te citato, con raggiunta 


Quatta rubrica è curala da 
un gruppo di caparti: Gugliel¬ 
mo Simonescht, giudica, cui è 
affidato anche il coordinaman- 
to; Piar Giovanni Alleva, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docente 
univertltario; Giuseppa Borri, 
giudica; Umberto Romagnoli, 
docente universitario, respon¬ 
sabile CRESS per l'Emilie-Ro- 
magna; Nino Raffone, avvoca¬ 
to CdL Torino; Salvatore Se¬ 
nese, giudice; Nello Venansi, 
avvocato; Gaetano Volpe, ev- 
vocato CdL Bari. Alla rubrica 
odierna ha coUaborato anche 
l'avvocato Pietro Ichino del¬ 
l'Ufficio legale delta CdL di 
Milano. 


rag. 4 / echi e notizie 


lunedì 29 settembre 1975 / l'Unità 


del diritto per tutti l lavora¬ 
tori-studenti a 120 ore annue 
di permesso non retribuito 
per la frequenza al corsi, p a 
due giorni di permesso retri¬ 
buito prima di ogni esame. 

Nel tuo caso, mentre do¬ 
vrebbe essere pacifico il di¬ 
ritto ni permessi retribuiti 
per glt esami, ed alle 120 ore 
di permesso non retribuito, 
occorre Invece accertare se il 
corso di lingua straniera che 
intendt frequentare possa con¬ 
siderarsi come « corso regola¬ 
re di qualificazione profes¬ 
sionale » che come tate dia 
diritto, a norma dell’art. 30 
dello Statuto, a turni di la¬ 
voro che agevolino la fre¬ 
quenza. La questione è discu¬ 
tibile, e l’esito di un even¬ 
tuale ricorso all'autorità giu¬ 
diziaria, su questo punto, è 
incerto. E’ consigliabile quin¬ 
di risolvere la questione dei 
tuoi turni di lavoro sul plano 
sindacale, con l’Intervento del 
consiglio di fabbrlcu. 

Deve ritenersi, comunque, a 
nostro avviso i nonostante che 
alcuni commentatori del c.c. 
n 1 metalmeccanici abbiano 
sostenuto la tesi contrarla», 
che il trattamento previsto 
dall’art. 10 dello Statuto e 
dall’art. 29 del c.c.n.l. sla cu- 
mutabile con U trattamento 
previsto dall’art. 28 dello stes- 
so contratto («150 ore»): hai 
pertanto diritto ad usufruire 
anche delle « 150 ore » di per¬ 
messo retribuito previste dal- 
l'art. 28 per frequentare i cor¬ 
si di lingua airUnivorsltà, pur¬ 
ché tu non abbia « consuma¬ 
to » tutte le ore a tua dispo¬ 
sizione in questo triennio nel 
corso per la licenza media a 
cui accenni nella tua lettera. 


Concluso l'intens o dibattito all’assemblea dei delegati della FULC a Bologna 

Pronta la piattaforma dei chimici 
Oggi verrà inviata al padronato 

L'occupazione sì intreccia coi problemi della riconversione e del Mezzogiorno ■ Aumento dei minimi contrattuali di 30.000 lire uguale per futa 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 28 settembre 

Entro domani la piattafor¬ 
ma per il nuovo contratto eli 
lavoro dei 350 mila chimici 
sara inviata alle associazioni 
padronali pubbliche e private. 
E’ stata definita ai termine di 
un intenso e aperto dibattito 
dall'assemblea nazionale dei 
delegati che si è conclusa og¬ 
gi a Bologna. 

Lu conferenza — dice il do¬ 
cumento conclusivo approva¬ 
to aU'unantmita — ribadisce 
la validità della scelta di fon¬ 
do che ha curatterizzato l'ela¬ 
borazione della piattaforma: 
quella di lottare in primo luo¬ 
go per una strategia dell’oc- 
eupazione. fondata su una cor¬ 
retta e finalizzata politica di 
riconversione gradualo della 
struttura produttiva e su una 
diversa utilizzazione e distri¬ 
buzione delle risorse del Pae¬ 
se. 

Come si realizza concreta¬ 
mente per i lavoratori chimi¬ 
ci questo cosi grande e com¬ 
plesso impegno? Come si e- 
sprlme la volontà di lottare 
per l’occupazione, nelle richie¬ 
ste contrattuali? L'assemblea 
ha individuato come asse po¬ 
litico centrale della piattafor¬ 
ma contrattuale gli obiettivi 
della contrattazione degli in¬ 
vestimenti e degli organici, il 
controllo di tutte le forme di 
decentramonto della produzio- 
ne, la stessa introduzione dì 
un nuovo sistema classifica¬ 
torio. 

Ma la strada fondamentale 
per dare sbocchi positivi al- 
la lotta per l’occupazione — 
si legge nel documento — è 
quella del rilancio dell'inizia¬ 
tiva intercategoriale, che trovi 
la sua completa applicazione 
in vertenze territoriali ben de¬ 
terminate, che coinvolgano in 
primo luogo le regioni e le 
masse popolari del Meridio¬ 
ne. I chimici riaffermano che 
gli obiettivi unificanti del mo- 
vlmento di lotta da costruire 
nel Paese devono assumere 
come scelta centrale quella 
del recupero alio sviluppo e- 
conomlco dei settori arretrati 
della società italiana, non con¬ 
centrando gli investimenti so¬ 
lo neH’agrlcoltura. nell’edili¬ 
zia, nel trasporti pubblici ma 
anche orientando largamente 
la stossa necessaria riconver- 
sione del settori industriali 
più moderni. 

Attorno ad essa è necessa¬ 
rio — dice ancora il docu¬ 
mento della FULC — realiz¬ 
zare un'ampia convergenza di 
forze sociali e un confronto 
con i partiti; e far crescere 
non solo le forme più varie 
di controllo sociale sul mec¬ 
canismo produttivo, rivitaliz¬ 
zando in tal senso i consigli 
di fabbrica e quelli di zona, 
ma anche nuovi poteri d'in¬ 
tervento delle Regioni sul pro¬ 
cesso di accumulazione. 

In particolar modo la ca- 
tegoria si impegna a creare un 
fronte di lotta perché il rilan¬ 
cio dei vari settori chimici si 
qualifichi in direzioni social¬ 
mente utili al Paese e in pri¬ 
mo luogo verso l'agricoltura, 
l'edilizia, la riforma sanitaria 
dei trasporti e l’espansione 
del consumi sociali. 

In modo specifico i lavora¬ 
tori chimici parteciperanno 
alla manifestazione indetta 
dalla Federazione unitaria a 
Napoli con l’Impegno di con¬ 
siderare l’appuntamento unita¬ 
rio, come nuova fase di azio¬ 
ne per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. Per questo l'assem¬ 
blea hu deciso di convocare 
sempre a Napoli, per la pri¬ 
ma metà di ottobre, l'assem¬ 
blea del delegati della Cam¬ 
pania e il coordinamento di 
tutti i consigli di fabbrica dei 
settore furmaceutico. 

Ripresa di una forte inizia¬ 
tiva nell’area siciliana, anche 
per lo sviluppo del settore mi¬ 
norarlo e per il rispetto degli 
Impegni assunti da ANIC e 
SIR nella zona di Licata; con¬ 
vocazione entro ottobre di li¬ 
na conferenza nazionale con 
le organizzazioni contadine e 
le forze politiche per precisa¬ 
re il discorso su una qualifi¬ 
cazione deH’industrla chimica 
in direzione dell'agricoltura e 
per rispondere alle recenti de¬ 
cisioni della Montecllson di ab¬ 
bandonare la produzione di 
fertilizzanti; e ancora prepa¬ 
razione di una conferenza da 
tenersi entro la prima metà 
di novembre di un convegno 
sulla piccola e media Impresa 
del settori chimici al fine di 
elaborare proposte concrete 
in materia di investimenti, di 
politica creditizia e di mercu- 
to, che diano una prospettiva 
certa di ripresa ad un'area 
produttiva che interessa deci¬ 
ne di migliala di lavoratori 
chimici: sono questi fra gli 
altri gli impegni e le scaden¬ 
ze che l'assemblea si è dati 
per realizzare concretamente il 
contributo delia categoria alla 
strategia generale dei nuovi 
mento sindacale sul tema del¬ 
l’occupazione, del Mezzogior¬ 
no, dell’agricoltura, 

Per quanto riguarda inve¬ 
ro la vertenza delle Parteci¬ 
pazioni statali la FULC ritie¬ 
ne indispensabile che in essa 
sia posta ul centro la que¬ 
stione deirindtistrift chimica, 
dei suol obiettivi produttivi 
e del suo assetto proprietario 
sia per quanto riguarda la 
struttura dell’ENI in rappor¬ 
to alla politica energetica del 
Paese, sia per quanto riguar¬ 
da la collocazione della Mon- 
tedison nel sistema delle Par¬ 
tecipazioni statali. I chimici 
non solo parteciperanno a tut¬ 
te le iniziative di lotta che la 
Federazione ha programmato 
e programmerà per questa ver¬ 
tenza, ma hanno anche deci¬ 
so di convocare a breve ter¬ 
mine un convegno imitarlo 
sulla Montedison alla quale 
saranno invitate tutte le ca¬ 
tegorie Interessato o lo forze 
politiche. 

Francesca Raspini 


Questa la piattaforma rivendicativa: 
(1) OCCUPAZIONE 

La FULC ritiene essenziale prosegui¬ 
re, per il settore chimico, nella linea 
politica generale di controllo reale dei 
processi riorganizzativi in utto. Punto 
di riferimento dovrà essere l'allarga- 
mento e la qualitìcuzione della base 
produttiva in grado di meglio soddi¬ 
sfare le domande di beni di consumo 
sociali. Ciò deve necessnriumento pre¬ 
vedere lo sviluppo delle attività di ri¬ 
cerca con particolare riferimento a 
quelle che si legano con ì grandi temi 
di riforma quali l’agricoltura, la far¬ 
maceutica, l'edilizia ed i trasponi. 

In tale ambito il contratto deve pre¬ 
vedere che gli investimenti sia nuovi 
che di mantenimento dovranno essere 
oggetto di preventiva contrattazione e 
verifica, a livello aziendale, territoriale, 
nazionale, fra azienda e sindacati, al 
fine di verificare gli effetti in termini 
di: localizzazioni, scelte produttive, oc¬ 
cupazione, condizioni di lavoro ed am¬ 
bientali, interne ed esterne alla fab¬ 
brica. 

A) LAVORO IN APPALTO 

I programmi di manutenzione, di ri¬ 
sanamento e di bonifica degli impianti 
saranno oggetto di preventiva contrat¬ 
tazione con il consiglio di fabbrica. I 
lavori relativi, nonché quelli cosiddetti 
generici, aventi carattere di continuità, 
non potranno essere affidati in appalto 
e saranno assunti nell’organico del¬ 
l’azienda i lavoratori delle ditte appal¬ 
tataci, con il mantenimento dei diritti 
acquisiti. Anche per quei lavori che 
assumono evidenti caratteri di eccezio¬ 
nalità si darà luogo a contrattazione 
preventiva con il consiglio di fabbrica. 

B) LAVORO IN CONTO TERZI 

In relazione a quanto sopra ed alla 

vastità dei processi di riorganizzazione 
produttiva in atto, saranno altresì og¬ 
getto di esame tra le parti tutti gli 
aspetti connessi al decentramento di 
attività legate al ciclo di produzione 
di cui dovrà essere data dettagliata e 
preventiva comunicazione ai C.d.F. 

C) LAVORO A DOMICILIO 

L’azienda fornirà preventivamente al¬ 
le parti tutti gli elementi atti ad indi¬ 
viduare la distribuzione territoriale, la 
natura e l'entità del lavoro a domi¬ 
cilio, garantendo agli interessati il ri¬ 
spetto delle norme di legge vigenti. Lu 
materia formerà oggetto di esame pe¬ 
riodico fra le parti. 


(2) ORGANIZZAZIONE DEL LA- 
VORO 

ORARIO DI LAVORO — A) Giorna¬ 
lieri: applicazione tassativa per tutti i 
lavoratori interni ed esterni delle qua¬ 
ranta ore settimanali, distribuite dal 
lunedi al venerdì. B) Turnisti a ciclo 
continuo: raggiungimento e consolida¬ 
mento di un orario medio settimanale 
di 37 ore e 20 minuti. C) Discontinui: 
abolizione della figura del discontinuo. 

D) Lavoro straordinario: è .considera¬ 
to straordinario il lavoro eccedente 
l'orario contrattuale giornaliero e set¬ 
timanale adattando a questa norma gli 
articoli interessati. 

E) AMBIENTE DI LAVORO 

— Gestione dei problemi derivanti 
dall'ambiente di lavoro da parte del 
consiglio di fabbrica; 

— ampliamento ed aggiornamento 
annuale dei valori limite di soglia e 
formalizzazione di visite ed analisi pre¬ 
ventive capaci di indagare su tutti 1 
fattori potenzialmente nocivi, preve¬ 
dendo altresì l’installazione di stru¬ 
menti di rilievo in continuo; 

— il giudizio sull’ambiente di lavoro 
dovrà essere formato sia dal dati pro¬ 
venienti dai rilievi tecnici (e chimici) 
che da quelli derivanti dal giudizio di 
compatibilità che il gruppo, omogenea¬ 
mente interessato ad un determinato 
ambiente, esprime; 

— esame preventivo di situazioni per 
le quali si prevedono fermate parziali 
o totalf'dl impianti soggetti a modifi¬ 
cazioni ambientali garantendo comun¬ 
que il salario al personale interessato; 

— diritto di contrattazione, al livello 
aziendale, di tutte le misure atte alla 
riduzione della durata di esposizione 
al rischio per i tempi tecnici necessari 
all'eliminazione del rischio medesimo; 

— disponibilità delle aziende a con¬ 
segnare i dati biostatlstici e ambien¬ 
tali al costituendo servizio sanitario 
nazionale, e alle strutture degli Enli 
locali e Regioni a ciò preposte. 

— Patronato: in applicazione dell'ar¬ 
ticolo 9 legge 300 definizione di una 
normativa atta a garantire la presenza 
e l'attività dei patronati confederali 
nei luoghi di lavoro. 

— Obbligo della copertura antinfor¬ 
tunistica per tutti 1 dipendenti. 

F) CLASSIFICAZIONE 

Modifica dell’uttuale struttura classi¬ 
ficatoria In una che valorizzi le capaci¬ 
tà professionali collettivamente espres¬ 


se dai gruppi di lavoratori impegnati 
nell'attività produttiva attraverso il su¬ 
peramento dei profili, la modificazione 
delle declaratorie e la riduzione degli 
attuali livelli a 4 1. Ciò dovrà effet¬ 

tuarsi mediante assorbimenti su super¬ 
minimi non contrattati e su istituti 
contrattuali in misura tale da consen¬ 
tire nuove e larghe intersecazioni pa- 
rametruli in coerenza alla scelta degli 
aumenti uguali per tutti. 

(3) TRATTAMENTI ECONOMICI 
E NORMATIVI 

A) Passaggi di qualifica: revisione 
completa dell’articolo che dovrà esse¬ 
re adattato alla scala classificatoria 
unica. 

B) Contratti atipici: eliminazione. 

Cj Trasferte: salvaguardia della nor¬ 
mativa vigente per ì lavoratori inte¬ 
ressati. 

(4) DIRITTO ALLO STUDIO 

A decorrere dal 1" gennaio 1976 i la¬ 
voratori che volendo migliorare la pro¬ 
pria cultura, anche in relazione al¬ 
l’attività aziendale, Intendano frequen¬ 
tare corsi, possono usufruire di per¬ 
messi retribuiti a carico di un monte- 
ore di durata pari alla validità con¬ 
trattuale messi a disposizione di tutti 
i dipendenti. I permessi retribuiti po¬ 
tranno essere richiesti per un massimo 
di 250 ore pro-capite per la durata 
contrattuale utilizzabili anche in un 
solo anno. Il pagamento delle ore de¬ 
stinate allo studio decorrerà anche 
quando l'orario dei corsi non coinci¬ 
derà con quello di lavoro. 

(5) TRATTAMENTI DI TUTELA 

Garanzia del posto di lavoro in caso 
di malattia o infortunio. Trasferimenti 
individuali: contrattazione preventiva 
con il C.d.F. c introduzione del prin¬ 
cipio della consensualità del lavoratore. 

(6) NORME DISCIPLINARI E DI¬ 
RITTI SINDACALI 

A) Abolizione delle norme discipli¬ 
nari previste dal contratto. 

B) Estensione della normativa pre¬ 
vista dalla legge n, 300 anche per le 
aziende con meno di 15 dipendenti. 

(7) SALARIO 

A) Aumento dei minimi contrattuali 
di lire 30.000 mensili uguali per tutti. 

B> Conglobamento nei minimi sala¬ 
riali di lire 12.000 derivanti dall'accor¬ 
do interconfederale sulla contingenza. 


Entusiasmante Festival 


Un appello antifascista 
ha concluso a Roma le 
«giornate della gioventù» 

Comizio di chiusura di Petroselli ■ Sei giorni di dibattiti, mo¬ 
stre e spettacoli dedicati ai temi della condizione giovanile 


ROMA, 28 settembre 

Una vibrata mumiestuzione 
di solidarietà internazionali¬ 
sta, di denuncia contro ì cri¬ 
mini del fascismo in Spagna, 
di appello alla unita e alla 
vigilanza di tutte le forze de¬ 
mocratiche, ha concluso que¬ 
sta sera a Roma le « Giorna¬ 
te della g.oventu ». i] Festi- 
vai organizzato dalla FGCI 
provinciale iniziato martedì 
scorso sul piazzule del Pin- 
ciò All'incontro popolare, cui 
hanno preso parte migliaia e 
migliaia di giovani, donne, la¬ 
voratori, ha parlato il compa¬ 
gno Luigi Petroselli, della di¬ 
rezione del Partito e segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista romana, che ha conclu¬ 
so invitando alla mobilitazio¬ 
ne unitaria e di massa per la 
manifestazione antifascista di 
giovedì prossimo, in conco¬ 
mitanza dell'iniziativa inter¬ 
nazionale indetta dal OSE. 

Dopo il comizio, la lesta 
dei giovani romani è prose¬ 
guita con un recital di can¬ 
zoni politiche e di lotta Sul 
palco si sono avvicendati Gio¬ 
vanna Marini. Paolo Pietrnn- 
geli, Ivan Della Mea, Paolo 
e Alberto Ciarchi, Renato Ri¬ 
volta, e il complesso cubano 
dei Manguare. 

E‘ stata una esperienza o- 
riginale. questa festa, che ti¬ 
no degli organizzatori, un 
compagno della FGCI romana 
ha voluto definire come una 
« riflessione sul nostro modo 
di essere nella società ». E 
questo hanno rappresentato 
davvero le « giornate ». con la 
lunga passerella di dibattiti, 
mostre, conferenze, spettaco¬ 
li, che si sono alternati sul 
palco centrale, unico, molto 
semplicemente attrezzato sul 
piazzale del Pmcio. 

Decine di migliaia di ragaz¬ 
zi c ragazze si sono avvicen¬ 
dati per gli stands. ogni gior¬ 
no, mescolati singolarmente 
ai busil marmorei (ce ne so¬ 
no tanti, ria quello di Alfieri 
a quello di Canova. Vuladier, 
Ludovico Muratori, Pietro Col- 


MILANO - La XV Rassegna ha dato un po’ di ossigeno all’industria del settore 

Mobili: dal «Salone» una critica 
agli sprechi degli anni facili 

Uno sforzo di presentare prodotti sobri e a prezzi contenuti, accanto a a ritorni» a preziosismi assurdi ■ / dati della crisi 



4MB 


Un* poltrona partkolarmonto « Intaratsanto » por dltogno, diman- 
stono, pluriuso o prozio. Può ossoro trasformata In lotto o dovrobbo 
ossoro vonduta ad un prozzo non superiore allo 50 mila Uro, 


MILANO, 28 settembre 

Il 15° Salone del mobile non 
passerà alla storia per lo stra¬ 
vagante stand di Aluin Delon, 
li divo francese che, dopo 
essersi occupato di boxe e 
cavalli, st è improvvisamen¬ 
te messo a fare l'arredatore. 
Sono ben piu consistenti, se¬ 
ri e gravi l motivi per cut sa¬ 
rà ricordata questa grande 
mostra di Milano, che ogni 
anno a settembre, nei padi¬ 
glioni della Fiera, dà il via 
alla nuova stagione mobilie¬ 
rà, presentando agli « addet¬ 
ti ai lavori » italiani e stra¬ 
nieri, in particolare agli ope¬ 
ratori del commercio, una pa¬ 
noramica generale del prodot¬ 
ti delt’lndustria del mobile. 

L’edizione di quest'anno a- 
veva un’importanza eccezio¬ 
nale: nel « giorni di fiera, in 
questo primo e collettivo in¬ 
contro stagionale tra produt¬ 
tori e commercianti, si sa¬ 
rebbero decise le sorti della 
parte più qualificata indu¬ 
strialmente di un settore che 
raggruppa 22 mila aziende con 
170 mila addetti, di cui cir¬ 
ca duemila a carattere indu¬ 
striale con 85 mila dipenden¬ 
ti. 

Non si deve ignorare che 1 
mobilieri erano arrivati al 
Salone già col fiato corto, an¬ 
siosi di chiudere i conti del¬ 
le contrattazioni, mentre in¬ 
seguivano t’ultlma speranza di 
registrare se non proprio il 
decollo della domanda, perlo¬ 
meno i primi segni di un ri¬ 
sveglio dpi mercato che prean- 
nunciasse un’inversione di 
tendenza, la fine cioè della 
della contrazione del consumi 
sul mcrcnto Interno, che ve 
ni va calcolata attorno al 30- 


35“ « rispetto al livelli dell’an¬ 
no scorso. 

La situazione industriale, in 
particolare della media indu¬ 
stria, poteva essere cosi rias¬ 
sunta: 5 milioni e 83 mila ore 
pagate in cassa integrazione 
nei primi 5 mesi dell’anno; 
secondo l dati ISTAT, il de¬ 
cremento produttivo nel pri¬ 
mo semestre '75 a confronto 
dello stesso periodo dell’an¬ 
no scorso, era del 27,8° o, una 
punta tra le più alte delle 
flessioni che davano una me¬ 
dia per tutta Tindustrin del 
12 . 2 %. 

L’unica nota positiva emer¬ 
geva dai dati dell’esportazio¬ 
ne: 134 miliardi nei primi (5 
mesi, con un aumento di 30 
miliardi rispetto allo stesso 
periodo del '74. pari a un in¬ 
cremento reale — cioè sfron¬ 
dato dagli aumenti di prezzo 
— del 29° o. 

Di fronte a un quadro del 
genere nessuno potrebbe me¬ 
ravigliarsi del fatto che i cir¬ 
ca 2000 espositori attendesse¬ 
ro con impazienza il giorno 
della chiusura dei padiglioni 
fieristici per fare il primo bi¬ 
lancio delle ordinazioni e sa¬ 
pere finalmente se la fine del¬ 
la pausa estiva segnava an¬ 
che la line della contrazione 
del mercato. In questi giorni 
si stanno tirando le somme 
dei sei giorni di Salone e 
non è fucile ottenere infor¬ 
mazioni dettagliate sul risul- 
! tati ottenuti; però, dopo una 
l serie di incontri, di Jntervi- 
I si e, di confronti con dirigen- 
I ti, rappresentanti, produttori 
e commercianti, si può nffer 
I mare con una certa tranquil- 
1 lità che gli affari sono andn- 
l ti meglio del previsto, confer¬ 


mando cosi anche la funzio¬ 
ne propulsiva e promoziona¬ 
le della stessa rassegna mi¬ 
lanese. 

In sostanza, per essere più 
esatti in una questione com¬ 
plessa e delicata come questa 
che riguarda anche l'nvveni- 
re di migliaia di lavoratori, si 
può dire che il Salone ha da¬ 
to un po' d’ossigeno alla boc¬ 
cheggiante industria del mo¬ 
bile. aprendo spiragli di lu¬ 
ce nel lungo tunnel di un an¬ 
no di crisi 

Il resto dipende dagli svi¬ 
luppi che avra lu situazione 
generale del Paese, nell‘ambi¬ 
to della quale ha una impor¬ 
tanza decisiva la soluzione del 
problema dell’edilizia. Al rap¬ 
presentante del governo, per 
la prima volta in occasione 
della cerimonia inaugurale, i 
dirigenti del Salone, della Fe- 
derarredo, della Federlegno 
hanno detto chiaramente che 
l’.< effettiva ripresa del nostro 
settore potrà iniziare solo do¬ 
po una fase di attuazione del 
riluncio dell’edilizia. Per fa¬ 
re i nostri programmi inoltre 
dobbiamo sapere quante case 
si costruiranno nel prossimi 
anni, a chi saranno destinate 
e di che tipo saranno ». 

Il discorso non fa una grin¬ 
za, ma deve trovare riscon¬ 
tro tra gli stessi produttori: 
l'attesa dell'auspicato svilup¬ 
po edilizio non deve costi¬ 
tuire un alibi per quei mobi¬ 
lieri che non muovono un di¬ 
to per aggiornarsi portandosi 
all’altezza dei tempi. Il dub¬ 
bio sorge quando si va a ve¬ 
rificare come l’industria del 
mobile nel suo complesso si 
è preparata per affrontare non 
solo l’importante appuntamen¬ 
to di settembre alla Fiera di 
Milano, ma anche i muta¬ 
menti nella qualità della do¬ 
manda, nelle tendenze di mer¬ 
cato. che sotto la spinta del¬ 
la crisi già oggi si profilano 
all’orizzonte. 

E’ vero, dal Salone di Mi¬ 
lano sono scomparsi gli spre¬ 
chi degli «anni facili» (1 me¬ 
talli pregiati, gli acciai sati¬ 
nati; i cristalli, le opaline; il 
cuoio persino sul frigorifero); 
le pompose invenzioni di cer¬ 
ti santoni del design, i mobi¬ 
li-scultura o i divani « safa¬ 
ri » in finta pelle di leopar¬ 
do: sono scomparsi anche 1 
colori dello « stile yé-yé » o 
gli smalti della « op-art », le 
traslucido poltrone in fiber- 
glass per «astronauti» e gli 
« oggetti a sorpresa » con 
marchingegni di ogni genere. 
Anche la scalata dei prezzi 
si è arrestata. Ma tutto que¬ 
sto non significa ancora che 
l’industria del mobile ha sca¬ 
vato fino in fondo nei suoi 
errori di indirizzo che la por¬ 
tavano a «bruciare» una no¬ 
vità in sei mesi, a formare 
una clientela di spendaccioni, 
a stimolare fino ail’esaspera- 
zione i consumi e quindi a 
snaturare la stessa funzione 
dell'arredo e i relativi costi. 

Diamo a Cesare quello che 
è di Cesare: alla Fiera c’era¬ 
no notevoli esempi di ripen¬ 


samenti critici. Le ditte più 
qualificate quest’unno presen¬ 
tavano modelli interessanti, 
se non altro per semplicità, 
uso dei materiali < frassino, 
rovere, noce, olmo, acero) e 
contenimento dei prezzi (mez¬ 
zo milione un salotto a 5 po¬ 
sti, una poltrona-letto a 56 
mila lire; una cameretta a 
600 mila lire, ecc.>; mobili 
« pensa» i » per la gente nor¬ 
male, che non fa storie quan¬ 
do deve arredare la propria 
casa e chiede soltanto ogget¬ 
ti durevoli, funzionali e a 
prezzi equi; oppure, per nuo¬ 
vi e specifici mercati stranie¬ 
ri come quello arabo. 

Ma dopo aver colto queste 
positive novità, che tru l’al¬ 
tro il grosso pubblico, esclu¬ 
so dal Salone, non riuscirà 
neppure a vedere, facendo il 
bilancio complessivo di una 
accurata visitu ai 16 padiglio¬ 
ni fieristici allestiti su un 
fronte espositivo lungo 25 km., 
le valutazioni cambiano e si 
fa fatica a ricordare la re¬ 
cessione e di trovarsi tra la 
produzione di un settore in 
crisi. 

Il panorama è ancora quel¬ 
lo di 3-4 anni fa. comprende 
le camere « Raggio di luna », 


« Troradero ». « Andromeda », 
«Girasole» o i salolti «Amu¬ 
leto ». « Sogno d'amore », 

« Monica » e un’altra infinità 
di «mobili monumento» o 
« urtisnei ». cioè in stile ba¬ 
rocco. Luigi XVI, XIV, XV. 
400 toscano. 600 fiorentino fi¬ 
no al Liberty (4 milioni una 
camera», al «vecchia Ameri¬ 
ca » e a specchiere ricoper¬ 
te con « foglia d’oro zecchi¬ 
no ». 

Sta qui il « cuore » della 
produzione mobilierà, dove si 
può tranquillamente registra¬ 
re un ritorno agli stili a sca¬ 
pito del « moderno » e ai prez¬ 
zi assurdi. 

Dove va rindustria del mo¬ 
bile 9 Si prepara cosi ad ar¬ 
redare i nuovi alloggi IACP 9 

Il fatto e che la filosofia di 
i certe scelte, scrostata per 
I necessim oggettiva dalle m- 
i volizioni strabilianti, in fon- 
' do é rimasta: ancora si prò- 
: duce per una società mesi- 
; stente, ignorando totalmente 
il « problema della casa » 
quello stesso problema che 
invece e Riusi amente si se¬ 
gnala con forza al rappre¬ 
sentante del governo. 

Alfredo Pozzi 


letta, ecc » disseminati tra 1 
viali di Villa Borghese, ospi¬ 
ti decorosi e discreti, della e- 
splosione di vitalità giovanile 
che si e diffusa xn questo 
inizio di autunno romano. 

I giovani non hanno voluto 
fare della loro festa un'isola 
dentro cui circoscrivere i 
problemi di una generazione’ 
si sono. an/i. interrogati sugli 
orizzonti attuali della crisi c- 
conomica, ideale, morale che 
investe il Paese scuotendone 
le fondamenta, riversandosi 
pesantemente sulla condizione 
giovanile. 

Cosi, il programma delle 
« giornate » e stato suddiviso 
secondo un ordine cronologi¬ 
co. nella cornice di una pro¬ 
fonda riflessione autocritica, 
sul travaglio che ha trasfor¬ 
mato la gioventù italiana da¬ 
gli anni '60 ad oggi, sulle tap¬ 
pe evolutive del costume, dpi 
linguaggio, dei valori. In ciò 
e consistito il grande succes¬ 
so del festival. Ed anche la 
sua pregnanza culturale, di 
massa. Si Densi alla scelta del 
cantanti, degli spettacoli mu¬ 
sicali: anche qui la nota domi¬ 
nante e stata la ricerca di un 
filo conduttore, di una reazio¬ 
ne evolutiva nei gusti e nelle 
scelte preferenziali di tutta li¬ 
na generazione, dalla esibizio¬ 
ne di Gino Paoli, a De Andre, 
ai complessi folk, alla canzo¬ 
ne politica italiana, latino-ame¬ 
ricana, all’intervento — fatto 
ecczzionale nel panorama cul¬ 
turale del nostro Paese — del 
grande jazzista negro Archie 
Shepp. 

In migliaia, nei giorni scor¬ 
si, ì giovani hanno partecipa¬ 
to alla discussione sulla dro¬ 
ga e la società dei consumi: 
con loro m sono soffermati a 
parlare, nei fitti capannelli 
durati fino a tarda notte, i re¬ 
latori Pier Paolo Pasolini, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Luigi Can¬ 
oini. 

Ancora di più, il pacifico 
piazzale del Prncio — dove o- 
gni romano da anni, nei gior¬ 
ni di festa va a guardare il 
« cupolone » — è stato gremito 
quando Bruno Trentin, in un 
serrato dibattito ha affrontato 
i drammatici nodi della crisi 
economica, dei rinnovi con¬ 
trattuali, degli sbocchi per 
superare la crisi, esponendo 
con lucidità e chiarezza il gra¬ 
vissimo stato della occupazio¬ 
ne, della mancanza di pro¬ 
spettive di lavoro (e chi, più 
di un giovane, oggi, non sente 
sulla propria pelle l'incertezza 
del futuro, le ostilità che gli 
sbarrano la via di una occu¬ 
pazione stabile, adeguata, si¬ 
cura?). 

Ma il punto decisivo, quali¬ 
ficante, avrebbe dovuto esse¬ 
re una delle ultime discussio¬ 
ni programmate, su « Demo¬ 
crazia e socialismo, e i pro¬ 
blemi della transizione in Oc¬ 
cidente », dove era previsto 
l’intervento di Gerardo Chia- 
romonte e Claudio Signorile. 
L’incontro non si è tenuto, 
perché, proprio quel giorno, 
è giunta la notizia della con¬ 
ferma delle infami condanne 
a morte degli antifascisti spa¬ 
gnoli. Subito, dalle « giornate 
della gioventù » è scattata la 
reazione di massa, le Iniziati¬ 
ve sono state interrotte, e in 
migliaia i giovani sono scesi 
dal Pincio in piazza di Spa¬ 
gna a testimoniare la collera 
e lo sdegno contro i sicari di 
Franco. 

Nelle « sei giornate della 
gioventù » di Roma, sono sta¬ 
ti coinvolti decine, decine di 
migliaia di giovani, già pro¬ 
tagonisti del cambiamento del 
15 giugno, ma ancor più ma¬ 
turi. moralmente e idealmen¬ 
te, dopo le esperienze di que¬ 
sta esaltante settimana. Sette 
giorni dedicati ai giovani, sot¬ 
to la sigla di « un socialismo 
che cambia la vita »: uno slo¬ 
gan che racchiude una spe¬ 
ranza. in cui la solidità della 
convinzione, e la tensione i- 
deale dà forza e vigore per 
cambiare nel profondo la real¬ 
ta quotidiana. 

Duccio Trombadori 


con Gondrand 
HJ.R.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva Ira la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporli camionistici, consente di: 

• caricare un camion a Milano, Torino. Brescia, Verona. Vicenza. Padova. Trieste, 
Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, Togliatti, Riga, e in 
qualsiasi altra località deM’URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra¬ 
sbordi, sia per partile complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destlnazionel 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
É UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 

le vostre merci per tutta 1’U.R.S.S. 

GONDRAND 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S p.A. 
Presente In 70 località italiane, 220 seci di Gruppo in Europa 
Sade Sociale: Milano - Piazza Fidia, i - telefono 6083 - telex 37159 
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Presente il m inistro Spadolin i 

FIRENZE: POSITIVO INCONTRO 
PER LA DIFESA 
DEI BENI CULTURALI 

Accolte le richieste della Regione e degli Enti lo¬ 
cali di avere più spazio e più potere decisionale 


Valutazioni positiva 
dal sindacati 

L'accordo 
sulla prova 
finale 
dei corsi 
abilitanti 

ROMA, 28 settembre 

Le confederazioni hanno con¬ 
cluso venerdì le trattative sul¬ 
le modalità delle prove Anali 
del corsi abilitanti, modalità 
che sono state valutate posi¬ 
tivamente anche dal direttivo 
della CGIDScuoln. 

Ecco sinteticamente 1 punti 
concordati. 

1) alcuni giorni prima delia 
prova, sarà presentata una re¬ 
lazione sul programma effet¬ 
tivamente svolto dal candida¬ 
ti durante i corsi; 2) la com¬ 
missione del docenti propor¬ 
rà per la prova scritta più 
argomenti, tenendo conto del¬ 
la varietà delle discipline og- 
getto delle abilitazioni. I te¬ 
mi saranno desunti dall’insie¬ 
me degli studi effettivamente 
compiuti durante il corso; 3) 
almeno tre giorni prima della 
prova scritta, si dovrà svol¬ 
gere un incontro fra 11 pre¬ 
sidente della commissione, i 
coordinatori dei docenti e del 
«orsi per valutare li lavoro 
svolto e per individuare i cri¬ 
teri omogenei per l'effettua¬ 
zione della prova scritta; 4) la 
prova conclusiva del corsi 
speciali si svolgerà fra il 15 
e 11 25 ottobre; quella dei 
corsi ordinari, subito dopo la 
conclusione del corsi; 5> gli 
orali si riferiranno al tema 
trattato nello scritto e ad es¬ 
si possono assistere tutti co¬ 
loro che hanno frequentato 
i corsi; 6) è consentito nel 
corso della prova scritta Fuso 
di dizionari, testi classici ed 
altro materiale simile. 


Interrogazione 
del PCI sulla 
sciagura aerea 
di Welselberg 

ROMA, 28 settembre 

Sulla sciagura aerea di Wel¬ 
selberg, il PCI ha chiamato 
in causa il ministro della Di¬ 
fesa, con un'interrogazione ur¬ 
gente firmata dai compa¬ 
gni senatori Adelio Albarel¬ 
lo, Ugo Pecchioli ed altri. 
A Forlani si chiede « se — 
dopo ii gravissimo inciden¬ 
te, nel quale hanno perduto 
la vita 4 ufficiali piloti della 
6* Aerobrigata di stanza a 
Ghedi (Brescia) — non in¬ 
tenda urgentemente provve¬ 
dere al miglioramento delle 
condizioni di sicurezza di vo¬ 
lo (specie quello a bassissi¬ 
ma quota ed in formazione 
stretta) dei velivoli « F-104 », 
altresì, pericolosissimi aerei, 
i cui vistosi difetti tecnici 
sono messi in evidenza dal 
latto che la stessa aviazione 
degli Stati Uniti, dopo aver 
sviluppato il velivolo, non Io 
ha adottato, imponendolo in¬ 
vece agli alleati europei della 
NATO ». 

I senatori comunisti ricor. 
dano quindi che « durante 
l’anno in corso, sono caduti 
10 velivoli «F-104» e che su 
un totale di 350 di questi ve¬ 
livoli nelle varie versioni, en¬ 
trati in linea in Italia, ne 
sono caduti almeno 81 (52 « F- 
104-G » su 125; 4 « TF-104-G » 
su 25 e 25 ' - F-104-S » su circa 
200). In questi incidenti — 
concludo la interrogazione — 
l’aviazione militare ha dovuto 
lamentare la perdita di oltre 
40 piloti, cifra che dovrebbe 
far meditare il ministero del¬ 
la Difesa e convincerlo del¬ 
la necessità di un immediato 
intervento ». 


Napoli: aggrediti 
tre operai 
che occupano 
la fabbrica 

NAPOLI, 28 settembre 
Tre operai che sostavano 
davanti alla fabbrica di con¬ 
fezioni « Edesim » di Napoli, 
messa a cassa integrazione e 
occupata dalle maestranze, so¬ 
no stati aggrediti e feriti a 
bastonate e col calcio della 
pistola da cinque mazzieri che 
qualche ora prima 11 aveva¬ 
no invitati, ricevendone un ri¬ 
fiuto, ad andare a casa dei 
padrone, Pasquale De Simo- 
ne. 

I tre feriti sono Gennaro 
Faella di 25 anni, Isidoro De 
Pascale di 32 e Domenico Sia¬ 
no di 34, che nel primo po¬ 
meriggio stavano — come 
ogni giorno da circa una set¬ 
timana — davanti al cancelli 
della fabbrica in via Cupa 
Carbone 10?) I cinque ma/7ic 
ri erano armati di bastoni e 
uno di pistola - il De Pascale 
e stato colpito alla testa col 
• alt io d" , la pistola, yii alt il 
con i bastoni. 


DALLA REDAZIONE } 

FIRENZE, 28 settembre } 

Le Regioni e i Comuni ca¬ 
poluogo avevano chiesto nel¬ 
le scorse settimane al mini¬ 
stro dei Beni culturali, Gio¬ 
vanni Spadolini, maggiore 
spazio e più potere decisio¬ 
nale nella gestione del beni 
artistici, storici, ambientali del 
Paese. Spadolini ha manife¬ 
stato la propria disponibilità 
od accogliere gran parte del¬ 
le richieste che gli erano sta¬ 
te avanzate. 

La risposta l’ha data nel 
corso di un incontro svoltosi 
in Palazzo Vecchio (un gran¬ 
de « consulto » al capezzale 
del patrimonio culturule fio¬ 
rentino, per formulare una 
diagnosi e indicar© la terapia 
più efficace per la sua salva- 
guardia e la sua valorizzazio¬ 
ne) al quale hanno partecipa¬ 
to, oltre al ministro, il sinda¬ 
co di Firenze, Elio Gabbug- 
glani, il vice sindaco Ottavia¬ 
no Colzi, il presidente della 
Provincia Franco Ravà, l’as¬ 
sessore alla Cultura della Re¬ 
gione, Luigi Tassinari, l’as¬ 
sessore alla Cultura del Co¬ 
mune, Franco Camarlinghi, il 
rettore dell’Università Giusep¬ 
pe Parenti, i rappresentanti 
delle istituzioni artistiche e 
culturali (sopraintendenza, ar¬ 
dii vi, biblioteche) e i sinda¬ 
cati degli Enti turistici. 

Il problema del rapporti fra 
Stato, Regioni e autonomie lo¬ 
cali è stato sollevato dal sin¬ 
daco Gabbuggiani, ripreso dal¬ 
l'assessore Camarlinghi e pre¬ 
cisato dall’assessore regionale 
Tassinari. 

A Spadolini 11 compagno 
Tassinari, a nome di tutte le 
Regioni Italiane, hu posto que¬ 
sto richieste - maggiore pre¬ 
senza delle Regioni e delle au¬ 
tonomie locali nel « Consiglio 
nazionale » che fiuncheggera il 
ministro; partecipazione delle 
Regioni al comitati di .settore 
i avranno compiti particolar¬ 
mente delicati e importanti); 
precise prerogative delle Re¬ 
gioni nella gestione del beni 
culturali, nel quadro della ri 
strutturazione delle ammln. 
strazioni periferiche dello Sta 
to. 

Nel complesso, la risposta 
del ministro è «-tata positiva. 

Si e detto favorevole a che 
Regioni e Comuni siano piu 
rappresentati nel Consiglio na¬ 
zionale. D’accordo anche che 
le Regioni siano presenti nei 
comitati di settore, ma con 
specialisti di provata capaci¬ 
tà. Ha ammesso che c’è con¬ 
trasto fra i Comitati regio- 
nall statali (sostituiranno le 
attuali sopraintendenze > che si 
si appresta a varare e le dele¬ 
ghe di poteri ottenute dalle 
Regioni per l'amministrazione 
dei beni culturali. E’ ur no¬ 
do — ha tenuto a precisare 
Spadolini — che va sciolto te¬ 
nendo conto del ruolo e delle 
esigenze delle Regioni. 

L’iniziativa delle Regioni e 
delle autonomie locali ha ot¬ 
tenuto un primo positivo ri¬ 
sultato, ma non è l'unico che 
è scaturito dall'incontro fio¬ 
rentino, che — come si è det¬ 
to — aveva un altro obiet¬ 
tivo: ii restauro e la conser¬ 
vazione dei monumenti fioren¬ 
tini. Lo stato del patrimonio 
artistico e culturale di Firen¬ 
ze desta molte preoccupazio¬ 
ni. La nuova Giunta di sini¬ 
stra di Palazzo Vecchio, su¬ 
bito dopo il suo insediamen¬ 
to, ha effettuato un censimen¬ 
to delle condizioni e dei bi¬ 
sogni del patrimonio di pro¬ 
prietà comunale. « Per la con¬ 
servazione e 11 restauro degli 
edifici di importanza storico- 
artistica. del monumenti, del¬ 
le antiche porte e mura citta¬ 
dine, delle torri che appar¬ 
tengono al Comune sarebbero 
necessari per lo meno sei mi¬ 
liardi », ha detto a Spadolini 
l’assessore alia Cultura Ca¬ 
marlinghi, coasegnandogll i ri¬ 
sultati del censimento. 

« Ma la Giunta di Palazzo 
Vecchio — ha proseguito Ca¬ 
marlinghi — propone che il 
problema degli interventi sia 
affrontato nell’Ambito di una 
programmazione che deve Im¬ 
pegnare anche gli altri Enti 
e gli organi centrali dello Sta¬ 
to per stabilire le priorità e 
consentire una migliore utiliz¬ 
zazione delle risorse ». 

Il ministro ha accolto la 
proposta della Giunta fioren¬ 
tina, incaricando il commis¬ 
sario di governo presso la Re¬ 
gione'Toscana d: promuovere 
al piu presto una sene di in¬ 
contri fra Regione, Comune e 
sopraintendenze per disegna¬ 
re un quadro unitario della 
situazione e quindi decidere, 
di comune accordo, ì provve- 
dlmenti piu urgenti. In prati¬ 
ca, il ministro dei Beni cultu¬ 
rali vuol conoscere, prima di 
redigere il bilancio del pro¬ 
prio dicastero, le esatte neces¬ 
sita di Firenze, per contri¬ 
buire — come ha sollecitato 
la Giunta — al restauro del 
monumenti comunali, acco¬ 
gliendo cosi il principio che gli 
Enti locali siano a conoscen¬ 
za delle reali disponibilità 
dello Stato in questo settore. 

E’ stato questo il secondo 
obiettivo raggiunto dall’incon¬ 
tro fiorentino, che ha tocca¬ 
to anche aspetti piu partico¬ 
lari del patrimonio artistico- 
culturale. Un esemplo fra i 
tanti* « L'archivio di Stato — 
ha detto il suo direttore, Pan- 
z.nl —• con i suoi 40 eh dome | 
rr: di documenti, di cui **ei \ 
alluvionati, dispone di sole 23 
persone e d. soli 40 milioni 
annui » 

u ei conclude:e, uno scon 


certante episodio, che è venu¬ 
to alla luce proprio mentre 
in Palazzo Vecchio si affron¬ 
tavano i problemi per la tu¬ 
tela del patrimonio artistico 
fiorentino. E’ stato scoperto 
che, senza alcuna autorizzazio¬ 
ne. sono state Ingrandite, scal¬ 
pellinandole, alcune buche 
sulla facciata della chiesa tre¬ 
centesca di Orsanmichele, si¬ 
tuata nella centralissima via 
Calzatoli, fra piazza Signorìa 
e il Duomo. Sembra che la 
devastazione sia stata compiu¬ 
ta per collocare sulla faccia¬ 
ta una coppia di piccole cam¬ 
pane. 

La sopraintendenza ai mo¬ 
numenti ha intimato al prete 
di Orsanmichele e alla curia 
di sospendere i lavori, ma 
purtroppo il danno resta. 

Carlo Degl'Innocenti 



Presentata a Venezia l'ultima edizione deH’«Apocalypsis curri figurisi* 

Alla Biennale-teatro 
lo spettacolo gestuale 
del polacco Grotowsky 

Lo rappresentazione dell'opera affidata soprattutto ai gesti degli interpreti ■ L'Inno¬ 
cente do vittima a protagonista del tema profetico dell'Apocalisse di San Giovanni 


L’ULTIMO SINDONA 


Ancor* SIndori* •maricino: ecco il boncarottlor* (■ de¬ 
stra) ritratto montro stringo lo mono ol olndoco di 
Now York, Abraham Boamo, durante II banchttto annusi* dolio « testimoniamo » offerto dal colon- 
nollo Francis Vigo dello fascistica « American Legion ». Al banchatto Bsam* * Sindone sono stati 
oratori ufficiali. La foto — diramata In tutto ii mondo dall* agensle — 4 stata scattata sabato 
notte. Il bancarottiere, nonostante II mandato di cattura per II crack di 400 miliardi, * la richieste 
di estradizione, continue a sfidare l'opinione pubblica e la giustizia Italiane grazie all'appoggio di 
sul gode In America In alaunl circoli fra 1 più retrivi. 


Le indagini sulle responsabilità della «strage dei neonati» 

Latitante dopo l'ordine di cattura 
il medico provinciale di Avellino 

L'incarico gli era stato affidato per chiari motivi clientelar! ■ Era già sialo responsabile dei rifardi con cui furono 
disposte le dìsinfeiìonì quando scoppiò l'epidemia dì colera a Napoli ■ Un ufficio che sforna « invalidi civili » 


NAPOLI, 28 settembre 

Da ieri sera il dottor Giu¬ 
seppe Carpinella è ufficial¬ 
mente un « Irreperibile », un 
latitante: a suo nome è stato 
emesso il terzo ordine di cat¬ 
tura per epidemia colposa e 
omissione di atti d'ufficio dal 
sostituto procuratore generale 
Fant'Ella, che Indaga sulle re¬ 
sponsabilità della strage di 
neonati nel «nido» della cll¬ 
nica Malzoni, ad Avellino. 

Il dottor Carpinella, che ri¬ 
copre — per volere deil’on. 
De Mita — l’incarico di me¬ 
dico provinciale « ad interim» 
da oltre tre anni, dovrebbe 
raggiungere nel carcere di 
Poggioreale i primi due arre 
stati, cioè il dr. Carmine Mal 
zoni, proprietario della clini 
ca e consigliere comunale de, 
e il prof. Amedeo Guarino, 
primario analista dell’ospeda¬ 
le provinciale di Avellino. 

Il dr. Sant'Elia che in mat 
tlnatu si era rifiutato di con 
fermare o smentire ai gior 
nalisti l’esistenza del terzo or¬ 
dine di cattura. In serata 
ha finalmente confermato: 
per farlo ha atteso che i ca¬ 
rabinieri mandati a prendere 
11 dr. Carlpnella gli dicesse¬ 
ro che questi non si trova¬ 
va. Era sfuggito loro per l’in¬ 


tero pomerìggio di venerdì e 

S er tutta la giornata di sa- 
ato, s’era visto per pochi mi¬ 
nuti in ufficio sabato matti¬ 
na, quindi era partito in au¬ 
to con il fratello. Stamane 
qualcuno lo ha visto nel co¬ 
mune di Flumeri, in alta Ir- 
pinia. 

Carpinella è l’uomo che non 
solo intervenne in ritardo, e 
blandamente, nei confronti 
della cllnica Malzoni, ma è 
anche colui che nega ostina 
tamente, nonostante le nume¬ 
rose testimonianze e confer¬ 
me. di aver ricevuto comu¬ 
nicazione del pericolo — ossia 
della presenza di salmonella 
nelle feci di neonati — pri¬ 
ma del giorno 10 settembre. 
E’ il giorno m cui lui si re¬ 
cò finalmente alla clinica do¬ 
ve erano morti già cinque 
bambini e trovò, come dichia¬ 
rò lui stesso, che Malzoni a- 
veva già messo in atto tutte 
le misure necessarie. Che ciò 
non fosse vero, e che le mi¬ 
sure occorrenti dovevano es¬ 
sere ben altre, lo dimostra 
il fatto che la clinica aveva 
continuato ad accogliere par¬ 
torienti i cui figli sarebbero 
stati immediatamente conta¬ 
giati (il caso appunto della 
signora Giuseppina Fresiello, 


accolta la mattina del 10, la 
cui bambina mori 36 ore do¬ 
po la nascita); e la mattina 
del 13, quando alia clinica 
Malzoni giunsero i giornalisti, 
non trovarono alcun cordone 
sanitario, ma gente che entra¬ 
va ed usciva liberamente, men¬ 
tre presso l'ospedale Cotugno 
r. Napoli i bambini della Mal¬ 
zoni continuavano a morire 
Ancora questa notte, nell’o¬ 
spedale napoletano, è stata 
portata una bambina nata il 
31 agosto alla clinica Malzo¬ 
ni: si chioma Pasqualina Moc¬ 
cio. da Grottammurda. 

La figura di Carpinella in 
questo scandalo che vede col¬ 
piti da ordini di cattura tre 
noti esponenti della de irpi- 
nu, ha un ruolo particolare: 
è stato messo in quel posto 
pur essendo soltanto un me¬ 
dico condotto, perchè serviva 
uno come lui nella scacchiera 
del potere clientelare. La sua 
incapacità fu duramente stig¬ 
matizzata dal PCI per il ri¬ 
tardo con cui furono dispo¬ 
ste le disinfezioni quando a 
Napoli scoppiò l’epidemia di 
colera. Ma il suo ufficio è 
uno dei più efficienti nello 
sfornare invalidi civili (Avel¬ 
lino è la provincia che conta 
la più alta percentuale di in¬ 


validi in Italia) e ad una ve¬ 
locità impressionante. Presso 
l’ufficio del procuratore ca¬ 
po della Repubblica ci sono 
numerose denunce — una di 
queste sporta da un avvocato 
di Serino — per le gravissi¬ 
me irregolarità di questa sto¬ 
ria dei certificati di invalidità 
civile, che è stata denuncia¬ 
ta dal nostro giornale e dal 
quindicinale democratico La 
voce della Campania. 

Ma il dottor Ferrante, pro¬ 
curatore di Avellino e suo¬ 
cero di Carmine Malzoni non 
ha ritenuto opportuno indaga¬ 
re. E fra gli invalidi civili 
c’è anche la moglie del se¬ 
gretario provinciale de, Ma¬ 
ria Cristina Pisano, una gio¬ 
vane donna che sembra piena 
di salute e che lavora proprio 
nell'ufficio del medico provin¬ 
ciale. E ci sono alcune miglia¬ 
ia di giovani in ottima salute, 
che hanno ritirato il certifi¬ 
cato di Invalidità alla vigilia 
del concorso magistrale, in 
modo da passare nella appo¬ 
sita e più vantaggiosa gra¬ 
duatoria e assicurarsi il po¬ 
sto, ai danni di quanti si son 
rifiutati di ricorrere a slmili 
mezzi. 

Eleonora Puntillo 


DOPO UN ARTICOLO APPARSO SULL’«ESPRESSO» 

La polemica sul Parco d'Abruzzo 

Una lettera del direttore dell’Ente - In una conferenza stampa il 
sindaco di Lecce dei Marsi ha precisato i termini della questione 


ROMA, 28 settembre 

In merito ad una polemica 
sollevata dal settimanale L’E¬ 
spresso relativa ad asserite 
incaute iniziative pregiudizie¬ 
voli alla protezione del parco 
nazionale d’Abruzzo che sa¬ 
rebbero state adottate dalla 
amministrazione comunale di 
Lecce dei Marsi, ci è perve¬ 
nuta una lunga lettera da par¬ 
te del direttore del parco 
stesso. Franco Tassi. 11 qua¬ 
le aveva concesso una inter¬ 
vista al settimanale In que¬ 
stione. 

Il signor Tassi sostiene in 
particolare - 

1) Nessuna campagna pro¬ 
pagandistica preordinata è 
stata mai condotta da me o 
dall’ente parco contro alcun 
gruppo politico o partito, ma 
vengono invece puntualmente 
denunciati lutti i cast di at¬ 
tentati all’integrità deli‘am¬ 
biente, da qualsiasi parte essi 
provengano Nella fattispecie, 
e stato doloro constatare co¬ 
me giungessero proprio da 
una amministrazione legata 
ad uno dei partiti che, in se¬ 
de nazionale, ha più coraggio¬ 
samente appoggiato le batta¬ 
glie contro la speculazione « 
il malgoverno del territorio. 

2) Non si è minimamente 
inteso entrare nel merito del¬ 
le opere realizzate nell'ambito 
del centro urbano di Lecce 
dei Marsi, anche se queste 

— come e confermato dalla 
stessa federazione marsicana 

— si sviluppano in totale as¬ 
senza di qualsiasi valido stru¬ 
mento urbanistico. Ma l’edili¬ 
zia residenziale che, con stili 
pseudo messicani-capresi, vie¬ 
ne espandendosi attorno al 
puese non rappresenta che un 
esempio di edificazione scor¬ 
retta e deturpante, intesa a 
trasformare la rendita agraria 
in rendita fondiaria a bene¬ 
ficio della società immobilia¬ 
re Monti Marsi, che non è 
certo uno degli « argomenti 
completamente inventati » dal 
parco 

3» L’assurda ecl illegittima 
strada panoramica Paimiro 
rughimi, ohe si dice matura 
t.i m una « visiono soca’e, 
cUiluia.e e anche naturalisti- 


ca >» non rappresenta che un 
ennesimo caso di spreco di 
pubblico danaro e di violenza 
al territorio forestale e mon¬ 
tano, ignobilmente maschera¬ 
to dietro un paravento cultu¬ 
rale assolutamente rispettabi¬ 
le. Ciò che poi piu preoccu¬ 
pa è l’intenzione, espressa nel¬ 
la deliberazione comunale n. 
95 del 13 agosto 1975 e non 
smentita dalla federazione 
marsicana, di proseguire que¬ 
sta strada fino alle Prata, nel¬ 
la zona della famigerata lot- 
tiwa/ione della Clcerana. 

Nella parte finale della sua 
lettera Franco Tassi accenna 
alle iniziative prese per sen¬ 
sibilizzare l'opinione pubblica 
locale e nazionale sui valori 
del parco nazionale d’Abruz¬ 
zo fino a determinare un mo¬ 
vimento di « idee ed opinioni 
che si busa su una precisa 
politica di difesa dell’ambien¬ 
te e di gestione delle sue ri¬ 
sorse in modo armonico con 
lo sviluppo socio economico ». 

Sulla intera questione oggi 
a Lecce dei Marsi ha avuto 
luogo una conferenza stampa 
del sindaco prof. Mario Spal¬ 
lone di cui riferisce qui di 
seguito 11 nostro inviato 


DALL'INVIATO 

LECCE DEI MARSI, 
28 settembre 

Dibattito « a viso aperto » 

— nella sede municipale di 
Lecce del Marsi — sulla po¬ 
litica di protezione del parco 
nazionale d’Abruzzo. Vi han¬ 
no partecipato il compagno 
prof. Mario Spallone, sindaco 
della piccola località monta¬ 
na, giornalisti, consiglieri re¬ 
gionali e di Enti locali, tec¬ 
nici. Ha introdotto il compa¬ 
gno Giovanni Santini, della 
federazione marsicana del 
PCI. 

Il dibattito è stato solleci¬ 
tato anche da una denuncia 

— apparsa sul settimanale 
l'Espresso — circa asserite 
iniziative incaute, pregiudizie¬ 
voli alla protezione del parco, 
eh»» sarebbero state assunte 
dal c >munc eh Lv’ce dei Mttr 
si 

Il prol. Mano Spallone ha 


respinto le accuse, soprattut¬ 
to « rimettendosi » — come 
egli ha rilevato — al linguag¬ 
gio dei fatti ». Il sindaco, 
dopo aver invitato i giorna¬ 
listi ad un sopralluogo diret¬ 
to sui luoghi incriminati, ha 
dichiarato: « Non vi è stata 
alcuna speculazione selvaggia 
per la semplice ragione che 
niente si e costruito... Dico 
niente fuori dal paese in sen¬ 
so stretto. Esiste agli atti la 
j decisione mia, della Giunta e 
di tutto il Consiglio comu¬ 
nale di non consentire insedia¬ 
menti di qualunque tipo al di¬ 
sopra degli HUfì metri». 

Al divieto di costruzione so¬ 
pra gli HOC metri e uniforma¬ 
to anche il piano regolatore 
comunale, in via di ultimazio¬ 
ne (incaricato l’architetto 
Maurizio Guidi di Roma). 

Una iniormazione Indispen¬ 
sabile: il paese di Lecce dei 
Marsi sorge ad un’altezza di 
765 metri sul mare ed e posto 
in una zona decentrata rispet¬ 
to al parco precisamente ai 
bordi della Conca del Fucino. 

Nel corso del dibattito — ed 
in precedenza sulla stampa — 
sono state indicate, tuttavia, 
alcune « proiezioni » di tipo 
infrastrutturale ed edilizio a 
quota superiore rispetto alla 
linea di demarcazione degli 
800 metri. Anzitutto, ima stra¬ 
da di tipo panoramico (fino 
a 1.400 metri) con percorso 
esistente da tempo e colle¬ 
gante Conzone di Pastorizia: 
in effetti l’arteria potrebbe 
sollecitare lottizzazioni inten¬ 
sive solo se non esistesse quel 
preciso divieto di edificazione. 
Inoltre, in località Cicerana, 
lembo d’alta montagna, esi¬ 
stono alcune costruzioni, or¬ 
mai cadenti, di una società 
fallita. Risalgono a quindici 
anni fa. Andranno all'asta. Il 
Comune di Lecce dei Marsi ha 
suggerito di distruggerle o di 
trasformarle in colonie per 
bimbi. 

Infine, un insediamento ri¬ 
salente al 1880. S: tratta di 
ire stabili attorno ad una mi¬ 
niera di bauxite da tempo 
chiuda. Sono stati riattati a 
colonia ner bimbi uno e gn- 
*u<ir> dal Comune "lt nifi 
due appaltati a cittadini di 


Lecce del Marsi per infra¬ 
strutture di servizio. 

Il dibattito è valso quanto ! 
meno come primo e serio j 
momento di chiarificazione e 1 
decantazione. Gli stessi gior- | 
naiisti nei loro interventi si ' 
sono mostrati su posizioni , 
tutt'altro che preconcette e ! 
corrosive. i 

In effetti, al fondo dell’in- 1 
tera vicenda e delle polemi- j 
che ci e parso di scorgere un J 
dualismo di' concezioni: da , 
ima parte l’Ente parco con > 
una visione di tutela di tipo 1 
— così e stata definita — 1 
« aristocratico » ed egocentri- , 
co (si e parlato anche di di¬ 
vergenze con la Forestale); , 
dall’alrru. il Comune di Lec¬ 
ce dei Marsi sensibile alla 
difesa ed alla valorizzazione ’ 
del comprpnsorio, ma anche 1 
alle esigenze delle popolazio- 
ni. Una amministrazione co¬ 
munale che ha costniito scuo- 1 
le, risolto il problema del ri- i 
fornimento idrico, degli im- 1 
pianti di depurazione, che ha t 
eliminato la piaga delle ba- , 
racche del terremoto. Ora j 
cerca di incentivare anche un 
regolamentato sviluppo turi¬ 
stico. Ciò comporterebbe un 
« allargamento » dell’attuale j 
abitato, situato — come ab¬ 
biamo detto — sotto gli 800 
metri. Macrostrutture resi¬ 
denziali sono state comunque 
respinte. 

Sull’iniziativa si può ovvia¬ 
mente discutere, ma slamo 
già fuori della tematica e del¬ 
la stessa geografia del Parco 
d'Abruzzo. 

Peraltro il dibattito non si 
arresterà. Il prof. Mario Spal¬ 
lone ha chiesto al Consiglio 
regionale l’apertura di una 
indagine per l'accertamento ri¬ 
goroso della verità. Il grup¬ 
po comunista se ne farà por¬ 
tavoce e nell’occasione solle¬ 
citerà provvedimenti urgenti 
per la regionalizzazione del 
parco. Sullo stesso problema, 
sulle scelte per una gestione 
democratica delle zone « pro¬ 
tette » — quelle esistenti e 
quelle da creare — il PCI or¬ 
ganizzerà qui un apposito con¬ 
vegno nazionale 

Walter Montanari i 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 28 settembre 

Trasportati in battello per 
un buon braccio di laguna, 
sottoposti allo sbarco a con¬ 
trolli e Ispezioni non si sa se 
più ridicoli o fastidiosi, ab¬ 
biamo potuto dunque vedere 
l'ultima edizione dell'Apoca- 
lypsts cum flguris del Teatr 
Laboratorium di Wroclaw in 
Polonia, diretto da Jerzy Gro 
towski. Lo scopo di tonta cer¬ 
nita era di far si che solo 
cento spettatori (e, fra di es¬ 
si, al massimo trenta giorna¬ 
listi) potessero assistere alla 
« prima », nell’isola di San 
Giacomo in Palude, dove, pe¬ 
raltro, sono annunciate nu¬ 
merose repliche. Ma slamo in 
Italia, dopotutto, e cosi gli 
« iniziati » hanno raggiunto u- 
na cifra probabilmente doppia 
(o poco meno) di quella sta¬ 
bilita in principio. 

Ecoocl nel tetro stanzone di 
una caserma In disuso, sedu¬ 
ti sul duro pavimento di le¬ 
gno allestito per l’occasione, 
in cerchi concentrici attorno 
allo spazio in cui agiscono 1 
personaggi: sono sei, compre¬ 
sa una donna, e assumono 
ciascuno un nome che evoca 
la storia sacra: Simon Pietro, 
Giuda, Lazzaro. Maria Mad 
da lena, Giovanni, l’Innocente 
Ma possono essere, ci si av 
verte, uomini dei nostri gior 
ni, impegnati nel rappresen 
tare la seconda venuta di Cri¬ 
sto sulla terra, che è appunto 
il tema profetico dell'apoca¬ 
lisse di San Giovanni. Per la 
maggioranza di loro, comun¬ 
que, si tratta di uno scherzo 
irriverente, non privo di ri¬ 
svolti lubrichi, e del quale è 
vittima precipua proprio l’In¬ 
nocente: il classico « Idiota 
del villaggio », oggetto da sem¬ 
pre di beffe e umiliazioni, 
quando non sia circondato 
dell’ambiguo rispetto dovuto 
a chi è forse in segreto con¬ 
tatto con il sovrannaturale. 
Ma l’Innocente prende sul se¬ 
rio la sua parte, e il gioco 
si tramuta in una sorta di 
nuova rivelazione, nel ripetu¬ 
to sacrificio del Cristo, sceso 
ancora una volta a turbare 
l'ordine esistente. 

Sia ben chiaro che le im¬ 
plicazioni sociali del messag¬ 
gio cristiano sono qui assen¬ 
ti, o in ogni modo stretta- 
mente subordinate a una vi¬ 
sione pessimistica se non ca¬ 
tastrofica dei destini del mon¬ 
do. Non per caso, le citazioni 
che compongono il tessuto 
verbale del dramma proven¬ 
gono, oltre che dalla Bib¬ 
bia, da Dostoievskl (la Leg¬ 
genda del grande inquisitore 
nei Fratelli Karamazov ), dal 
più cupo Eliot (il brano poe¬ 
tico), da Simone Weil. 

L'aspetto gestuale dello spet¬ 
tacolo (e non solo per la im¬ 
possibilità di comprensione 
dei testi detti in polacco, seb¬ 
bene il programma distribui¬ 
to fornisca un certo aiuto) 
è però quello di miglior spic¬ 
co. Nell'educazione del corpo 
dell’attore. Grotowskl ha con¬ 
seguito risultati che gli sono 
da tempo ampiamente rico¬ 
nosciuti, e dei quali ci si of¬ 
fre anche con 1 'Apocalypsis 
un cospicuo esemplo. La sce¬ 
na, lo abbiamo accennato al¬ 
l'inizio, è spoglia, 1 costumi 
appena allusivi; nella secon¬ 
da metà della rappresenta¬ 
zione (che dura nel comples- 
so un’ora, intervallata da qual¬ 
che minuto di buio completo), 
a luce elettrica, del resto piat¬ 
ta e fissa, viene sostituita dal 
lume delle candele; gli og¬ 
getti visualizzati sono pochi, 
elementari: un bastone, una 
forma di pane che verrà ad¬ 
dentata, sminuzzata, e le cui 
briciole faranno da pietre per 
una simulata lapidazione 

Tutto affidato alle membra 
degli interpreti, a] loro muo¬ 
versi, articolarsi, unirsi, divi¬ 
dersi, martoriarsi, lo spiritua¬ 
lismo dell’opera si esprime, 
non troppo paradossalmente, 
m un’accentuata carnalità, che 
dall’evidente significato eroti¬ 
co di certe figurazioni trapas¬ 
sa nello stilizzato disegno di 
una sorta di rito vorace, can¬ 
nibalesco; l’amore, il posses¬ 
so, la stessa comunione con 
Dio hanno anche questa ma- 
niera (come si sa) di manife¬ 
starsi. 

Ci si chiede tuttavia quale 
strada abbia aperta dinanzi 
a sé, al di là della estrema 
raffinatezza dell'esercizio, un 
tal tipo di teatro. E che cosa 
il Teatr Laboratorium di Gro¬ 
towskl possa oggi trasmette¬ 
re, sul piano delle idee, a 
quanti ad esso si rivolgeran¬ 
no, gruppi o persone, nel qua¬ 
dro degli incontri previsti. Ri¬ 
gore, disciplina, austerità: e 
poi? del resto, qualche scric¬ 
chiolio si sente anche nella 
compattezza del VApocalypsis: 
l’attrice che fa Maria Madda¬ 
lena (Elisabeth Albahaca) non 
sembra ben fusa con gli altri, 
tra i quali s'impongono per 
bravura Ryszard Cieslak, che 
veste i panni dell’Innocente, 
affiancando inoltre Grotowski 
come « animatore ». e Stani- 
slaw Scierski come Giovanni. 

Ora la Biennale-teatro pro¬ 
segue con seminari e labora¬ 
tori, a mezzo ottobre ci sarà 
l’atteso ritorno del Living 
Theater di Julian Beck, e sa¬ 
rà forse quella l‘occasione per 
un primo b'inneio di attivila 
c orientamenti 

Aggeo Savioli 


Schiaccialo alla gola da una sbarra di ferro 

"X, 

E morto in carcere 
l'attore Mark Frechette 

Aveva interpretato « Zabriskie Point » e « Uomini con¬ 
tro » - Scontava una pena par rapina a mano armata 


NORFOLK (Massachusetts), 
28 settembre 

L’attore americano Mark Fre¬ 
chette è stato trovato morto, 
Ieri mattina, in una cella del¬ 
la prigione statale di Norfolk 
dove stava scontando una pe¬ 
na, fra 1 sei e i dieci anni, 
per una rapina a mano ar¬ 
mata compiuta a Boston. 

Sembra che il giovane at¬ 
tore — aveva solo ventisette 
anni — sia rimasto vittima 
di un Incidente mentre stava 
sollevando una sbarra, di una 
ottantina di chili, che gli ha 
schiacciato la gola, Il cada¬ 
vere è stato scoperto da un 
altro detenuto che ha dato 
subito l’allarme. Sul grave fat¬ 
to e stata aperta un'inchiesta 
anche perchè non si esclude 
che possa trattarsi di omici¬ 
dio. 

Mark Frechette si era rive¬ 
lato nel cinema grazie a Za¬ 


briskie Point che il regista 
italiano Michelangelo Antonio- 
ni. aveva girato negli Stati 
Uniti, nel 1969. Subito dopo, 
nel '70 un altro autore italia¬ 
no, Francesco Rosi, gli aveva 
affidato una parte di rilievo 
m Uomini contro, tratto dal 
bel libro di Emilio Lujwu, Un 
anno sull'altipiano. 

Nel nostro Paese Frechette 
aveva ricevuto, poi, altre of¬ 
ferte di lavoro anche se non 
molto impegnative. Tornato in 
America, scomparve rapida¬ 
mente daH’ambiente cinemato¬ 
grafico e di lui si tornò a par¬ 
lare nell’agosto del '73 a pro¬ 
posito della rapina a mano 
armata compiuta a Boston. 
Quella notizia, c una foto dif¬ 
fusa dalle agenzie nell'aprile 
del *74 in cui l'attore appari¬ 
va ammanettato mentre veni¬ 
va avviato alla prigione di 
Norfolk, sono state le ultime 
informazioni su Mark Fre¬ 
chette. fino a quella di oggi 
che ne annuncia la morte. 



TV nazionale 

10,15 Programma cinematogra¬ 
fico 

(Per I» se * :c # <11 Torino) 

12.30 Sapere 

Prime puntala 6 « Visitate 
i musei » 

12,55 Tuttillbn 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Pari amen- 


RADIO 


to 


Luce DI 


17,00 

17,15 


Rubrica e cura 
Schiene 
Telegiornale 
Nel fondo dsl mare 

Programma per t p u P'C- 


14.45 Le TV dei ragazzi 

« Un regno verde le giun¬ 
gla » un documentar io di 
Acir.en Cowell « I cento 
g orni di Gyulft ritorno ■ 
scuola » ottavo epi»odlo; 
« Bozo I 1 clown importan- 
t« dilemma » un program¬ 
mi ai dilegui animaci, 
• Toomi a Naia Nag un re- 
gazzo e un elefante » re¬ 
plica di un telefilm libera¬ 
mente spirato ad un rac¬ 
conto di Ruyard Kipling 
19,15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegionrele 
20,40 Suor Letizia 

Film Regia di Merlo Carne- 
rmi Interpreti Anna Ma¬ 
gnani Eleonora Rossi Drago 
An'omo Cifariello 

22,30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 Cerimonia della premia¬ 
zione dei vincitori del 
Premio Italia '75 

iu a < ritti da F rrt ,-e 

19,00 Le spoglie di Poynton 

Sceneggialo trlev jivo di De 
n $ Conslanauros IreMo dal 
romanzo di Henry Jame- 
'ii’erpreM Pauline Jamer- 
scn Diane Fletcher Ju '• 
( 'I ■ Regm di Pr'er Sasrly 

19.45 Teleqiornale sport 
20,00 Orizzonti sconosciu'l 

« A conimi col pns’.a'o », 
rep' ca de. # seconda pi n- 

21,00 Servizi speciali del Tel», 
giornale 

« b"»’*' 'e » ri |v ra a c a 
<1 L- D ZeMer 

22,00 Rasseqna di Concert' per 
I Anno Santo 

Musiche cu Aodgang Ama. 
deus MeDirettore a o r - 
clies'ra Wpdpang Sawalhsch 


PRIMO PROGRAMMA 

ì GIORNALE RADIO . Ore 7, 8, 12, 
, 13, 14 15, 17, 19, 21, 22, 6 Mai. 

tutlno miscele, 6,25 Almanacco, 

| 7,10 II lavoro oggi 7,45 Stry- 
l menti n liberta 8,30 La canzoni 

' del mattino, 9 Voi ed lo, 10 

| Special* GR, 11 Country • va- 
, stani, 1130 E ora I orcbsitra, 

12,10 Tino e relativo, 12,30 Hit 
parade 14,05 eravamo cosi, 14,40 
Le cug na Betta, 15,10- Per voi 
i giovani, 16 tl girasole, 17,05. 
mortissimo 17 40 Intervallo mu¬ 
ticele, 17 55 Premiazione del vin¬ 
citori dal premio Italie 1975, 19,20: 
Sul nostri mercati, 19,30* Il cine- 
■ ma e le tue musica, 20,20: Andata 
| e ritorno 21,15. Le nottre orche- 
j stre di musica leggera 21,45 Quan- 
I rio la gente canta; 22,30* I prò- 
tagomst. 23 Oggi el Parlamento. 

I SECONDO PROGRAMMA 

I GIORNALE RADIO . Or* 6,30, 7,30, 
I 8 30, 9 30, 10,30, 11,30, 12,30, 

, 13 30, 15 30, 16,30, 18,30, 19,30. 
22 30 6 II mattiniere 7,40 Buon- 
g orno 8 40 Come « perche- 8,55: 
Gallar a del melodramma 9,35: Le 
cugina Betta 9,55 Canzoni oer 
tutti 10 25 Una poesia ai giorno; 
10 35 Tutti Insieme, alla radio, 
12 10 Trasmissioni regionali, 12,40: 
Alto gradimento, 13,35 Due breve 
persone 14 Su di girl, 14,30- Tra- 
smittioni regionali 15 11 canta- 

napoli 15,40 Carara> 17,30 5pa- 
eia’# GR 17 50 Stasera mu»*ca; 
18 .<5 Rad odiscoteea, 19 55 Nlna, 
os*. a la pazza per amore, diret¬ 
tore E Gerelli 21 SO Due orche- 
«.me nue stih 22 50 L uomo delle 


i TERZO PROGRAMMA 

l Or» 8 0 Cnt certo d epeMu a 
j l n L an«gio n Beethoven, 10 X 
La set* ninna eli Boccher n 11 4C 
' Le s'ag um ile i* musica 12 20 

MuìOs'i ita lam o ogg>, 17 i-a 

j i tusir,■) na lampo 14 "<0 Interpreti 
<i eri e di oggi, 15 30 Pagine 
| rare della 1 rtea 15 55 Itinerari 
ciolce 




Vu 


A Co¬ 


llii' ri IKC*- Musiche di B Beli¬ 
ne M IH 'C Novità o scoqrafich* 
19 10 Mu*> ra an* qua 19 40 La 
* e ri- io t«* de P* ao • u 2C (0 ber • 
r roncar'! derl c«*< al * Ouar-et o 
ri erri» * t|uar'e"n CI ng re i 
ne 1 intervallo tra 71 13 G orna a 
dal 1er-o . Setie a r «i 


Televisione svizzera 


• » r 'n del r riama n f n «'SO 
Oqg e le Camera lederà 21 5 j 
Ne nome del’» mesca (a Coen) 
,7 20 li lea'rci delie le.le d 'e- 
1, io . Pur S'C I ani e Bu'a't i B >• 
citine i (a co or 1 23 Te eg orna'e 

l ,* color ) 


Oe " C le'escun'a (a eden' 
18 Per bambini (a color ) 18 Cu 
Corso di linai a spagnola (a colp¬ 
ii) 19 ,>0 "> legioni* le 19 45 O 

h attivo *pcrl 70 15 L" amore? 
Telefilm (a color ) 20 45 Telegior. 
n,i e 2i EnciclopecJ a TV 1 La 


Televisione jugoslava 


PRIMO PROGRAMMA . Ore 8 10 Ln 
TV a scuola 14 10 Ripeti? One Ha . 
la TV a rr uOla ! ’ 30 Marionette 
La cronaca 18 13 XIII Assem 
blea Belgradese, 1B45 Lettura 19 
e 11 Cartoni animati 19 30 '<• 

leqiornale 20 II giusto, drammn 
21 10 F gure della nvoluz one R *• 
Irò Mitrov c 21 4*> Eccot ,2 

Televisione 

Ore '9 L'a-qc mo dei ragn. - 
(,i col r 70 15 Tclcqicrnalr .0 
o X II "li” t'i numero c nciue (a 

Televisione 


< 1 £ "'eleo*ci naia 'fCONDO PRO- 
GRAMMA C’e 18 "’S I misteri 
(•I creo o Be oi a 19 30 Telegicr. 
ia e 70 Indirette 70 2 r Sport 
c. ut ah rale 70 j 5 Co» "erto pr-r 

lianofpr** a pirli» |'„ ,1 lu L 

■ "ma g aprP'i"*e I i so 33 C 
BITLF cronaca 

Capodistria 

t O i r ) pi (, ai n'r [Xx ». - 
•«' P .1 -u » n-t "e 'f lei 
Bile uh ’4 (,i i c r t 

Montecarlo 
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A Roma contro la Finlandia gli azzurri hanno avuto almeno un pregio: quello di dire la verità 

E QUESTI BROCCHI LI PAGANO MILIARDI 



'Nessun passo avanti dopo Stoccarda perchè non si vogliono affrontare i mali alle radici 

l 

Inutile prendersela col «duo B. B.»: 
il nostro calcio è proprio un bluff 


<Cesl il tecnico 
(Ieri a Coverei «no 

I Bearzot: 

1 «Siamo 

i giunti 

« all'ultimo 

t gradino» 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 28 settembre 
Il calcio italiano ha vera¬ 
mente toccato il fondo nella 
partita contro la Finlandia 
oppure, come da qualche par¬ 
te si sostiene, si è trattato 
di un fatto episodico? Se do¬ 
po 1 primi 45 minuti si fosse 
sostituito due giocatori, la 
Nazionale azzurra sarebbe 
riuscita ad assicurarsi la vit¬ 
toria e a dar vita ad un gio¬ 
co migliore? Gli uomini uti¬ 
lizzati contro 1 finlandesi so¬ 
no il meglio che offre il cal¬ 
cio italiano oppure si è anche 
sbagliato nella scelta e c'è, 
quindi, da sperare nel futuro? 

Queste le tre domande che 
abbiamo posto, questa matti¬ 
na, ad Enzo Bearzot, il tecni¬ 
co che ieri, per la prima vol¬ 
ta nella sua carriera, ha di¬ 
retto dalla panchina dell'O¬ 
limpico la nostra maggiore 
rappresentativa. Bearzot — 
che di proposito da Roma si 
è trasferito al Centro tecnico 
federale per incontrarsi con 
1 giornalisti e per meditare 
su quanto di poco piacevole 
è accaduto contro la Finlan¬ 
dia — non ha avuto difficol¬ 
ta a risponderci, poiché da 
tempo è tui accanito sosteni¬ 
tore di un cambiamento radi¬ 
cale: cambiamento che perù 
è legato al comportamento 
del tecnici che dirigono le 
squadre di club. 

Ma andiamo per ordine, ini¬ 
ziando dalla prima domanda. 
« Ieri, dopo la partita, ho 
^parlato di fatto episodico, 
poiché credo che gli stessi 
giocatori siano in grado di 
rendere assai di più, però 
onestamente, visto che per 
tanti anni ho seguito il cal¬ 
cio mondiale, devo ammette¬ 
re che slamo calati agli ulti¬ 
mi scalini della graduatoria. 
Qualcuno mi ha già chiesto 
le ragioni per cui non ho so¬ 
stituito due giocatori. La ri¬ 
sposta resta la stessa: avrei 
"condannato coloro che avreb- 
'bero lasciato il campo ed 
H avrei messo nelle peste 1 nuo- 
^vi arrivati. A Genova contro 
la Bulgaria effettuammo del¬ 
le sostituzioni, ma le cose non 
cambiarono. Tutta la squadra 
giocò male, come ha giocato 
male ieri. Ed è appunto per¬ 
chè gli altri da anni hanno 
già impostato il loro gioco 
sulla condizione atletica che 
Knoi, se non cambiamo radi¬ 
calmente, non potremo spera¬ 
re in niente di positivo». 

«C’è anche chi sostiene — 
ha continuato Bearzot — che 
abbiamo sbagliato nelle scel¬ 
lo rispondo che anche se 
«vessi fatto giocare qualche 
giocatore molto noto (allusio¬ 
ne evidente a Mazzola - ndrì 
non sarebbe cambiato niente. 
In Italia non si conosce il 
caldo atletico e anche se aves¬ 
simo puntato a raggiungere 
un risultato non ci saremmo 
riusciti, polche gli altri gio¬ 
cano meglio di noi e sono più 
forti nel ritmo e nella condi¬ 
zione. Quindi, o si cambia let¬ 
teralmente. dal sistema di pre¬ 
parazione Ano ad arrivare al¬ 
la " mentalità ", o dobbiamo 
rassegnarci a fare la cancren¬ 
itela del calcio europeo ». 

«Quanto sto dicendo corrl- 
sponde alla verità: i finlande¬ 
si, che non sono del fenome¬ 
ni rispetto alla Polonia, ul- 
l’Olanda. olla Germania Ovest 
ed Est, ci hanno preso in gi¬ 
ro perchè oltre ad avere un 
gioco, anche so un po’ trop¬ 
po in linea, arrivavano sem- 
Ipre prima di noi sul pallone 
ed orano in grado di far vtog- 
giare questo pallone negli spa¬ 
zi vuoti. Noi invece, per sop¬ 
perire a questa lacuna, slamo 
«tati costretti a dannarci per 
novanta minuti. Già che sono 
In argomento, voglio aggiun¬ 
gere che i ragazzi in campo 
hanno speso quanto possedè- 
®vano. Solo che oltre ad essere 
.«U’intzlo della stagione, man¬ 
ichiamo nel fondamentali». 

Fra paco inizieranno le par- 
,fife di Qualificazione per i 

■ mondiali del 7 S. Cosa occorre 
fare per non essere eliminati 
iai primi turni? 

; « Puntare su ventl-ventlcin- 
Mque giocatori giovani (quelli 
Biche abbiamo utilizzato ieri e 
[quelli che giocano oggi nella 
"Under 23 ”) e corcare di dar 
Vita ad un gioco diverso, pili 
[atletico o anche più aggressl- 
,vo. E’ un compito difficile poi- 
ichè, come ho già detto, se non 
[avremo un aiuto dalle socie¬ 
tà da so» non riusciremo, in 
quanto 1 giocatori li abbiamo 
la nostra disposizione quattro 
volte all'anno. Troppo poco ». 

Loris Ciullini 



Hon c'i quasi più nessuno che sa giocarlo in modo passabile, pèrché nessuno lo sa 
più insegnare in chiare tecnico - Ora sì rocìfera dì 6ìagnoni alla nazionale, come 
se un rimedio del genere potesse bastare! ■ Quello che occorre è invece un lungo e 
paziente lavoro con precise prospettive, partendo dalla considerazione che oggi ci 
può battere anche II Lussemburgo - Un dualismo al vertice che va chiarito 


ROMA —* Desolanti immagini dall'Olimpico. A sinistra, in alto, « fugona » finala con Oraziani cha 
raggiunga di corsa gli spogliatoi mantra Trasoldl sa la pranda calma, com'è suo buon costuma. 
Qui sopra Savotdi, Morlni a Facci ascono con asprasslona praoccupata. In alto, a dastra: il povero 
Zoff mantra urla disposizioni (a Improperi) alla umoristica difesa azzurra. 


ROMA, 28 settembre 

Abbiamo toccato il fondo. E 
deve essere davvero un fon¬ 
do... senza fondo, se tante vol¬ 
te, ormai, ci è accaduto di 
pensarlo e abbiamo dovuto 
scriverlo. Una sciagura ricor¬ 
rente, dunque, ma peggio che 
ieri all’Olimpico crediamo 
proprio che a questa Nazio¬ 
nale azzurra non sia mai riu¬ 
scito di comportarsi. Non a 
Middlesbrough dove inghiottì 
l’amaro della beffa coreana, 
non a Marassi quando tra gli 
impietosi fischi genovesi ri¬ 
mediò una ben brutta figura 
contro le riserve della Bulga¬ 
ria, non di recente a Helsin¬ 
ki quando arrivò a cavarsela, 
dopo una penosa esibizione, 
grazie ad un rigore che, c’è 
da giurarlo, deve essere co¬ 
stato fatica battere. 

Una partita, questa degli 
azzurri contro i finlandesi, 
che era destinata a far ru¬ 
more, secondo le attese dei 
romantici e degli ottimisti ad 
oltranza, per la « vendemmia¬ 
ta » che avrebbe dovuto rilan¬ 
ciarci con rinate ambizioni 
nelle classifiche del football 
europeo, e che ha invece im¬ 
provvisamente finito col far 
rumore in senso opposto. Un 
tornado addirittura, un terre¬ 
moto, un finimondo. E ades¬ 
so, rimestando tra lo ceneri, 
corno da sempre qui da noi 
succedo, ognuno si chiedo piu 
indignato che smarrito il per¬ 
chè. 

Perchè questa Nazionale è 
crollata ancora prima di dar¬ 
si un volto e una fisionomia, 
perchè il nostro calcio raz¬ 
zola impotente a cosi mesti 
livelli, perchè nessuno sa in- 
travvedere e indicarne 1 ri¬ 
medi? Ognuno però finirà, c’è 
da esserne sicuri, con lo sce¬ 
gliere la via piu breve. E sen¬ 
za alcun dubbio piu comoda. 
Scaglierà cioè, perentorie, le 
sue accuse ai tecnici, e gri¬ 
derà il crudfigc. « La colpa 
è di Bernardini e di Bear- 
rot, via dunque Bernardini o 
Bearzot! ». 

A parte, a questo punto 11 
fatto, che cacciarli non ser¬ 
virebbe a niente, come a nien- 
te è servito cacciare a suo 
tempo Fabbri e giusto ieri 
Valcarcggi, non è sicuramen¬ 
te in questa chiave che va 
affrontato il problema. Gia¬ 
pponi, visto che verrà adesso 
di moda Giugnoni specie se 
certe congetture che sono na¬ 
te attorno al suo colloquio 
romano con Franchi prende¬ 
ranno via via corpo, con quel 


che ci ritroviamo in cambusa, 
non potrebbe sicuramente far 
meglio di quanto ha fatto Ber¬ 
nardini o di quanto può fare 
Bearzot. Potrebbe magari evi¬ 
tarci l’ulteriore umiliazione 
delle all tattiche, dei gregari 
aggiunti, delle mezzeall con 
« licenza di evadere » ma, pur 
costituendo già un notevole 
passo avanti, la nostra Nazio¬ 
nale resterebbe sempre quella 
povera cosa che purtroppo è. 

Per affrontare finalmente il 
problema con serietà, e dun¬ 
que con qualche probabilità 
di risolverlo, bisogna infatti 
risalire molto più a monte. E’ 
inutile ormai sedersi su va¬ 
ghe nuvolette, buttarsi a vi¬ 
cenda polvere negli occhi, pre¬ 
costituirsi alibi e arrampicar¬ 
si sugli specchi per sostener¬ 
li. La verità è una, e una sol- 
tato: questa è la nostra Na¬ 
zionale, perchè questo è il no¬ 
stro football. Perchè nessuno 
da noi sa più giocarlo in 
modo passabile. Perchè nes¬ 
suno lo sa insegnare. Perchè 
la sua organizzazione è un 
baraccone e una gran greppia. 
Ci sono i centri di addestra¬ 
mento giovanile, dico, ma è 
giustappunto mai uscito da 
questi NAG un campione che 


L'Infer 
strapazzata 
a Como (0-4) 
in amichevole 

COMO, 28 settembre 

Como-Intrr anteprima di una «fi¬ 
da di campionato c per Unter. In 
una formazione ovviamente rima- 
nrgjclalu mu pur sempre forte di 
Vlrrl, Mazzola, Berlini. Pavone, 
Marini, Mutti, Bini r Glubertonl, 
non è andata di certo bene. Ha 
vinto infatti 11 Como e con un 
punteggio eloquente: 4-0 con reti 
di Correnti, Inchini e Cappellini 
(una. doppietta). 

Ed ecco 11 dettatilo della par¬ 
tita: 

MARCATORI: Correnti al V e 
Cappellini all’ir del p.t.; Inchini 
al 25’ r Cappellini al 40* del s.t. 

COMO: Rlgaraontl: Mitrati. Boi- 
dlnl: Guidetti, Fontolon, Gurbarl- 
ni: Roani (Inchini dal 65'), Cor¬ 
renti, Scanzlanl, Pozzalo, Cappel¬ 
lini (13 Tortora, 18 Martinelli, 14 
Torrlsl. 15 Mombardl, 17 Olivieri). 

I.NTCR: Vlerl (Dordon dal 40’ >; 
Bnncherl (Cerini dal 40’), Canuti; 
Gutblati, Glubertonl, Bini; Pavo¬ 
ne, Berlini, Mazzola, Marini. Mul¬ 
ti (13 Llqulndoll, 15 Sabato). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 


Coppa Europa: a Helsinki rocambolesco 3-2 dei giovani di Vicini 

L’Under23 rischia di naufragare 
ma si scuote e vince con Maldera 


MARCATORI: Heiskanen (F.) 
alni’. Casarca <I.) al 2?’. 
Heiskanen <F.) su rigore al 
36’ del p.t.: Casarca (I.) su 
rigore al 18\ Maldera (I.) 
al 21* della ripresa. 
FINLANDIA: HJeta; Ilola, Vie- 
rikko; Valtllncn, Putlianen, 
Rosenberg; Kymalainen (dal 
73’ Lindhoim), Heiskanen, 
Buckmun (dal 79* Kuuluvai- 
nen), Pykko. Eskelinen. In 
panchina: Isoaho, Olkarinen, 
Petterson. 

ITALIA: Pulicl; Danova, Mal- 
dora; Boni. Della Martlra, 
Seirea; Caso, Orlandi, Ca¬ 
sarca, Guerini, Bertuzzo (dal 
46’ Galloni). In panchina: 
Conti, Mozzini, Orlali, Tar¬ 
detti. 

ARBITRO: Avanov (URSS). 

NOTE, nelle ore precedenti 
rincontro e piovuto; terreno 
scivoloso. Durante la purtita 
vi sono stati alcuni scrosci di 
pioggia e raffiche di forte 
vento. CU spettatori erano cir¬ 
ca 700 dei quali 423 paganti. 
Il biglietto costava circa 160 
lire. Calci d’angolo 6-4 per 
lTtalia. 

SERVIZIO 

HELSINKI, 28 settembre 
La nazionale azzurra Under 
23, con la vittoria sui finlan¬ 
desi (3-2). resta in corsa per 
la qualificazione ai campiona¬ 
to d’Europa della categoria. 
Se il pronostico della vigilia 
accreditava agli italiani il fa¬ 
vore, non ò che le cose siano 
poi andate secondo le previ¬ 
sioni. Infatti il successo c’è 
stato, ma tanta è stata anche 
la fatica, per conquistarlo. 

Pensate che alla fine del pri¬ 
mo tempo gli azzurri di Vici¬ 
ni erano andati al riposo in 
svantaggio per 2-1. e ciò sem¬ 
brava il preludio di una scon¬ 
fitta più secca. Nella « trou 
pe » italiana già si facevano i 
raffronti con rincontro che la 
nazionale maggiore aveva so 


stenuto sabato airOiimpico, 
uscendone con un pareggio 
che avrebbe do’.uto essere 
una sconfitta. 

Insommu si incrociavano le 
dita in segno di scongiuro ed 
il comportamento degli italia¬ 
ni. per i primi 45’, non dava 
adito a grosse speranze. Cer¬ 
to l’assenza del laziale D’A¬ 
mico (che m seguito all'in¬ 
fortunio al ginocchio sinistro 
dovrà restare u riposo per ol¬ 
tre un mese) e il « forfait » 
dello Juventino Tardelli, ave¬ 
vano creato seri problemi per 
il tecnico italiano. Per di più 
si temeva anche la possibile 
defezione del viola Caso, che 
poi pero si e rimesso in tem¬ 
po. Ma fin dai primi minuti 


è apparso chiaro che i dilet¬ 
tanti finnici stavano mano¬ 
vrando in maniera migliore 
rispetto agli azzurri. Si dirà 
che la prima rete dei finlan¬ 
desi, ad opera della mezz ala 
Heiskanen, era stata propizia¬ 
ta da uno svarione, in fase 
difensiva, del viola Guerini, 
ma lu diga di centrocampo 
italiano non è che funzionasse 
a dovere. 

La realtà comunque era ben 
altra: i finlandesi avevano pre¬ 
so a spadroneggiare m lungo 
e in largo, e il loro ritmo ave¬ 
va messo in evidente difficol¬ 
ta la retroguardia uzzurru 
Buon per l'Italm che Pulici, 
Maldera. Boni e Danova si 
mostrassero concentrati al 


massimo, pur se talvolta si 
sono salvati per il rotto della 
cuffia. 

Le condizioni del terreno di 
gioco hanno poi handicappa¬ 
to non poco gli uomini di Vi¬ 
cini, mentre ì finlandesi sono 
andati a nozze. Ma il discorso 
investe anche le punte azzur¬ 
re Caso non era ni meglio 
della condizione, mu Bertuz¬ 
zo ha lutto pochino’ 

Anduti al riposo sull’1-2 (la 
secondu rei e era stala segna¬ 
la sempre du Heiskanen), nel- 
lu ripresa Vicini ha messo 
dentro Calloni al posto di 
Bertuzzo, e gli azzurri hanno 
meommeinto a muoversi con 
maggiore determinazione. Il 
« pressing » ha avuto il suo 
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HELSINKI — Danova iraniana par la maglia Haiskanon • l'arbitro òacrattrà li calcio di rigor* cha 
tarà trasformato dallo stesso attaccarli* fin landa**. 


premio al 18’ allorché Cosar- 
sa ha siglato il rigore del pa¬ 
reggio e tre minuti dopo Mal¬ 
dera ha portato l'Italia in van¬ 
taggio. Ora si trattava di pun¬ 
tare ad un bottino più largo, 
onde migliorare il quoziente 
reti pei confronti dell’Olanda 
che gli azzurri affronteranno, 
nell’incontro decisivo, il 23 no¬ 
vembre prossimo. Ma se le 
occasioni creale sono state 
quattro o cinque, gli errori 
sono stati altrettanti marchia¬ 
ni, con Casarsa. Cai Ioni e Ca¬ 
so che hanno spa nicchia lo 
fuori. 

Ed ecco le reti. Nel primo 
tempo lallTl’). Backman por¬ 
ge a Heiskanen che viene 
lrontegigato d.t Guerini La 
mezz’ala azzurra tallisce l’in¬ 
tervento e Ileisknnen si pre¬ 
senta tutto solo davanti a Pa¬ 
lici che non può iure nulla 
per impedire la segnatura. 
Doccia fredda e ricerca pre¬ 
potente, anche se confusa, del 
pan che viene al 27’ per me¬ 
nto di Casarsa Punizione di 
Orlandi e svunone difensivo 
su del portiere Hieta che di 
un difensore, ne approfitta 
Casarsa che di testa insacca. 
Ma al 36’ la Finlandia torna 
nuovamente in vantaggio: fal¬ 
lo di Danova ai danni di Hei¬ 
skanen che viene trattenuto 
per la muglia proprio al mo¬ 
mento del tiro Sacrosanto ri¬ 
gore che lo stesso Heiskanen 
t rasformu 

Nella ripresa, dopo un bel 
tuo tal V> di Cai Ioni che im¬ 
pegna seveiamente Hieta. Pi¬ 
tali» tal 18* > perviene al pa¬ 
reggio Talloni Mene aggun- 
i iato m «uva dui capitano fin¬ 
nico Vierikku v il rigore è 
trasformato da Casarsa. Tre 
minuti dopo Maldera porta in 
vantaggio gli azzurri con un 
gran tiro che si stampa sotto 
la traveisa. 


Yagor Vaici 


è uno. s© si eccettua forse 
Chiarugi? Gente tutta che 
scompare al primi calci seri, 
o gente di mezza tacca che 
si arena nella mediocrità del 
pantano generale. 

Perchè si insegnano la tatti¬ 
ca e gli espedienti prima dei 
« fondamentali », perchè gli si 
mette davanti rallettamento 
degli ingaggi prima che la co¬ 
gnizione esatta di cosa sia e 
di come vada inteso il foot¬ 
ball. E allora ci ritroviamo 
poi gli Antognoni che, a 20 an- 
ni, si permettono con gesti 
a dir poco indisponenti di 
mandare al suo paese un ar¬ 
bitro, o 1 Pecci, dall'alto di 
una prosopopea senza limiti, 
che hanno la faccia tosta di 
dichiararsi soddisfatti di una 

J iartlta che è già una benevo* 
enza definire squallida. E al¬ 
lora abbiamo gente che, as¬ 
surdamente contesa a miliar¬ 
di dalle follie del sistema, ol¬ 
tre a non saper azzeccare un 
passaggio, impostare un drib¬ 
bling e calciare persino In mo¬ 
do decente, non sa lottare, 
soffrire, tirar fuori almeno lo 
orgoglio e 11 carattere visto 
che non le riesce di tirar fuo¬ 
ri l'abbecedario. 

E allora assistiamo a questi 
spettacoli indegni, col foot¬ 
ball (il più bel gioco del 
mondo, dicono) brutalmente 
maltrattato, con il pubblico 
turlupinato, visto che paga e 
paga salato, che giustamente 
indignato si rilà con fischi e 
lazzi feroci. Il guaio è che al 
pubblico questa società non 
offre purtroppo alternative (1 
musei sono chiusi, i teatri 
non ci sono, le attività ricrea¬ 
tive latitano, lo sport prati¬ 
cato è spesso inaccessibile), 
e il pubblico quindi allo sta¬ 
dio puntualmente ritorna. E 
il giocatore, che magari non 
è abile ma è sicuramente fur¬ 
bo, lo sa, e finisce quasi ine¬ 
vitabilmente con lo specular¬ 
ci sopra. Manca dunque l’im¬ 
pegno sofferto, la voglia di mi¬ 
surarsi, il desiderio di cam¬ 
biar l'andazzo. 

Il discorso, come si vede, 
ci ha portati lontano, ma è 
un discorso che deve portare 
lontano. E senza altri colpe¬ 
voli indugi. Dalla batosta di 
Stoccarda è passato un altro 
anno, un altro, anno di spe¬ 
ranze puntualmente deluse, di 
parole, di propositi, di pro¬ 
messe buttati regolarmente al 
vento. In questo senso, non 
v'è dubbio, è risultata oltre 
ogni dire dannosa, e non è 
un paradosso, persino l’avven¬ 
tura messicana: un’avventura 
particolarmente fortunata che 
ha finito purtroppo con l’il¬ 
ludere un po' tutti, con l'ac¬ 
centuare certa presunzione, 
col minimizzare ogni grosso 
difetto di fondo. La partita 
coi tedeschi di Beckenbauer, 
una grande ma casuale parti¬ 
ta che non avremmo Infatti 
mal più ripetuto, fini insom¬ 
ma col far completamente di¬ 
menticare le precedenti squal¬ 
lide partite con Israele, Sve¬ 
zia e Uruguay. 

Senza quel 4-3 alla Germa¬ 
nia e la finale col Brasile, a- 
vremmo insomma forse capito 
prima che quello che luccica¬ 
va non era affatto oro, a- 
vrebbe forse, chi doveva, tra¬ 
lasciato di contrabbandare 
lucciole per lanterne ed evi¬ 
tato In seguito, pur in buo¬ 
nissima fede, di viverci so¬ 
pra sonni tranquilli. 

Adesso, siamo di nuovo al 
dunque. O cambiamo sistema, 
perchè non basta e non ser¬ 
ve cambiare soltanto la Nazio¬ 
nale, o la prossima volta ad 
umiliarci sarà il Lussembur¬ 
go. O magari 11 Liechtenstein. 
Per intanto, potremmo ad e- 
sempio prendere una squadra 
di giovani, diciamo pure l'Un- 
der 23 e su quella lavorare, 
e su quella insistere. Incu¬ 
ranti del match che ci at¬ 
tende con la Polonia (sconfit¬ 
ta piu sconfitta meno, ben 
venga anche quella coi terri¬ 
bili polacchi) incuranti di tut¬ 
to. Un lungo lavoro di pa¬ 
zienza. diciamo pure psicope- 
dagoglco, con gente alla qua¬ 
le si possa ancora insegnar© 
qualcosa. Badando ai mondia¬ 
li del '78 e badando, al ca¬ 
so. anche più avanti. 

Via dunque i senatori, via 
Mazzola, al quale si sarebbe 
anche potuto pensare senza 
scandali prima di questo in¬ 
degno match con la Finlan¬ 
dia che ci ha definitivamente 
tolto ogni velleità « europea » 
ma che diventa assolutamen¬ 
te improponibile adesso, via 
Facchetti, via persino J1 gran¬ 
de Zoff, se può servire in 
qualche modo a incoraggiare 
rivoluzionarie iniziative per 
quanto riguarda gli uomini e 
per quel che concerne i me¬ 
todi. 

Non e che un’idea, ma può 
essere una buona idea. Pri¬ 
ma. ad ogni modo, va defi¬ 
nitivamente chiarito il dua¬ 
lismo Bernardini-Bearzot. Cò¬ 
si com'e inteso ora, fa sol¬ 
tanto ridere. E sul football 
azzurro, ridotto com’è, non è 
proprio il caso di aggiunge¬ 
re nuovi motivi di riso Ce 
ne sono già d’avanzo. 

Bruno Paniera 


Mercoledì le- Ceppò' 


Juventus-CSKA 


Proprio cosi facile 
rovesciare i’1-2? 


TORINO, 28 settembre 

tn.p.) - Eliminata dalla 
Coppa Italia, la Juventus 
si appresta ul « retour- 
match » con il CSKA di 
Sofia sperando di non do¬ 
vere, da mercoledì alle ore 
22,15, pensare soltanto piu 
al campionato. 

In Bulgaria, a 10 minuti 
dalla fine, la Juventus sta¬ 
va ancora vivendo di ren¬ 
dita per quel gol segnato 
da Anastasi al 39’ del pri¬ 
mo tempo, poi due botte: 
una di Denev e al 91' di 
Marascliev hanno ridimen¬ 
sionato sogni e illusioni. 

Alla Juventus, con i gol 
in trasferta che contano 
doppio, è sufficiente vince¬ 
re 1-0, però tocca ai bian¬ 
coneri andare a cercarsi 11 
gol e 1 bulgari — cosi han¬ 
no detto negli spagliatoi al 
la fine dell'« andata » — 
tenteranno con il gioco di 
rimessa di andare a segno, 
e allora per la Juventus 


potrebbe veramente dirsi 
finita l’avventura in Coppa 
dei Campioni. 

Il morale della squadra 
e abbastanza alto e il fat¬ 
to che l’unico reduce del¬ 
l’Olimpico. Zoff, si sia sal¬ 
vato dal naufragio, ha da¬ 
to grinta a quanti non 
erano stati convocati o re¬ 
legati in panchina. 

Non potendo disporre di 
Capello (giocherà la secon¬ 
da di campionato) la for¬ 
mazione anti-CSKA sarà la 
stessa dell’andata: Zoff, 
Tardelli, Gentile; Furino, 
Morini, Seirea; Cuccured- 
du, Causio, Anastasi, Gori 
Bettega. Qualora nella pri 
ma mezz'ora Carletto Pa¬ 
rola si dovesse accorgere 
che l’attacco non gira, e 
possibile che si tenti la 
carta Damiani. Al posto di 
chi? Di Cuccureddu o di 
Tardelli, se quest’ultimo 
dovrà lasciare il posto al 
primo. 


Fiorentina-Besiktas 

Contro i turchi 
pensando ad Ascoli 

FIRENZE, 28 settembre 
(1. e.) - In vista della partita di ritorno contro i turchi 
del Besiktas nel Quadro della Coppa delle Coppe, Questa 
mattina i giocatori della Fiorentina hanno disputato una 
partitella di allenamento contro la squadra giovanile. Al¬ 
l'appuntamento mancavano t sei giocatori impegnati nelle 
squadre nazionali. Scopo della partitella, quello di con¬ 
trollare le condizioni atletiche di Galdiolo In vista, so¬ 
prattutto, della partita di campionato che vedrà la Fio¬ 
rentina impegnata ad Ascoli. Infatti contro il Besiktas, 
l’allenatore Mozzone potrà schierare la stessa squadra 
che vinse ad Istanbul il primo Incontro, mentre ad A- 
scoli dovrà fare a meno del terzino Roggi e del capitano 
Merlo che dovranno scontare una giornata di squalifica. 

I due In campionato saranno rispettivamente sostituiti 
da Galdiolo fin questo caso Beatrice giocherà terzino de¬ 
stro) e da Rosi. Non à da escludere che giù mercoledì 
sera contro l turchi il tecnico, nella ripresa, faccia 
giocare Rosi e Galdiolo. 


Napoli-Torpèdo 

Per giunta 
mancherà 
Esposito 

NAPOLI, 28 settembre 
( m.m.) - Il Napoli si 
prepara ad affrontare la 
Torpedo per la partita di 
ritorno in condizioni cer¬ 
tamente peggiori della par¬ 
tita di andata. Questa, co¬ 
me si ricorderà, si conclu¬ 
se con un secco 4-1 a fa¬ 
vore del sovietici. Il Na¬ 
poli, dunque, dovrebbe 
battere la Torpedo per 3-0 
per poter passare il tur¬ 
no. Senonchó la pesante 
squalifica di Esposito (due 
giornate) e allora un in¬ 
contro che già si presen¬ 
tava difficile, è diventato 
adesso proibitivo, conside¬ 
rando che Esposito è at¬ 
tualmente l’uomo chiave 
del Napoli. Nè basta a illu¬ 
dere il 3-0 di Palermo. 

Anche l’amichevole di sa¬ 
bato sera con i greci del- 
l’Ethinikos lo ha ampia¬ 
mente dimostrato. Una so¬ 
la nota lieta, dunque, per 
il Napoli: avere scoperto 
S perotto. Avendo anche 
Braglia finalmente firmato 
il contratto, Vinicio potrà 
schierare tre punte contro 
la Torpedo: Sperotto, Sa- 
voldi, Braglia. Ma basterà? 


Dunav-Roma 

Forfait di 
Prati e 
Peccenini? 

ROMA, 28 settembre 

(e. b.) Contro il Dunav 
di Rime la Roma non po¬ 
trà schierare Prati e pro¬ 
babilmente nemmeno Pec • 
ccnim. Avendo giù battuto 
i bulgari nella partita di 
andata all'Olimpico per 2-0, 
i giallorossi hanno in Que¬ 
sta occasione soltanto da 
assicurarsi un risultato 
che consenta loro la qua¬ 
lificazione e giocheranno 
perciò una partita difensi¬ 
va. L'assenza di Prati (già 
ristabilito, ma forse non in 
condizione di sostenere lo 
impegno di una partita 
prevedibilmente molto du¬ 
ra) non preoccupa tanto 
Liedholm; il novello «se¬ 
minatore d'oro» guarda in¬ 
vece con maggiore preoc¬ 
cupazione alla probabile 
assenza di Pecccnint che a- 
vrebbe voluto schierarlo 
« secondo stopper » a fian¬ 
co di Batistoni. Domani, 
dopo un breve allenamen¬ 
to al « Tre Fontane », i se¬ 
dici convocati da tic- 
dholm partiranno da Fiu¬ 
micino per Bucarest da do¬ 
ve raggiungeranno Ruse in 
pullman. 


Milan-Everton 


A San Siro 
addio di 
Giagnoni ! al vertice 


Lazio-Chernomoretz 

Sintomi 
di crisi 


MILANO. 28 «settembre 

f r l ) - Pareggiando ze¬ 
ro a zero a Liverpool. il 
Milan ha grosse possibi¬ 
lità mercoledì sera di gua¬ 
dagnarsi lu promozione al 
secondo turno di Coppa 
UEFA. Era un’impresa che 
appariva disperata, davan¬ 
ti allo scoglio dell’Everton, 
e invece BenetM. Bigon e 
compagni sono riusciti a 
dure una prova di orgo¬ 
glio e di carattere, cosic¬ 
ché il « retour-match » di 
San Siro — seppure non 
debba essere sottovalutato 
— non diventa nemmeno 
drammatico. 

Liverpool fu pure il suc¬ 
cesso di Giagnoni, della 
sua tattica difensiva per 
ironia molto simile — od 
eguale — a quella del Mi- 
lan di Rocco. Giagnoni do¬ 
vrebbe sedere ancora m 
panchina mercoledì. Glielo 
ha chiesto indirettamente 
Rivera. Sarà la sua ultima 
partita alla testa dei ros¬ 
soneri. Un modo di andar¬ 
sene con estrema dignità 
al termine di un lavoro, 
nella bufera della società, 
sempre svolto seriamente. 


ROMA, 28 settembre 

(g. a) Per U «retour- 
match » di mercoledì con 
tl Chernomoretz di Odes¬ 
sa, che alfe andata» ha 
battuto i biancazzurri di 
Corstnj per 1-0 e in forse 
tl recupero di Re Cecco- 
m, mentre dovrebbero es¬ 
sere sicuri sta Ghedtn che 
Badtaiu 

/ sovietici sono giunti 
oggi all'aeroporto di Fiu¬ 
micino provenienti da Mo¬ 
sca, dove venerdì aveva¬ 
no giocato in campionato 
contro lo Sporta che li ha 
battuti per 3-0. Sedici i 
giocatori agli ordini del 
tecnico Aleskerov. 

Intanto a risulta che il 
vicepresidente della Lazio, 
Andrea Ercoli , ha inviato 
una lettera dì dimissioni. 
Che il passo preluda ad u- 
va vera e propria crisi 
« al vertice » della società, 
oppure Ercoli spera che al¬ 
le sue facciano seguito le 
dimissioni di altri consi¬ 
glieri per mettere in di¬ 
scussione la gestione Leti- 
zmt 7 Vedremo net prossi¬ 
mi giorni Quali saranno gii 
sviluppi della questione 
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Lo squallido spettacolo deirOlimpico ha smorzato gli entusiasmi per ii torneo che inizia fra sette giorni 


Doccia fredda anche sul campionato 


Adesso che torniamo negli stadi 


Classici «conti senza l’oste» delia vigilia con una soia sicurezza: la mediocrità del gioco 


j II fragore 
: del business 


J L’Associazione calciatori a- 
11 mio battuto tutti di molte 
lunghezze affidando la sua 
i presidenza a Sergio Campana 
f Campana È avvocato in Vicen- 
'■ za Ora ci st è accorti che 
p il calcio non 6 piu del cal- 
£ datori ma degli avvocati, dei 

> tribunati, dei timbri, delle sen¬ 
ti teme, delle manette, dei se- 
r questui /d'azioni, non ancora 
| di persona), delle istanze, dei 
- comunicati ufficiali II calcio 

è un business, una colossale 
“ speculazione, un interesse pri- 
if vaio 

<■ Sono stati persino superati 

> i tempi in cui Vinnai scriveva 
i net suo libro che il caldo è 
" un’Ideologia, un gioco idiota 

inventato dai ricchi per tene- 
1 re a freno l’aggressività so- 
j dale del poveri, per risolvere 
| in un boato 1 problemi di una 
città, per incanalare la rabbia 
’ e sfogarla sopra pagatissimi 
) capii espiatori Vinnai scrive- 
’i va che i presidenti delle so- 
{■ ci età del Nord acquistavano I 
t giocatori del Sud per consen¬ 
tire agli immigrati di ideatili- 
i carsi meglio nei loro idoli 
Questo andava bene finché a 
' Torino arrivava Arias tasi, ma 
adesso comincia a funzionare 
t poco perché a Napoli arriva 
Savoldt 

Persino questa interpretazio- 

> ne — per certi versi ancora 
valida — è stata travolta dal 
fragore del business II caldo 

* ha scoperto le finanziarie i 
$ verdi impianti che In potenza 
4 potrebbero diventare compies¬ 
ti si residenziali, i miliardi del 
V foto Per il caldo si é mos- 
E so il ministro II ministro é 
? venuto a Milano, ed era la 
k prima volta Ed era la prima 
m che i presidenti avevano bloc- 
| cato i canledart E bloccare l 

* calendari significava bloccare 
“ il campionato E bloccare il 
t campionato significava blocca¬ 
re la schedina. 

Il calcio è un business, un 
enorme affare di miliardi e 
!■ miliardi, un'industria tra le 
< prime in Italia, con fatturati 
da far paura E lo gestiscono 
gli avvocati, perchè nessun 
presidente ormai può tenergli 
i testa da solo, come non si 
sognerebbe neppure di fare 
per la propria azienda o per 
il proprio commerdo di pe- 
i troli Ct vogliono le équipe, 
la conduzione manageriale 
", In questa balorda estate, 
ed in questo piu balordo set- 
f tembre, tutti i dubbi sono 
crollati. E' successo di tutto’ 
, prima al calclomercato. poi 
i — società per società — cia- 
■ ' scuno per conto suo ha sco- 
< perto che il colosso stava dt- 
' ventando troppo grande e per- 
' i sino dotato di una sua volotu 
1 u fà automatica, come quel tre- 
,, 1 mendo computer di Odissea 
nello spazio, oppure — per re¬ 
stare nel classico — come il 
f vecchio Golem 

| Adesso che torniamo negli 
i, stadi, a fare il tifo dascuno 
i » per i suoi colori, cerchiamo 
; ! di non dimenticare quello che 
1 è successo Cerchiamo di ve- 
ì derd piu chiaro, in una parti- 

> la di pallone In un sloco 

| in sé, tanto bello quando è 
) giocato bene ma cosi tremen- 
i I damente noioso quando si tra¬ 


scina per dovere novanta mi¬ 
nuti uno dopo l'altro 
Lezioni se ne sono avute 
Tecnicamente, poi, non ne par¬ 
liamo Il calcio dei miliardi 
ha pareggiato in bianco con 
la Finlandia Che avesse per¬ 
so con la Corea del Nord, 
ce l eravamo dimenticati Ma 
allora erano altri tempi Cera¬ 
vamo persino scordati di Hai¬ 
ti La contraddizione è cosi 
lampante che sconcerta Scon¬ 
certano I prezzi dei biglietti, 
sconcertano gli incassi, scon¬ 
certa lo spettacolo 
Non st dice alla gente di 
non andare piu perchè è as¬ 
solutamente idiota pensare il 
contrario Scegliere di vedere 
una partita, è un diritto ina¬ 
lienabile In una domenica al¬ 
lo stadio tutto sommato, per¬ 
siste una volontà sana di vi¬ 
ta e di movimento che è as¬ 
surdo negare, a qualsiasi li¬ 
vello L'evasione non esclude 
necessariamente l impegno, e 
questo non esclude quella E 
ci mancherebbe altro/ 

Tuttavia ogni evasione, per 
quanto tradizionale e radica¬ 
ta come la partita della do¬ 
menica, ha un suo valore An¬ 
zi, diremmo meglio, una sua 
validità E il calcio — che so 
pramtve ancora a stento, ma 
sopravvive — sia perdendo 
questa sua validità Perchè lo 
spettacolo è scadente Perchè 
l epica non esiste piti da de¬ 
cenni perchè anche il proces¬ 
so d’identificazione con II 
campione, finalmente e stato 
cancellato da quella dimensio¬ 
ne diversa che lo stesso cal¬ 
ciatore ha voluto assumere 
Insamma nel calcio si è aper¬ 
ta una problematica, e la pro¬ 
blematica esclude a priori gli 
idoli 

Adesso che torniamo negli 
stadi, salvo residui difficili a 
morire, ci torniamo per vede¬ 
re uno spettacolo Uno spet¬ 
tacolo che ha la necessità di 
mantenersi a galla e solo of¬ 
frendo di nuovo grosse inter¬ 
relazioni Diciamo almeno 
urne, per salvare la faccia 
La faccia quest’estate che st 
voglia o no, è stata Quasi del 
tutto persa 

Questo la gente lo sa Lo 
ha capito Finalmente parla 
anche di questo e non solo 
dei gol in fuorigioco negati 
da un pazzo isterico vestito 
di nero Sta assorbendo la pro¬ 
blematica L Associazione cal¬ 
ciatori, cancellando l’idolo, ha 
contribuito in gran parte an- 
ch’essa a questo lavoro I no¬ 
di vengono al pettine, scrive 
Campana sull'ultimo numero 
del suo giornale E' vero I 
problemi si gettano sul tappe¬ 
to o piu semplicemente si 
pongono I nodi, invece, ven¬ 
gono ai pettine 
Adesso che torniamo negli 
stadi, ci dobbiamo ricordare 
non solo dello zero a zero 
con la Finlandia, questa bel 
la doccia gelata in apertura 
di campionato, questo con¬ 
fronto esterno con realtà al¬ 
trui, ma anche di tutto il 
marcio che è emerso in que 
sta balorda estate Dietro al 
fragore del poi abbiamo sco¬ 
perto il fragore del business 

g. m. m. 



L'ITALTURIST organizza per 
l'incontro di calcio 

POLONI A-IT ALI A 


due partenze: 

dal 23 OTTOBRE al 26 OTTOBRE 

prezzi a partire da Lira 145000 

dal 24 OTTOBRE al 26 OTTOBRE 

prezzi a partire dn Lire 140 000 
(+ lai» Iscrizione) pensione complete 
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Per ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi olle sedi ITALTURIST. 


GENOVA 

Tel (010) 204 918 
MILANO PALERMO 

Tel (02) 655 051 Tel (091 ) 248 027 


BOLOGNA 

Tel (051) 267546 
FIRENZE 

Tel (055) 260 825 


ROMA 

Tel (06) 689 891 
TORINO 

Tel (011 ) 504 142 



Nel «triangolo» Ju ve - Torino-Napoli 
può trovare un posto anche l’Inter 


Le tre stelle del mercato 


La squadra di Chiappella — assieme a Lazio e Roma — sembra aver tutte le carte in regola per reci¬ 
tare un ruolo primario nella lotta per lo scudetto - Milan senza grosse speranze: può ritrovare il a genio» 
ma non inventare la forza motrice - in coda sarà lotta dura: nessuno ovviamente parte già rassegnato 



BEPPE SAVOLDI 

E' stato il clou di tutta la 
campagna trasferimenti. Con* 
teso a suon di miliardi da Mi¬ 
lan, In ter, Juventus e Napo¬ 
li, è finito tra le braccia di 
Fcrlaino dietro un esborso 
complessivo (fra contanti e 
giocatori ) di due miliardi E* 
stata dunque, anche, la pietra 
dello scandalo nell’edizione 
passata del mercato, con la 
più alta quotazione mal rag¬ 
giunta prima di allora. Savol- 
di si è mostrato assai perples¬ 
so per la responsabilità che lo 
attende, e l’ha definita «enor¬ 
me » per qualsiasi giocatore. 
Compirà ! 29 anni nel prossi¬ 
mo mese di gennaio. E’ nato 
a Gorlago, in provincia di Ber¬ 
gamo, e nell’Atalanta è cre¬ 
sciuto calcisticamente per poi 
passare nel ’88 al Bologna. Per 
il momento ha moderatamen¬ 
te deluso, ma Vinicio afferma 
che bisogna avere pazienza. 



GIACOMO LIBERA 

Ha venticinque anni, se lo fe 
accaparrato l’Intcr dopo la fa¬ 
mosa vicenda poco pulita che 
ha coinvolto la squadra neraz¬ 
zurra, il MUan e il Varese, so¬ 
cietà di provenienza del gio¬ 
catore Libera e una punta, 
con preferenza delia fascia si¬ 
nistra, ma con tendenza a 
stringere centralmente prima 
d’entrare in area. La sua quo¬ 
tazione non è stata chiara, 
nel gran giro di « fondi ne¬ 
ri », ma tutto sommato lo si 
può giudicare pagato circa ot¬ 
tocento milioni. Dovrà fare la 
spaila di Boninsrgna nella vi¬ 
sione di Chiapoella. Lo scor¬ 
so anno ha subito due inter- 
venti al menisco e ha giocato 
pochissime partite. Quest’an¬ 
no, in precampionato, ha però 
mostrato grinta e grandi doti 
d'elevazione E' l’arma segreta- 
deil'Inter Può esplodere, co 
me fare cilecca. 



MARCO TARDELL! 

Anche per Tardolli (21 anni 
nato a Capanne, Lucca, 2 cam¬ 
pionati di serie C e uno solo 
di B) si è parlato di scandalo* 
la Juventus lo ha soffiato ai- 
l’Inter pagando ottocento mi¬ 
lioni al Como che lo aveva 
prelevato un anno prima per 
una cifra assai modesta dal 
Pisa. Ha senza dubbio un fi¬ 
sico di notevoli capacità, c 
buone caratteristiche di tecni¬ 
ca individuale Non kì può 
tuttavia dirlo un giocatore di 
grande esperienza. E’ defini¬ 
to terzino, ma la sua specia¬ 
lità non sta proprio nel mar¬ 
care 1 uomo. Ha piuttosto ca¬ 
ratteristiche da laterale, ha la 
tendenza naturale a sganciar¬ 
si. a portare la palla in avan¬ 
ti come faceva a Como. Vi- 
sto slnora nella Juventus, im¬ 
piegato fra l’ultro a mezzo 
servizio, non ha destato enor¬ 
mi impressioni. 


Ritorna un « duello tecnico » di cui forse si sentiva il bisogno 


Da Rivera e Mazzola 
l’autentica novità? 


fg m m ) - Nessuno può di¬ 
re il contrario la piu gros 
sa novità del campionato en¬ 
trante è il recupero di uno 
dei maggiori protagonisti del 
calcio italiano Parliamo di 
Gianni Rivera, che sembrava 
aver appeso definitivamente 
le scarpette bullonate all'oblò 
dei panfili e che invece — 
molto piu Inaspettatamente di 
quanto l’avverbio lasci sup¬ 
porre — tornerà ad infangar¬ 
le nel terreni di gioco 

Come Rivera sia riuscito a 
vincere la sua battaglia, e 
persino il perché sono storia 
recente ed arcinota Lui — di 
ce va — sarebbe tornato a gio 
care, ma solo nel Milan Co¬ 
me e perché ci sia riuscito, 

10 sappiamo II fatto tecnico, 
in sè è invece rilevante, per¬ 
ché la figura del golden ooy 
— al di là delle acclamazioni e 
delle evocazioni continue — 
non era mai riuscita a spa¬ 
rire del tutto Con Elvera tor 
neranno le polemiche su di 
lui Con Rlvera tornerà 11 pro¬ 
blema di un suo inserimento 
in azzurro Con Rivera torne¬ 
rà senza dubbio una pietra 
di paragone efficace per valu 
taro quanto il nuovo calcio 
sia in grado di esprimere a 
livello di tecnica individuale 
Ma con Rivera tornerà pure 

11 duello a distanza con Muz 
zola una delle classiche co 
lonne portanti della polemica 
calcistica uno dei dualismi 
piu assurdi e nello stesso tem 
po piu accesi nella storia del 
nostro pallone 

Questa rentrée cade < non 
si può ancora giudicare quan¬ 
to opportunamente > esatta¬ 
mente sulla delusione che la 
«nazionale giovane» ha finito 
di riservarci al termine dei 
novanta minuti con la Finlan¬ 
dia Mazzola e Rhera <o Ri 
vera e Mazzola, a seconda del 
le accezioni di parte (rappre¬ 
sentano senza dubbio qualco¬ 
sa che sta passando ma che 
non vuole assolutamente usci 
re malamente di scena E in¬ 
tende sopravvivere contando 
solo sugli esiti delle presta¬ 
zioni 

Con loro gli Altafìni i Cle 
rici pei sino 1 Prati — giudi 
I cati finiti — hanno tecnica 
j mente ancora qualcosa da di 
re Con molta umiltà larga 
1 parte dei giovani calciatori 
I ammettano di avere ancora 
da impar ire bempie che la 
lezione, da una generazione 
che — per legge naturale — 
sta scomparendo sia quella 
della serietà o dell Impegno « 
nr>n quella del capriccio e del 
rifiuto 



Rlvera e Mtizola a Monaco orano 1 tompl dolio maglia anurra 


Così domenica prossima 

ASCOLI-FIORENTINA 

BOLOGNA-TOR1NO 

INTER-CESENA 

JUVENTUS-VERONA 

NAPOLI-COMO 

PERUGIA-AAILAN 

ROMA-CAGLIARI 

SAMPDORIA-LAZIO 


Inizia il conto alla rovescia 
per il campionato Quello di 
serie A Mancano sette giorni 
Domenica si parte Non sla¬ 
mo riusciti a trovare un ini¬ 
zio meno ovvio, pazienza Le 
considerazioni di carattere 
generale — e quindi di carat¬ 
tere generico — le abbiamo 
lasciate da un’altra parte 
Qui ci proponiamo — come 
facevano gli scrittori dell'ot¬ 
tocento che avevano sempre 
un esordio assai didascalico 
— di esaminare le brutture 
del nostro calcio da un punto 
di vista esclusivamente tec¬ 
nico 

All'inizio di un campionato 
ci si chiede sempre e solo 
una cosa chi lo vincerà Que 
sfanno — ma forse è già suc¬ 
cesso da un altro paio — ci 
chiediamo piu spesso come 
sarà Se sarà giocato dignito¬ 
samente Se non sarà una pe 
na Se i colpi di scena non 
verranno soltanto a causa de¬ 
gli errori ma anche, una vol¬ 
ta tanto, dai meriti di qual¬ 
cuno 

In corsa ce ne sono sedici 
Alla fine una sola si appunta 

10 scudetto ed altre tre retro¬ 
cedono non senza rimpianti 
nella serie inferiore E' la 
spietata legge dei tornei E' 
una legge spietata, ma neces 
saria, altrimenti i tornei non 

11 farebbero per niente e la 
gente andrebbe in giro a gio 
care a pallone solo per esi¬ 
birsi, come fanno con il ca 
nostro gli Haarlem Globetrot 
ters Peccato che gli Haarlem 
siano dei funamboli eccezio¬ 
nali, e che il nostro calcio in¬ 
vece faccia soltanto pena Se 
si dovesse «esibire», sareb 
bero guai Non ci andrebbe 
davvero più nessuno II cam¬ 
pionato ha un suo interesse 
perchè è una storia che pro¬ 
segue nel tempo ed alla fine, 
come in tutte le storie che si 
rispettino, ha un vincitore E' 
questo che interessa, vedere 
il vincitore E possibilmente 
il proprio, è naturale 

Sono sedici alla partenza, e 

S à si dividono in grandi, me- 
e e piccole La selezione av¬ 
viene fin dall'inizio, come a 
scuola Non al momento del¬ 
le pagelle, ma a quello delle 
iscrizioni Una selezione che 
sta fuori. Fuori dalla scuola. 

Cosi chi ha speso — dicia¬ 
mo anche soltanto bene, sen¬ 
za guardare quanto — e si è 
rafforzato, ha più possibilità 
di chi deve fare i conti con 
quel poco che ha Questo, al 
meno, sulla carta Poi c’è 
1 impegno, che è tutta un’al¬ 
tra cosa Quello è 1 imponde¬ 
rabile E se è imponderabile, 
quando si fanno i pronostl- 
ci classici all inizio di stagio¬ 
ne, non può essere preso in 
considerazione 
Andiamo all'apertura del 
campionato — per usare un 
francesismo — con un unica 
certezza Che il livello del no¬ 
stro gioco, nonostante le le¬ 
zioni tattiche, tecniche, atle¬ 
tiche ed economiche, non si 
è affatto elevato Noi, quan¬ 
do stiamo tra noi, pensiamo 
di essere chissà chi Poi vie¬ 
ne il momento di incontrare 
gli altri Gli altri si possono 
chiamare naturalmente Ger¬ 
mania federale o Olanda, o 
Inghilterra, o Polonia E allo¬ 
ra ci sarebbe poco da dire 
per carità Purtroppo ogni 
tanto gli altri si chiamano 
Corea, Haiti, Finlandia, Nor¬ 
vegia e allora ci accorgia¬ 
mo che il calcio italiano che 
dovrebbe esprimersi al mas¬ 
simo sotto quella benedetta 
maglia azzurra che non fa 
piu battere giustamente il 
cuore a nessuno riesce a ma¬ 
lapena ad essere superiore a 
Cipro O a Malta O — ma ci 
sara > — al Libano 
Andiamo all apertura del 
t amplonato — e continuiamo 
ad usare un francesismo per 
che la Francia foise e la sola 
che possiamo battere tra le 
confinanti — esaminando le 
possibilità delle sedici 
Nei gruppo delle favori 
te tioviamo necessariamente 
quella che Jo scudetto ce 1 ha 
già sulla maglia E’ la Juven 
tus E dire che la Juventus 
è favorita e t ome scoprire 
laequa calda Ha un impian 
to sostanzialmente immutato 
rispetto a quello dello stoiso 
anno Dispone di una mter 
cambiabilita di pezzi supeno 
re alla media isi e rafforza 
tu E psicologicamente forte 
E sostenuta da un tifo il piu 
diffuso oumque vada Torse 
l'unica incognita di Parola 
quest anno e lappi esentata 
propiio dalla so\ rabbonrian/a 
di giocatoli Ne ha molti pti 
pochi muli Potrebbeio sorge 
re dei problemi «interni A 
parte il olassh o dualismo Mei 
rini Spinosi ora ne] disio]so 
difensico si e inseulo ani he 
Turdelli li quale i il pmeie 
pei sonale di ini s me si 
iun i multo piti h suo agi 
quando può /aie il Jatei ile 
pilli tosi u i ile U tei/ino \eiu 
e propiio salvo (he su un uhi 
veramente tatlic i Quesio lur 
delli è stato pagato quasi un 
miliardo E ridicolo che non 
debba giocuu Peri io u litio 
veremo davanti ai < sacrifici 
dolorosi», e sarà una volta 


Spinosi, e un’altra Furino, e 
un'altra Cuccureddu, e così 
via In attacco è arrivato Go 
ri Adesso Parola si ritrova 
con Anastasi, Bettega, Damia¬ 
ni, Gori ed Ai taf ini Sicco¬ 
me quattro punte non le può 
schierare tutte assieme riec- 
coci ai problemi di prima E 
allora ci sarà sempre un sa¬ 
crificato Ed i sacrificati — 
come è noto — fanno pole 
mica 

Insomma favorita numero 
uno, questa Juventus, ma sen 
za un vero punto di riferi¬ 
mento in attacco, senza un 
goleador su cui mandare a 
convergere il gioco E’ il li 
mite ma — se segnano tutti 
— può essere anche la forza 
di Parola 

Dietro la Juve piu o meno 
alla pari, il Torino e il Napo¬ 
li I granata hanno acquistato 
prima di tutto un tecnico à 
la page, quale è Radice Han¬ 
no cercato di mettere fine a 
tante beghe interne eliminan 
do un paio di soubrettes si 
sono accaparrati un ragazzo 
d ordine qual è Peccl ed han¬ 
no posto in difesa il miglior 
difensore dello scorso campio¬ 
nato, Fabrizio Gorin Che fos¬ 
se stato 11 migliore non tutti 
avevano avuto 1 acutezza di ri 
levarlo Radice lo sapeva (ne 
parlò una sera con noi a Ca 
gliari) e lo volle subito, ap 
pena possibile Squadra com¬ 
patta con attacco originale e 
già largamente collaudato Di 
clamo una mezza sicurezza 
con qualcosa di più 

Il Napoli ha voluto pagato 
ed avuto Savoldl Savoldi si¬ 


nora è stata piu che altro una 
incognita Però è normale 
Non si può pretendere che 
vada subito d'accordo, tatti¬ 
camente, una punta centrale 
con una squadra che era abi¬ 
tuata a giocare in appoggio 
con Clerici II precampionato 
non ha dato ai partenopei 
enormi soddisfazioni, ma le 
prestazioni dell anno scorso, 
aggiunte a questa « X » da due 
miliardi non possono se non 
far rientrare gli azzurri nel 
giro scudetto, di diritto 
Passiamo al pacchetto delle 
outsiders Chi scrive vuole 
metterci in prima fila, una 
volta tanto, l'Inter L Inter 
che gioca — sin ora — e per 
sino diverte come imi era ac¬ 
caduto da tempo Chiappella 
è riuscito a ricucire vecchie 
lacerazioni e ad inserire bene 
i nuovi E’ ovvio che Libera 
e Boninsegna insieme — nel¬ 
la mente del supertifosi — 
promettono sfracelli Questo, 
però è da dimostrare Po 
trebbero benissimo intruppo 
larsi a vicenda, il che sareb¬ 
be la beffa piu atroce Otti¬ 
mo è invece Gasparini, e su 
questo non cl piove Como 
assai dignitoso è il lavoro di 
Pavone che produce palloni 
con grande serietà Se Maz¬ 
zola tiene in campionato co¬ 
me sta promettendo adesso 
con questo suo revival da 
mezza punta, allora l’Inter 
può davvero recitare nella 
lotta per lo scudetto un ruolo 
assai importante 
Con l'Inter, tra le outsider 
— ma ora siamo piu nel clas 
sico, nel doveroso — cl sono 


la Roma, che ha il miglior 
tecnico del campionato e la 
Lazio senza dimenticare la 
solita Fiorentina che pure si 
e assicurata un tecnico giova 
ne ed entusiasta 

Tra le mediocri, salvo colpi 
di scena mettiamo il Milan 
con buona pace dei suoi ti 
fosi Non c’e dubbio che col 
rientro di Rivera, e con una 
ristrutturazione tattica la 
squadra rossonera possa di¬ 
ventare il pepe del campiona¬ 
to ma la sua forza motrice 
c complessiv amente scarsa e 
ammesso che Rivera riesca a 
ridarle la carica oltre che il 
tocco d'arte resta sempre 
una squadra da quarto, quin¬ 
to posto Nelle mediocrt ci 
troviamo il Cagliari, ci tro¬ 
viamo il Bologna che pure si 
è rafforzato ma non sembra 
in grado di aggiungersi al 
« pacchetto » delle outsider 

Poi c'è il grosso gruppo del¬ 
le classiche pencolanti, LI, co¬ 
me sempre, sarà lotta dura. 
La Sumpdorla, per esempio, 
è esplosa per ora coi gol di 
Magistrelli Ma sani cosi per 
tutto il campionato? Il Peru¬ 
gia praticava un gioco assai 
buono, ma in serie B E' tut 
ta da vagliare la sua volontà 
offensiva nella massima divi¬ 
sione Viste cosi, Como e Ce¬ 
sena parrebbero in grado di 
reggere II Cesena forse, di 
fare qualcosa di piu II Vero¬ 
na di Valcareggi ha dalla sua 
la grossa volontà di rivincita 
L’Ascoli è debolino, nonostan¬ 
te Ghetti 

Gian Maria Madella 


RENAULT 5. 

Adesso anche senza 


C5 



Renault 5 c già disponibile nei hiodelli 
1976, freschi di fabbrica c nel colore prefe- 
nto Costruita per durare a lungo, Renault 
5 ha il comfort e la sicurezza della tra¬ 
zione antenore In Ere cilindrate 
(850.950 e 1300), Renault 5 e 
piu competitiva anche nel 
prezzo 

Provatela alla 
Concessionaria 
Renault piu vi¬ 
cina (Pagine 

«HE 




il Vaticano 
i comunisti 
e gli americani 

La situazione italiana si trova a una svolta 
cruciale. 

Il Vaticano sta studiando ciò che avviene 
all’interno della Democrazia Cristiana. 

Gli americani stanno rivelando 
una politica di assoluta chiusura verso 
il compromesso storico. 

La situazione nell’Italia del Sud, da Napoli 
ad Avellino, è rivelatrice di tutta 
una politica di malgoverno e corruzione. 

L’Europa ci guarda e la Germania 
si prepara a diventare un baluardo 
della restaurazione americana nel continente. 

Conoscere queste situazioni significa 
conoscere il nostro futuro. Ve le analizza 
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L EUROPEO 


un numero da non perdere 
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A Marassi la squadra di Simoni parte male ma vince 


Sconfitto il Catanzaro dairaudacia di Cade (1 


I rossoblu si scatenano solo Dominano su tutti Pircher 


dopo la rete del Foggia: 3-1 


Il gol segnato dal pugliese Turella ha spronato 
i genoani che hanno pareggiato due minuti dopo 
e si sono aggiudicati il successo nella ripresa 


MARCATORI: Turella <F> al 
20,; Castronaro <G) al 22' p. 
t.; Conti <G) al 21; Boncl 
al 44* secondo tempo. 
GENOA: Girardi: CiampoU. 
Croci; Campldonlco, Rosato, 
Castronaro: Conti, Arcoleo. 
Pruno, Rizzo, Boncl. (N. 12: 
Lonardl; n. 13: Mosti; n. 14; 
>1 ariani). 

FOGGIA: Fabris; Colla, Sali; 
Plrazzinl. Bruschini, Insci- 
vini (Verdiani dal 74’); Tu* 
rella, Lodetti, Bordo», Del 
Neri, Nicoli. (N. 12: Gambe- 
rinl; n. 14: Toschi). 

NOTE: Giornata calda. Spet¬ 
tatori paganti 23.806, abbona¬ 
ti 6.491 per un incasso di 52 
milioni 360 mila lire. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 28 settembre 
Il Genoa comincia il cam¬ 
pionato col piede giusto, an¬ 
che se l’avvio della partita 
col Foggia aveva fatto te¬ 
mere Il peggio. Il fatto è che 
al cospetto con le gare che 
contano veramente, 1 rosso* 
blù hanno conf3rmato quan¬ 
to si andava dicendo circa 
il loro gioco, fatto di foga, di 
attacchi arrembanti, piu che 
di manovre limpide, ripetute. 
L’avversario non era certa¬ 
mente del più facili, anche 
se alla lunga il Foggia ha 
messo in mostra tutti i suol 
limiti che sono di tenuta alla 
distanza e soprattutto la man¬ 
canza di un gioco offensivo 
in grado di impensierire real¬ 
mente le difese avversarle. Si¬ 
no alla tre quarti campo, in- 
fatti, i pugliesi riuscivano a 
manovrare molto agevolmente, 
dimostrandosi in qualche oc¬ 
casione anche meglio dispo¬ 
sti del rossoblù. Oltre la tre 
quarti campo tuttavia, il Fog¬ 
gia non riusciva pressoché mai 
ad impostare un'azione in pro¬ 
fondità, a manovrare per li- 
berare un proprio uomo a 
rete. Soltanto Bordon, che pa¬ 
re sulla strada di tornare al 
livelli di un tempo, ha gio- 
strato abbastanza bene, riu¬ 
scendo a liberarsi spesso e 
volentieri di Ciampoll che è 
riuscito a contrastarlo soltan¬ 
to in qualche colpo di testa. 

La gara, inoltre è stata gio¬ 
cata ad un ritmo non molto 
•levato, il che ha favorito — 
almeno nella prima parte — 
i pugliesi. E sono stati pro¬ 
prio gli ospiti ad andare per 
primi a rete. In precedenza, 
aU’ir. su angolo di Rizzo, 
Boncl di testa aveva sfiorato 
la traversa pugliese: al 20*, 
però Bordon recuperava un 
pallone su Conti proprio a 
metà campo e puntava deci¬ 
samente a rete, Era la pri- 
ma, e rimasta unica, azione 
in verticale dei foggiani e 
risultava fruttuosa. Il centra¬ 
vanti superava CiampoU e al¬ 
l’altezza della lunetta veniva 
affrontato da Campldonlco: 
nello scontro tra i due la 
palla si fermava in prossimi¬ 
tà della lunetta dove la col¬ 
piva l’accorrente Turella con 
una gran botta che Girardi 
riusciva solo a deviare, senza 
però impedire che finisse in 
rete. 

Il gol scuoteva 1 rossoblu 
che aumentavano allora il rit¬ 
mo della gara, sfoderando il 
massimo della loro grinta SI 
vedeva allora l’importanza di 
un centrocampo che poteva 
contare «u Rizzo e Conti, vi¬ 
vaci e dotati entrambi di un 
tiro rispettabile mentre al¬ 
l’attacco Bone! si conferma¬ 
va elemento estremamente pe¬ 
ricoloso sopperendo anche al¬ 
le carenze di Pruzzo, uncora 
lontano da uno stato di for¬ 
ma accettabile. La reazione 
rossoblu andava subito a se 
gno: infatti al 22’ per uno 
sbandamento della rerrognar 
dia foggiana il Genoa rimet¬ 
teva in carreggiata il risultato, 
bsllo scambio tra Castronaro 
e Boncl e servizio in proton- 
dita ancora per Castronaro, 
anticipato da Inselvali il qua 
le tardava però a colpire la 
palla favorendo il mediano 
rossoblu ohe riusciva a cal¬ 
ciare prendendo in contropie¬ 
de Fnbrw o insaccando 
Ottenuto il pareggio \\ Ge 
non proseguiva nel -un» ritmo, 
anche se l’azione piu notevo¬ 
le, al 39’ era di Bordon, un 
cui tiro deviato da Campldo 
nlco veniva bloccato a ferra 
da Girardi. 

Nella ripresa i rossoblu au¬ 
mentavano decisamente il rit¬ 
mo, mettendo alle corde il 
Foggia, incapace di impostare 
proficue azioni m attacco. Co¬ 
si alni’ eri Bona a produr¬ 
si in un bello spunto con 
servizio per Pruz/o, il cui tiro 
veniva deviato da Bruschini 
il quale si ripeteva al 17* an¬ 
ticipando ancora Pruzzo, sem¬ 
pre su servizio di Rizzo. E 
il centrocampista rossoblu, al 
20’, direttamente su cnlcio 
d’angolo, colpiva la traversa. 
Questa mole di luvoro del 
Genoa andava a segno un mi 
nuto dopo al 21’ infinti, un 
cora Rizzo, a tre quarti e«»m 
po crossava verso il cent io 
dell’area; bellissima finta 
smarcante di Bone! per Con 
ti stop deH’aùt e tiro secco 
che batteva Fabris. 

Una volta in vantaggio il 
-Genoa poteva giocare piu di¬ 
stesamente, nroducendo altre 
azioni di rilievo; al 24’ per 
in errato servizio di Bruschi 
n: Bo^ri aveva una buona 
occas'one da’ limite, ma il 
suo tiro veniva bloccato da 


Fabris; al 29’ Maldmi sosti¬ 
tuiva Inselvini con Verdiani 
per rinforzare la retroguar¬ 
dia pugliese ma era sempio 
il Genoa ad attaccare Al 30’ 
Fabris doveva deviare Ln an¬ 
golo un tiro di Rosato; al 35’ 
era Pruzzo a spedire alto da 
buona posizione un suggeri¬ 
mento di Conti e un minuto 
dopo Bonci si produceva in 
una lunga fuga con tiro fi¬ 
nale che superava il portiere 
ma attraversava lo specchio 
della porta pugliese e usclvu 
a fll di palo. Dopo una lun¬ 
ga mischia in area genoana. 
con l’arbitro che lasciava cor¬ 
rere con troppa magnanimità, 
i rossoblù arrotondavano il 
punteggio al 44’: dal limite 
Castronaro calciava a rete, e 
la palla, deviata da Bonci. 
spiazzava Fabris, insaccandosi 
a fll di palo. 



Sergio Veccia GENOA-FOGGIA — Coti CMtronaro piraggja l'Inlil.l. gol di Turolla. 


e Palese (33 anni in due) 

La squadra calabra puntava decisamente al pareggio, ma la rete 
segnata dalla giovanissima ala ha mandato a monte i suoi piani 


MARCATORE: Palese (A) al 
40’ p.t. 

ATALANTA: Cipollini (Meravi¬ 
glia dal 15' p.t. 6); Andena 

7.5, Divina 6; Mastro pasqua 

6. Ferrassi 6,5, Russo 6,5; 
Vemacchia 7; Mongardi 6, 
Pircher 6.5, Scala 7, Palese 

7. (Rizzati dal 18’ s.t. 5). 
(14. Gustinetti). 

CATANZARO: Petlizzaro 6.6; 
Silipo 6, Vignando 5.5; Ba* 
nell! 6 (Palanca dal 35’ s.t.), 
Maldera 5,5. Vichi 6; Nemo 

6.5, Improta 7, Michesi 6. 
Braca 5. La Rosa 6. (12. Gri¬ 
maldi. 13. Spelta). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 28 settembre 
E’ il caso di rispolverare il 
vecchio adagio: quello della 
fortuna che aiuta gli audaci. 
Alla squadra bergamasca man¬ 
cavano ben quattro titolari es¬ 
sendo rimasti vittime di infor¬ 
tuni Marmo e Cabrinl e prò- 


Dopo molta noia e molta rassegnazione conclusione rocambolesca 


Il Modena aspetta gli ultimi 5’ 
per la sua beffa al Palermo: 2-0 

Il match sembrava avviato ad un tranquillo 0-0 quando Bellinazzi ha inventato una spettacolare doppietta 


MARCATORE: Bellinazzi (M) 
al 40’ e al 45’ del s. t. 
MODENA: Tanl 6 -k Mei 6,3, 
Matrlcclanl 6; Beilotto 6—, 
Matteoni 7. Marinelli 5; Tri- 
pepi 6—, Ragonesl 6,5, Bel¬ 
linazzi 8 t. Zunon 6+. Gra¬ 
vante 3 (dal 17’ s.t. Coloni- 
bini). (N. 12: Manfredi; n. 
13: Manunza). 

PALERMO: Trapani 6: Zunln 
6 + , Vlancilo 6; Larlnl 6-t-, 
Plchln 5, Pepe 6; Barbana 5, 
Majo 6, Novellini 6— (dal 
22' s.t. Ballatilo). Magherl- 
ni 6 i , Fu valli 6. (N. 12: Bel- 
luvia; n. 13: Viganò). 
ARBITRO: Manlcucci. di FI- 
renze, 6. 

NOTE: Giornata di sole, ot¬ 
timo il terreno di gara. Spet¬ 
tatori sui 13 mila, incasso 24 
milioni 438.500 lire. Ammonito 
Vianello. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 

MODENA, 28 settembre 
Crollo c tripudio vegli ul- 
timi cingile minuti' Certo eia- 
morosamente, for.s'anche un 
po' rocambolescamente. Ma il 
Mocleva. che sa di doversi 
rimboccare le maniche fui dal 
primo giorno per rastrellare 
quanto alla fine potrebbe ser • 
t'irgli per il « traguardo sal¬ 
vezza », il Modena generoso 
e pimtlglioso. discretamente 
pratico e anche vivace, ma 
conscio di non avere .statura 
eccezionale, non può essere 
t< condannato » a guardare per 
il sottile, L'imnresa gli e riu¬ 
scita e basta' Ha messo sotto 
un Palermo che punta dichia¬ 
ratamente alla promozione, ha 
avuto maqart un pizzico di 
fortuna laddove gli altri non 
hanno avuto un pizzico di co¬ 
raggio, e allora amen' Si 
qratti il Palermo te proprie 
rogne- del resto, la ruota del 
la serie B ha appena compiu¬ 
to il primo giro e strada ta¬ 
cendo ah restituì ut quel che 
ripartendo pei In Sicilia t 
iesalterò penseranno d (iter in¬ 
giustamente lasciato da que¬ 
ste parti Ingiustamente imo 
darsi, ma piu nel punteggio 
thè nella sostarmi e tornati- 
que cori dabbenaggine 

Pensate loneia al -10' del¬ 
la noresa Ut partita, (he 
m lunghi tratti aveva dato 
l mini assume che i suoi pio 
taqonisti asseto stati un po' 
contagiati dallo squallido spet 
tavolo di calcar telert.sno di 
rontiquuttr tu e mima semina 
va amarsi alla <r nula sione 
senza colpo tenie «Conta 
gio » perdonabilissimo inten¬ 
diamoci che almeno qui ng- 
l gì. nessuno s atteggiava a pn 
madonna, c comunque risul¬ 
tato in bianco che ripensan¬ 
doci poteva andar benino a 
tutti fuorché ai i Iteriti di pa¬ 
lato tino 

^)uel po' che la partita te¬ 
nera in serbo, Pavera detto 
attraverso una s erte di calci 
di punizione dal limite e me¬ 
diante altri due o tre spora¬ 
dici episodi t’n po' poco uni 
l'enlarno specie da irarte de! 
piu pretenzioso Palermo, il 
quale manna si motti pallo¬ 
ni. dando la scusa,ione di sa 
per mustnuie buon ial<io so 
prattutto nelle ampie zone 
centrali dorè si muoiono i 
Maqhertni i tanni t Favalh, 
i Majo ma da tanto lavoro 
non riesce a ricavare rac¬ 
colti decorosi e m ogni modo 
ixirt al seminato 
Può essere ta sensazione di 
un pomeriggio d'accordo ma 
intanto il Palermo < he al 40’ 
della ripresa pensata darci 
mezzo bottino in tnsui non 
aveva messo severamente al¬ 


la frusta gli avversari piu di 
un paio di volte, beninteso 
escludendo calci piazzati, 
sut quali ci soffermeremo: ri¬ 
cordiamo in particolare un 
pericolo per la rete giallo- 
blu. costrutto da Larlnl con 
una imperiosa sgroppata al 17' 
del p.t., ma dissolto da un 
errore grossolano di Novelli¬ 
ni nell'attimo conclusivo. 

Il Modena, meno tecnico, 
meno preciso nella manovra 
però piu intraprendente, in 
particolare per l'insidiosità di 
Bellinazzi — bravo c corag¬ 
gioso, ma troppo isolato per 
aspettarsi che cavi sempre le 
castagne dal fuoco — aveva 
forse disposto di qualcosetta 
in piu, sprecandolo a sua rol¬ 
la o vedendoselo neutralizza¬ 
to dai palermitani. 

Rammentiamo uno scambio 
fra T ripe pi e Bellinazzi al 
7' del primo rottaci, con palla 
a sfiorare i legni: una indeci¬ 
sione di Bellinazzi (poco pri¬ 
ma del riposo) con allcttante 
pallone scagliato addosso ad 
un mucchictto di rosanero ter¬ 
rorizzati e riconoscenti, an¬ 
ziché nella relè vicinissima ed 
invitante, poi rammentiamo 
un forte rasoterra di Zanon 
bloccato da Trapani al 23' 
della ripresa e una incursio¬ 
ne di Ballotto fallosamente 
interrotta da Pi ghiri al Jtì' Per 
stabilire una fittizia, vana su¬ 
periorità /‘no al 40’ della ri¬ 
presa, bisognava dunque ap¬ 
pellarsi alle punizioni dal li¬ 
mite 

Il Modena — per citare l'es¬ 
senziale — ne aveva battuto 
una nel primo tempo (ll’- 
saetta di Bellinazzi, pugni e 
corner di Trapaliti e due nel¬ 
la ripresa a' tiro ancora di 
Bellinazzi e salvataggio av¬ 
venturoso degli isolani- tu’ 
allungo di Raqonesi, testa del 
solito Bellinazzi e palla fuo¬ 
ri di poco/ Il Palermo, due 
dopo l’intervallo al IO' guari- 
j do Muto toccava a Maghenm 
che spedivi! la 'rulla sul fon- 
I do dopo averle tatto acca fez- 
I zare la parte su motore della 
//ariosa al li. con Maghe- 
| tini che restituiva la coite 
1 sta a Maio e con questi che 
\ chiamava Tarn a una corta 
e difficile iespiata prima che 
la difesa modenese allonta¬ 
nasse pievi pd osamente 
Ma non ce bisogno di rom¬ 
per si la t ./a per indovinare 
(hi, a angue minuti dalla fi¬ 
ne messe maggior ragione 
j di lamentarsi in quel ino 
[ mento et si aspettata ormai 
I il doppio zero toni preso il 
! pubblico i he qui urei a preso 
I la t ta del commiato, e visto 
| che il Palermo piti del Mo 
dona si era preoccu/xito di 
non rischiare et s aspettava 
— da parte dei siciliani, in di¬ 
fesa del punterello — una ri¬ 
gida asfissiante « lupa tura a 
uomo » in ognuno degli (stanti 
mancanti alla ( onchislone 
In cinque minuti invece, 
crollo e tripudio 40' punì 
zione dal limite conilo II Pa¬ 
lermo laboriosa e fiabesca 
« {ire imo azione » di ’/miiou. pai 
la a Bellina, t stangata, gol 
4> Palermo tutto tn forcing 
alla ricetta d ut, Improbabile 
pareggio, faci di Colombini m 
conti opiede sulla destra, tra- 
rersone apulo conti olio di 
Betbnazzi a centro area e jxd 
Innetto del ’JO a trafiggere 
Trapani in disputata, inutile 
usi ita 

Giordano Marzola 


Nonosta nte la car i ca agonistica mostrata da entrambe le squadre 

Avvio nervoso e inconcludente 
Samb e Spai restano sullo 0-0 


SAMBKNEDETTESE: Pigino 
6: Della Bianchina 6, Catto 
6: Radio 8, Anzuini 6, Agret¬ 
ti 6; Ripa 5. Berta 6. Chi- 
inenti 5, Simonato 6, Basili¬ 
co 6 (dal 26’ s.t. Trevlsan). 
(12. Gonnelli, 14. Baleno). 
SPAL: Grosso 6: Lievore 3, 
Reggiani 6; Boldrini 6. Celli 

7, Fasciato 8; Cascella 6. Ari¬ 
ste! 6. Paina <ì (dal 28* p.t. 
Pezzclla), Manfrln 6, Pezzato 

8. (12. Zecchina. 14. Di Cic¬ 
co). 

ARBITRO: Fumino di Catan- 
zaro. 

NOTE; Giornata calda di 
pieno sole, terreno di gioco in 
ottime condizioni. Ammoniti 
Dalla Bianchina e Gelli. E- 
spulso Lievore al 26’ della ri¬ 
presa per gioco violento. Calci 
d'angolo 3 a 3 (p.t. lai). 
Spettatori 8 000 circa. 

SERVIZIO 

SAN BENEDETTO, 
28 settembre 
Tipica gara di inizio cam¬ 
pionato per cui le due squa¬ 
dre sono scese in campo pale¬ 
semente nervose, come se un 
eventuale sconfitta dovesse 
far cadere il mondo addosso, 
con l’arbitro Panzino che ha 
avuto il suo bel daffare per 
dare una regia di, polso ad 
una gara che. se proprio non 


ha detto nulla o per lo meno 
poco, tecnicamente, e risulta¬ 
ta carica di ardore agonistico, 
a tratti spigolosa, senza esclu¬ 
sione di colpi, tanto che alla 
fine il direttore di gara si è 
ritrovato un tabellino con piu 
di un nome di ammoniti e con 
un’espulsione, quella di Lie¬ 
vore, avvenuta al 26’ della ri¬ 
presa a seguito di un fallac¬ 
elo ai danni di Basilico co¬ 
stretto ad abbandonare il 
campo per ferita. 

Come già detto, la gara tec¬ 
nicamente non ha evidenziato 
molte delle possibilità che si 
accreditavano alle due antago¬ 
niste, ma ormai si sa che per 
1 buongustai dello sport più 
popolare, è difficile che la ta¬ 
vola offra qualcosa di piu so¬ 
stanzioso. Decisamente è tem¬ 
po di vacche magre. 

In compenso l’agonismo, an¬ 
che se disordinato, ha preso 
il sopravvento in campo e per¬ 
ciò lo spettacolo non ha an¬ 
noiato, se non negli ultimi 
dieci minuti della gara, quan¬ 
do la fatica ha ancor più an¬ 
nebbiato le idee dei giocatori. 

Avrebbe potuto vincere la 
Sambenedettese, perchè è sta¬ 
ta lei ad andare più vicino al 
gol. L’occasione si è presenta¬ 
ta al 7’ della ripresa, per una 


deviazione di testa di Simona- 
to che mandava la sfera ad 
incocciare la parte più bassa 
del palo sulla sinistra di Gros¬ 
so quando ormai il portiere e- 
ra irrimediabilmente tagliato 
fuori. 

Ma avrebbe potuto vincere 
anche la Spai, che è stata più 
« effervescente » in fatto di 
conclusioni delle proprie a- 
zioni di attacco. Come al 18' 
della ripresa, con la triangola¬ 
zione Cascella-Fasolato-Pezza- 
♦o e conclusione di quest'ul¬ 
timo di poco a lato. Tutto 
sommato però il pareggio ci 
sta bene, perchè esprime in 
perfetta parità i pochi meriti 
e i molti difetti che le due 
squadre hanno saputo espri¬ 
mere. 

A fare i nomi dei giocatori 
piu meritevoli, se proprio vo¬ 
gliamo farli, dobbiamo dire 
che Radio per la Samb e Pez¬ 
zato per la Spai sono stati i 
migliori in campo. Molto poco 
impegnati i portieri. Più qua¬ 
drata e meglio imposta la 
difesa spallina, piu impegnati¬ 
vo l’attacco della squadra di 
casa. Parecchie le azioni ela¬ 
borate. ma tutte di scarso 
brivido. .Anche nel calci d’an¬ 
golo c’e stata parità: 3 a 3, 

Ettore Sciarra 


prio alla vigilia Marchetti era 
messo ko da un attacco di 
artrite mentre lo sfasato Riz¬ 
zati era fin troppo che sedes¬ 
se in pachina. Il modulo di 
gioco ripassato per settimane 
era strappato, da buttar via. 

Coraggiosamente Cadè si e 
affidato a nuovi schemi o me¬ 
glio ha lanciato due giovani 
del vivalo, Pircher e Palese. 
33 anni in due nei loro ruoli 
abituali, Vemacchia è diventa¬ 
to ala tattica e Russo media¬ 
no di spinta. Questa forma¬ 
zione inedita dai molti punti 
interrogativi ha superato bril¬ 
lantemente l'esame fornendo 
oltre tutto una prova di ca¬ 
rattere come ha tenuto a sot¬ 
tolineare il trainer. 

Il gioco è zampillato spesse 
volte limpido e le fonti erano 
Scala e Mongardi; ma anche 
Russo coi suoi lunghi traver¬ 
soni è stato uno stimolante 
suggeritore. Un Vemacchia in 
libertà ha mostrato tutto il 
suo repertorio spesso applau¬ 
dito. 

In tutti con il passar del 
tempo un impegno ricco di 
inventiva quale da molto tem¬ 
po non si riusciva a vedere. 
Pur disputando una partita 
guardinga il Catanzaro con 
molta difficoltà è riuscito ad 
arginare questo torrente di 
gioco. I nerazzurri attaccava¬ 
no ad ondate portando in li¬ 
nea molti elementi. Vignando 
si è spremuto su Vemacchia. 
il lungo Maldera non ha evi¬ 
tato qualche figuraccia badan¬ 
do a Pircher, Silipo non e 
riuscito ad impedire la mos¬ 
sa vincente cioè il colpo di 
testa di Palese su puntuale 
traversone di Russo a soli cin¬ 
que minuti dal riposo. Un gol 
che scombussolava i piani dei 
calabresi. Il Catanzaro opera¬ 
va quasi sempre in contropie¬ 
de ed era Improta con le sue 
serpentine e con il passaggio 
filtrante a dar man forte alle 
punte. Puntava anche a rete e 
al quarto d'ora per evitare il 
peggio. Cipollini doveva uscir 
dall’area, scontrandosi con 
Andena, riportandone una bot¬ 
ta che lo costringerà ad ab¬ 
bandonare. 

Insomma il Catanzaro ba¬ 
dava soprattutto a non capi¬ 
tolare affidandosi a qualche 
sortita. Passato in svantaggio 
era comprensibile attendersi 
una vivace reazione. Il gol 
aveva però galvanizzato i ne¬ 
razzurri. Le titubanze dell’ini¬ 
zio erano sparite, i giovani si 
battevano con decisione, gli 
anziani aumentavano incredi¬ 
bilmente il ritmo. 

Il finale era di pretta mar¬ 
ca atalantina. Rizzati, il quale 
aveva rilevato Palese, graziava 
per ben due volte da pochi 
passi Pellizzaro, prima con 
un balordo tiro verso l'alto, 
dopo sparando sul portiere. 

Pircher, superato elegante¬ 
mente Maldera, scaraventava 
la palla sulla traversa con il 
pubblico in delirio. Infine 
Vemacchia prendeva fredda¬ 
mente la mira, ma i pugni 
dell’estremo difensore ribat¬ 
tevano decisamente. Il nervo¬ 
sismo era evidente fra le file 
,jdei calabresi che secondo lo¬ 
gica dovevano essere piu ser¬ 
rate e piu lucide. Erano sal¬ 
tati i collegamenti, la stan¬ 
chezza affiorava in Braca e 
Banelli, lo stesso Improta era 
m difficoltà. 

Si affidava lu propria sorte 
a palloni fiondanti, ma ì difen¬ 
sori atalantini erano inflessi¬ 
bili e nelle respinte agivano 
spesso di forza. Insomma sia¬ 
mo alla reaita romanzesca. 
Il Catanzaro e uscito strema¬ 
to e avvilito, pur essendosi 
presentato con le carte in re¬ 
gola. perfettamente rodato 
per questo primo impegno. 

Aldo Renzi 



mm 
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ATALANTA-CATANZARO — Inutile il volo di Pellizxaro, battuto dal 
gran tiro di Pala» (fuori quadro). Maldera assista impotente. 


Catania per lunghi tratti a disagio (0-0) 

Varese accorto 
utile pareggio 


CATANIA: Petrovic 7: Imbroc¬ 
ca 6, Occarini 3: Benineasa 
6, Battilani 7, Poltrito 5; Co¬ 
lombo 4. Morra 8. Ciceri 5, 
Panizza 6. Mulaman 6. 12. 
Muraro. 13. Chiavaro, 14. 
Ventura. 

VARESE: Martina 7; Guida 
6. Rimbano 7; Prato 5. Arri¬ 
ghi 7. Dal Fiume 6: Manue- 
li 6. Maggiora 7 (dal 11) 1 s.t. 
Bui 5). Ra niella 6. Dalle Ve- 
dove 8. De Lorentiw 6, 12. 
Della Corna, 14. Muraro. 
ARBITRO: Lop* 6. 

SERVIZIO 

CATANIA, 28 settembre 
Catania v Varese si sono 
spartite al Cibali la posta al 
loro esordio in campionato, 
con un pareggio a reti bian¬ 
che. Il risultato rispecchia ab¬ 
bastanza bene l’andamento 
della partita che ha vissuto 
due momenti assai diversi tra 
loro. Nel primo tempo infat¬ 
ti e stato il Varese a giocare 
meglio, dommando nella fascia 
centrale e attaccando con buo¬ 
na continuità. Nella ripresa 
invece sono emersi gli etnei 
che. complice anche un netto 
calo atletico degli avversari, 
sono riusciti Hd andare un pa¬ 
io di volte vicino al gol. 

Il Varese comunque sembra¬ 
va venuto a Catania piu pre¬ 
occupato di non perdere che 
intenzionato a iar sua l'inte¬ 
ra posta dell’incontro. 

I) Catania risentiva di al¬ 
cune assenze importanti, spe¬ 
cie quella dell’ala destra Spa¬ 
gnolo, infortunato, e ha de¬ 
nunciato, nel complesso, una 
certa carenza di idee eccezion 
fatta per Morra. 

Cosi il Varpse ha fatto sua 
nel primo tempo la partita a 
centrocampo ben sostenuto du 
Delle Vedove e da Maggiora. 
Il Catania non riusciva a pas¬ 
sare e veniva invischiato dai 


varesini, ne riusciva a ren¬ 
dersi pericoloso in attacco. 

E’ il Varese a rendersi su¬ 
bito pericoloso al 5’ con un ti¬ 
ro di Ramella imboccato da 
Dal Fiume che Petrovic deve 
parare in tuffo. Il Catania 
solo al 12* si fa pericoloso: 
Labrocca conquista di forza 
un pallone a metà campo, si 
invola e. al limite dell’area 
avversaria, effettua un cross 
per Colombo che non riesce 
ad approfittare della favore¬ 
vole occasione. 

E’ il Varese che continua a 
premere. Al 20’ Dalle Vedove 
fugge al diretto avversario e, 
tutto spostato sulla sinistra, 
centra per Ramella che sciu¬ 
pa mandando a lato. 

Ancora i varesini in eviden¬ 
za al 27' con uno scambio vo¬ 
lante Rumella-De Lorentis cd 
è bravo Petrovic a sventare 
m tufio l’insidia. Il Catania 
bulla un po’ e commette er¬ 
rori banali- in difesa come al 
33’ quando Pamzza non si av¬ 
vede della presenza di Rampi¬ 
la alle sue spalle e gh conse¬ 
gna la palla in piena area di 
rigore: deve uscire a valanga 
ancora Petrovic per salvare 
la propria rete. 

Nel secondo tempo la parti¬ 
ta cambia aspetto. Il Varese 
risente torse del caldo e si 
« siede » Al 10’ tra l’altro Mag¬ 
giora deve uscire per infor¬ 
tunio e questo abbassa anco¬ 
ra il rendimento dei varesini 
dato che il giocatore era sta¬ 
to sino a quel momento uno 
dei pilastri del centrocampo. 
Il Catania ha alcune buone 
occasioni con Malaman su pu¬ 
nizione prima sventata da una 
bella parata di Martina e poi 
con Poletto su tiro in corsa 
imito di poco a lato. Il pun¬ 
teggio comunque non cambia 
sino alla fine. 

Agostino Sangiorgio 


RISULTATI 
Serie «B» 

Atalanta-Catanzaro . . 

1-0 

Avallino-Vicanza . . 

2-1 

Reggiana-* Brindisi . s 

2-1 

Catania-Varasa . * « 

0-0 

Genoa-Foggi a . , • 

3-1 

Modena-Palermo . . 

2-0 

Pescara-Bretcle , . 

0-0 

Sambenedettese.Spai . 

0-0 

Taranto-Novara 

0-0 

Tarnana-Piacanza . . 

2-1 

MARCATORI 


Con 2 reti Bellinazzi; 

con 

1 rata Albanese, Albano, 

Bagnato, Bono, Castronaro, 

Conti, D'Aversa, Franzoni, 

Gritti, Manera, Palese, 

Sa- 

vieti, Turella, Zanolla 



CLASSIFICA SERIE 

« 

B» 






In e asa 

fuori casa 

rati 


P 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

p 

F 

s 

GENOA 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

3 

1 

MODENA 

2 

1 

7 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

ATALANTA 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

AVELLINO 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

REGGIANA 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

1 

TERNANA 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

BRESCIA 



0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

CATANIA 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

NOVARA 

I 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

PESCARA 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

SAMBENEDETTESE 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

SPAL 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

TARANTO 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

VARESE 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

BRINDISI 

0 

I 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

2 

CATANZARO 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

PIACENZA 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

L R. VICENZA 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

FOGGIA 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

3 

PALERMO 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

2 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «C» 


RISULTATI 

Alessandrla-Mantova 0-0; Boi zano-T rovi to 3-2, C remo no**-Tren¬ 
to 2-1; Monza-Albete 3-0, Padove-Lecco 1-0; $eregno-*Pro Var¬ 
cali! 2-1; Pro Patria-Clodiasottomarina 2-1; Juniorcesele-'San- 
t'Angelo Lodigiano 3-0; Venazle-Udlnase 3-1; Vigevano-Bellu- 
no 1-0. 

GIRONE « B »: Arazzo-Anconitana 2-1; Llvorno-Giulianova 2-1 - ; 
Lucchese-Crostato 2-0, Montavarchl-Chiotl 3-0, Mattata-*Olbia 
3-1; Parma-Riccione 2-0, Plttolato-Ravanna 1-1; Rimlnl-Sanglo- 
vannata 2-0; Spazla-Pita 2-1; Teramo-Empoll 2-1. 

GIRONE « C »: Barlatta-Maatina 1-0; Cotanza-Aciraale 2-2; 
Crotona-Martala 4-0; tecce-Pro Vasto 2-1; Nocarina-Potenza 
2-0; Raggina-Campobatto 1-0, Salernitane-* Siracusa 1-0, Sor- 
ranto-Catartana 4-1; Trapani-Banavanto 3-1; Turrit-Barl 3-2. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A >►: Monza, Juniorcatale a Saragno p 5, elodiasot¬ 
tomarina, Udlnata, Padova, Pro Patria a Cramonata 4; Trevi¬ 
so, Mantova a Bolzano 3; Sant'Angalo Lodigiano, Albata, Lacco, 
Trento, Alessandria, Venezia a Vigevano 2; Bilione a Pro Ver¬ 
celli 0. S. Angalo Lodigiano e Alattandria una partita in mano. 
GIRONE m B a- Rimini p 6, Arezzo, Teramo e Montevarchi 5, 
Crossato, Livorno a Lucchese 4; Pistoiese, Spazia a Mattata 3, 
Riccione, Sangiovannete, Giulianova, Pisa, Olbia, Ravanna a 
Parma 2; Anconitana a Chletl 1; Empoli 0. Spazia a Parma 
una partita in meno. 

GIRONE « C »■ Turrit p. 6 , Sorrento 5, Bari, Nocerma, Reg¬ 
gina, Barletta, Crotone a Salernitana 4; Messina, Benevento, 
Cotanta e Lacca 3; Casertana, Campobasso, Siracusa a Tra¬ 
pani 2, Potenza, Marsala a Acireale I, Pro Vasto 0. Salernitana 
a Pro Vasto una partita in meno 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

(ORE 15) 

Prima giornata 

Ascoli-Fiorentine, Bologna-Tonno, Intar-Casa- 
na, Ju vani ut-Verona; Napoli-Corno, Perugia- 
Mifan, Roma-Cagliari, Sampdoria-Lazio. 

SERIE « B » 

Seconda giornata 

Brescia-Taranto; Catenzaro-Catama, Foggia- 
Avellino, Vieenza-Atalanta; Novara-Modena, 
Pelermo-Brinditi; Piacenza-Genoa, Reggiana- 
Ternana; Spal-Pescara; Varese-Sambenedettesa. 

SERIE « C » 

Quarta giornata 

GIRONE « A »» Al base-Bolzano; Bel li» no-Vene- 
zia; Clodìasottomarina-Vigevano, Juniorcatala- 
Cremonese; Lecco-Seregno; Mantova-Sant'An- 
gaio Lodigiano; Monza-Pro Varcali!; Trento- 
Padova; Treviso-Pro Patria, Udmese-Alessan- 
dna. 

GIRONE « B Chiati-Teramo. Empoli-Luc- 
chete, Giulianova-Arezzo; Grosseto-Spezia; 
Manese-Anconitana; Montevarchl-Pistolese; 
Olbia-Parma; Pisa-Livorno; Ravenna-Rlmtni, 
Ricclone-Sanglovannese. 

GIRONE « C »: Aciraale-Massina; Bari-Caser¬ 
tana; Benevento-Turrls; Campobasso-Cosanza; 
Marsala-Sorrento; Potenza-Trapani; Pro Vasto- 
Nocarina; Raggina-Barletta, Salarnitana-Lecca, 
Siracuia-Crotone. 
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È ACCADUTO IN SERIE 


Niente da fare per l'undici di Scopigno 


Exploit della Reggiana a Brindisi: 2-1 


Netto successo dei lagunari (3-1) 


Comodo 2-0 sulla Sangiovannese 


Con pieno merito Tira Savian 
vince FAvellino: 2-1 da 35 m.: gol 

in vantaggio con D’A versa, gli ospiti vengono prima raggianti con La prodezza facilitata da una prave distrazione del por¬ 
mi gol di Franzoni e poi superati con un rigore trasformato da Gritti fiere Ridolfi • Albanese e Albano gli altri marcatori 


Venezia di lusso .Basto un tempo 
contro l’Udinese per il Rimini 


MARCATORI; D’Aver sa (V) 
al 9’, Franzoni (A> al 15’; 
fi ritti (A) ai 38' su rigore, ! 
nel secondo tempo. 
AVELLINO: Plnottl 7; Schic¬ 
chi 7, Multi 7 (dui 1* dei s.t. 
Boscolo 7); Tuddei ti, Fuo¬ 
co 7, Reali 7; Carella 6, 
Gritti 7, Franzoni 9. Rossi 
9, Tacchi 8 (n. 12: Marson, 
n. 14: Cali). 

VICENZA: Galli 8; Callionl 7, 
Marangon 6; Perego ti. Pre¬ 
stanti 6. Restelli 3; D’Aver* 
«a 6, Di Bartolomei 8, Vi¬ 
tali 3 (dal 18’ del s.t. Sor- 
mani 6), Bernardi» 3, Falop¬ 
pa 5 (n. 12: Sulfaro, n. 14: 
Galuppl). 

ARBITRO: Bergamo di Livor¬ 
no, 7. 

SERVIZIO 

AVELLINO, 28 settembre 
Dopo un primo tempo gio¬ 
cato ft sprazzi e non esaltan¬ 
te, con l'Avelllno intimorito 
dal nome degli avversari ed il 
Vicenza scoplgnanamente at¬ 
testato a guardia della por¬ 
ta, salvo poi a contare sulla 
sorpresa di improvvisi contro¬ 
piede, io due contendenti han¬ 
no dato vita ad una gara ve¬ 
locissima, piena di gioco e 
di spettacolo, soprattutto per 
merito del reparto avanzato 
di casa. Ed infatti l’Avelllno 
ha vinto con pieno merito, 
anzi poteva fare ancora più 
reti, se non fosse stato brn- 
vo Galli e se i suoi attaccan¬ 
ti fossero stati più precisi In 
talune occasioni. 

Al 4’. su suggerimento di 
Reali, Carella costringeva Gal¬ 
li ad un difficoltoso interven¬ 
to in tuffo. Al 5’ era Gritti a 
sfiorare 11 palo, dopo aver 
raccolto un bel cross di Ros¬ 
si. Àll'ir DI Bartolomei cal¬ 
ciava un tiro di punizione di¬ 
rettamente In porta. Era bra¬ 
vissimo Plnottl a sventare ai¬ 
tando oltre la traversa. 

Al 27* Carella. Intercettata 
una corta respinta della di¬ 
fesa su tiro di Gritti, spedi¬ 
va a rete, col portiere avver¬ 
sario ancora a terra. Gli si 
opponeva la schiena di Tad- 
del. Al 35' uno spettacolare 
colpo di testa dei minusco¬ 
lo Tacchi, scagliato da oltre 
16 metri, su invito di Taddel, 
faceva volare Galli da un pa¬ 
lo all'aUro per salvare. Al 44' 
ancora l’ottimo DI Bartolomei 
Impegnava Pinotti in una 
grande parata 
Nel secondo tempo all’8' 
Franzoni si catapultava in a- 
rea. Saltava Prestanti con un 
pallonetto, aggirava Galli ed 
appoggiava vreso la porta. 
Un intervento alla disperata 
di CalUoni riusciva a met¬ 
tere riparo. 

Rapido contropiede vicenti¬ 
no al 9’. Restelli dalla destra 
crossava verso 11 centro, la 
difesa avellinese era colta In 
contropiede e D’Aversa, solo 
davanti a Pinotti, stoppava col 
petto e di destra fulminava 
a rete. 

Al 15’ Rossi scattava in po¬ 
sizione d'ala, sul fondo del 
campo evitava Restelli, avan¬ 
zava. saltava anche Perego e 
crossava. Franzoni si alzava 
più in aito di tutti, anticipa¬ 
va Galli e pareggiava. Al 17' 
Galli riusciva d’intuito a re¬ 
spingere di pugno la botta 
ravvicinata di Franzoni. Al 20' 
riusciva a parare a terra una 
schiacciata di testa di Tad- 
det. 

Al 37’ Carella conquistava 
un pallone che portava avan¬ 
ti caparbiamente, resistendo 
alle cariche di Caliioni. Pren¬ 
deva Franzoni, il centravanti 
aggirnva Prestanti, si faceva 
innanzi a Galli, stava per sal¬ 
tarlo, quando il portiere lo 
agganciava e lo metteva a ter¬ 
ra. Rigore che, un minuto 
dopo, trascorso tra le prote¬ 
ste del lanieri, Gritti mette¬ 
va a segno con un tiro cen- 
trtle ma violentissimo. 

Si finiva con J'Avellino che 
sfiorava ripetutamente la ter¬ 
za segnatura. 


Il Brescia strappa un buon punto 

Inutile assedio del 
Pescara: finisce 0-0 


PESCARA: Piloni n.c.: De Mar- 
chi 7, Santucci K; Zucchlnl 
5, Andreuzza 7, Di Somma 
7; Kepctto 6, Daollo 7, Pru- 
necchi 7, Nobili ti, Marchi¬ 
ni 5 (dal 4ti’ Ciurdella). (12. 
Ventura, 13 Motta). 
BRESCIA: Borghese 8; Catte- 
ri na 6; Cagni 7; Fanti H, Col- 
zato 7, Botti 7; Salvi 7, Sa¬ 
batini 5 (dal 46’ Casati). 
Ferrara 5, J «colino 7. Teo- 
dori 6. (12. Bellottl, 13. Bec- 
calossl). 

ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma 7. 

NOTE: Angoli 10-5 per il Pe¬ 
scara. Spettatori 29.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA, 28 settembre 
Inizia timido, in sordina, 
forse per il caldo forse per 
l'emozione d’inizio di campio¬ 
nato, un Brescia che inette 
subito in mostra una solida 
struttura a centrocampo, stu¬ 
diata apposta per le partite e- 
sterne. Ma, con il passare dei 
minuti, il Pescara aumenta il 
ritmo, c il primo tempo si tra¬ 
sforma, se non proprio in as¬ 
sedio. in qualcosa di simile. 
Una sene di azioni ficcanti e 
pericolose avrebbero potuto 
essere onorate almeno da 
qualche gol. E la storia della 
partita ò decisa in questo las¬ 
so di tempo. 


Il terzino Santucci, sulla fa¬ 
scia sinistra del campo, fa il 
bello e cattivo tempo. Dal 25' 
ci prova tre volte, prima in 
mischia, ma il portiere gli ri¬ 
batte tl tiro con il corpo: poi 
con un tiro in velocità, spara¬ 
to altrettanto abilmente, quin¬ 
di con una bomba da fuori 
arca che il portiere Borghese 
blocca con disinvoltura. 

Un portiere, costui, che di¬ 
mostra un non comune sen¬ 
so del piazzamento, colpo di 
occhio e presa eccezionali. E 
che alla fine compie il mira¬ 
colo distendendosi in tuffo 
per respingere un bolide di 
Prunecchi che sembrava ormai 
in rete 

Il primo tempo si chiude 
fra gli applausi per un Pesca¬ 
ra che ha provato vi tutti i 
modi di portarsi in vantag¬ 
gio Ben altra aria spira nel 
nel secondo tempo. Il centro¬ 
campo adriatico sembra aver 
speso tutto. Vengono fuori 
con autorità Salvi e Jacolino 
che spengono sul nascere o- 
gni velleità offensiva del gio¬ 
catori di casa che in un paio 
di occasioni tentano, ma senza 
convinzione anche l’affondo, e 
in una di queste Salvi, fra il 
disinteresse di tutta la dife¬ 
sa, trova anche il modo di 
colpire la traversa: ma sono 
episodi isolati. 

F. Innamorati 


MARCATORI: Albese <R) al 
37’ del primo tempo; Alba¬ 
no (B) al 5’, Savian (R) al 
17’ del secondo tempo. 
BRINDISI; Rldolfl 5; Cavalle- 
ri 5 (dal 35’ del s.t. Vecchlè 
n.c.). Cimenti 4; Cantarelli 
5, Fontana 4, Liguori 5, Mar¬ 
ciò 5 (n. 12: Novembre; n. 
14: Torchio). 

REGGIANA: Romani 7; Par¬ 
lanti 5. D’Angiulli 6; Doni¬ 
na 6. Stefanello 5, Carrera 
ti; Passalacqua 6, Volpati 7, 
Albanese 6; Savian 6, Fran- 
cesconl 6 (n. 12: Frutti, n. 
13: Brighi; n. 14: Marini). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 

SERVIZIO 

BRINDISI, 28 settembre 
SI 6 visto subito che le 
squadre, cosi come avevano 
tentato di impostare il gio¬ 
co, erano entrate nella logi¬ 
ca utilitaristica del campio¬ 
nato. Da una parte la Reggia¬ 
na, che aveva appostato a cen¬ 
trocampo una fitta rete di uo¬ 
mini, nel tentativo di arginare 
2e scorribande minacciose del 
miglior Brindisi. D’altra par¬ 
te i locali che, avendo mes¬ 
so insieme alla meglio la 
squadra, e per la forzata as¬ 
senza di Chlarenzo ha subito 
dei forti squilibri ed incol¬ 
mabili vuoti tra 1 reparti. 
Quindi si e potuto assistere 
ad un costante decrescendo — 
e a livello tecnico e a livel¬ 
lo agonistico — del ritmo di 
gioco. 

Il Brindisi ha iniziato la ga¬ 
ra cercando di dare con ge¬ 
neroso slancio il massimo; ma 
lo scompenso, come già men¬ 
zionato. in special modo ma¬ 
nifestatosi nel reparto di cen¬ 
tro campo, ha portato ad una 
affannosa ricerca del modulo, 
ed è servita altresì solo a 


sfiancare 1 polmoni degli stes¬ 
si biancazzurri. 

Il tutto è servito a dar sem¬ 
pre maggiore convinzione dei 
propri mezzi alla Reggiana, 
che ha imperniato su un ve¬ 
locissimo contropiede le sue 
offensive. 

E già prima del 37’, prima 
cioè che il centravanti Alba¬ 
nese ponesse nella porta brin¬ 
disina su preciso cross da 
destra di Francesconi, la pal¬ 
la del primo vantaggio, la 
stessa estrema sinistra, alter¬ 
nandosi con capitan Passalac¬ 
qua, dava vita a veloci fughe 
che scompigliavano la dife¬ 
sa brindisina, grazie anche ai 
ritardati rientri dei « fluidifi¬ 
cante » Cimenti. 

Dopo il gol il Brindisi sem¬ 
bra non voler reagire e si ap¬ 
presta a subire la melina de¬ 
gli emiliani, e nelle poche 
occasioni create per il pur 
bravo Capone, unica punta 
pugliese. Albano, su suo pre¬ 
ciso passaggio, sbaglia il ber¬ 
saglio da soli quattro metri. 

Ma è lo stesso Albano che 
al 5’ del secondo tempo por¬ 
ta le squadre in panta, su 
azione susseguente a calcio 
d’angolo. 

Sull’M i ragazzi di Bona- 
fln tentano di riprendere In 
mano Ja partita, ma le loro 
speranze si spengono subito 
grazie ad un tiro scoccato da 
circa 35 metri da Savian, aiu¬ 
tato dal distratto Ridolfi. che 
riporta la Reggiana definiti¬ 
vamente in vantaggio. 

Palmiro De Nitto 


BASEBALL 

A IlollMlr: N ori! Itili In* Dr’-hlgum 5-2 
A Itonui: C i>rr»«.(i-KUI|H‘ni 3-1 
A Puntiti: MUnito-llcrrwv:iiII 8-5 
\ Nel! il no: ('ninni Imi- Al ohi Icnuu fl-Z 
A llulojcnu: Canonlcr-Cumlnl 9-0 


Più d ifficile del previsto il s uccesso su l Piacenza (2-3fJ 

La Ternana in difficoltà 
di fronte alla matricola 

Gli emiliani , terminato il primo tempo in parità , /ranno colpito un palo e uno traversa - Deludente gara degli umbri 


Antonio Spina 


rz -ì 

1 TOTO I 

Atalinti-Cotanzaro 

1 

Avallino-L.R. Vicanza 

1 

Brinditi-Raggìana 

2 

Catania-Varate 

X 

Canoa-Foggia 

1 

Modana-Palermo 

1 

Patcara-Brascla 

X 

Sambanadttta»e-Spal 

X 

Taranto-Novara 

X 

Tarnana-Placanza 

1 

Padova-Lacco 

1 

SpazIa-PUa 

7 

Turrla-Barl 

1 

Il monte premi i di 731 

mi- 

Moni 659.174 lira. 


Ai 21 « 13 >* L. ì 7.420.400; 

ai 589 « 12 » L. 621.100. 


MARCATORI: Bagnato (T) al- 
1*8* del p.t.; Manera (P) al 
3 o del p.t.; Zanolla (T) all’8’ 
del secondo tempo. 
TERNANA: Nardln; Ferrari, 
Blagini; Piallo, Musiello, Ca¬ 
sone; Donutl. Vaia, Bugnato 
(al 23’ del s.t. Moro), Crivel¬ 
li. Zannila. (N. 12: Bianchi). 
PIACENZA: Carici assi; Landi¬ 
ni, Manera; Righi, Zagano, 
Fuselli : BonaTè, Regali, Gol¬ 
tardo, Gambin, Asnlcar (al 
31' del s.t. Pen/o). (N. 12: 
Agostinelli). 

ARBITRO: Barboni di Firenze. 

SERVIZIO 

TERNI, 28 settembre 
E’ finita 2-1 per In Ternana 
ma la squadra rossoverde ha 
faticato più del previsto per 
imporsi ad un tenacissimo 
Piacenza. La squadra emilia¬ 
na, neopromossa dalla serie 
C per nulla intimorita dal bla¬ 
sone degli avversari, non ha 
eretto le barricate ma ha ri¬ 
sposto adeguatamente a tutte 
le puntate in avanti degli um¬ 
bri, tanto i» vero che al ter¬ 
mine della partita chi ha da 
recriminare di piu sul pun¬ 
teggio sono proprio gli emi¬ 
liani che hanno anche colpito 
un palo e una traversa. 

La Ternana ha deluso, Do¬ 
po la brillante affermazione 


di domenica scorsa In una 
partita amichevole con il Ca¬ 
gliari. la squadra è tornata a 
esprimersi su livelli insuffi¬ 
cienti per una formazione co¬ 
me quella umbra, che nutre 
notevoli ambizioni. 

Non bastano le assenze di 
Traini e Losa per giustificare 
l'opaca prestazione degli uo¬ 
mini di Galbinti, che hanno de¬ 
nunciato evidenti lacune in 
difesa laddove Masiello ha fa¬ 
ticato moltissimo per tenere a 
bada l’instancabile Gottardo, 
e al centrocampo reparto nel 
quale la scarsa vena di Cri¬ 
velli si è fatta sentire notevol- 


Rugby 

RISULTATI 

A Torino: l’etrnrca-AmbrnHrUi 22-12 
AH’Aquil»: I/AquiU-AmHtorl C.»U- 
ni» 30-4 

A Tri* vi ho: MrUlcrom- Algida 13-12 
A Padova: Fiamme Oro-Francati 
19-12 

A Rovigo: Sanson-Parma 28-21 
A Brescia: Wttlirer-C.iwpareUo 48-ti 

LA CLASSIFICA 

Prtmrca. I,Aquila, MeUlcrom. 
Fiamme Oro, SuiiNon e Wtthrer 2 
punti; Ambronettl, Amutorl. Algida, 
Francali, Purina e òaaparcllo 0. 


Il portiere del Novara impedisce aH' 85' il successo del Taranto 

È Garello, che impone il pari 

In complesso lo 0-0 è giusto ma la partita è stata assai avara di emozioni 


TARANTO: Degli Schiavi 6; 
Glovunnone ti, Biondi 6; Ro- 
munzinl 7, Spalilo ti, Nar* 
dello ti; Scalcon ti, Caputi 
ti, Jacomuzzl ti. De Bono 5 
(dal 29’ del s.t. Delllsanti), 
Lambrugo 6. <N. 12: Resta- 
iti; n. 13: Draghi). 

NOVARA: Gurella 6; Veschet- 
tl ti, Menichlnl 6; Vlvlan 7, 
Udovlcich 6, Ferrari 6; Mo¬ 
relli 6 (dal 32’ del s.t. Lu- 
gnan), Scorlettl 6, Fiaschi 5, 
Rocca ti, Salvioni 5. <N. 12: 
XjiMueUJ, n. 13: Calli). 
ARBITRO: Moretto di San 
Donò di Piave. 

NOTE: calci d'angolo 4 a 3 
per tl Novara. Ammoniti Me¬ 
schini, Rocca e Udovlcich. 

SERVIZIO 

TARANTO, 28 settembre 
Risultato sostanzialmente 
giusto al termine di una par¬ 
tita che non ha offerto molto 
emozioni al pubblico, accorso 


al « Salinoli» » per assistere 
alla prima partita del torneo 
di serie B. Le due squadre nel 
complesso si sono equivalse, 
sebbene l'avvio avesse fatto 
registrare una certa suprema¬ 
zia della squadra di casa, gra¬ 
zie ad un pizzico di vtvucttà 
che è andata spegnendosi col 
passare dei minuti. Si è così 
assistito ad un duello che si 
è svolto principalmente lungo 
la fascia centrale del campo e 
che raramente, come si ò det¬ 
to, sfociava in azioni di una 
certa pericolosità per le due 
retroguardie. 

In verità il Taranto è stata 
la compagine che ha cercato 
con piu insistenza lu via della 
rete, ma i suoi tentativi sono 
stati sistematicamente fru¬ 
strati dall'abilità della retro- 
guai dia ospite, che taceva per¬ 
no su dia,- ottimi dementi 


quali II capitano Vlvlan e il 
« veterano » Udovlcich. 

Tra i tarantini e da menzio¬ 
nare, ma ciò ormai non costi¬ 
tuisce una novità, Romanzini, 
per il faticoso lavoro di rac¬ 
cordo che ha svolto per buo¬ 
na parte dell’incontro c che, 
come già detto, poche volte 
riusciva acl essere fruttuoso 
per la mancanza, forse, di un 
uomo che riuscisse a mettere 
ordine in tutta la manovra, 
Ma ciò Io potremo verificare 
piu avanti, 

Il Taranto porta il primo 
pericolo alla porta ospite do¬ 
po nove minuti dal fischio di 
inizio, Caputi entra in arca 
dalla destra ed appoggia sul- 
l’accorrente De Bono che, da 
posizione centrale, lascia par¬ 
tire un rasoterra che Cardia 
neutralizza con difficolta. Al 
43‘ o il terzino Biondi che 
dopo una lunga distesa sulla 
destra eia a isealeon, che ser¬ 


ve a puntino il ben piazzato 
Caputi che ancora una volta 
impegna con un insidioso ra¬ 
soterra il numero uno del 
Novara. 

Nella ripresa è 11 Novara 
che al 12’ va vicino ul gol, 
con un tiro di Fiaschi: il cen- 
travRntl da buona posizione 
scocca una cannonata che si 
perde di poco sul lato sini¬ 
stro della porta difesa da De¬ 
gli Schiavi. Al 36’ 11 pubblico 
reclama il rigore per un atter¬ 
ramento plateale di Jacomuz- 
zi, ma l’arbitro decide per la 
punizione dal limite. 

Infine al 40' l’ultima e forse 
la piu favorevole occasione 
per il Tarnnto, che capita a 
Caputi, solo davanti al nume¬ 
ro uno del Novara. Ma e Ca¬ 
rdia ad essere più bravo, ri¬ 
battendo con 1 piedi il tiro 
non molto angolato dell’Inter¬ 
no tarantino 

Mimmo Irpinia 


mente. E veniamo alla crona¬ 
ca. Neanche il tempo di an¬ 
notare le marcature che la 
Ternana è in gol Bonafe com¬ 
mette fallo al limite dell’area 
di rigore su Biaginl, l'arbitro 
comanda la punizione che Do¬ 
nati batte con un cross che 
viene ribattuto corto dalla di¬ 
fesa, al limite raccoglie Ba¬ 
gnato che controlla la palla 
con il petto e poi fa partire 
un tiro si parabola che si in¬ 
sacca nell’angolo alto alla si¬ 
nistra di Candussl. 

Pronta risposta del Piacen¬ 
za. Gottardo approfitta di una 
incertezza al centrocampo di 
Crivelli, se ne va sulla sini¬ 
stra e propone un cross che è 
bloccato In tuffo da Nardin. 

Al 14’ Landini apre in ver¬ 
ticale sulla destra per Gottar¬ 
do che controlla la palla e 
poi da posizione angolata fa 
partire un tiro che colpisce 
la faccia esterna della traver¬ 
sa. La Ternana non si ripren¬ 
de cd è sempre il Piacenza 
a comandare il gioco. Al 35’ 
giunge il pareggio per gli emi¬ 
liani. Crivelli tocca al limite 
dell’area il pallone con la mu- 
no. E* punizione: Zagano ap¬ 
poggia lateralmente per Ma¬ 
nera spostato al centro che fa 
partire un tiro teso e ango¬ 
lato che si insacca alla sini¬ 
stra di Nardin vanamente 
proteso. 

Sul punteggio di 1*2 si chiu¬ 
de il primo tempo. Nella ri¬ 
presa partenza a razzo della 
Ternana che aU’8’ si trova 
nuovamente in gol. Bagnato 
vince un duello con Manera 
manda h 1 centro un pallone 
che Zanolla colpisce bene di 
testa e manda sul sette alto 
alla sinistra di Candussl. 

Il Piacenza reagisce pron¬ 
tamente e costringe i rosso¬ 
verdi ad una affannosa difesa. 
Al 21’ Piatto ha una clamoro¬ 
sa indecisione sul limite del¬ 
l’area, ne approfitta Bonafè 
che manda in area un pallo¬ 
ne d’oro: Asnicar solo davanti 
a Nardin colpisce la base del 
palo destro. 

Al 23’ la Ternana sostitui¬ 
sce Bagnato con Moro. Al 25’ 
Donati se ne va in contropie¬ 
de sulla sinistra, giunto al li¬ 
mite dell’area crossa al cen¬ 
tro per Zanolla che n tre 
metri da Candussl manda alle 
stelle. Al 31’ il Piacenza sosti¬ 
tuisce Asnicar con Perno, al 
44’ Bonafè al limite dell’area 
fa partire un tiro violento ma 
centrale che Nardin blocca 
con sicurezza. L’ultima emo¬ 
zione la offre la Ternana, Do¬ 
nati se ne va sulla sinistra, 
mette al centro per Zanolla 
che appoggia all’accorrente 
Crivelli, il centrocampista da 
ottima posizione spreca cla¬ 
morosamente a luto. 

Finisce sul 2-1 con 1 tifosi 
ternani che tirano un grosso 
sospiro di sollievo. 

Adriano Lorenzoni 


/ friulani hanno per¬ 
so Fimbattibilità 


I MARCATORI: Rossi (V) al :i0\ 
Perego <U) al 34* del p.t.; 
j Asehettlno (V) al 3’ e al 49’ 

della ripresa. 

VENEZIA: Seda; BIsiol. San- 
j tarpilo: Ba.ssanp.se, Lesca, 

Rossi M.; Trevlsanelll (dal 
j 18’ del s.t. Fusco), De Oc- 

| co, Asehettlno. Seno, Bian¬ 

chi. (N. 12: Furlanetto; n. 
13: De Vecchi). 

UDINESE: Tamburini; Sgraz- 
zuttl. Ferrari; Flaborea, Fab¬ 
bro, Bel otti; Glustlnetti. IVA- 
lessi, Perego. Gaiardl (dal 
1‘ del s. t. Battola). Garganl- 
co. (N. 12: Marchetti; n. 14: 
Galusso). 

ARBITRO: Lunghi, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 28 settembre 
Ad un Venezia, che due scon¬ 
fitte consecutive facevano ri- 
tenere di scarsa consistenza 
tecmco-tattica e anche per 
questo « rotto » psicologica¬ 
mente. si presentava oggi tl 
complesso friulano spavalda- 
I mente imbattuto c con il pre- 
i ciso proponimento di mette¬ 
re sotto t « poveri » nero- 
verdi e mantenere così la te¬ 
sta della classifica. E' acca¬ 
duto invece che la pattuglia 
lagunare, criticata e snobba¬ 
ta dat suol stessi tifosi, mol¬ 
ti del quali hanno oggi di 
proposito disertato lo stadio, 
ha scavato con orgoglioso pun¬ 
tiglio quanto di meglio tene¬ 
va In corpo riuscendo a co¬ 
struire una partita magica, 
ricca nel suo spazioso movi¬ 
mento propulsivo prevalente¬ 
mente Impostato su lunghi e 
smarcanti traversoni alle ali . 
di tanto cara memoria guari- 
I do il nostro calcio era di oro 
: fino. 

i Con questa essenziale cd in¬ 
telligente impostazione di già- 
, co, il Venezia alla partenza 
metteva subito ni difficoltà ì 
| bianconeri, i quali, in verità 
I non ci sono sembrati all'altcz- 
• za della loro fama, soprattut- 
1 lo nella zona di centro-campo 
. c nelle retrovie. Ir quali sol¬ 
tanto con un certo affanno 
1 riuscivano a tenere a bada le 
pericolosissime puntate di un 
! Bianchi e di un Trcvlsancllo, 

’ entrambi bravissimi, che si al- 
i ternane no come razzi nelle fu- 
i ghc Interrii sfogrdantìo tiri e 
I temibilissimi cross al centro. 

Proprio su una di oneste vo- 
I latove laterali, al 30'. In pai- 
i la gluiiaeva sui piedi di De 
j Cerco, Il quale, svelto, scar- 
j fava il suo uomo c appoggia¬ 
va esatto sui piedi di Rossi 
\ che sparava a mezza altezza 
I lasciando secco il bravo Tam¬ 
burini. 

1 Sull‘J-0 t bianconeri reagiva- 
I no con buona decisione met¬ 
tendo ni imbarazzo i nerover- 
I di quel tanto sufficiente per 
\ riuscire, al 34' con Perego, 
ad ingannare Seda e cogliere 
ì it pareggio. Nella ripresa i la- 
' gunnrì ripartivano di slancio 
[ c. ul 3'. Aschcttino, avuta la 
palla giusta al momento oiu- 
! sto da un compagno, si esibì- 
I va in uno stretto dribbling e 
, metteva dentro 

Nuora inevitabile reazione 
1 degli ospiti, che però non 
! sempre riuscivano ad essere 
« puliti » net contrasti . tanto 
che l’arbitro, dopo molti ri¬ 
chiami, si decideva, al 24’, a 
mostrare il cartellino giallo 
dcU'ammonizione a Fabbro 
Nel frattempo il Venezia 
continuava, sia pure con mi- 
1 nor ritmo e con accortezza 
tattica per non farsi sorpren¬ 
dere in contropiede, a creare 
tante e tante occasioni da gol 
che se fossero state sfruttate 
adeguatamente avrebbero re¬ 
so assai pesante il passivo per 
l’Udinese. A 5 mtnuti dal ter¬ 
mine, comunque, nell’ennesi¬ 
ma spinta in aranti dei ve¬ 
neziani, Fusco, che aveva so- 
l stituito al 18' Trevisancllo leg- ( 
germcnte zoppicante per un 
colpo ricevuto alla coscia, 
scappava lungo la linea late¬ 
rale sinistra e, una volta rag¬ 
giunta la posizione ideale, 
crossava preciso per Aschet- 
tino, che scaraventava dentro 
rasoterra rendendo vano il co¬ 
raggioso tuffo di Tamburini. 

Marino Marin 


Con il coriaceo e veloce Ravenna (1-1) 

Pistoiese: esordio 
in casa con un pari 


MARCATORI: Bergamo (R) 
al Iti', Volpato (P) ul 25' 
del primo tempo. 
PISTOIESE: Sellini ; Agresti, 
Fregonas; Crema, TonanI, 
Ganthalcr; Lucchese. Volpa¬ 
to, Grilli. Farina (dal Iti’ del 
s.t. Ottonello). Quadri. N. 
12: De Min. 14; Bonfanti. 
RAVENNA: Antlnogene; Clan- 
chctti. Melotti: Bonetti. Gen¬ 
nari. Frura; Mazzoli. Regno, 
Bergamo. Piva, Bundfnl. N. 
12: Bugnarinl, 13: Mondin!, 
14: Manzoni. 

ARBITRO: Panzlno di Catan¬ 
zaro. 

NOTE: Giornata di sole. 
Terreno in ottime condizioni, 
Spettatori paganti 6.892 per 
un incasso di 11 milioni e 
mezzo, piu 1.000 abbonati. 

SERVIZIO 

PISTOIA, 28 settembre 
La Pistoiese, uscita da due 
trasferte dal risultato contrad¬ 
dittorio, si e presentata al¬ 
l’esordio casalingo celala da 
un alone di mistero. Allo sta¬ 
to attuale, infatti, restano in 
pochi a potersi vantare di 
aver dato un quadro preciso 
delle possibilità degli aran¬ 
cioni. 

Anche dopo questa gara con¬ 
tro il Ravenna permangono 
molti interrogativi sulle pro¬ 
spettive future della squadra. 
In questa gara il Ravenna, 
una compagine che si annun¬ 
ciava coriacea e veloce, allo 
stato dei fatti si è dimostrata 
arcigna e grintosa. 

Passiamo alla cronaca: par- 
'te a spron battuto la Pistoie¬ 
se che sfiora subito il gol 
con Lucchese su azione perso¬ 
nale al 2’ e successivamente 


con Grilli al 5’. Al 16’ il Ra¬ 
venna passa in vantaggio su 
calcio di rigore concesso per 
un fallo di mano di Cremo 
che aveva respinto sullu linea 
di porta una bordata di Ber¬ 
gamo. La massima punizione 
viene realizzata dallo stesso 
giocatore. Al 24’ reagisce la 
Pistoiese con una bella azio¬ 
ne personale di Grilli, il tiro 
conclusivo di testa e di Fari¬ 
na. Il pallone finisce a lato. 

Il pareggio della Pistoiese 
giunge al 25’: Lucchese fugge 
sulla destra, quindi effettua 
un tiro cross molto insidioso 
che Antinogene respinge a pu¬ 
gni chiusi. La sfera finisce 
dove è ben appostato Volpato 
che stoppa di petto e quindi 
lascia partire un bolide che 
si infila nell’angolo basso alla 
destra del portiere. 

Di qui alla fine della prima 
parte della gara la Pistoiese 
insiste nella sua pressione ma 
non riesce a concretizzare il 
gran volume di gioco, ;vv i» 
grazie alla grande giornata del 
portiere del Ravenna. A nere 
nel secondo tempo la Pistoie¬ 
se parte di slancio, concitici" 
due volte con Lucchesi al 1' 
e Grilli al 6’. 

Al 31' Agresti, dopo aver 
dribblalo un paio di avversa¬ 
ri, conclude molto bene In 
rete, ma il portiere del Ra¬ 
venna si oppone ancora con 
bravura. Di qui alla lir»» la 
Pistoiese ottiene una infinita 
di calci d'angolo, a conferir’! 
di una insistente pressione. Il 
pareggio premia, forse oltre i 
propri meriti, In squadra del 
Ravenna, ma anche nella Pi¬ 
stoiese non tutto hu girato 
alla perfezione, 

Stefano Baccelli 


A spese del Riccione (2-0) 


Parma: il primo 
successo in «C» 


MARCATORE: Plrohi (P) al 
23’ del primo tempo e al 
44’ della ripresa. 

PARMA: Bertoni (dal «2' Be- 
nevclli s.v.): Gavazzili!. Fer¬ 
rari (dal 54’ Colonnelli ti); 
Lodi. Benedetto, Pirola; Pe¬ 
roni, Furlan, Bressanl, Tor- 
resani. Bozza. 

RICCIONE: Fioravanti; Cle- 
mentoni (dal 54’ Franceschi- 
ni), Schiunu; Fabbri, Coral¬ 
lo, Ciancolini; Vaceurio, Al- 
legrinl, Eusebi, Tosi, Grespi. 
ARBITRO: Baldari di Roma. 

SERVIZIO 

PARMA, 28 settembre 
Positivo esordio al Tardinl 
del Parma che, superando per 
due reti a zero i] Riccione, ha 
ottenuto il primo successo nel 
campionato di Serie C. La vit¬ 
toria dei locali è sicuramente 
il giusto responso per quanto 
hanno saputo mettere in mo¬ 
stra le due squadre. 

Il Parma ha sempre co¬ 
mandato il gioco imponendo 
ritmo all’incontro a proprio 
piacere perciò il Riccione ha 
in pratica dovuto sempre su¬ 
bire. Gli ospiti si sono potuti 
concedere qualche proiezione 
offensiva solamente quando i 
parmensi hanno badato più 
che ad attaccare a condurre 
in porto il successo. 

Una tattica che, in verità, 
poteva costare cara ai locali 
in quanto in un paio di occa¬ 
sioni — createsi piu per disat¬ 
tenzioni ed errori dei parmen¬ 
si che per congentate e peri¬ 
colose azioni d'attacco del 


Riccione — gli ospiti hanno 
sfiorato la marcatura. 

Rapidamente la cronaca: do¬ 
po alcuni minuti di gioco il 
Parma prende l’Iniziativa e 
mette in chlficolta la dllesu o* 
spite. Al 17’ Bressnni. Mi ma¬ 
gnifico tocco di Furlan, entra 
in area e viene a contatto con 
un difensore: i due finiscono 
a terra c per il signor Balda- 
ri ci sono gli estremi per un 
rigore che suscita le prote¬ 
ste degli ospiti. A mettere le 
cose a posto ci pensa Bozza 
che batte fi penalty abbondan¬ 
temente fuori. 

Il Parma comunque conti- 
nua a premere e ul 23’ pas¬ 
sa- Furiar, mette m azione 
Ferrari sullu destra, centro 
che Perott; devia su un di¬ 
fensore: il rimpallo favorisce 
Pirola il quale dal limite, con 
un gran tiro, mette nel sacco. 
Insiste sullo slancio il Par¬ 
ma e manca facili marcature 

.Velia ripresa sempre i lo- 
cali di scena, con belle e fic¬ 
canti manovre, che portano a 
mancare favorevoli occasioni. 
Il Riccione per contro per due 
volte ha la possibilità di pa¬ 
reggiare in contropiede con 
Vacca rio e Grespi. Il Parma 
reagisce e. dopo numerose pal¬ 
le gol fallite, ottiene la rete 
della sicurezza al 44’ quando 
Pirola, raccolto un tocco di 
Bressani, entra in area e do¬ 
po aver evitato l'avversario 
segna anticipando il portiere 
in uscita. 


Le reti segnate nei primi 
45 minuti di gioco 


MARCATORI: Berlini (R) al 
IH’ e 29* del primo tempo. 
RIMIVI: Sei occhi ni; Agosti¬ 
nelli. Natali ; Sarti, Guerri- 
nl (dui 17’ de) s.t. Rossi), 
Bertlni; ragni. DI Maio, Cin- 
qnetti, Romano, Carnevali. 
<\. 12: Hofslclter; n. 13: De 
Caro! Ih). 

SANGIOVANNESE: C 1 si p p I; 
Campani, Benclnl; Palmieri, 
De Luca (dal 26’ della ri¬ 
presa, Facchini), .Macchia; 
Vitali. Bernardini, Vastinl. 
Mencia*.*}, Cimenti. (N. 12: 
Izzo; n. 13: Tognaccinl). 
ARBITRO: Celli, di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI. 28 settembre 
Quarantacinque mtnuti sono 
stati piu che sufficienti al R J* 
mini per liquidare una San- 
g:ovannesc in tono un po' di¬ 
messo Reduci dalla vittoria 
m trasferta con l'Anconitana 
t biaitcorossi di Meucct han¬ 
no impostato fin dall’inizio 
una partita d'attacco facendo 
leva sulle eccezionali capaci¬ 
ta propulsive di un centro¬ 
campo che con i suoi Di Maio, 
Cucrrint c Berlini si confer¬ 
ma come uno dei piu validi 
in senso assoluto. Particolar¬ 
mente felice e stata la gior¬ 
nata de! giovane mediano Ber¬ 
lini che ha assaporalo per 
ben due volte la gioia del gol. 

L’atleta di casa ha disputa¬ 
to oggi un incontro veramen¬ 
te c.sc77ip/are spiccando per 
tempismo c precisione c por¬ 
tando un contributo decisivo 
all'affermazione della propria 
squadra Insieme a Berlini e 
agli altri centro-campisti an¬ 
che l'attacco ha confermato la 
sua capacita di penetrazione e 
la validità delle punte Fagnt 
e Camera/) Ne testimoniano 
i due gol. il palo co/pt/o da 
Fapin c il salvataggio del ter¬ 
zino Campani sulla linea di 
porta su Uro di Carnevali nel 
primo tempo. 

Nella ripresa il Rimmi ha 
decisamente tirato i remi m 
barca concedendosi ripetute 
pause che non possono però 
cancellare il ricordo del bel 
gioco della prima frazione di 
gara Neppure i pochi momen¬ 
ti di incertezza accusati dal 
reparto difensivo devono de¬ 
stare soverchie preoccuparlo- 
ni poiché sorto dovuti princi¬ 
palmente dal rilassamento del- 
iintera squadra. La Sangio- 
vunnese dal suo canto, non 
ha tatto molto per impensie¬ 
rire gli uomini dì Mcucci. 

Presentatisi al « Romeo Ne¬ 
ri » col volto di una squadra 
giovane, veloce c combattiva, 
i toscani sono In gran parte 
mancati all'attesa c hanno sa- . 
puto mettere in mostra un so¬ 
lo elemento pericoloso nella 
fase o//ensira. l'ala destra Vi¬ 
ra/: Per il resto tutti sono 
sembrati su un livello di me¬ 
diocrità, anche tl numero 11 
Cimenti che pure, nel primo 
tempo aveva fatto vedere qual¬ 
cosa in piu 

Ora un po' di cronaca. Par¬ 
te deciso il Rinnni che al pri¬ 
mo minuto colpisce p)à il pa¬ 
lo sulla sinistra di Ciappi con 
un colpo di testa di Fogni su 
servizio dt Cinquettt: lo stes¬ 
so Cinquctti riprende c tira 
ma senza esito. Dopo una pau¬ 
sa momentanea, t btancorossi 
riprendono le redini dcU’in- 
contro e incominciano tl bom¬ 
bardamento net confronti del¬ 
la rete difesa da Ciappi 
Dopo una bellissima trian¬ 
golazione CluerrtmFagiu-Gucr- 
nnt. al 13 ' che solo per un 
soffio viene sventata dalla re¬ 
troguardia toscana . al 18’ tl 
Ri mini realizza la prima st¬ 
onatura con Berlini. Ricevu¬ 
to ut: passaggio dt testa di 
Fogni, tl numero sci bianco¬ 
rosso da circa 5 metri fuori 
gira scocca un tiro secco a 
parabola che va ad insaccarsi 
sulla sinistra dt Ctappt. Un¬ 
dici minuti piu tardi, dopo 
che al 21' Campani aveva re¬ 
spinto sulla Zinca un colpo di 
festa di Romano, lo stesso 
Berlini porta a due le reti 
del Rimnu con un bellissimo 
tiro raso terra nell’angolo 
basso alla sinistra del portie¬ 
re toscano dopo un velocissi¬ 
mo scambio con Carriera//. 

I. d. c. 


Serie 

C 


Al terzo turno vengono 
alla ribalta il Monza <net¬ 
ta riirorla sull'Albese) ma 
soprattutto lo Junior Ca¬ 
sale (successo sul campo 
del S Anqelo Lodtgiano) 
e tl Scregno (vittoria di 
misura sul terreno della 
malandatissima Pro Ver¬ 
celli ancora bloccata sullo 
n in classifica). Per con¬ 
tro rotolano V Udinese 
isconfitta a Veneziaj e il 
Clodia Sottomarina (battu¬ 
to dalla Pro Patria a Bu¬ 
sto Arstzio). 

Sono gli inevitabili sus¬ 
sulti dell'inizio del torneo 
ma, intanto, va messa in 
rfitero la buona vena del¬ 
lo Junior Casale, una squa¬ 
dra ambiziosa ma che sta 
confermando di avere le¬ 
gittime pretese 

Sul resto del fronte pa¬ 
leggio casalingo dell'Ales¬ 
sandria col Mantova <e 


A: il Casale non si ferma 
B: tenere d'occhio il Teramo 
C: dove arriverà il Turris? 


non sarebbe r).su/rafo da 
buttar via se non ci sov¬ 
venisse che i grigi in casa 
ra ra men te ne tmb rocca no 
una giusta), il Lecco scon¬ 
fitto sul campo di un pim¬ 
pante Padova e finalmente 
un successo per il Vigeva¬ 
no. che ha rimandato a ca¬ 
sa battuto tl Belluno Per 
i lombardi si tratta di due 
punti d’oro dopo il delu¬ 
dente m)z)o. che potranno 
rincuorare la .squadra e av¬ 
viarla verso un rendimen¬ 
to più consono a/Z'obierfi- 
vo di un campionato con¬ 
dotto m tranquillità. 

★ 

Nel girone B il Rimìni 
procede senza intoppi. Vit¬ 
tima di turno c stata sta¬ 
volta la coriacea Sangio- 
vanne se. Alia prima parti¬ 
ta fuori casa c invece ca¬ 
duto il Ciroweto, battuto a 
Lucca c che lancia pei- 


tanto solt i romagnoli iti 
testa alla classifica 

Tiene bene l'Arezzo isuc¬ 
cesso sull’Anconitana) se 
svegliato il Parma, dopo tl 
negativo esordio, battendo 
il Riccione con il classico 
2 0 ma la .squadra da se 
guire con attenzione resta 
il Teramo, che si e assi¬ 
curato altri due punti (sta¬ 
volta a danno delVEmpo- 
lif 

La Pistoiese, a//'esordio 
casalingo, ha impattalo col 
Ravenna mentre lo Spezia 
ha prevalso di misura sul 
Pisa, che comincia a ri¬ 
trovarsi una classifica tut- 
t ultro che buona. 

★ 

Girone C Turris scate¬ 
nata. Sul campo di Torre 
del Greco, stavolta, e ca¬ 
duto mcntepopndimeno che 
il Bari, dopo che analoga 
sorte e r a toccata otto gior¬ 


ni fu al Lecce Dove vuo¬ 
le arrivare questa Turris ' 7 

Intanto gioiscono della 
sconfitta dei « galletti » il 
Lecce, che ha battuto il 
Pro Vasto, la Salernitana, 
che ha vinto a Siracusa 
(C che deve ricuperare una 
partita i. la Reggina, che ha 
sconfitto tl Campobasso, it 
Sorrento, che ha rifilato 
un secco 4-1 alla Caserta¬ 
na. 

Fi a gli altri ri.su/farr da 
sottolineare il 4-0 inflitto 
d(d Crotone al Marsala, il 
saccesso del Trapani sul 
Benevento.il prezioso pari 
ottenuto da/Z’Acirea/e sul 
campo del Cosenza, 

Turris sola, dunque, in 
strila alla graduatoria co¬ 
me muffa dopo tre gior¬ 
nate di campionato 

Carlo Giuliani 
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Il ciclismo è si/cci/Jbe di un sistema 


La bistecca 


di Rodoni 


Ognt volta che si riuniscono 1 dirigenti del ciclismo, noi 
speriamo m qualcosa di nuovo e d'importante pur avendo 
scarsa fiducia nel lavoro di Rodoni e sostenitori. Sabato 
scorso, al termine di una discussione molto animata, il Con¬ 
siglio federale ha ristrutturato la Commissione tecnica con 
l'inserimento di quattro maestri dello sport (Lavarda, Gregori, 
Antonini e Zanoni) nei settori della strada e della pista. E’ 
un passo avanti, un aiuto a Costa e Ricci 1 quali non do¬ 
vrebbero offendersi se i loro compiti verranno limitati; quat¬ 
tro occhi non potevano vedere tutto e dodici vedranno sicu¬ 
ramente meglio. Ben vengano anche 1 preparatori atletici nel 
complesso della direzione medico-scientifica, ma è la solu¬ 
zione dei problemi? No, assolutamente no. 

Rodoni ha capito il vento che tira e da un paio d'anni incita 
amici e rivali ad essere franchi, leali e sinceri, sicché ven¬ 
gono accolte proposte e modifiche, e si direbbe che la spinta 
della periferia (principalmente quella di una regione avanzata 
come rEmllla) abbia aperto le porte del vertice alla democra¬ 
zia. c invece è bene non illudersi: nonostante parole e pro¬ 
grammi... rivoluzionari, nella stanza dei bottoni regna il con¬ 
formismo, cioè 11 nemico da battere per una svolta veramen¬ 
te efficace. 

Le decisioni del Consiglio federale In vista delle Olimpiadi 
sono una conseguenza della magra italiana nei recenti cam¬ 
pionati mondiali, diversamente nulla sarebbe accaduto. Eppu¬ 
re esistono questioni talmente grosse e deprecabili che nes¬ 
suno dovrebbe tollerare. Un esempio? Ecco. Recentemente 
abbiamo soggiornato in Toscana dove esistono dilettanti di 
due specie: una pagata profumatumente e l’altra in cerca 
della quotidiana bistecca. Non facciamo nomi per carità di 
patria, ma se proprio volete un esempio sappiate che Barone 
e valutato 15 milioni di cui cinque da versare ni corridore e 
dieci alla società presso la quale è tesserato. Sono le follie 
di un mercato nero, e comunque è risaputo che molti dilet¬ 
tanti (in Toscana o fuori dalla Toscana) guadagnano stipendi 
uguali o superiori a quelli di tanti professionisti. 

Il rovescio della medaglia è dato da quei giovani che ri¬ 
mediano si e no la bicicletta e qualche tubolare ed essendo 
poveri di famiglia mancano di un’adeguata e specifica assi¬ 
stenza. Si tratta dei « terza serie », di diciassettenni bisognosi 
di irrobustirsi, e la storia di uno di questi deve far meditare 
anziché ridere. Eravamo ad una corsa in compagnia del 
dottor Bertini di S. Miniato. Il dottor Berlini è il medico 
sportivo della Funsi, un appassionato che visita gratuitamente 
decine di ragazzini. «Vieni a vedere un tipetto promettente. 
Sicuramente si piazzerà. Per vincere, oltre alle mie cure a- 
vrebbe necessità di nutrirsi meglio... ». Non ricordiamo il no¬ 
me del vincitore, ricordiamo il secondo classificato (l'azzurro 
Cipollini) che sulla rampetta finale spense un attacco del 
protetto di Bertini al quale un giorno il gatto mangiò la bi¬ 
stecca ricevuta in premio dal sodalizio di appartenenza, e la 
battuta del danneggiato verso l’animale infedele fu la se¬ 
guente: « Domani vai tu a correre... ». 

Sapete com’è bello il paesaggio toscano. Una sera andam¬ 
mo a cena in collina nella cornice di un tramonto rosso e 
davanti ad una costata ci tornò in mente il ragazzino della 
bistecca. « Non è l'unico ». disse Bertini. « Ne conosco parecchi 
che dovrebbero mangiare carne, anzitutto per una giusta 
crescita, e in secondo luogo perchè potremmo contare su ele¬ 
menti interessanti, in grado di diventare ottimi ciclisti ». In¬ 
sieme a noi c'era Piero Bini, direttore sportivo alta Sammon- 
tana con Alfredo Martini ed ora alla testa del G.S. Scandiano. 
L’amico Bini tagliò per le corte. « E' vero: chi troppo e chi 
poco. E chi ha troppo s’adagia, viene su con la mentalità 
del divo, del personaggio già logorato psicologicamente al 
momento di passare professionista. Cosi non otteniamo nien¬ 
te di buono in ambedue i campi. Grandi stipendi, premi di 
vittoria e di piazzamento, pazzie, e sai cosa sostengo? Sosten¬ 
go che i dilettanti devono lavorare. L’allenamento sarebbe un 
divertimento, uno svago. In gara renderebbero di più, e a- 
vremmo uomini e atleti migliori.... ». 

Adesso qualcuno potrebbe chiederci: « E’ colpa della Feder- 
ciclo se esistono discrepanze di slmile portata, dilettanti con 
]a Porsche e dilettanti denutriti? Perchè dimenticare uno Sta¬ 
to che in trent’anni di malgoverno non s'è mai preoccupato 
della salute dei cittadini, che in materia sportiva si è esclu¬ 
sivamente premunito di ricavare quattrini dal totocalcio senza 
offrire in cambio il minimo contributo? ». Certo, alla base 
della tematica c’è un discorso di carattere sociale, profonde 
ingiustizie, radici da estirpare, e la colpa di Rodoni e com¬ 
pagnia è la sottomissione ad un sistema del genere. Dei resto, 
nel professionismo viene accettato il contratto di un milione 
© mezzo all’anno che pone anche una domanda: chi ò piu 
professionista di numerosi dilettanti? 

Impedire i sottobanchi non è facile, però mai Rodoni ha 
aperto bocca per denunciare un Imperante malcostume. E chi 
tace acconsento. Rodoni tace quando gli chiediamo un’inchie¬ 
sta sul Giro di Torriani e sulle irregolarità del Tour, tace nel 
congressi intemazionali di cui è il capoccia, tace mentre nel 
suo giardino preferito (il giardino di un dilettantismo ipo¬ 
crita) pullulano erbacce al posto del fiori, ed è chiaro, lam¬ 
pante che la Federclclo non è una buona mamma, che al 
timone c’è un papà (Rodoni) accomodante, che con questi 
metodi resteremo sempre esclusi dalla scuola dei valori uma¬ 
ni e agonistici. 

Signor Rodoni, probabilmente sbagliamo a sperare ancora 
nella sua opera, ma vogliamo costruire, e questo è l’ultimo 
appello. Si guardi attorno e troverà gli uomini adatti per un 
radicale rinnovamento, compreso il suo successore che sarà 
migliore di lei. E‘ l’augurio di chi non ha risentimenti perso¬ 
nali, è l'ennesimo invito a riflettere, ad accettare le forze sane, 
vive, piene di buona volontà e di competenza. Signor Rodoni, 
che bel presidente sarebbe stato se non avesse unicamente 
aspirato a suonare il trombone smo ad oltre il Duemila... 

Gino Sala 


Insipida amichevole tra Bologna e Ascoli (1-0) 


Si salva soltanto 
il giovane Chiodi 


MARCATORE: Chiodi al 5* del 
primo tempo. 

BOLOGNA: Mancini; Valmas- 
sol, Cresci; Cereser, Rover- 
si, Nanni < Mossimeli! al V 
s.t. poi Trevlsanello al 30’ 
s.t.); Rampanti. Moselli, Cle¬ 
rici, Vantilo, Chiodi. 
ASCOLI: Grassi; Lo Gozzo, 
Perico; Scorsa, Castoldi. Mi¬ 
nutiti!; Salvori (Vivanl al 1* 
s.t,), Ghetti, Silva, Goln, 
Undini (ZandoU al 1' s.t.). 
ARBITRO: Pavlrani di Ce¬ 
sena. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 28 settembre 
Le uniche cose passabili in 
Bologna-Ascoli sono state le 
rapide conclusioni di un gio¬ 
vanotto diciannovenne, Chio¬ 
di, che all’ala sinistra rim¬ 
piazzava Bertuzzo. Conclusio¬ 
ni sulle quali Grassi ha lat¬ 
to acrobazie per fermarle. 
Non c’è però riuscito al 5’. 
quando su « proposta » di 

Maertens vince 
anche la 
Tours-Versailles 

VERSAILLES, 28 settembro 
Il belgn Freddy Maertena (dopo 
it successo riportato nella Parigi* 
Bruxelles! ha vinto In voluta Li 
Tours • Versailles battendo Vun 
Looy. De Vlaemlnck e un gruppo 
comprendente Merckx (finito al no¬ 
no posto) 

Ecco i’ordlne d’arrivo- 1, Maer¬ 
tens (B.) in 559’2l”, media 41.241, 
2 Frana Van Looy (B ); 3. De Vlne- 
minck (Brooklyn); 4 Verbccck 
<B ). 5 Rum (Ol », 6. Renler (B >, 
7 Kneterrmnn (Ol ), 8 Pljrum 

(Ol », 9 Merckx <B >; IO. Prtem 
(Ol », tu» Il con lo stesso tempo 
dot vincitore. 


Nanni il giovane Chiodi ha 
segnato l’unico gol dell’amor¬ 
fa partita. 

Per il resto questa amiche¬ 
vole ha messo in mostra i 
soliti difetti. Il Bologna bal¬ 
betta a centrocampo; oggi c’e 
stata una inversione di ma¬ 
glie: a Nanni il 6 e a Maselli 
il numero 8, ma il problema 
per Pesaola resta. C’è da ag¬ 
giungere che si è rivisto in 
campo Vanello, l’elemento 
cioè che dovrebbe guidare la 
regia, ma il suo ritmo è an¬ 
cora blando anche perche l’ex 
palermitano viene da un fa¬ 
stidioso infortunio. 

Fra le annotazioni poco 
consolanti per Pesaola c’e la 
condizione di Clerici, anco¬ 
ra piuttosto pesante e chiara¬ 
mente in difficoltà quando e 
chiamato al movimento rapi¬ 
do. Altra questione che scot¬ 
ta per l’allenatore bolognese 
riguarda Mossimeli!; è stato 
schierato nella ripresa, ha 
sbagliato alcune cose, s’è bec¬ 
cato una infinita di fischi ed 
è stato quindi sostituito, vuoi 
anche perchè ha subito un 
leggero infortunio. Ad ogni 
modo ad una settimana dal¬ 
l’avvio del campionato il Bo¬ 
logna resta un grosso rebus. 

L’Ascoli ha avuto notevoli 
difficolta in fuse conclusiva. 
Landini è alla ricerca di una 
condizione accettabile. Silva è 
stato implacabilmente blocca¬ 
to da Roversl; nella ripresa 
si è rivisto in campo Zando- 
li, ma con scarsi risultati. In 
compenso gli altri reparti 
bianconeri si muovono con 
discreto acume. 

f. V. 

• PALLACANESTRO FEMMINI¬ 
LE — A Culi vittoria deU’Unione 
Sovietica e della Corea del Sud 
tipi primo turno della fané finale 
del mondiali di pallacanestro fem 
minile La nazionale italiana af¬ 
fronterà la Colombia. 


Successo del quattro anni di Feligioni nella corsa-lotteria 


Nella combattutissima «Sei ore di Monza» 


i 

Trapezio batte Frederick Lotta tra le Porsche 
nel Gran Premio di Merano la spunta Bertrams 


All'ultimo momento è mancata la presenza di Whi- 
spin • il biglietto abbinato al vincitore venduto a Bari 


SERVIZIO 

MERANO, 28 settembre 

Tutti speravano in una vit¬ 
toria italiana in questa trenta- 
seiesima edizione del Gran 
Premio Merano. Le attese ge¬ 
nerali non sono andate delu¬ 
se: 11 giovane Trapezio ha da¬ 
to la soddisfazione di assicu¬ 
rare alle scuderie nazionali II 
ventunesimo successo nella 
lunga storia di questo affasci¬ 
nante confronto sugli ostacoli. 

Trapezio è un quattro anni 
allevato dalla scuderia Natio¬ 
nal della quale porta anche i 
colori. Già a tre anni aveva 
dato buona prova nella spe¬ 
cialità — dopo una mediocre 
attività in piano — vincendo 
il premio Airoldi di Robbiate. 
Quest’anno messo sugli stee- 
ples aveva vinto a Merano in 
aprile e si era poi laureato. 
In maggio, nel premio Ezio 
Vanoni, prova selettiva di 
buon valore. 

Un piccolo guaio l’aveva poi 
fermato impedendogli di par¬ 
tecipare al premio Piero Ri¬ 
chard che gli sarebbe servito 
da super rodaggio per il Me¬ 
rano. L’abilità del suo allena¬ 
tore riusciva però a superare 
l'inconveniente e a presentare 
l’allievo in condizioni perfet¬ 
te per il grande appuntamen¬ 
to di oggi. « Temevo soltanto 
Il terreno un po' duro — ha 
detto dopo il rientro vittorio¬ 
so Feligioni Trapezio inve¬ 
ce hu superato brillantemen¬ 
te la prova e gli avversari non 
sono esistiti per lui. Anche se 
quel Frederick gli ha fatto 
paura tino in ultimo, debbo 
confessarvi ». 

Il neozelandese Frederick è 
stato in effetti la grande sor¬ 
presa della corsa. Per genero¬ 
sità e impegno è stato più 
che meritevole del secondo 
premio raccolto. Fra gli stra¬ 
nieri è stato l’unico a bat¬ 
tersi con orgoglio e valore, a 
differenza soprattutto dei fran¬ 
cesi Dom Bois Cupidan e Lu- 
dlcrous dai quali in realtà si 
attendeva qualcosa di più. Per 
il germanico Caruso e la sviz¬ 
zera Contredanse, invece è ve¬ 
nuto quel poco che avevano 
nelle gambe, ma questo lo si 
sapeva già sulla carta, dove 
le loro « chances » apparivano 
modeste in partenza. 

L'ippodromo appariva al 
gran completo con la com¬ 
plicità del fine settembre ec¬ 
cezionalmente caldo che ha 
trattenuto i villeggianti in que¬ 
sta verde, meravlliosa cittadi¬ 
na dell’Alto Adige © ha invo- 
giiato sportivi e turisti a pio¬ 
vere da ogni dove per assi¬ 
stere all’ormal famosa corsa 
dei milioni. In questa grande 
e animata cornice 11 Gran 
Premio si è svolto quest'anno 
nel segno della massima re¬ 
golarità con un verdetto spor¬ 
tivo assai equo che premia gli 
sforzi del nostri allevatori e 
le nostre scuderie. Ai via non 
si presenta Whispln. 

Dopo due false partenze, al 
via valido è Frederick che 
vola al comando davanti a 
Trapezio, Ludicrous, Tornado 
Tim, Appio Claudio, Zadum, 
Vaal, Cupldnn, Dom Bois, Mi- 
le Zero, Arnn, Caruso, Gres- 
soney e Contradanse. Supera¬ 
ta la prima curva, i quattor¬ 
dici concorrenti affrontano il 
muro che passano con sicu¬ 
rezza. Poco dopo però il plo¬ 
tone perde Gressoney che si 
arrende. Sulla seconda curva 
dietro a Frederick si è siste¬ 
mato Tornado Tim con vici¬ 
no Trapezio, Vaal, Appio Clau¬ 
dio, un po’ più discosti Mile 
Zero e Ludicrous; tra gli altri 
è Aran che è impegnato in 
una corsa d'attesa. Sfilando 
davanti alle tribune sempre 
Frederick è al comando da¬ 
vanti a Tornado T!m e a Tra¬ 
pezio. 

Sulla curva di Marlengo non 
cambiano posizione. La pri¬ 
ma emozione viene invece piu 
avanti sullo diagonale dove 
Mile Zero cade al salto del 
muro. Per fortuna nessun in¬ 
cidente consegue all'errore del 
francese della scuderia Lady 
« M ». Dietro a Frederick in¬ 
tanto seguono sempre con 
brio e caparbietà Tornado 
Tim e Trapezio poi Vaal, A- 
ran Appio Claudio. Gli altri 
cominciano a sentire la stan¬ 
chezza e appaiono ormai fuo¬ 
ri corsa. 

Dopo la penultima curva 


Ignigo fa suo 
il Premio 
Montaperti 

ROMA, 28 settembre 
Gran ■< botto » a Tor di Val¬ 
le nel Premio Montaperti di¬ 
re 5.600.000, m. 2040) corsa 
«clou» del convegno di trot- 
lo domenicale romano' « sal¬ 
tati » Scelltn >, Galdiolo. Mari- 
bon e C amaro ha vinto lo 
(■sconosciuto» Ignigo, fruttan¬ 
do la bella quota di 1418 lire 
ni suoi pochissimi « estimato¬ 
ri» «e l'aceopniata con Col¬ 
ta ha pagato 2338). 

Ecco j1 dettaglio tecnico del¬ 
la riunione romana prima 
corsa: 1) Sabor, 2> Roma- 
gnan, 3) Devasca. Vinc. 31: 
Piaz. 15, 13, 16; Acc. 87; secon¬ 
da corsa: 1» Rancituso. 2» 
Well. V. 62; P, 18. 14; A. 57. 
terza corsu: 1) Orestillu, 2» 
lunate, 3) Vivnnte. V. 68; P. 
18. 64, 18; A. 1454; quarta cor¬ 
sa; 1) Ziratu, 2) Zubar, 3» 
Hlaus. V 29; P. 12, 12, 12; 
A. 74; quinta corsa: 1) Ne- 
benius, 2) Birmingham, 3) Ip- 
ponion. V. 130; P. 49, 31, 101; 
A. 1399; sesta corsa (Premio 
Montaperti): DTgnigo, 2» Col¬ 
ta, 3) Finmmina. V. 1418, P. 
197, 19, 38; A. 2388: settima 
corsa: 1) Toto di Jesolo, 2) 
Sivarolo. V 24; P 17, 52; A. 
137; ottava corsa* 1) Baybav, 
2 j Chiza, 3) Gudrtcn. V. 47, 
P. 18, 78, 22, A. 730. 


Tornado Tim passa all'attac¬ 
co per un attimo sopravvan- 
za Frederick. Il neozelandese 
però non si arrende e presto 
riprende la testa. All'ultima 
curva Frederick è ancora be¬ 
ne al comando mentre Tra¬ 
pezio si porta su Tornado 
Tim che comincia a cala¬ 
re. Appio Claudio si fa avan¬ 
ti con Aran pronti allo sforzo 
finale. 

Nella retta d’arrivo Frede¬ 
rick entra ancora con un 
buon vantaggio ma Trapezio 
(abbinato a un biglietto nella 
lotteria venduto a Bari) lo in¬ 
calza e a centropista lo attac¬ 
ca duramente per staccarsi 
con uno spunto travolgente. 
Passa cosi il quattro anni del¬ 
la scuderia National per assi¬ 
curarsi una brillante vittoria. 

Negli ultimi metri Aran rag¬ 
giunge Tornado Tim e occu¬ 
pa il terzo posto però a un 
netto distacco da Frederick 
che è secondo. 

Valerio Setti 



Merzario secondo, l’olandese Hezemans terzo e Brambilla quarto 


MERANO — Il vittorioso arrivo' di Triposto davanti a Fradarlck. 


Conclusi a Bari gli assoluti di tennis 

Bertolucci «regala» 
il titolo a Panatta 

Ennesimo successo di Lea Pericoli in campo femminile 
Increscioso episodio durante la finale del doppio maschile 


DALL'INVIATO 

BARI, 28 settembre 

Era una palla al volo da 
giocarsi in tutta tranquillità, 
facile facile, una di Quelle 
palle che non sbagliano nem¬ 
meno i bambini che stanno 
imparando a oiocare a tennis. 
Bastava toccarla e mandarla 
in diagonale nel campo del- 
l'avversario fuori della porta¬ 
ta della sua racchetta. Paolo 
Bertolucci, che stava condu¬ 
cendo al quinto set per 3-2 
su Panatta c aveva il servi¬ 
zio a disposizione, ha invece 
cacciato qucll agevole volée in 
rete. E con la volée, in rete 
ci ha cacciato anche le spe¬ 
ranze di una splendida vit¬ 
toria che era andato costruen¬ 
dosi in quasi tre ore di gran 
gioco. 

Paolo Bertolucci . 24 anni, 
il giocatore italiano dal toc¬ 
co piu felice, toscano mite 
(salvo le volte che lo tirano 
per i capelli, c allora si ar¬ 
rabbia di brutto> questa vol¬ 
ta era fermamente intenziona¬ 
to a rifiutare la parte della 
vittima designata, cioè del fi¬ 
nalista sterminabile hi tre 
set, e si ò gettato nella for¬ 


nace del Ctrcolo Tennis Bari 
con la sfesso ferrea determi- 
nazione che ieri gli aveva per¬ 
messo di demolire Corradino 
Barazzutti 

Il primo set è stato un 
sontuoso show del toscano. 
Strappa subito il servizio a 
Panatta, glielo ruba ancora 
e perde il suo concedendo l'u¬ 
nico punto del set al campio¬ 
ne d'Italia. Un 6-1 da lasciare 
increduli l presenti. Nella se¬ 
conda partila Adriano ritro- 
va certi fendenti, con palle 
appiattite sul filo della rete, 
da stordire l’avversario e ri¬ 
mette il match in parità: 6-2 
c uno pari. Terzo set mode¬ 
sto con i due avversari che 
paiono in trance c con Adria¬ 
no che st limita a sbagliare 
di meno e a condurre in por¬ 
to un nuovo 6-2 senza sus¬ 
sulti A metà del set Panatta 
ha fatto il gran gesto sosti¬ 
tuendosi al giudice arbitro e 
rendendo all'avversario una 
palla dubbia. Qualcuno in tri¬ 
buna ha esclamato • « Ma pos¬ 
sìbile che Adriano voglia sem¬ 
pre fare la mamma di Ber¬ 
tolucci »‘ f 

Quarto set dopo il riposo 
E qui vai la pena dire del 


A 48 ore dal mondiale Clay-Frazler 

C’è una love story 
anche per Cassius 



MANILA — Joa Frarler, lo ifìdanta, presenta «a (tasso, la 
moglia a la fìgliolatta duranti una «onfartnxa stampa. 


MANILA, 28 settembre 

A IH ore dal lampionai» 
ni limi lu le del peni magnimi di 
pujtlliilo Ira II detentore Cas¬ 
sili»* t.lav r lo sfidante .Ine Era- 
/ler la curiosità e la ho «penne 
Aumentano. 

Ieri «I sono ss otte le opera- 
Tinnì di peso del due piiRlli 
nella «Arimela (ollwum » di 
Manila: il peso di Cla> è ri¬ 
sultato di kg. 101.7.Mi. <|uello di 
Fra/ler di kR. «7.7.10, CI sono 
domine quattro chili di diffe¬ 
renza a fasore del campione. 

Intanto mensa da parte la 
haltiiKlU serbale che ha siilo 
ImiH'gnati quotidianamente i 
due. una notizia liu sorpreso 
Cambiente: t usslus Clas ol se- 
parorehlH* dulia mobile per s I- 
sere con on’nllra donna. ()ur- 
Nt’nltlma, Veronica Porsche. c\ 
miss. disenuta Roveniante del 
Migli del cumpione del mondo, 
e la compagna di < lav nelle 
Filippine. C.lay smentisce la no¬ 
tizia di una mia «epurazione 
dalla niORlie ma il campione 
«I e spesso Tatto sedere In 
compHKiiia di Veronica For¬ 


celle. peri» anche asciente ad 
un'altra (elusane donna. « .fus¬ 
ine Kenneds, un'altra antica». 

In oKiti caao He linda Ali. ruo¬ 
tile del campione, non sembra 
turbala dalla condotta del ma¬ 
ino. Al suo urrlso a ‘san Frati- 
< Iseo In» dichiarato che non 
« 'e al* uno screzio tra lei ed 
Il marito Di ritorno da Ma¬ 
nila ella ha aRgium» che l'ut- 
letKlamento di Ali è « pur» 
propaganda». «Mio nutrito non 
ha alcuna amichetta — ha det¬ 
to Hellnd» All — Sono io 
sua inotlle *. 

Per II campionato del inon¬ 
do Intanto, «1 discute sulla de- 
signu/ione detti arbitri. Due 
americani e un britannico so¬ 
no | candidati: Zaoh Clarion e 
Ins Kdsou e l'inglese llarrv 
(ilhbs, tutti e tre di trande 
esperienza intemazionale, se 
nessuno del tre fosse gradito 
dal due putii!. si farebbe ap¬ 
pello ad un arbitro filippino 
che potrebbe essere ICnrlque 
.Hmenez o Larrs Nudarag op¬ 
pure Carlos Paddi». Il nome 
dell'arbitro «.ira annunciato ,’l 
ore prima del combattimento. 


pubblico. Se l'incontro si è 
riacceso è si merito di Ber¬ 
tolucci ma anche del pubbli¬ 
co che ha sostenuto e incorag¬ 
giato i giocatori con una pas¬ 
sione senza limiti. Se talvol¬ 
ta ha disturbato i contenden¬ 
ti con applausi fuori misura, 
cioè con la palla ancora in 
gioco, l’ha fatto per mancan¬ 
za di abitudine ad un certo 
tipo di tennis, mai per par¬ 
tito preso. Quarto set, quindi, 
e gioco di prim’ordine. Dopo 
il mediocre intermezzo del se¬ 
condo e del terzo, si è visto 
un set bellissimo, il più godi¬ 
bile di tutto l'incontro. Pa¬ 
natta toglie la battuta a Ber¬ 
tolucci sull'uno pari e sem¬ 
bra avviarsi alla vittoria, Ma 
Paolo non è d'accordo, si ri¬ 
prende il punto perduto e 
rompe l'equilibrio nel sesto. 
Da 4-2 a 6-3 e parità di par¬ 
tite, due per ciascuno. 

Il quinto set, apprezzabile 
soprattutto sul piano dell'a¬ 
gonismo ma inferiore al pre¬ 
cedente per qualità, è vis¬ 
suto sostanzialmente suoli er¬ 
rori di Bertolucci e in parti¬ 
colare sulla fatale volée che è 
costata al toscano il titolo 
di campione d'Italia. Paolo st 
era aggiudicato — su servi¬ 
zio di Adrtano — il primo 
gioco e di lì aveva preso a 
costruirsi il successo. Adria¬ 
no ha raddrizzato la partita 
grazie alla srisfa che vi abbia¬ 
mo raccontato e, freddamen¬ 
te, ha approfittato dello sban¬ 
damento di Bertolucci per ar¬ 
raffare (6-3 l'ultima partita) 
il più fortunoso del sei suc¬ 
cessi consecutivi agli «asso¬ 
luti ». Ricapitoliamo il pun¬ 
teggio: 1-6, 6-2. 6-2, 3-6, 6-3. 

Abbiamo dato atto al pub¬ 
blico — protagonista assieme 
ai contendenti — di aver svol¬ 
to una parte importante, va 
dato atto agli atleti di essersi 
impegnati e dt non aver fatto 
rimpiangere alla gente il prez¬ 
zo <abbastanza popolare) del 
biglietto. Abbiamo cercato dt 
raccontarvi Quel che è suc¬ 
cesso nelte tre ore (esatta¬ 
mente 176 minutiJ Possia¬ 
mo. per chiarire, scomporre 
il match in quattro frazioni. 
La prima (primo set) esaltan¬ 
te grazie al gran gioco dt Ber¬ 
tolucci. la seconda (secondo 
e terzo set ; mediocre c sta¬ 
tica. la terza (quarto seti 
bella e appassionante; la quar¬ 
ta (ultimo set) drammatica. 

In mattinata si era gioca¬ 
ta la finale del torneo fem¬ 
minile tra Lea Pericoli (40 
anni) e Daniela Marzano (25/. 
Ila vinto la veterana (26" ti¬ 
tolo di una lunghissima car¬ 
riera’i ma ha fatto tutto la 
giovinetta. Daniela, emoziona- 
tissima, e partita racchetta in 
resta con l’intenzione di de¬ 
molire l’avversaria a suon di 
amaseli 1 ne abbiamo contati 
4() nei due set che e durata 
la jHirtita. 30 dentro e 10 fuo¬ 
ri/, dì servizi violenti e di 
gioco rapido. L’idea sarebbe 
stata buona se Daniela non 
avesse commesso tanti falli 
ni prima battuta e se avesse 
avuto a disposizione una vo¬ 
lo© coria e misurata Lea 
«d è limitata ad attendere a 
pie fermo l avversaria e a 
infilzarla come una pollastrel¬ 
la tutte le volle che scen¬ 
deva a rete 

La partita è durata poco 
(76 minutii e il punteggio 
(6 3. 0 - 2 / e troppo severo Di¬ 
re che Lea sia stata perfetta 
non ci esime dall'affermare 
che questa finale ha reso la 
impietosa dimensione di un 
tennis femminile italiano po¬ 
vero e de sei lo 

In serata, si è giocato alla 
luce artificiate, e successo un 
episodio increscioso durante 
lu finale del doppio Panatta- 
Bertolucci <che starano per¬ 
dendo — 6-3, 4-0 6 3, 5-3 — 
contro Di Domenico-Vattuone) 
non hanno accettato il verdet¬ 
to del giudice arbitro che vo¬ 
lino far ripetere il servizio 
per una palla contestata e — 
m piena gazzarra — si sono 
ritirati. 

Remo Musumeci 


SERVIZIO 

MONZA, 28 settembre 

Le 6 ore di Monza, sesta 
prova del campionato euro¬ 
peo per piloti di vetture gran¬ 
turismo. non ha tradito le 
aspettative. Sei lunghe, duris¬ 
sime e massacranti ore di 
gara, nel corso delle quali 
tutti i migliori piloti europù 
di questa specialità si sono 
dati splendida battaglia, con 
un ricco campionario di co** 
pi di scena. 

Ha vinto il tedesco Hart- 
wig Bertrams su Porsche Car- 
rera RSR, che in sei ore ha 
percorso 1.125,150 km alla me¬ 
dia di 186.743 km orari. Al 
secondo posto il campione 
d’Italia, Arturo Merzario, an¬ 
ch'egli su Porsche Carrero, 
che ha preceduto l'olundese 
Hezemans (Porsche) e ì no¬ 
stri Facetti e Brambilla al vo¬ 
lante della ancora sperimen¬ 
tale Lancia Stratos HF. 

L'ordine della classifica fi¬ 
nale non rispecchia comunque 
fedelmente l’andamento della 
gara. I veri protagonisti del¬ 
la « 6 ore di Monza » sono 
stati l'inglese Fitzpatrick che 
ha dovuto abbandonare sul fi¬ 
nire della quinta ora a cau¬ 
sa della rottura di un pisto¬ 
ne e l'olandese Hezemans che 
ha visto sfumare la vittoria 
nel finale per degli inconve¬ 
nienti al motore. Protagonisti 
di una bella gara anche i 
francesi Ballot Lena e An- 
druet che hanno abbandonato 
dopo tre quarti di gara per 
la rottura del motore 

Con il successo odierno 
Bertrams passa m testa alla 
classifica del campionato eu¬ 
ropeo con 65 punti davanti a 
Fitzpatrick fermo a quota 58. 
Il tedesco potrebbe anche aver 
fatto suo il titolo europeo del¬ 
la specialità se, come apparo 
probabile, non saranno piu ef¬ 
fettuate le ultime due prove 
in programma: una In Spa¬ 
gna e l'altra in Portogallo, Ma 
vediamo come è andata nel 
dettaglio la corsa di Monza. 

Si cominciava alle ore 10 
con 45 vetture schierate sul 
nastro di partenza. In prima 
fila le Porsche Carrern RSR 
delle coppie Fitzpatrick-Schur- 
ti (1 più veloci nelle prove 
ufficiali ad oltre 197 km ora¬ 
ri) e di Hezemans-Casoni. La 
armata Porsche era interrot¬ 
ta solo in quarta fila dalla 
Lancia Stratos HF affidata a 
Cariuccio Facetti e a Vittorio 
Brambilla. Dopo la prima ora. 
quando si erano percorsi ol¬ 
tre 196 chilometri, era la cop¬ 
pia Hezemans-Casoni a fare 
l’andatura davanti a Fitzpa- 
trick-Schurti. Soltanto due de¬ 
cimi di secondo dividono co¬ 
munque le due Porsche. 

Staccati seguono Haldi-Be- 
guin, Ballot Lena-Andruet, 
Merzario-Chateau, Bertrams- 
Eckberg, Schickentanz-Wisell. 
La Stratos è in undicesima 
posizione. La fisionomia del¬ 
la gara resta immutata anche 
dopo la conclusione della se¬ 
conda ora. Alla fine della ter- 
za ora, dopo circa 590 km, 
sono in testa Fitzpatrick- 
Schurti con Hezemans-Casoni 
staccati appena di qualche se¬ 
condo. Ancora tutti i migliori 
comunque sono nelle prime 
posizioni. Alla conclusione 
della quarta ora — circa 770 
km già percorsi — è sempre 
Fitzpatrick in testa con la 
Porsche di Hezemans-Casoni 
in ritardo di un giro. Frat¬ 
tanto si sono ritirate le Por¬ 
sche di Schickentanz-Wisell 
e di Haldi-Beguin che vedo¬ 
no cosi sfumare la possibilità 
di avvicinarsi al titolo euro¬ 
peo. 

La conclusione della quinta 
ora registrava il ritiro della 
coppia Ballot-Lena-Andruet e 
della Porsche dominatrice 
della gara, quotili del leader 
della classifica europea, Fitz- 
patrick. Passa cosi in testa la 
Porsche di Hezemans. ma so¬ 
lo per qualche giro in quan¬ 
to subito dopo deve cedere 
il comando per inconvenienti 
al motore. Il battistrada di 
turno diventa Bertrams con 
la Porsche di Merzario e la 
Lancia Stratos di Facettl- 
Brambilla. attestate rispettiva¬ 
mente in terza e quarta posi¬ 
zione. In seconda posizione 
arranca la Porsche di Heze¬ 
mans che proprio nelle ulti¬ 
missime battute deve cedere 
anche In piazza d'onore al no¬ 
stro Merzario e ce l'avrebbe 
fatta anche la Lancia Stratos 
di Facetti-Brambllla a supe¬ 
rare la Porsche dell'olandese 
se dal box non fossero par¬ 
tite delle segnalazioni sba¬ 
gliate. 

Paolo Sinari 


I « tricolori » di motociclismo al Mugello 

350: Agostini vince 
ma è campione Proni 

II bergamasco si è imposto anche nella 500, dare Bo- 
nera, che era al comando, è ceduto ■ A Lusuardi 150) 
e Villa (250) gli altri titoli ancoro «in sospeso » 
Pescucci e Tordi si scontrano e finiscono all'ospedale 


DALL'INVIATO 

SCARPERIA, 28 settembre 

I campionati italiani di mo¬ 
tociclismo hanno trovato il 
loro epilogo sulla pista del 
Mugello dove si correva il 
« Trofeo Nava », dopo gli ap¬ 
passionati appuntamenti di 
Modena, Misano, Imola e Pe¬ 
saro. Erano ancora da asse¬ 
gnare tre titoli accanto alla 
scontata affermazione di Bian¬ 
chi nelle 125 e Agostini nel¬ 
le 500' sono toccati a Lusuar¬ 
di nelle 50, e Walter Villa 
nella 250, a Proni nelle 350. 
Agostini, pur vincendo la ga¬ 
ra delle 350, non è riuscito 
a tumponare la battuta di ar¬ 
resto di Pesaro e a superare 
in classifica il romagnolo Gio¬ 
vanni Proni. La sorpresa mag¬ 
giore si e avuta nelle 500 
dove Sonerà, che stava con¬ 
ducendo con 14” di vantaggio, 
è caduto lasciando via libera 
al campione del mondo. 

Classe 500 — Avvincente ga¬ 
ra, con protagonisti Agostini. 
Read e Bonera. Il 15 volte 
campione del mondo ha avu¬ 
to una buona partenza che lo 
ha visto immediatamente in 
testa. Al terzo giro l'inglese 
ha superato « Ago », mentre 
alle spalle dei due si insedia¬ 
va Bonera, che nelle prove 


Cecoslovacchia 
finalista 
di Coppa Davis 

PRAGA, 28 settembre 
La Cecoslovacchi» si e qualifi¬ 
cali» virtualmente per la finnllssim t 
di Coppa Duvis elminando in se- 
xnlfinale l’Ausiralla 
In vantaggio per 2 n 1 dopo la 
disputa <1^1 doppio di ieri lu nip- 
presentimi cecoslovucc» si è as¬ 
sicurala i] terrò e determinante 
punto prn7ie alla vittoria di Jan 
Kodes su Tonv Roche nel primo 
dei due sin«olari di orbì. Puniec- 
Klo » favore di Kodes t. :i. 8 1, (i-4. 

Nel secondo ed ultimo ninnolare 
quello che opponeva il cecoslovac¬ 
co Jiri Jlrebcc airnustraliuno Ale¬ 
xander l'Incontro è stato sospeso 
per l'oscurith e rinviato a domani 
con il seguente puntello. 6 8, 3 6, 
0-1 e 6 6 ul quarto set. 


1 1 

l TOTIP 

PRIMA CORSA 


1) Trap«xio 

X 

2) Frederik 

X 

SECONDA CORSA 


1 ) Florind» 

1 

2) Lady By Sharp 

2 

TERZA CORSA 


1 ) Rabbi 

2 

2) Mallo 

2 

QUARTA CORSA 


1 ) Satiro 

1 

2 ) Lardano • Dariolo 

1 2 

QUINTA CORSA 


1 ) OrottMIa 

X 

2) Linato 

2 

SESTA CORSA 


1) Carraia 

1 

2) Ismicora 

2 

QUOTE: ai tro « 72 » 4 

mi- 

doni 7 27.712 lira; al 

107 

« 11 » 127.700 lira; ai 

1272 

« 10 » 10.900 lira. 



aveva fatto registrare il mi¬ 
glior tempo. L’alfiere della 
MV e quindi passato a con¬ 
durre. lavorilo da) gioco di 
squadra di Read che, rallen¬ 
tando, ha bloccato l’azione 
di Agostini. Al nono giro il 
pilota della Yamaha ha pero 
superato Read, ponendosi m 
seconda posizione con un di¬ 
stacco medio di 10” da Bone¬ 
ra 

La gara si è quindi blocca¬ 
ta su binano fisso- Bonera a 
condurre, seguito da Agosti¬ 
ni e Read. Al 15 giro la svol¬ 
ta proprio mentre stava av¬ 
viandosi al successo, a un gi¬ 
ro e mezzo dal termine, una 
brusca caduta alla curva Ma¬ 
terassi, per fortuna senza con¬ 
seguenze, bloccava l’azione di 
Bonera. Agostini aveva via li¬ 
bera. 

Classe 350 — Partenza a raz¬ 
zo di Agostini che stacca su¬ 
bito tutti gli avversari. Alle 
sue spalle si forma il tno 
Prom-Buschenni-Lega (questo 
ultimo caduto al settimo gi¬ 
ro). Il pluncampione del mon¬ 
do va via di potenza portan¬ 
do a termine una gara a sen¬ 
so unico. Alle sue spalle, nel¬ 
l’ordine, si classificano Pro¬ 
ni, Boscherini e Rougerle. 

Subito dopo la conclusione 
della gara Paolo Tordi (Ya¬ 
maha) che ha frenato qual¬ 
che decina di metri dopo la 
linea del traguardo, è stato 
urtato dal fiorentino Moreno 
Pescucci (Suzuki). Traspor¬ 
tati al pronto soccorso del¬ 
l'autodromo i sanitari hanno 
riscontrato a Pescucci una fe¬ 
rita all'avambraccio destro © 
la frattura di due dita della 
mono sinistra. A Tordi una 
contusione al malleolo sini¬ 
stro. I due piloti sono stati 
trasportati all’ospedale di 
Luco. 

Classe 250 — Otello Busche- 
rim su Yamaha ha fallito a 
metà la sua prova: ha vin¬ 
to prepotentemente la gara, 
restando m testa per l'intero 
percorso, ma non è riuscito a 
conquistare il titolo italiano, 
Questo deve alla bravura dì 
Walter Villa (Harley David¬ 
son) che. giungendo quarto 
ha conseguito i punti neces¬ 
sari per piazzarsi al primo 
posto della classifica finale, 
superando l’assente Plleri. A 
Buschenni e rimasta la con¬ 
solazione di aver lottato fi 
no all’ultimo per raggiunge 
re l’ambito trofeo tricolore 

Ctasse 125 — Tutto era or 
mai deciso in questa classe 
dove Pier Paolo Bianchi, 
bloccato da un infortunio, era 
già praticamente campione, 
Ha vinto il livornese Con 
forti, che ha corso sulla Mor 
bidelli dell'iridato Plleri. Il 
pilota italiano, che ha corso 
alla media oraria di 134,131, 
ha abbondantemente battuto 
l'elvetico Kneubuhler, Novel¬ 
la, e Granon, classificatosi 
nell'ordine alle sue spalle con 
notevoli ritardi. Lazzarini, che 
era in terza posizione, e sta¬ 
to costretto a fermarsi ai 
box. 

Classe 50 — Anche questa 
gara ha riservato qualche sor- 
presa. La vittoria e stata del¬ 
l'elvetico Dorflinger, su Krei- 
dlcr, che ha percorso i do¬ 
dici giri in programma alla 
media di 119,397 km/h. Pro¬ 
tagonista e stato comunque 
Eugenio Lazzarini. che ha 
mantenuto la posizione di te¬ 
sta fino all'ultimo giro, quan¬ 
do una foratura lo ha fer¬ 
mato. Al pilota della Piova- 
Ucci, a cui è toccata la pal¬ 
ma della sfortuna, neppure 
la consolazione del titolo na¬ 
zionale: Lusuardi, campione 
uscente, lo ha battuto di un 
solo punto nella classifica fi¬ 
nale. Da registrare la caduta 
di Aldo Però che ha ripor¬ 
tato lievi escoriazioni. 

Marco Ferrari 


Nella « Cento miglia » per entrobordo corsa 

Molinari domina a Como 


SERVIZIO 

COMO, 28 settembre 
Per due giornate il lago di 
Como e stato preso d'assalto 
da tutte le forze luoribordi- 
stiche e entrobordistiche per 
le due manifestazioni organiz¬ 
zate dalla MILA di Como. Do¬ 
po il primo Gran premio mo- 
tonautico Città di Como « Ce¬ 
sare Scotti », il pilota scom¬ 
parso ]o scorso anno a Pari¬ 
gi, svoltosi sabato, la manife¬ 
stazione ha visto l’affermazio¬ 
ne per i fuoribordo corsa di 
Renato Molinari (cl. 2000), di 
Siguro (cl 500), di Baggioli 
(cl. 2000) e dell'americano Bob 
Henrig (cl. 850), 

Per la categoria fuoribordo 
sport si sono imposti Ales¬ 
sandro Zoppi (cl. 850) e Fran¬ 
cesco Perego (cl. 700). 

Oggi è stata la volta della 


XXVII Cento miglia, che seb¬ 
bene si sia svolta sullo stesso 
percorso Como-Isola Commu¬ 
ni! Como ha presentato alcune 
novità con la partecipazione 
di tutta la gamma dal 2000 a 
oitre 7000 di cilindrata degli 
entrobordo corsa con carena 
tradizionale, tornando così al¬ 
la sua tradizione d'origine. Si 
e inoltre gareggiato su due 
giri pari a km. HO anziché sui 
quattro giri e 160 km. degli 
anni precedenti 
Su questa distanza Renato 
Molinari, alla guida di uno 
scafo di sua costruzione, nella 
classe 6500 ha preso il coman¬ 
do dopo pochi chllome-.ri dal¬ 
la partenza tenendo la testa 
per tutto il resto del percor¬ 
so. nonostante gli attacchi, pri¬ 
ma del campione italiano off¬ 
shore Giulio De Angelis poi 
costretto all'abbandono per 
noie meccaniche e infine di 
Abbate. 


Dopo 39’45”03, alla media di 
km 120,736, Molinari tagliava 
la boa d'arrivo. Vincitori di 
classe sono stati Abbate (cl. 
oltre 7000», Alessandro Mostes 
(cl 8000 ), Cademartori (cl. 
5000). Zanoni Luigi (cl. off¬ 
shore», Cerioli (cl. 2500). 

Sulla base misurata di Sar- 
mco. ì milanesi Alessandro o 
Guido Pesenti hanno stabilito 
due interessanti primati mon¬ 
diali di velocità e fondo per 
la classe seconda off-shore. 
Con lo scafo Tibldnbo costrui¬ 
to da Erro Marine, equipag¬ 
giato da due motori Alfa Ro¬ 
meo Autodelta, tipo Montreal 
tre litri, quattro tempi, otto 
cilindri, l’equipaggio milane¬ 
se ha latto registrare la velo¬ 
cita di km. 113.063, girando 
sul fondo di 24 miglia in 26' 
c 39''02, alla media di km. 
100 058. 


br. bogt. 
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Da domenica i campionati 1975-1976 


1 Comincia l’epoca del 
! basket senza «stelle» 

E 

| «Fogo» del grandi americani - Forst e Girgi favorite d'obbligo, ma atfenli a Mobilquattro e Sìnudyne 










Il basket che conta, quello 
con 1 due punti In palio, è 
alle porte. Domenica 5 otto¬ 
bre ritorno 11 campionato e 
la prossima sarti senz’altro 
una stagione di verifiche a 
tutti 1 livelli per la pallaca¬ 
nestro nostrana, disorientata 
da tutta una serie di contrad¬ 
dizioni e perplessità. E’ vero 
Infatti che le due piti im¬ 
portanti coppe europee sono 
state « carpite » da altrettan¬ 
ti « quintetti » Italiani ( Ignis 
e Forst, per la precisione i e 
che la Nazionale di Primo, 
bene o male, si è confermata 
la terza d’Europa, ma è al¬ 
trettanto inconfutabile, per 
oontro, che non sono manca¬ 
ti sintomi allarmanti di ma¬ 
lessere all'Interno del «siste¬ 
ma». 

E’ sufficiente rilevare come 
11 gravissimo momento della 
nostra economia abbia con¬ 
cretamente Interessato anche 
le società cesilatlche, nume¬ 
rose delle quali hanno vissu¬ 
to attimi di Incertezza circa 
11 destino del proprio abbina¬ 
mento, altre sono state co¬ 
strette a cercarsi (con affan¬ 
no) un nuovo «sponsor», al¬ 
tre ancora al sono dovute ar¬ 
rangiare. 

Ma anche sotto 11 profilo 
squisitamente tecnico e spet¬ 
tacolare 11 campionato dovrà 
dissipare non pochi dubbi. 
Ci si chiede. Infatti, se l'«e- 
morragla » di americani del 
valore di Morse (precipitato¬ 
si negli USA per amore di 
una laurea), McDanlels, Me 
MUlen, Hughes, Hawes. tutta 
gente che da sola riusciva a 
tenere in piedi una squadra, 
esaltando nel contempo la pla¬ 
tea amante del numero acro¬ 
batico, avrà ripercussioni ne¬ 
gative a livello di schemi, op¬ 
pure se, al contrario, potrà 
favorire un certo tipo di gio¬ 
co. basato piti sul collettivo, 
sull’amalgama che sugli acu- 
ti di una « vedette », sla pu¬ 
re di limpida classe. 

Tempo una settimana, co¬ 
munque, ed 11 basket «chiac¬ 
chierato » dovrà cedere il pas¬ 
so a quello « giocato ». Con 
tutto quel che ne consegue. 

LA FORMULA — Quest’an¬ 
no, nonostante da piu parti 
siano state sollevate riserve, 
la formula, mediante cui si 
articoleranno 1 campionati di 
serie A (gruppo I e II), non 
ha subito mutamenti rispetto 
al passato. O meglio. Una va¬ 
riante, sia pur beve, c’e sta¬ 
ta. Difatti, fermo restando in 
24 il numero delle squadre 
partecipanti, esse sono state 
ripartite equamente net due 
raggruppamenti, mentre la 
stgione scorsa, la « A I » ne 
contava 14 e la « A II » 10. 
Per il resto lo primo sei del¬ 
la « A I » e le prime due del¬ 
la « A II » prenderanno pur- 
te alla « poule-scudetto ». Le 
escluse dalla lotta per il pri¬ 
mato. Invece, daranno vita ad 
una seconda fase attraverso 
cui verranno designate le quat¬ 
tro squudre che resteranno 
nella « A I », le due che scen¬ 
deranno in « A II » e lo due 
che scivoleranno in B. Tele¬ 
graficamente. ecco la nuova 
« A I », con Forst e Girgi fa¬ 
vorite d’obbligo. Attenzione 
però a Mobllquattro e Stnu- 
dyne cui potrebbe riuscire quel 
salto di qualità capace di lan¬ 
ciarle in zona scudetto. 


BRILL (Cagliari) — Scam¬ 
pati alla retrocessione in « A 
II », gli isolani puntano ad 
un campionato tranquillo. In 
panchina un giovane, Rinal¬ 
di, pieno d’entusiasmo. Note¬ 
vole la « batteria » dei lun¬ 
ghi con Lucarelli, Mascella¬ 
re, Nizza e Sutter oltre i due 
metri. 

BRINA ( Rieti I — Vittori in 
panchina al posto di Lombar¬ 
di, Mnslni ul Fernet Tonic. 
Queste le novità in casa Bri¬ 
na. Certo che la cessione del¬ 
l'ex capitano della Naziona¬ 
le priva Vendemini e Lauri- 
skl di un valido appoggio sot¬ 
to canestro. Le ultime noti- 


Nei secondo girone 


zie danno per certo l’ingag¬ 
gio di Northington. un « co- 
loured » di metri 2,09. 

CHINAMARTINI (Torino) 
— La Saclà ha lasciato dopo 
otto anni e Giorno subentra 
a Toth in panchina. Una mez¬ 
za rivoluzione, dunque, anche 
per quanto riguarda la squa¬ 
dra, con arrivi e partenze a 
ritmo serrato. Confermati Pa- 
leari, nazionale « B », Riva e 
Laing. 

CINZANO (Milano) — Del- 
la squadra di Rubini e Faina 
si e già detto tutto. Le ces¬ 
sioni di Iellini (definitiva), 
Vecchiato e Bariviera (in pre¬ 
stito) hanno destato scalpo- 


Alco, Canon e Duco 
paiono le favorite 

Buone chances anche per Fa% e Fini inox 


Nella « A2 » le meglio at- 
trezzate et sembrano senz'al¬ 
tro Alco, Canon e Duco. Da 
tenere d'occhio anche Fag e 
Pinttnox. 

ALCO (Bologna) — In pre¬ 
campionato la squadra di Ni- 
kolic le ha suonate a fior di 
squadroni. 1 nuovi (parecchi 
davvero) si sono tnsentt be 
ne, a cominciare da Léonard, 
pivot di colore, Rusconi e Be- 
nelli. 

AUSONIA (Genova) - 
una squadra indecifrabile. 
Sbolognato Dordei per neces¬ 
sità di btlancio ed acqui-itati 
Malanimo, Marcaccl e Nata't, 
la permanenza in « A2 » »* le¬ 
gata all’apporto che questi uo¬ 
mini sapranno offrire a Ktrk- 
land. 

CANON (Venezia) — lo*zl 
ha tra le mani una compa¬ 
gine ben assortita. Tre *;move 
pedine dovrebbero permettere 
ai lagunari la scalata alta 
« Al » lo « yankee » Stahl, il 
giovane Dordei (che rimpiaz¬ 
zerà Bufalini) e Pieric. 

DUCO (Mestre) — Silurato 
Giorno, in panchina c'é ora 
Cunnga, trentascienne scopri¬ 
tore di talenti. Meter se nc ù 
tornato negli States, subito 
rimpiazzato da Cartwright, 
uno spilungone di 2,11 che do¬ 
vrebbe garantire un certo ap¬ 
porto in zona canestro al so¬ 
lito ViUalta. 

FAG PARTENOPE (Napoli) 
— L'ambiente a Napoli à dif¬ 
fìcile. Sandro Caccavaie, il 
nuovo allenatore, non dovrà 
lasciarsi sfuggire la situazione 
di mano perché le premesse 
per disputare un campionato 
onorevole ci sono tutte. Da 
segnalare l'arrivo di Kcnney, 
l’indimenticabile « gigante ros¬ 
so » del Simmenthal. 

JUVE CASERTA — Sulla 
carta un campionato tranquil¬ 
lo per gli uomini del sempi¬ 
terno Gavagnin Notevole l'in¬ 
gaggio di Goder, pivot man¬ 
cino di metri 2,07. 

LAZIO (Roma) — Il profes¬ 


sor Paratore, una « istituzio¬ 
ne » del nostro basket, se ne 
ò andato a Roseto, cedendo 
il posto ad Astco cui tocche¬ 
rà lavorare duro. La Lazio, 
infatti, é un po' la Cinzano 
della « A2 ». però, a differenza 
dei milanesi, ha un grande 
Johnson II che non e poco. 

LIBERTAS (Brindisi) — Ri¬ 
masto per un'altra stagione 
Solfrizzi (dopo rocambolesche 
vicende), la Hbcrtas ha le 
carte in regola per non retro¬ 
cedere. In casa è fortissima. 
Primaverili annuncia un quin¬ 
tetto con tre lunghi: Williams, 
Vlqna e Cecco. 

PATRIARCA (Gorizia) — 
Soffo l’esperta guida di Sales, 
la squadra ha compiuto il 
gran balzo dalla serie B. Ora 
le si prospetta un campiona¬ 
to di logico assestamento. Cer¬ 
to che se Garret riuscirà ad 
esprimersi ad alti livelli, po¬ 
trebbe anche scapparci la sor¬ 
presa 

PINTINOX (Broscia) — Na¬ 
ta dalla fusione di tre socie¬ 
tà, la squadra affidata al duo 
Mangano-Angerettt conta mol¬ 
to su Charlic Yclverton, il 
« coloured » di Coppa dcll'I- 
gnis, cui toccherà, tra l'altro, 
di fare da balia al numerosis¬ 
simi giovani della « rosa ». 

PALLACANESTRO TRIESTE 
— Situazione confusa per il 
basket triestino. Disciolto lo 
abbinamento con il Lloyd A- 
driatico, « fuggito » Nane Via- 
nello, anche il problema del¬ 
l'americano è in alto mare. 
Come andrà a finire ’ 

SCAVOLINI (Pesaro) — Se 
la « piazza » (che a Pesaro 
conta sin troppo) la pianterà 
con le polemiche, la perma¬ 
nenza in sene A dovrebbe es¬ 
sere garantita. C'é un allena¬ 
tore di casa. Paoli ni, ed an¬ 
che un nuovo americano, Ron 
Kennedy, il classico « arma¬ 
dio del parquet » Si tratta di 
pazientare un po'. 


re. La questione americano è 
ancora in alto mare. Certo 
che arrivare tra i primi sei 
sarà dura, forse troppo. 

FORST (Cantò) — Campioni 
d’Italia, vincitori della « Ko- 
rac » e dell‘« Intercontinenta¬ 
le ». Un ruolino di marcia da 
far paura. Apparentemente 
per i canturini non dovreb¬ 
bero sussistere problemi. Ma 
come !u moti unno con la par¬ 
tenza di Farina? La squadra, 
purtuttavia, resta in grado di 
bissare lo scudetto. 

IBP (Roma» — I romani 
quest’anno potrebbero aspira¬ 
re a qualcosa in piu della 
tranquilla permanenza in « A 
I ». Tutto dipende da Vec¬ 
chiato (in prestito dall'Inno- 
centi) il quale è solito viag¬ 
giare a corrente alternata, 
dalla maturazione di Tornas¬ 
si e dalla continuità di So- 
renson. 

JOLLY (Forlì) — I tifosi 
romagnoli sono ai sette cieli. 
Con l’arrivo di Bariviera 11 
Jolly punta in alto. La « poule- 
scudetto » dovrebbe essere ga¬ 
rantita. Il nuovo tecnico Ozer, 
avrà a disposizione, tra gli 
altri. Albonico «in sostituzio¬ 
ne di Tesoro), Mitchell cd il 
nazionale « cadetti » Dal Se¬ 
no. 

MOBILGIRGI (Varese) — 
E’ una delle grandi favorite. 
Ha perso Morso che cl met¬ 
teva una pezza dovunque. Ora 
c'é quell’anvmdio eli Camplon 
che la palla la « da ». ed an¬ 
che piuttosto bere. Ha solo 
necessità di assimilare gli 
schemi Iellini dovrebbe aver 
risolto il pruolc.n.. del tiro 
frontale 

MOBILQUATTRO «Milano) 
— Potrebbe essere 1„ rivolu¬ 
zione del prossimo torneo E’ 
arrivato Farina, uomo esper¬ 
to, tiratore eccezionale e, per 
giunta, è nmasto Jtmi. al 
tualmente il miglior « yankee » 
in Italia Che si vuole di piu? 

SAPORI (Sienu) — Confer¬ 
mato l’abbinamento fino al 
1930, a Siena hanno trovato 

10 stesso il modo di litigare. 
Ma om tutto sembra risolto. 
La squadra dovrà lottare per 
arrivuro tra i primi sei, Tut¬ 
to dipende dal rendimento di 
Cosmelli (32 anni) e dalla cop¬ 
pia di lunghi Bovone e Cari 
Johnson. 

SÌNUDYNE (Bologna) — 
Senz’altro una grossa squa¬ 
dra. Sono partiti Benelli e Al¬ 
bonico ma in compenso dai 
« cugini » deU’Alco e arrivato 

11 « tappo » Caglieris. Bonami- 
co, Valenti e Antonelli sono 
delle realtà. Capitolo stranie¬ 
ro: è partito McMillen (e la 
perdita è grave) però il «fi- 
gliol prodigo » Terry Driscoll 
non è affatto una « scamor- 
za ». 

SNAIDERO (Udine) — Ma¬ 
rio De Ststi, nuovo « coach », 
gioca la sua grande carta in 
un ambiento che si è total¬ 
mente rinnovato. Melllla, Na¬ 
tali, Paschini o Pieric hanno 
fatto le valigie, surrogati da 
Andreanl, Milani. Riva e Vio- 
lu. A Bob Fieisher, infine, 
l’ingrato compito di sostitui¬ 
re l'estroso McDaniels nel 
cuore dei tifosi. 

Alberto Costa 

N«ll» foto «otto II titolo: da tini- 
atra, Jura, Minorati • Camplon, 
tra dal piò atta»! protagonisti. 


Alla Jugoplastika il Trofeo Battilani di pallacanestro 

Sìnudyne meglio delle lombarde 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 23 settembre 

Una classifica, quella del 
trofeo a Battilani » di basket, 
che dice parecchie cose. Ha 
vinto la formazione Jugoslava 
della Jugoplastika, al secon¬ 
do posto la Smudyne, al ter¬ 
zo la Forst e ai quarto la Mo- 
bilgtrgl. 

Per chiarire subito le cose 
va detto che la Jugoplastika 
ha dominato la manifestazio¬ 
ne: ha avuto con Jerkov il 
miglior realizzatore, mentre 
Tvrdic è stato premiato co¬ 
me migliore giocatore del tor- 
' neo; a questo punto bisogna 
aggiungere che la formazione 
di Spalato ha fatto vedere an¬ 
che la migliore pallacanestro. 
Detto questo restano da giu¬ 
dicare le tre squadre italiane 
a una settimana dall’avvio del 
campionato. 

La Sinudi ne ha qualcosa 
in piu rispetto all’anno passa¬ 
to in regia con Caglieris, ma 
• non ha Me Millon Non di¬ 
spiace comunque Diascoli, ele¬ 


mento che gioca per la squa¬ 
dra anche se in questo tor¬ 
neo non ha avuto un rendi¬ 
mento costante; complessiva¬ 
mente pero il suo apporto e 
stato sostanzioso. Sono matu¬ 
rati nella formazione bologne¬ 
se Bertolotti, in condizioni fi¬ 
siche eccellenti e sicuro nel 
tiro, e il giovane Bonamico 
anche se certe « schiacciate », 
se possono apparire spettaco¬ 
lari, hanno il sapore di pro¬ 
vocare l’avversario. E’ poi de¬ 
stinato a crescere Serafini, 
avviato al pieno recupero 
atletico. 

Dunque una Sìnudyne in di¬ 
screta salute, ma che agli ef¬ 
fetti pratici non sappiamo co¬ 
sti possa fare di piu rispetto 
alla passata stagione. 

Sorprendenti le batoste su¬ 
bite dalie due formazioni lom¬ 
barde La Forst era priva del¬ 
l’Infortunato Marzorati c ben 
si sa quanto valga il regista 
canturino Ma ha potuto va¬ 
lersi deH’amerlcano di coppa. 
Grocho, che non v niente ma¬ 
le. In questo torneo. Taurisa¬ 


no ha voluto plasmare il gio¬ 
co che sostanzialmente non 
avra grosse novità conside¬ 
rando che la squadra e pra¬ 
ticamente la stessa della pas¬ 
sata stagione. Già in buone 
condizioni Della Fiori, Recal- 
catl hu ritrovato scioltezza 
nel tiro specie nell'ultima par¬ 
tita. 

Tutto sommato chi pare 
avere i problemi piu grossi 
sembra essere la Mobiigirgi. 
Intanto la formazione di Va¬ 
rese non ha potuto disporre 
nell'ultima partita di Mene- 
ghin, Infortunatosi sabato se¬ 
ra. Ma appunto Meneghin- 
Campion su quali basi Gam¬ 
ba riuscirà a fare funzionare 
i due° Non si scopre niente 
affermando che Camplon non 
è Morse e, anzi, lo si sapeva. 
Ma proprio perchè Campion 
occupa un altro ruolo che non 
e quello di Morse, essendo 
un pivot puro, va da se che 
il gioco della squadra va in 
gran parte riveduto e modi¬ 
ficò o 

Campion fisicamente arci¬ 


gno, sa indubbiamente gioca¬ 
re al basket, e fisicamente 
forte e sotto i tabelloni si 
« sente », anche se come rea¬ 
lizzatore, almeno a Bologna, 
ha sbagliato parecchio. Dun¬ 
que l’intesa Meneghin-Cam- 
pion resta una delle questio¬ 
ni che Gamba ha da sistema¬ 
re nel quadro di una mano¬ 
vra complessiva che deve te¬ 
ner conto delKinserimento di 
Jellini. li giocatore é già in 
una condizione di forma ac¬ 
cettabile; il suo livello e già 
ottimo anche nel tiro - i suoi 
15-16 punti per partita non 
mancano mai. Ovviamente il 
quarto posto conquistato a 
Bologna non può far testo per 
la Mobiigirgi che ha avuto una 
serie di vicissitudini da al- 
frontare nel corso di questo 
torneo. Ad ogni modo resta 
pur sempre la squadra che 
ha forse 1 maggiori problemi 
da risolvere a una settimana 
dall'Inizio del massimo cam¬ 
pionato 

Franco Vannini 


La vettura è già stata venduta in 1.750.000 esemplari ' Trattandosi di un'« ammiraglia » j: 


I 

I *• 

Aggiornate dalla Renault A buon prezzo la j 
tutte le versioni «R 12» ; Peugeot «604» j 

Migliorati il frontale e alcuni particolari esterni - Novità anche | Soddisfacente la prova della nuova berlina •“ 
nell'abitacolo e nella strumentazione Un solo neo: i sedili 


Dal 1969 ad oggi sono sta¬ 
te prodotte dalia Renault 
circa 1.750.000 « R 12 » oltre 
un milione delle quali sono 
state esportate Queste ci¬ 
fre sono sufficienti a dare 
un'idea del successo incon¬ 
trato da questa vettura (le 
ha preso il primo posto nel¬ 
la produzione Renault sol¬ 
tanto la « R5 ») e delle ra¬ 
gioni per cui alla Regie han- 
no deciso di dare una « rin¬ 
frescata » alle cinque versio¬ 
ni della serie. 

Ecco, di seguito, i princi¬ 
pati aggiornamenti che di¬ 
stingueranno queste tutt'a- 
vanti con motore di 1289 eme 
di cilindrata, in grado di 
raggiungere i 135 km orari 
nella versione « 12L ». i 145 
orari nella versione «12 TL». 
i 150 orari nella versione 
« 12 TS » e i 145 orari nella 
versione « 12 TS» con cam¬ 
bio automatico - 

Calandra: realizzata in ve¬ 
troresina ABS colore grigio 
metallo, è dotata di tre ele¬ 
menti cromati: uno centrale, 
montato davanti al radiato¬ 
re, e due laterali che allog¬ 
giano i fari rettangolari. 

Paraurti : il nuovo para¬ 
urti anteriore è leggermente 
più largo e incorpora le lu¬ 
ci di posizione. Anche nella 
parte posteriore il paraurti 
e dìu largo ed è leggermente 
piu distaccato dalla scocca. 

Gruppi ottici i nuovi 
gruppi ottici posteriore so 
no stati adeguati alle nuove 
norme di illuminazione e di 
segnalazione. Le luci sono 
piu voluminose di quelle 
predenti. 

Griglia laterale: la griglia 
laterale per l’uscita dell’aria 
dall’abitacolo è montata in 
senso orizzontale, soprattut¬ 
to per ragioni di carattere 
estetico. 

Ruote 1 cerchioni delle 
moto sono eh tre tipi: Re¬ 
nault, 12 L: immutati; Re¬ 
nault 12 TL berlina e Break: 
i cerchioni sono a quattro 
dadi cromati con una bor¬ 
chia centrale sulla quale è 
impressa la losanga Renault: 
Renault 12 TS e Renault 12 
TS Automatica: i cerchioni 
sono identici a quelli mon¬ 
tati sulla Renault 12 TL al 
quali si aggiunge un clemen- 
to stampato di tipo sporti¬ 
vo 

Sedili: La Renault 12 TS e 
12 TS Automatica montano 
di serie sedili anteriori di 
tipo integrale Lo schienale 
é composto da una struttu¬ 
ra metallica con appoggiate¬ 
sta incorporato, forato nel¬ 
la parte centrale. L’insicmo 
e snidato *u un telalo tubo¬ 
lare monoblocco. Le imbotti¬ 
ture in poliuretano dello 
s: h.enale c» del cuscino sono 
sostenute su questa struttu¬ 
ra da una rete metallica n 
zig-zag. Lo spessore dolTlm- 
bottitura del cuscino e del¬ 
lo schienale variano a se¬ 
conda della pressione eser¬ 
citata dal corpo. 

Cruscotto - Plancia porta¬ 
si rurnenti il cruscotto e la 
plancia portastrumenti sono 
stati modificati per ragioni 
di carattere estetico e per 
migliorarne la funzionalità. 
La strumentazione è rag- 
gruppali! in tre quadranti 
protetti da un vetro antiri¬ 
flesso. I simboli della stru¬ 
mentazione sono stampati 
in bianco su fondo nero o- 
paco e i caratteri sono più 
grandi per permettere una 
piu facile lettura. La luce 
illumina la strumentazione 
indirettamente e permette al 
buio una lettura rilassante. 
Sulla par^e superiore destra 
del cruscotto è predisposto 
l'impianto per il montaggio 
dell’altoparlante. 

Volante : le versioni della 
Renault 12 berlina TL, fa¬ 
miliare. TS e TS Automati¬ 
ca sono dotate di un nuovo 
più moderno volante a quat¬ 
tro razze. A seconda delle 
versioni esso è: Imbottito in- 
tegralmente di materiale e- 
spanso per le versioni ber¬ 
lina TS e TS Automatica: 
in polipropilene, non rive¬ 
stito per le versioni berlina 
TL e Break. 

Rifiniture dell'abitacolo: 

? er la versione Renault 12 
Se 12 TS Automatica so¬ 
no stati ridisegnati alcuni e- 
lementi dell'abitacolo come 
i pannelli delle porte late¬ 
rali, gli appogglabraccia, i 
tappetini anteriori in mo¬ 
quette, 1 parasole e l’im¬ 
bottitura del padiglione. Le 
stesse migliorie ad eccezione 
dell'imbottitura del padiglio¬ 
ne e dei parasole, sono sta¬ 
te apportate alla versione 
12 TL berlina e Break. 

Comandi guida: i cursori 
per la regolazione dell’im¬ 
pianto di riscaldamento-ae¬ 
razione sono a scorrimento 
orizzontale, sono tutti e tre 
raggruppati in una posizione 
centrale del cruscotto e pos- 
sono essere azionati sia dal 
guidatore, sta dal passegge¬ 
ro anteriore La leva che a- 
zione il tergicristallo è mon¬ 
tata a destra sotto il volan¬ 
te. La leva dell’avvisatore a- 
rustico e delle luci è monta¬ 
ta a sinistra sotto il volante. 
Ambedue possono essere a- 
/ionate senza togliere le ma¬ 
ni dal volante. Le versioni 
Renault 12 TS e 12 TS Auto¬ 
matica sono dotate di un 
mobiletto portaradio-porta- 
oggetti montato nella parte 
centrale inferiore del cru¬ 
scotto sul quale è applica¬ 
to un orologio elettrico. 

I prezzi delle versioni ’76 
della « R 12 » sono Lusso 
1 980 000; TL 2 230.000: TS 
2 404 000; TS Automatica 2 
milioni 613 000; Break 2 mi¬ 
lioni 341 000 A questi prezzi 
va aggiunto 11 12% per IVA 
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Co») »! presentino la Renault 12 nalla var»ioni aggiornata par | La nuova barllna Peugeot 4(604» vista anteriormente. Nel disa- 
il 1976. Nel disegno sopra: la quota dalla vettura. | gno in alto è visibile la disposizione dagli organi meccanici 


E' cominciata in Italia la vendita dei «V 12» 

120.000 km con un «treno» 
dei nuovi pneumatici Kléber 

Sano stati sottoposti dalla Casa francese a due anni di collaudi 
e di prove • La presentazione sulla pista di Miramas 


*\ 



Il nuovo pneumatico Kleber «V 12» a, a destra, una sezione dallo stesso, t numeri indicano* 1 ) prima 
cintura di acciaio; 2) spalla; 3) seconda cintura di acciaio; 4) cuscinetti di sospensione In gomma; 
5) carcassa di tipo radiala; 6) fascia battistrada; 7) fianchi; 8) gomma di riempimento dai tal¬ 
loni; 9) fascia di protezione talloni; 10) talloni di nuova concezione. 


Un nuovo tipo di pneuma¬ 
tico radiale a doppia cintu¬ 
ra d’acciaio extra larga é 
stato messo in vendita dalla 
Kleber Colombes Italiana. 
Si tratta del « V 12 », un 
pneumatico studiato e rea¬ 
lizzato in Francia dalla Kle¬ 
ber che, prima di immetter¬ 
lo sul mercato, lo ha sotto¬ 
posto a due anni di prove 
prima in laboratorio, poi 
sulle piste del centro di col¬ 
laudo di Miramas e quin¬ 
di sulle strade e sulle auto¬ 
strade di tutti i Paesi. 

Caratteristica del « V 12 » 
è, in primo luogo, la ecce¬ 
zionale durata. Durante una 
conferenza stampa per la 
presentazione del nuovo prò- 
dotto i tecnici della Casa 
francese hanno sostenuto 
che con un « treno » di « V 
12 » si possono percorrere 


sino a 120 000 chilometri. Si 
tratta di una caratteristica 
particolarmente appre7,zabile 
dall’utente, anche se, per ov- 
vie ragioni, non ci è stato 
possibile averne una confer¬ 
ma diretta, cosi come non 
abbiamo potuto controlla¬ 
re di persona se, come af¬ 
fermano i tecnici della Kle¬ 
ber, le prestazioni del « V 
12 » rimangono immutate 
anche quando il battistrada 
e ridotto al limite massimo 
consentito dalla legge. 

Abbiamo avuto invece mo¬ 
do di controllare durante le 
prove sulla pista di Mira- 
mas che il nuovo pneumati¬ 
co è assai poco rumoroso e 
che consente una ecceziona¬ 
le precisione di guida oltre 
ad assicurare una perfetta 
tenuta in curva, grazie alla 
u cintura » che, prolungai 


In vendita la «City» 



Come già annunciato In giugno, A ora disponibile presso l'intera 
rete di vendita Opel la nuova Kadett « City ». Il nuovo modello 
si caratterizza rispetto alle altre versioni della Kadett per le 
dimensioni (230 mrn. Inferiore ella berlina) e per l'ampio por- 
tallone posteriore apribile verso l'alto (nella foto). I prezzi sono 
di L. 2.010.000 ( i 241 200 di IVA) per la versione standard, 1 
j di L. 2.160.000 ( f259.200 di IVA) per la versiona lusso 


dosi sino alle «spalle», ga¬ 
rantisce la massima super- 
fico di contatto. 

La sezione del pneumatico 
riprodotta qui sopra con¬ 
sente di notare le particola 
ri caratteristiche del «V 12» 
Le spalle proiondamente 
scolpite, ad esempio, con¬ 
sentono un'ottimale evacua¬ 
zione dell'acaua e riducono 
i fenomeni di aquaplanmg. 
I cuscinetti di sospensione 
in gomma, inseriti tra le 
due cinture e fra queste e 
la carcassa radiale, assorbo¬ 
no le tensioni sempre note¬ 
voli tra le due tele della 
cintura. Grazie a questi cu¬ 
scinetti l’unione delle parti 
metalliche con quelle in 
gomma è indissolubile. 

La carcassa dì tipo radia¬ 
le assicura maggior robu¬ 
stezza e morbidezza dei 
fianchi, favorendo la sicu¬ 
rezza, il confort e la durata 
del pneumatico. 

Molto moderno il disegno 
della fascia battistrada del 
« V 2 » che è costruita con 
mescole ad alta proprietà 
antinbrasjva. Il disegno del¬ 
la fascia e 1 materiali im¬ 
piegati assicurano una faci¬ 
le evacuazione dell'acqua, 
la massima aderenza e la 
conservazione delle carntte- 
rist'che del pneumatico an¬ 
che dopo un lunghissimo 
chilometraggio. 

I fianchi in mescola spe¬ 
ciale 'assicurano, insieme 
alla carcassa tenuta di stra¬ 
da. flessibilità e confort. 
Importante nei nuovi pneu¬ 
matici Kléber il tipo di me¬ 
scola, a base di un materia¬ 
le prodotto esclusivamente 
dalla casa francese, utiliz¬ 
zato per il riempimento dei 
talloni. Assicura, secondo i 
tecnici, un’ottima tenuta di 
strada c* un maggior rendi¬ 
mento nella trasmissione 
delle variazioni di moto tra 
cerchio e pneumatico. 

A titolo indicativo ricor¬ 
diamo che, al netto di IVA 
un pneumatico « V 12 » 135 
SR H r>er una Fiat 127 co 
sta 14 (>(>() lue 


La Peugeot « 604 » è arri¬ 
vata anche sul mercato ita¬ 
liano dopo aver latto un im¬ 
previsto debutto al Salone 
di Ginevra. Questa grossa 
berlina « di prestigio » e sta¬ 
ta messa in vendita ad un 
prezzo che. con l'IVA, rag¬ 
giunge i 7.400 000 lire, ai qua- 
li vanno aggiunte altre 155 
mila lire se si vuole il tetto 
apnbile ed altre 500 000 se 
si desidera l'interno in cuo¬ 
io, la vernice metalizzata e 1 
vetri atermici. Un prezzo, 
quindi, che in questa fascia 
di mercato si presenta pa¬ 
recchio interessante, visti i 
livelli toccati dalle vetture 
« al tetto » della gamma di 
altre case anche se, come 
e facile capire, chi pensa al¬ 
l’acquisto di una vettura di 
questo tipo non ha certo 
molti problemi di quattrini. 

Come si aveva già avuto 
occasione di dire quando la 
« 604 » fu presentata a Gine¬ 
vra, va subito ricordato che 
Fammi raglia Peugeot stilisti¬ 
camente non si distingue 
molto dalle vetture della 
stessa categoria di altre 
marche, salvo per il fronta¬ 
le che reca evidentissima la 
impronta di Pminfarina, e 
va pure ricordato che il pro¬ 
pulsore e il 6 cilindri a V 
realizzato in collaborazione 
con la Volvo e con la Re¬ 
nault. 

Una prova di poco meno 
di 150 chilometri ci ha con¬ 
sentito recentemente di sag¬ 
giare le qualità di questa vet¬ 
tura che ha molte caratte¬ 
ristiche positive e, almeno 
ci pare, una sola negativa. Ci 
riferiamo ai sedili che, an¬ 
che se abbondantemente in- 
bottiti, sono decisamente 
brutti per una vettura di 
questo tipo ed inoltre non 
assicurano, almeno per i po¬ 
sti anteriori, una sufficiente 
tenuta del corpo in curva. 

Per il resto la « 604 » ci 
pare destinata a soddisfare 
chi avra modo di utilizzar¬ 
la perchè la meccanica — 
che rispetta la tradizionale 
impostazione del motore an¬ 
teriore e della trazione po¬ 
steriore — è di alto livello 
e le prestazioni sono di tut¬ 
to rispetto per una vettura 
di questo tipo. 

Il motore che ha una ci¬ 
lindrata di 2664 e che è ali¬ 
mentato da due carburatori 
mono e doppio corpo, ero¬ 
ga una potenza di 136 CV 
DIN a 5750 gin ed assicura 
una coppia massima di 21,1 
mkg a 3500 giri. La «604 » 
può cosi raggiungere una 
velocità massima di 182 km 
orari; vale a dire che, viag¬ 
giando nel rispetto dei limi¬ 
ti di velocita, si dispone 
sempre di una grande riser¬ 
va di potenza. 

Su strada la « 604 » si com¬ 
porta molto bene anche su 
percorsi misti, grazie alle so¬ 
spensioni a ruote indipen¬ 
denti. e si guida con molta 
facilità grazie ad uno ster¬ 
zo, servoassjstito. molto 
morbido e sufficientemente 
diretto. 

Le dimensioni della vettu¬ 
ra (metri 4,72 di lunghezza, 
metri 1,77 di larghezza e 
metri 1,43 di altezza) sono 
tali da consentire un ampio 
spazio u disposizione sia per 
i passeggeri (5) che per il 
bagaglio (405 dmei. 

La strumentazione, senza 
essere eccezionale, è abba¬ 
stanza completa e non va 
dimenticato che la vettura 
viene consegnata equipag¬ 
giata di serie con alzacri¬ 
stalli elettrico, lunotto ter¬ 
mico. tergicristallo a due 
velocita con temporizzatore, 
cinture di sicurezza ad av* 
\olgimento. 

Buona, stando ni posto di 
guida, la visibilità m tutte 
le direzioni e molto buona 
la frenata, assicurata da 
quattro freni a disco servo- 
assistiti a doppio circuito 
e con compensatore di fre¬ 
mita. 


,'.V. , .\V.V.V.V.W.V^.V.V. , . , . , .V.’. , .V. Rubrica a cura di Fernando Strambaci V.V.V.V.V.V,:- 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


Malgrado la moderazione dei Paesi OPEC j A - BLACKP0 - 0L 

ì SARANNO LE NAZIONI DEBOLI u Zl'SS, 

A PAGARE DI PIÙ IL PETROLIO del Labour Party 

' i La difesa del lavoro nel quadro di una nuova politica 

i L'aumento del 10 per cento cade In una situazione economica squilibrata - L'Italia paga in realtà un aumento del U per cento i magg^rt*"” «w 

\ necessari nuovi rapporti fra produttori e consumatori - Inizia l'offensiva dei petrolieri per la revisione del prezzi al consumo «teaders» sindacati-n dissenso delie correnti di sinistra 


Dalla prima 


f n Non è quanto noi voleva* 
mo, ma e meglio di quanto 
avrebbe potuto essere ». il 
( giudizio del Segretario di Sta- 
; to USA Kisslnger, nella sua 
[ laconicità, testimonia della 

i malcelata soddisfazione con la 
' quale gli Stati Uniti hanno 

* accolto la decisione dell'OPEC ; 
» di aumentare del 10 v <► l prez- 

1 zi del petrolio a partire dal 
. primo ottobre. E’ vero che il 
« Presidente Ford si è rlpetu- 

ii tornente « rammaricato » de- 
- gli « arbitrari » aumenti sta¬ 
biliti dai Paesi esportatori, ma 

s è pure certo che il capo della 
? Casa Bianca ha tuonato sta 

* contro il Congresso degli Sta- 
\ ti Uniti che nei confronti del- 
r le decisioni di Vienna. « Il po- 
f polo americano — ha sostenti* 

* to Ford — deve sapere che il 
. Congresso si e rifiutato di 
\ prendere qualsiasi misura per 

! ■ ridurre la nostra vulnerabili¬ 
tà in campo energetico ». 

Il Presidente USA ha col- 
. to cioè l’occasione degli in* 
r, crementi di prezzo fissati dni 
• 13 maggiori esportatori di 
! greggio per rilanciare la scel- 
: ta di un piano di investirne^ 

: tl in fonti energetiche alter¬ 
native alle importazioni pe- 
: trollfere, soprattutto in nuo¬ 
ve centrali nucleari. 

Del resto è noto che gli 
USA temono più di ogni 
altra cosa una brusca cadu¬ 
ta dei prezzi petroliferi che 


Ancora 
tensione 
in libano 

BEIRUT, 28 settembre 

La situazione in Libano e so¬ 
prattutto nella capitale conti¬ 
nua a mantenersi tesa dopo 1 
violenti scontri dei giorni scor¬ 
si. La forze di polizia intanto 
hanno continuato a rastrella¬ 
re 1 quartieri musulmani e cri¬ 
stiani alla periferia di Beirut 
dove più sanguinosi sono stati 
gli scontri fra le due comunità 
nei giorni scorsi, alla ricer¬ 
ca di 71 persone che risultano 
disperse e che si pensa siano 
state rapite. 

Nel corso dell’operazione so¬ 
no stati snidati alcuni franchi 
tiratori in vari quartieri a 
nord e ad est della capitale. 
Le pattuglie hanno anche prov¬ 
veduto a rimuovere barricate 
e blocchi stradali. 

Sporadiche esplosioni e raf¬ 
fiche di mitra hanno inter¬ 
rotto la calma di una fragile 
tregua proclamata mercoledì 
scorso. La radio ha comunque 
affermato che Beirut presen¬ 
tava un aspetto tranquillo, ma 
alla periferia i cecchini sono 
tuttora in azione. 

Testimoni oculari hanno ri¬ 
ferito che negozi sono stati 
fatti saltare in aria e auto 
sono state prese di mira da 
raffiche di mitra nei pressi 
della città di ,Baalbeck, fa¬ 
mosa per le rovine romane, 
una quarantina di chilometri 
ad est di Beirut. 

I giornali libanesi pubblica¬ 
no un appello del Papa per la 
fine degli scontri e il ritorno 
alla fratellanza nel Paese. 


In quìndici anni 


la criminalità 
negli USA 

WASHINGTON, 2B settembre 
Il Presidente degli USA è 
intervenuto ad una conferenza 
presso il ministero della Giu¬ 
stizia dedicata al programma 
di lotta contro la « criminali¬ 
tà professionale» in America. 
Il Presidente ha ammesso 
che gli USA hanno ora a che 
fare con una « epidemia di cri¬ 
minalità violentn ». Questa e- 
pldomia — ha dichiarato 
Ford — minaccia le basi stes¬ 
se della società americana e 
le sue conseguenze si pagano 
con spargimento di sangue, 
perdita di mezzi e di tran¬ 
quillità da parte della popola¬ 
zione. 

A partire dal 1960 — ha di¬ 
chiarato Ford — la crimina¬ 
lità negli USA è raddoppiata: 
soltanto nel 1974 è aumentata 
del 17 per cento. Il balzo 
dello scorso anno è stato il 
piu brusco di tutta la stona 
statistica della criminalità. 


Karamanlis 
a Roma 

ROMA, 28 settembre 

Il primo ministro di Gre¬ 
cia, Kostuntln Karamanlis 
Ri ungerà domani a Roma per 
una visita ufficiale di due 
giorni. L’arrivo del premier 
ellenico è previsto per le 10,30 
all'aeroporto di Ciampico. 

Nello stesso pomeriggio — 
alle 18 — Karamanlis avrà un 
primo colloquio a Palazzo Chi¬ 
gi con il presidente del Consi¬ 
glio Moro che in serata of¬ 
frirà un pranzo a Villa Ma¬ 
dama in suo onore. Un secon¬ 
do colloquio tra i due presi¬ 
denti e in programma mar 
tedi. 

Karamanlis ripartirà per 
Atene nel pomeriggio di mer¬ 
coledì. In mattinata sarà ri¬ 
cevuto in udienza da Paolo VI 
tn Vaticano. Nella visita a 
Roma il primo ministro elle¬ 
nico e accompagnato dal mi¬ 
nistro degli Esteri Dimitrl Bit- 
slos. 


allontanerebbe nel tempo la 
prospettiva di un’autosufficien¬ 
za energetica di quel Paese, 
non irraggiungìbile alle attua¬ 
li condizioni Non dissimile 
da quella statunitense e la po¬ 
sizione del governo britanni¬ 
co, fiducioso nelle accresciu¬ 
te cupactta energetiche che 
deriveranno aU'Inghilterra dal¬ 
lo sfruttamento dei giacimeli 
tl del Mare del Nord, per¬ 
ora solo agli inizi e possibi¬ 
le, cioè «competitivo», solo 
se 1 prezzi mondiali del greg¬ 
gio rimarranno considerevol¬ 
mente alti. 

Tutto quanto precede non 
significa certo che l’aumento 
di un dollaro per ogni bari¬ 
le di petrolio sia irrilevante o 
facilmente ^assorbibile da tut¬ 
ti i Paesi importatori. Ma evi¬ 
denzia piuttosto che il «conto» 
non è distribuito equamente 
fra i clienti dell'OPEC e che vi 
è chi, alla fin dei conti, da 
un moderato aumento può 
trarre il suo vantaggio. Che 
la variazione di prezzo sia 
stata moderata del resto nes¬ 
suno può metterlo in dub¬ 
bio: 1 Paesi OPEC, in un an¬ 
no, hanno visto aumentare il 
costo delle loro importazioni 
del 35 per cento, non vi e 
stato quindi alcun tentativo 
da parte loro di recuperare I 
questi maggiori costi con la 
unica arma di cui erano in | 
possesso, anche se non è i 
mancato — fra i 13 membri 
dell’organizzazione — chi pie- 
meva in tal senso. Per giun¬ 
ta gli aumenti sanciti ieri si 
intendono « congelati » fino al 
giugno prossimo le fanno se¬ 
guito ad altri nove mesi di 
prezzi stabLli». 

Il ministro iraniano del Pe¬ 
trolio, al termine della confe¬ 
renza di Vienna, ha aggiunto 
che il blocco del prezzo po¬ 
trebbe essere « esteso fino al¬ 
la fine del 1976, se verranno 
nel frattempo compiuti sen¬ 
sibili progressi nel dialogo 
fra Paesi produttori ed espor¬ 
tatori ». Sono note le opposi¬ 
zioni, Darticolarmente degli 
USA, ad un dialogo con i Pue- 
si produttori che non sia un 
puro conrronto-scontro. E' an- 
! che chiaro che tali resistei)* 

I ze si spiegano sulla base di 
! precisi interessi — ad esem¬ 
pio un certo « disinteresse » 
verso alti prezzi del greggio 
— oltreche di una concezio¬ 
ne egemonica inaccettabile. 

; Ma proprio per questo la ri- 
| cerca di rapporti nuovi con 
i Paesi esportatori deve esse¬ 
re rilanciata con tanto piu 
vigore dal Paesi che pagano, 
senza alcuno sconto, la fattu¬ 
ra della loro dipendenza ener¬ 
getica. 

Un’occasione in questo sen¬ 
so si presenterà presto, il 13 
ottobre, u Parigi, in occasio¬ 
ne del tentativo di resuscita¬ 
re la conferenza tripartita <e- 
sportatori, industrializzati, al¬ 
tri Paesi del «terzo mondo») 
deceduta sempre a Parigi nel 
maggio scorso. Altre sedi si¬ 
gnificativo nelle quali impo- 
i stare la battaglia per « un 
j nuovo ordine economico in- 
I ternazionale » (perchè, alla fi¬ 
ne, questo significa nuovi rap¬ 
porti fra Paesi industrializza¬ 
ti e non» saranno le prossi¬ 
me riunioni monetarle inter¬ 
nazionali, fino ad ora domina¬ 
te dagli Stati Uniti e dalla 
loro volontà di mantenere lo 
« status quo » monetario. Non 
M può sottacere che 1 « mode¬ 
rati » aumenti del greggio ven¬ 
gono, per l’Italia ad esem¬ 
pio, piu che raddoppiati nei 
fatti, in seguito alla rivaluta¬ 
zione del dollaro verificatasi 
negli ultimi sette mesi. Non 
del 10. quindi, ma di ben il 
26 per cento sono aumentati 
i nostri esborsi per riforni¬ 
menti energetici. 

I Paesi OPEC si fanno pa¬ 
gare in dollari dai loro clien¬ 
ti, almeno per ora. La pro¬ 
posta, portatu avanti da alcu¬ 
ni di essi alla recente riunio¬ 
ne di Vienna, di sostituire 
ai dollari i diritti speciali di 
1 prelievo (risultanti dalla me¬ 
dia di 15 monete) nella fis¬ 
sazione dei prezzi petrolife¬ 
ri e stata infatti per ora ac¬ 
cantonata Il comunicato fi¬ 
nale di Vienna non ne parla, 
ma alcuni rappresentami dei 
13 hanno fatto sapere che il 
problema sarti messo all'or- 
dine del giorno di una riunio¬ 
ne OPEC dei ministri finanzia¬ 
ri che dovrebbe tenersi fra 
un mese. E’ comunque pro¬ 
babile che una Innovazione in 
questa direzione non si impor¬ 
ra con forza all'attenzione del 
Paesi esportatori fin tanto che 
l’andamento del dollaro sui 
mercati valutari intemaziona¬ 
li non invertirà l’attuale ten¬ 
denza. 

Occorre segnalare infine, sul 
plano interno, che l’Unione 
petrolifera — rappresentante 
gli interessi dei petrolieri no¬ 
strani — non ha atteso di 
conoscere la misura delle va¬ 
riazioni nei prezzi del greg¬ 
gio per rivendicare a squar¬ 
ciagola un « adeguamento » 
dei prezzi al consumo dei pro¬ 
dotti energetici Date le pas¬ 
sate esperienze e le conniven¬ 
ze evidenziate da alcuni set¬ 
tori governativi non vorrem¬ 
mo che tale « adeguamento », 
peraltro da esaminare atten¬ 
tamente, si rivelasse in real¬ 
ta un uso strumentale dei re¬ 
centi aumenti per impinguare 
l profitti dei giganti petroli¬ 
feri a scapito del consuma¬ 
tore italiano. Si segnala, a 
questo proposito, un improv¬ 
viso rialzo della domanda pe¬ 
trolifera sul mercato inter 
nazionale nelle settimane pre¬ 
cedenti la riunione di Vien¬ 
na: certuni, sembrerebbe, non 
hanno perso tempo ad accu¬ 
mulare scorte ai vecchi prez¬ 
zi e non et stupirebbe di tro¬ 
varle in vendita ad un prez 
z.o « adeguato » 

Paolo Forceliini 









Poliziotti al l'ingrosso del ristorante « Spaghetti house ». 


Tre giamaicani irrompono armati nel deposito della «Spaghetti house » 

Rapinatori in un ristorante italiano 
di Londra sequestrano otto persone 

I rto è stato in seguito rilasciato • T.a polizia ha immediatamente circondato l'edificio 
con duecento tiratori scelti - Confuse le richieste dei banditi per rilasciare gli ostaggi 


LONDRA, 28 settembre 

Tre giamaicani armati, rin¬ 
chiusisi nello scantinato adi¬ 
bito a deposito di un risto¬ 
rante italiano che sembra a- 
vevano tentato di rapinare 
nelle prime ore di stamani, 
hanno rilasciato una delle ot¬ 
to persone prese come ostag¬ 
gi fra il personale del risto¬ 
rante. 

L’uomo che è stato rilascia¬ 
to, Alfredo Olivelli, ha riac¬ 
quistato la libertà circa 15 
ore dopo che i tre uomini 
armati di fucile a canna moz¬ 
za avevano fatto irruzione al¬ 
l'interno del ristorante Spa¬ 
ghetti house nell’ elegante 
quartiere di Knight Bridge, sta¬ 
mani alle 1,45 mentre stuva 
per chiudere. 

Sir Robert Mark, commis¬ 
sario della polizia metropoli- 
tana, ha dichiarato in una 
improvvisata conferenza stam¬ 
pa sul marciapiede antistante 
al ristorante che Olivelli sta 
bene ed c in ottima forma e 
che viene interrogato per ot¬ 
tenere da lui particolari sul¬ 
la vicenda. 

Mano Manca, console gene¬ 
rale Italiano a Londra, ha ri¬ 
ferito di avere appreso che 
i tre uomini armati avevano 
rilasciato Olivelli allo scopo 
di compiere un gesto di buona 
volontà. Ha aggiunto che re¬ 
sterà sul posto nel caso et 
fosse bisogno di lui. Si ri¬ 
tiene che anche tutti gli altri 
ostaggi siano italiani. 

Frattanto, un giamaicano di 
40 anni, Guy Elllston, si è of¬ 
ferto volontario per parlare 
con i suoi tre connazionali 
e la polizia ha accettato la 
.sua offerta. Elllston è un fun¬ 
zionario dell’asBociazione na¬ 
zionale dei giamaicani nel Re¬ 
gno Unito e dirige una cam¬ 
pagna contro la discriminazio¬ 
ne razziale nel quartiere di 
Brent, nella porte occidenta¬ 
le di Londra. 

Sir Robert ha dichiarato al 
giornalisti che l'intervento del¬ 
la polizia e stato determinato 
da un tentativo di rapina a 
mano armata fallito. Proprio 
nel momento in cui i tre gia¬ 
maicani armati irrompevano 
all'Interno del ristorante, un 
dipendente riusciva a fuggire 
e ad avvertire la polizia che 
giungeva sul posto nel giro 
di due minuti. 

Circa 200 poliziotti, fra cui 
Tiratori scelti che si apposta¬ 
vano sul tetti delle cast» vici¬ 
ne, circondavano la Spaghetti 
ttouse mentre i banditi tene¬ 
vano sotto la mlnacciu delle 
loro armi gli otto ostaggi nel¬ 
lo scantinato del ristorante e 
rivolgevano alla polizia una 
serie di richieste Sir Robert 
non ha però voluto precisare 
che genere di richieste aveva- ! 
no fatto i banditi, limitando¬ 
si solo a .sottolinearne il ca¬ 
rattere confuso. 

Diversi ispettori di polizia so¬ 
no entrati all’interno del ri¬ 
storante, uno dei 16 della ca¬ 
tena Spaghetti house esisten¬ 
ti a Londra, per parlare con 
i banditi attraverso la porta 
sprangata. 

Luigi Fusco, il direttore di 
un altro ristorante della ea 
tona Spaghetti house, « Zia Te 
resa », che si trova ad un 
centinaio di metri di distai) 
za, ha dichiarato ai giornali 
su dopo essere giunto sul po 
sto «Du quanto ho sentito, la 
porta del ristorante era già 
stata chiusa e quando qual 
cuno l’ha aperta per uscire 
, ì tre uomini hanno latto la 


loro irruzione. Ma fortunata¬ 
mente un dipendente e riu¬ 
scito lo stesso ad uscire e ha 
avvertito la polizia ». 

Fusco ha detto che eviden¬ 
temente i tre giamaicani era¬ 
no convinti che il denaro ri¬ 
scosso nella serata nei vari 
ristorami della catena fosse 
stato portato in quello di Km- 
ght Bridge. 

Questa circostanza non è 
stata confermata. Comunque 
sir Robert ha riferito che una 
borsa contenente una forte 
somma di denaro era stata 
nascosta sotto un tavolo dal 
dipendente del locale che era 
riuscito poi a fuggire e a da¬ 
re l'allarme. Questo denaro 
è stato recuperato. 

Fra coloro che sono stati 
presi come ostaggio vi è Ma¬ 
rio Rosselli, vice direttore del 
locale. Suo fratello Pietro ha 
detto ai giornalisti: «Credo che 
il ristorante chiuda alle 23 e 
30. ma generalmente attende 
che tutti gli altri locali della 
catena chiudano. Credo che 
quello di Knight Bridge sia 
anche il capo zona ed e pos¬ 
sibile che li si aspetti di ri¬ 
cevere tutto il denaro riscos¬ 
so negli altri ristorarti della 
catena ». 


Nei pressi dì Lisbona 

Caserma portoghese 
attaccata da armati 

Non chiaro la natura dell'episodio - Gli assalitori respinti 


LISBONA, 28 settembre 

Un portavoce dell’esercito 
ha annunciato che un gruppo 
di uomini armati ha attacca¬ 
to questa mattina una base 
dell'esercito presso Lisbona. 
Gli assalitori, uno del quali è 
rimasto ferito, sono stati re¬ 
spinti dai soldati. La base at¬ 
taccata è quella di Porto 
Branbao, sulla riva del Tago 
opposta a quella in cui sorge 
il palazzo presidenziale di Be- 
lem. 

Il portavoce ha aggiunto 
che. a quanto sembra, l’attac¬ 
co sembra avesse per obiet¬ 


tivo la cattura di armi e mu¬ 
nizioni. Ha poi affermato che 
nessuno degli attaccanti è sta¬ 
to catturato e che non si ha 
alcuna idea a quale gruppo 
politico appartenessero. La 
natura stessa dell’episodio 
non appare chiara. Stamane, 
sempre a Lisbona, la residen¬ 
za del Primo ministro, è stata 
assediata da mutilati e da ve¬ 
terani che tentavano di impe¬ 
dire l’uscita ai ministri che 
vi si erano recati per una 
riunione di gabinetto. 

Sul posto sono affluiti re¬ 
parti aell’esercito. Non si re¬ 
gistrano incidenti. 


Israele intensifica la repressione nei territori occupati 

Retate di patrioti palestinesi 
in Cisgiordania e presso Gaza 

Tel Arir ha svalutato la lira del dieci per cento • Aumentate le imposte sugli acquisti 


Comporci 
è tornato 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 
28 settembre 
L’ex Presidente Hector Cam- 
pora è tornato ieri in Argen¬ 
tina dopo piu di un anno di 
volontario esilio in Messico. 
Un centinaio di persone si era¬ 
no recate all'aeroporto a sa¬ 
lutarlo. L'auto di Campora e 
stata scortuta verso il centro 
di Buenos Aires da dodici 
marchine della polizia con a 
bordo agenti armati 
Campora era stato eletto 
nel 1973 alla presidenza in at¬ 
tesa del ritorno di Juan Pe- 
ron e aveva lasciato la cari¬ 
ca dopo 50 giorni. Inviato co¬ 
me ambasciatore in Messico, 
vi era rimasto dopo la morte 
di Peron nel luglio 1974 a cali 
sa di minacce di morte for¬ 
mulate nei suoi confronti da 
elementi di destra dei movi¬ 
mento peronisra e dalla fa¬ 
migerata organizzazione fasci 
sta « AAA » (Associazione an 
ticomunista argentina). 

Lo scorso mese, il quotidia¬ 
no La Opinion aveva attribuì 
to a Campora l’intenzione di 
dar vita a un partito peroni- 
sta di sinistra L’ex presiden¬ 
te non ha fatto dichiarazioni 
all’arrivo ma fonti a lui vici¬ 
ne hanno detto che intende 
tornare a interessarsi di po¬ 
litica. 


Celebrato in Grecia 
il XXXIV del 
Fronte nazionale 

ATENE, 28 settembre 
Alt’insegna della solidarie¬ 
tà con il popolo spagnolo e 
della esecrazione per l'assas¬ 
sinio dei cinque antifranchisti. 
ì greci hanno celebrato con 
imponenti manifestazioni negli 
studi di Panionio e di Kal- 
liteu, il 26 e 27 settembre, il 
tren’aquattresjmo anniversa¬ 
rio della fonduz.lone dell’EAM, 
il Fronte nazionale di Libe- 
’ razione che num la maggio¬ 
ranza della popolazione nella 
lotta contro l'invasione nazi¬ 
fascista A Paniomo erano pre- 
l senti decine di migliaia di 
I ex partigiani, studenti, ope¬ 
rai. contadini intellettuali, al 
quali hanno parluto Drako- 
pulo*, segretario del PCG <in- 
terno); Partsalidls, segretario 
dell’EAM; Karras, in rappre¬ 
sentanza del PASOK, deputa¬ 
ti dell’Unione di Centro; Ma- 
! nolis Clezos, eroe della Re¬ 
sistenza. La manifestazione si 
è conclusa con la lettura di 
un documento unitario. 

L'altro grande, quello di 
Rulliteli, organizzato dal Par¬ 
tito comunista di Grecia ha 
nevocato episodi della resi¬ 
stenza ateniese, esaltando il 
contributo dato dalla gioven¬ 
tù comunista deli'EPON. 


TEL AVIV, 28 settembre 

Nella Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza, occupate da 
Israele in seguito alla guer¬ 
ra del 1967, sono state tratte 
in arresto nei giorni scorsi 
55 persone collegale con la 
Resistenza palestinese. Esse 
sono accusale di atti di sa¬ 
botaggio compiuti in Israele e 
nei territori occupati durante 
l'anno scorso. Lo comunica 
un portavoce dell’esercito. 

Il gruppo sarebbe guidato 
da un avvocato di Nablus 
(esso pure tra gli arrestati» 
e farebbe cupo all’organizza¬ 
zione palestinese « E1 Saiqa », 

Un atto di sabotaggio è sta¬ 
to sventato oggi nella citta¬ 
dina israeliana di Hadera ttra 
Tel Aviv ed Haifa». Una ca¬ 
rica esplosiva è stata scoper¬ 
ta da una passunte sotto un 
alberu; la polizia, avvertita 
ha disinnescato la carica. Nu¬ 
merosi arabi sono stati tratti 
in arresto. 

La lira israeliana è* stata 
svalutata lu notte scorsa del 
10 per cento rispetto al dol¬ 
laro degii Stati Uniti. Un dol¬ 
laro vale oggi 7 lire israeliane 
anziché le 6,36 di sabato e le 
4,2 lire israeliane del novem¬ 
bre 1974: si tratta di una sva¬ 
lutazione di quasi il 60 per 
cento in dieci mesi e del 16 
per cento in tre mesi 

Per far fronte alla grave si¬ 
tuazione economica, il gover¬ 
no ha inoltre deciso di aumen¬ 
tare del 10 per cento l'impo- 
sta sugli acquisti, del 21 per 
cento il prezzo del combusti¬ 
bile e del 5 per cento l’impo¬ 
sta sul reddito delle banche. 


DALL'INVIATO 

BLACKPOOL. 28 settembre 

Il congresso del Partito la¬ 
burista si svolge in un mo¬ 
mento particolarmente delica¬ 
to, quando la crisi economica 
in Gran Bretagna monopoliz¬ 
za l’interesse generale. Ma, in 
sede di dibattito, il diverso 
modo di affrontare i gravi 
problemi del momento già di¬ 
vide nettamente le opinioni, 
la divergenza apparirà in tut- 
ta la sua portata fin dalla 
prima seduta, domattina, nel¬ 
la sala dei « giardini d’inver¬ 
no » di Blackpool nonostan¬ 
te l molteplici sforzi per ad¬ 
domesticarlo mediante la per. 
suasione diplomatica o le 
pressioni e i tentativi di for- 
zu. 

Da un lato sta la strategia 
dei « sacrifici » del governo 
alla quale una maggioranza 
del sindacati sembra ancora 
una volta disposta a presta¬ 
re la sua riluttante accetta- 
/ione. Dall’altro verrà artico- 
lato 11 discorso alternativo di 
quanti (sindacati, esponenti di 
sinistra e rappresentanti del¬ 
la base) chiedono di andare 
alle radici delle grandi que¬ 
stioni nazionali- una più or¬ 
ganica e responsabile gestio¬ 
ne economica, la salvaguardia 
dei diritti del lavoro, li rilan¬ 
cio e l’uso sociale degli in¬ 
vestimenti. Wilson e i suoi col¬ 
leglli stanno difendendo il lo¬ 
ro operato davanti all'assise 
sovrana del partito, ma non 
sarà lacile giocare come in 
passato sulla indiscussa auto¬ 
rità del governo, giustificare 
con le responsabilità ammi¬ 
nistrative l’abbandono dei 
fondamentali punti program¬ 
matici, o convincere gli iscrit¬ 
ti e gli elettori trincerando¬ 
si dietro io stato di necessità 
che, in una congiuntura co- 
si aspra, renderebbe « impos¬ 
sibile » qualunque alternativa. 

Il compito dell’opposizione 
è dunque quello di dimostra¬ 
re che il percorrere una stra¬ 
da nuova e positiva non e so- 
lo fattibile, ma necessario se 
si vogliono avviare a soluzio- 
ne i problemi passati e futu¬ 
ri, Per quanto riguarda il suo 
piano antirUlazionistico. Wil¬ 
son sa di poter contare sul 
prezioso appoggio di leader 
sindacali come Jack Jones, 
segretario della grande « U- 
nion » dei trasporti, e gli 
esponenti di sinistra come lo 
attuale ministro del Lavoro 
Michael Foot. Ma la contro¬ 
versa questione del disimpie¬ 
go continuerà a venir discus- 
sa dal delegati alla tribuna 
congressuale perchè ben po¬ 
chi possono dichiararsi sod¬ 
disfatti delle misure contro 
la disoccupazione appena an¬ 
nunciate dal governo. 

Anche se i calcoli ufficia¬ 
li dovessero realizzarsi, «sal¬ 
vare» 100.000 posti di lavoro 
nei prossimi 2 anni — come 
promette di fare il governo 
— non può certo costituire 
uri traguardo rassicurante per 
nessuno quando 1 senza la¬ 
voro sono già 1.300.000 e mi¬ 
nacciano di raggiungere e su¬ 
perare nel prossimo inverno 
1 milione e mezzo, cioè una 
quota che il segretario dei 
TUC Len Murray ha definito 
« inaccettabile », 

Il dibattito sui temi econo¬ 
mici occuperà la giornata di 
martedì e, limitatamente alla 
sua strategia di contenimen¬ 
to delle rivendicazioni sala¬ 
riali nell’ambito della batta¬ 
glia antinflazionisticu, il go¬ 
verno riceverà Ih sua « fidu¬ 
cia » ossia un atto d: buona 
volontà da parte del movi¬ 
mento, condizionale però ai 
successivi passi che la diri¬ 
genza laburista vorrà intra¬ 
prendere sulla via della ri¬ 
presa. Mercoledì si prenderà 
in esame il piano di inter¬ 
vento nell’industria che la 
« crisi » ha fin qui permesso 
a Wilson di accantonare 

li documento che verrà sot¬ 
toposto al congresso delinea 
una azione piu pronunciata da 
parte del costituendo Ente Im¬ 
prese Nazionali a cui do¬ 
vrebbero essere dati i poteri 
di rilevare le aziende ritenu¬ 
te necessarie nell'ambito del¬ 
la strategia economica nazio¬ 
nale. la facoltà di costringe¬ 
re gli interessi privati a sot¬ 
toscrivere accordi vincolanti 
con gli organi ministeriali 
nel quudro della programma¬ 
zione democratica. Il vincolo 
riguarda « voci » come la po¬ 
litica dei prezzi, gli investi¬ 
menti, i piani di espansione, 
le relazioni industriali di ogni 
singola impresa. E’ sulla ba¬ 
se dei controllo e della uti¬ 
lizzazione razionale delle ri- 
sorse — dicono i propugnato- 
ri di una politica di rinasci¬ 
ta — che l’amministrazione 
laburista deve trovare l’occa¬ 
sione di una svolta produtti¬ 
va nell’interesse generale del 
Paese. 

a. b. 


del rifiuto deH'csen .11 o di es¬ 
sere direttamente correspon- 
sabiliz/ato nella politica del 
pugno di ferro. Ulhmentare e 
senza prospettive 

« I) governo — osserva il 
commentatore di Va — ha tro¬ 
vato un socio per non cam¬ 
minare solitario nella selva 
delle relazioni internazionali- 
gli Stati Uniti ». Mu il loro c 
un appoggio che, per quanto 
influente, non sembra baste¬ 
vole per risolvere ì problemi 
del regime franchista 

Mentre l'aria e ancora pie¬ 
na dell'orrore per le cinque e- 
sedizioni di ieri già si parla 
di nuovi processi, di nuove 
condanne e dcllu terribile even¬ 
tualità che altri oppositori 
vengano messi a morte. Un 
quotidiano madrileno ha vo¬ 
luto fare il conto dei risultati 
della prima ondata repressi¬ 
va ed è giunto alla conclusio¬ 
ne che almeno altri cinque 
militanti dell’ETA potrebbero 
essere condannati a morte in 
base alle norme dei decreti 
sull‘antiterrorismo. I cinque 
dovrebbero essere processati 
nei prossimi giorni m due pro¬ 
cedimenti separati. Nel primo 
sarebbero sottoposti a giudi¬ 
zio due dirigenti di rilievo del- 
l’ETA* Josè Mugica Arregui ed 
Ignacio Perez Beotagui (detto 
« Wilson ») 

Li» polizia franchista ha a- 
peno il fuoco contro duemi¬ 
la dimostranti che ad Algor- 
ta, nel paese basco, prote¬ 
stavano per la esecuzione dei 
cinque antfranchisti. Sei per¬ 
sone sono rimaste ferite. Tra 
queste un giovane raggiunto 
al petto da un proiettile ed 
una donna anziana colpita ai- 
la gamba. 

L'ultima lettera 
di Sanchez Bravo 
alla sorella Vicky 

MADRID, 28 settembre 

E’ stata resa nota l’ultima 
lettera che — prima di essere 


IN INGHILTERRA 


fucilato — Josè Luis Sanchez 
Bravo, militante del FRAP. 
studente di fisica di 21 anni, a- 
veva scritto dal carcere ma¬ 
drileno alla sorella, Vichy. La 
moglie di Jose Luis Sanchez 
Bravo, Silvia, e detenuta per 
reati politici nelle prigioni 
franchiste ed attende un bam¬ 
bino. 

La lettera, che costituisce 
anche una commovente testi¬ 
monianza umana, dice: « Vo¬ 
glio innanzi tutto che tu cer¬ 
chi di tranquillizzare mamma 
e gli altri. Non preoccuparti 
per me, perche non ne vale 
la pena. Non ho paura e sono 
molto tranquillo. Per quanto 
forte possa sembrare ho le 
mie debolezze e i miei limiti 
e soffro come qualsiasi essere 
umano, e forse piu di altri a 
causa della mia sensibilità e 
della mia solitudine, che ren¬ 
dono piu acute le mie depres¬ 
sioni. 

« Se ti riuscisse di vedere 
mia moglie falle avere questa 
lettera, dille che le mando un 
bacio e che non voglio che 
diventi una martire: fai in mo¬ 
do che inizi una nuova vita, 

« Purtroppo, il nostro matri¬ 
monio e stato troppo breve e 
lo non le ho dato tutto l'amo¬ 
re e l’affetto di cui aveva bi¬ 
sogno, perche mi sono occu¬ 
pato di altre cose. Quando si 
e m carcere e si passa attra¬ 
verso una serie di esperienze 
si diventa consapevoli del pro¬ 
prio pussato e del proprio ’c* 
goismo. 

« Se per caso avessi un fi¬ 
glio vorrei che portasse il mio 
nome. Ditegli un giorno che ho 
letto du qualche oarte che ” la 
vita e un'inferriata e una lun¬ 
ga battaglia che deve essere 
vinta ”, Finisco qui per oggi. 

«Sono molto triste per 
mamma, per mia moglie e per 
tutti voi. Soprattutto Silvia è 
nel mio cuore. Baci e abbrac¬ 
ci. Luis ». 


Dieci giovani «para» 
annegano mentre si 
esercitano su un fiume 


LONDRA, 28 settembre 
1 Dieci giovani paracadutisti 
[ di un corpo paramilitare di 
volontari sono annegati sta- 
] mane nelle vorticose acque 
del fiume Treni, nel Nottin- 
gham-Shire, mentre purteci- 
] pavnno ad una manovra. Tut- 
I ti indossavano giubbotti sai* 
l vagente, ma insp.egubilmente. 
degli undici che erano a bor¬ 
do di una delie motobarche 
partecipanti alla manovra, uno 
soltanto è riuscito a salvar¬ 
si e si trova ricoverato in 
stato di choc all’ospedale. 

Le vittime (il piu giovane 
17 anni, 11 più anziano 29, due 
erano fratelli ), provenivano 
tutti dalla Scozia, Con altri 
56 uomini deilo squadrone in¬ 
dipendente paracadutisti dei 
«Royal Engineers Volunteers», 
corpo paramilitare di volon¬ 
tari di stanza a Grangemouth. 
stavano risalendo il fiume 
Trent a bordo di motobar¬ 
che. 


L’esercitazione prevedeva ad 
un certo punto lo sbarco, la 
risalita di corsa di un trat¬ 
to di sponda del fiume, alla 
altezza di alcune chiuse, © 
poi di nuovo un tratto di 
fiume in barca. Tutto sembra¬ 
va procedere per il meglio, 
nonostante le condizioni fos¬ 
sero rese difficili dal maltem¬ 
po, dal l'oscuri ta e dalla ve- . 
locita delle acque del fiume. 

La tragedia è avvenuta 
quando l'imbarcazione dei die- 
ci oer motivi impiegabili ha 
investito una chiusa. 

Un’inchiesta e stata ordina¬ 
ta. a parte il fatto che tutta 
le vittime pruno abili nuota¬ 
tori e che queste esercitazio¬ 
ni sono considerate tra le me¬ 
no impegnative, resta da spie¬ 
gare come mai ire cartelli 
che segnalavano ravvicinarsi 
della chiusa siano stati igno¬ 
rati. 


Situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bollano 14 26 

Verona 16 27 

Trio»»* 30 24 

Vantili 19 25 
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Bologna 1 6 27 


Campob. 15 26 


S.M.Lewca 20 27 
Calentaro 18 28 
Raggi» C. 16 29 
Mattina 22 28 
Palermo 20 26 
Catania 16 28 
Alghero 17 30 ' 
Cagliari 18 25 ‘ 
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Incontro della 
delegazione del PCI 
con il compagno 
Mijamoto a Tokyo 

TOKYO, 28 settembre 
Lu delegazione del PCI com¬ 
posta dai compugni Alfredo 
Reichlin. membro della Dire¬ 
zione. Luca Pavolini, membro 
del CC e direttore deUTnffa, 
e Michele Ventura, segretario 
della federazione di Firenze, 
<* ripartita da Tokyo, dove si 
e trattenuta alcuni giorni su 
invito del Comitato centrale 
del PC giapponese. Prima di 
ripartire per l'Italia, la dele¬ 
gazione si e incontrata con il 
compagno Mi.iamoto, presiden¬ 
te del PC giapponese. 


ìji attuazione meteorologica non V» mutata nelle ultime 24 ore. L’Italia 
1 nì trota al bordi meridionali di una uxli urea di bmw» preludane almo- 
I «ferie*, che Intere*** l’Europa nord-occidentale e In peninoli» «candì, 
nava. Le perturbazioni, che »l muovono in «eno ■ questa area di baasa 
preNNlone. durante la loro marcia di spostamento du sud-ovest verno 
nord-est inlercKHano marginalmente )e regioni dell’Italia net leni rionale e 
quelle tirreniche dell'ltuila centrale. Pertanto nu queste località tl 
tempo odierno «ara caratterizzalo da annuvolamenti Irregolari, a tratti 
accentuati, a tratti alternati. Sono poNNibill. «perle *u Piemonte r 
Liguria. Lombardia e regioni dell’alto Tirreno, precipitazioni i«olate. 
| Su tutte le altre regioni della penisola li tempo «I manterrà buono e 
1 «ara caratterizzalo da cielo «car«amente nuvolo*» o «ermo. La tempo- 
j raion», In queste ultime località, «i manterrà «uperiore al valori nor- 
l mali della stagione. 
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